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CommentiL’alleato fascista di Berlusconi
adesso mette in dubbio la Shoah

Il pistola

NO DEL PREMIER

Il Professore: in tv

con Berlusconi, Fini e

Casini. «Ma il premier

rinunci alla conferen-

za finale»

C’È PER TUTTI il momento della verità. Nei film western arriva
quando ledue pistole piùveloci delWest si affrontano nel duello
finale enel nostro mondopiù o menocivilizzato il momento della
verità può anche venire a Ballarò. Dove il professor Fisichella ha
chiesto al leghista Andrea Gibelli (il pistola più veloce della pada-
nia) di spiegare i riferimenti culturali e storici della politica leghi-
sta. E qui Gibelli, anziché alzarsi, chiedere scusa e andarsene a
casa, ha provato incautamente a rispondere. Dimostrando così
che la concezione leghista del mondo si può riassumere in 4 pa-
role:ognuno a casasua. Un’ideapiuttosto selvatica, secondo la
quale civiltà, patria e religione finiscono sullo zerbino. Unico rife-
rimento culturale l’incolpevole Carlo Cattaneo, il quale dedicò
tutta la sua vita e i suoi studi a unificare (cioè “federare”) l’Italia e
non certo a dividerla, come vorrebbe Bossi. Ma purtroppo, a
tanti anni dalla morte di Cattaneo, in Italia ci sono ancora 6 milio-
nidi analfabeti e (forse)un milionee mezzo di leghisti.

FRASI CHOC DI ROMAGNOLI Il segretario

della Fiamma Tricolore intervistato aSky tg 24

dice: «Le camere a gas? Francamente non ho

nessun mezzo perpoteraffermare o per poter

negare». Poi conferma di aver incontrato Sil-

vio Berlusconi e di aver raggiunto un accordo

per leprossime elezioni  Roscaniapagina6

ABU GHRAIB Mercenari italiani fra i torturatori

APPELLO: UNA STRADA PER MARIO LUZI

FRA I TORTURATORI del carcere di Abu
Ghraibc’erano anche «due contractor ita-
liani» . Lo dice, a Rainews24, Ali Shalal al

Kaisi, il prigioniero che nelle foto scanda-
lo appare incappucciato e con gli elettro-
diattornoalcorpo.   Fontanaapagina7

C he cosa è più grave: che ad
Abu Ghraib ci fossero anche

degli italiani oppure che laggiù si
fosse riunita una specie di «inter-
nazionale» di sadici e carnefici?
È peggio che a Teheran venga
bruciata la bandiera italiana o che
vi si manifesti contro l’Occiden-
te? In termini morali, ovviamente
non importa la cittadinanza di chi
ha agito, ma che cosa abbia fatto:
torturare è ben peggio che brucia-
re pezzi di stoffa.
 segueapagina27

«Berlusconiall’inizioentrò in
politicapersalvare ilproprio
imperomediaticoefinanziarioe
perdifendersidalleaccusepenali.

Mahafattomoltodipiù:dasoloha
quasi fattoderagliare l’operazione
ManiPulite,hariportatonel tempo
l’orologiodellaguerraallamafia,

hastabilitounaseriedi inquietanti
precedentinellacommistionetra
affaripubblicieaffariprivati».

AlexanderStille, «CitizenBerlusconi»,pag.386

DOPO BENGASI, BRUCIATO IL TRICOLORE A TEHERAN

Fini ora dà la colpa a Calderoli
Castelli insorge: inaccettabile

Prodi sfida i tre leader in tv:
a Mediaset, Fede arbitro

■ / Roma

CRAC PARMALAT

MARIA NOVELLA OPPO

M aledetto disordine, dove sarà
finita quella foto. Primi anni

Sessanta del secolo scorso. Andavo
al liceo «Umberto», la scuola più
«rossa», di Palermo. Quel che col-
piva nell’istantanea che non trovo
più tra le mie carte, è che eravamo
tutti in giacca e cravatta.
Ora Gigi fa l’attore, quell’altro è
stato in galera per mafia, gli altri
due sono procuratori della Repub-
blica, l’altro ancora dirige una ban-
ca, tre di noi abbiamo fatto i giorna-
listi.
Tra i più anziani c’era anche un gio-
vanotto serio e tranquillo, bravissi-
mo sui banchi come in palestra, che
si chiamava Giovanni Falcone. Era
in sezione C, beniamino del profes-
sore Franco Salvo, storia e filoso-
fia, uno che impiegava la sua coltis-
sima e mite sapienza a spiegare,
comma per comma, la Costituzio-
ne.
 segueapagina27

LUIGI BONANATE

Stesse regole del duello tv tra Bush
e Kerry. Sfida a quattro: da una par-
te il candidato dell’Unione, dall’al-
tra le «tre punte» della Casa delle li-
bertà, Berlusconi, Fini e Casini. Pro-
di lancia la sfida al centrodestra per
il confronto in televisione. «Sono di-
sposto a venire a Mediaset, e di ave-
re Fede come arbitro, se Berlusconi
rinuncia alla conferenza stampa fi-
nale». Ma da Palazzo Chigi arriva
un secco no.
 apagina4

«VANNO INDICATI METODO, CRITERI, COMMITTENTE»

Sondaggi creativi, l’Authority
lancia l’altolà: rispettare le regole

 Ripamontiapagina12
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VINCENZO VASILE

FASCISTI
NON PER CASO

SE I NEMICI
SIAMO NOI

■ Nella maggioranza è di nuo-
vo guerra sul caso Calderoli-vi-
gnette e sulle responsabilità del-
l’ex ministro leghista per gli inci-
denti a Bengasi. Parlando davan-
ti alle commissioni Affari costitu-
zionali e Esteri delle due Came-
re, Fini, che il giorno prima ave-
va attribuito i tumulti ad opposi-
tori di Gheddafi, fa marcia indie-
tro, e accusa Calderoli: «Senza i
motivi offerti dalle sue afferma-
zioni, nonché dalla loro reitera-
zione con intenti apparsi provo-
catori, le manifestazioni difficil-
mente avrebbero preso di mira

obiettivi italiani». Il ministro Ca-
stelli definisce «inaccettabili» le
parole di Fini esprimendo «ama-
rezza e sconcerto». Il ministro Pi-
sanu: «Non possiamo escludere
l’ipotesi di autonome iniziative
di rivalsa anche individuali con-
tro l’Italia». Fassino: le strumen-
talizzazioni elettorali di questa vi-
cenda vengono da parte della
maggioranza. Proteste contro
Calderoli anche a Teheran. Mani-
festanti bruciano bandiera italia-
na davanti alla nostra ambascia-
ta.
 Bertinettoapagina9

FRONTEDELVIDEO

Bufera su Geronzi
La Procura decide
l’interdizione

M ario Luzi ha legato la sua voce po-
etica altissima, in maniera indis-

solubile, alla sua città. Firenze, che lo ha
avuto protagonista culturale, non può
non intitolare una strada al suo poeta.
Tanto più se questo è dovuto a un veto
politico, a una vendetta di parte. Firenze
non merita questo. Mario Luzi non me-
rita questo. Noi chiediamo di andare
avanti, di superare anche ostacoli e divi-
sioni in nome della grandezza e della
cristallina libertà di questo nostro poeta,
così fiorentino e così universale.

EnzoMazzi, SergioStaino, PieroPelù,
FrancoZeffirelli, VittorioSgarbi,Mauro

Pagani,RenzoCassigoli, Enzo Brogi, Paolo
Hendel,Dario Nardella,AlessioGramolati,

MarioPrimicerio,Elzir Izzedine,Vittoria
Franco,Francesco Pardi,Eros Cruccolini,

LelaGatteschi, LiviaBrunelli, Sarae Jordan
Baldassini,MattiaMirotti, Tito Cortesee Alda
Monico,AyseSaaracgil, GabriellaNocentini
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DaSalòadArcore

Italiae Islam

■ Finalmente arrivano le rego-
le. Bata con i sondaggi creativi.
Lo ha deciso ieri l’Authority per
le comunicazioni che ha fissato i
paletti che dovranno essere ri-
spettati per poter diffondere son-
daggi degni di questo nome. Un
intervento tardivo, quello del-
l’Autorità per le comunicazioni.
Ma come si dice, meglio tardi
che mai.
E i paletti, le regole (peraltro ben
esplicitate nella legge) sono lon-
tane, diverse, da quelle seguite
da Silvio Berlusconi e dalla sua
società americana.
Perché, come ha documentato ie-
ri l’Unità, il presunto «sorpasso»

annunciato dal premier puzza di
propaganda elettorale.
E proprio partendo dalla denun-
cia de l’Unità, Vannino Chiti, co-
ordinatore della segreteria dei
Democratici di sinistra, parla di
dati taroccati: «Lo sappiamo -di-
ce- ormai ci sono i sondaggi vo-
luti non per conoscere l’orienta-
mento dei cittadini ma per tenta-
re di orientarli. È questa la cam-
pagna che la destra sta mettendo
in pratica in Italia».
D’altra parte, come dimenticare
l’incredibile annuncio di Berlu-
sconi: tra una settimana ci saran-
no i sondaggi, ci daranno in van-
taggio...  apagina2
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ARRIVANO LE REGOLE Meglio tardi che

mai. L’autorità per le comunicazioni ha fissato

le regole per dei sondaggi degni di questo no-

me. E le regole (per altro già esplicitate dalla leg-

ge) sono del tutto di-

verse da quelle segui-

te da Berlusconi e dal-

la sua società ameri-

cana. Il sondaggio del Cavaliere -
come ha denunciato l’Unità già ie-
ri - ha tutta l’aria di un «pezzo» di
propaganda elettorale. «Lo sap-
piamo: ormai ci sono sondaggi vo-
luti non per conoscere l'orienta-
mento dei cittadini ma per tentare
di orientarli. La destra sta metten-
do in pratica in Italia questa cam-
pagna»., è il commento di Vanni-
no Chiti coordinatore della segre-
tria Ds, che riprende l’articolo del-
l’Unità. «Tuttavia prosegue come
dice il proverbio a volte il diavolo
insegna a fare le pentole ma non i
coperchi. È così per il famoso son-
daggio commissionato da Berlu-
sconi alla società americana Psb.
Basti vedere alcune domande del
sondaggio. E Chiti cita le doman-
de che magnificano i risultati otte-
nuti dal governo contrapponendo-
li alla scelta dell’intervista di non
votare per il premier ma per Prodi.
«Ogni commento è superfluo. Ec-
co il sondaggio taroccato. Sarà
perchè i cittadini italiani hanno
presente il bilancio disastroso dei
governi Berlusconi che il loro
orientamento di voto non è come
spera la destra».
Ma torniamo all’Autorità e ale re-
gole: già da una decina di giorni
l’Autorità era stata sollecitata a di-
re qualcosa sui sondaggi dopo le
scorribvande di Berlusconi. Il pre-
sidente del consiglio aveva annun-
ciato infatti : «Tra una settimana
saranno pronti i rislutati di un son-
daggio che ci danno in vantaggio»
e poi dalla convention di Perugia
aveva aggiunto: «Non mi riesco a
tratenere, ve lo devo dire, siamo
in testa nei sondaggi». Era stato
fato notare che per i sondaggi esi-
stono norme molto severe. e infat-
ti oggi l’Autorità le ricorda affer-
mando che i «risultati dei sondag-
gi elettorali
possono essere diffusi soltanto se
accompagnati da determinate e
particolari indicazioni». E queste
devono essere rese contestual-
mente disponibili, nella loro inte-
gralità, sull'apposito sito internet
della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - www.sondaggipolitico-
elettorali.it».
Nel sito il sondaggio della Penn
Schoen e Bertel è stato pubblicato

solo diversi giorni dopo l’annun-
cio e in maniera non proprio con-
forme a queste regole. Un partico-
lare per tutti: il risultato rilevato il
14 febbraio è confrontato con un
precedente rilevamento fatto in di-
cembre e non era mai stato reso
noto. Doi questo stesso rilevamen-
to non viene indicato il campione
nè le metodologie.
L’Autorità ha stabilito che sul sito
della Presidenza del Consiglio de-
vono essere indicati: «il soggetto
che ha realizzato il sondaggio; il
committente e acquirente; i criteri
seguiti per la formazione del cam-
pione; il metodo di raccolta delle
informazioni e di elaborazione
dei dati; il numero delle persone
interpellate e universo di riferi-
mento; le domande rivolte; la per-
centuale delle persone che hanno
risposto a ciascuna domanda; la
data in cui è stato realizzato il son-
daggio». Il sondaggio di Psb con-
travviene a numerose di queste re-
gole. Non sarebbe il caso di to-
glierlo dal sito a dal dichiaralo
apertamente un «non sondag-
gio»?

Cicciolina: sono stata con Berlusconi su un’isola greca

ROMA «Sono stata con Berlusconi su un'isola greca. In una bellis-
sima giornata di sole siamo partiti da Milano col suo aereo privato.
C'erano anche altri amici. Lui era un imprenditore, ancora non ave-
va le televisioni. Credo che non conoscesse Veronica. Bello e affa-
scinante, allegro e divertente, aveva molti capelli. Io ero da poco
arrivata in questo Paese e non parlavo bene l'italiano. Dopo quei
giorni non l'ho più rivisto. Era il 1974»: a parlare è Ilona Staller, in
arteCicciolina, inuna intervistaa NewsSettimanale.
«Gianfranco Fini - afferma poi l'ex pornostar che stila pagelle su
alcuni leader politici - è un bell'uomo e anche molto intelligente.
Anche Pier Ferdinando Casini è bello e in gamba: gli darei un bel
dieci! Francesco Rutelli è simpatico, ma ultimamente sta invec-
chiando, è un pò tirato. Fausto Bertinotti ha la faccia simpatica.
D'Alema non mi piace, sarà per i baffetti. Prodi potrebbe anche es-
sere divertente, i suoi discorsi sono sempre molto semplificati e
comprensibili senza fatica». Cicciolina ricorda poi la sua esperien-
za da parlamentare e le polemiche che si crearono nel partito radi-
cale .Tornerebbe a farepolitica? «Iosono imprevedibile - risponde
- vado con i venti e gli eventi. So di essere un personaggio scomo-
do. Avevo chiesto a un partito di candidarmi a questo giro elettora-
le, ma la risposta è stata che se io venissi eletta loro perderebbero
unapoltrona.Un giorno vorrei fondare unmio partito».

El’Autoritàboccia i sondaggi«creativi»
Il responsabile delle comunicazioni ricorda le regole per l’affidabilità dei rilevamenti d’opinione

E quello del premier le viola quasi tutte. Chiti: «Domande fasulle per avere risultati taroccati»

Tg1Turbolenze, se non tempeste, nella Cdl

E così il povero Pionati, che fino all’altrasera
certificava il “sereno”nellamaggioranza, ieri s’è
prudentementedefilatoeha lasciato il campoa Ida
Peritore:comeavrebbegiustificato l’attacco frontaledi
Fini aCalderoli ealla Lega tutta checon la suaxenofobia
ci stamettendo in ridicoloepericolo?La Peritore, usata
comesalvapionati, ripete la litania e fa ricomparire
persinoSchifani, perqualchegiorno sparito.Segue
Frittella,con il superbonus per famiglie inventato da
Prodi. IlProfessoreassicura che i soldi ci sono, insomma
si troveranno.Stupisce unpo’che nel serviziodiFrittella
siaffaccino igrandidifensoridella famiglia annidati nel
centrodestra,scandalizzati comevergini insidiate:ma le
promessesono unmonopoliodi Berlusconi?

Tg2La voce della Lega

Era mai possibileche la Lega incassassegli schiaffoni
diFini aCalderoli, senzabattere ciglio? No, nonera
possibilee il Tg2 riesce a incastrareuna reazione di
Castelli: «Le parole diFini sono inaccettabili».Chissà
come l’avrannopresa Bossi, leadera targhe alterne,egli
altri esponenticonpochette verde.Non èdatosapere. La
coalizioneberlusconiana procedeverso le elezioni in
grandeserenità:non bisogna strumentalizzare.

Tg3 Iraq, il lato oscuro è anche italiano

Le immagini orrendedalla fabbricadelle torture diAbu
Ghraib (censuratee tagliatedal Tg1e dalTg2)passano
anchesulTg3,ma integrali.Poi, unuomocon i capelli
bianchi,civilissimoborghese iracheno, parladiquello
cheha subìto, diquellocheha visto. Eapreuna finestra
inquietante: fra i torturatori, c’erano anche«contractors»
italiani,mercenariper dirla tutta.È una rivelazioneche
scioglierebbemolti interrogativi sui lavori sporchi
eseguiti in Iraqper contodegli americani.È il latooscuroe
vergognosodella «missione dipace».Come muore un
italianosi èvisto:per comemuoreun iracheno,siamo
appenaagli inizi.

«Ferrando resta fuori dalle liste», dice la segreteria del Prc.
«Il capolista al Senato di Rifondazione comunista in Abruzzo sono
ancora io», dice l’esponente trotzkista. La doppia interpretazione
deriva dal fatto che il Collegio dei garanti del partito ha espresso
«due pareri» sulla legittimità della procedura che ha portato al-
l’esclusione di Ferrando. Nel primo si sottolinea che la consultazio-
ne telefonica dei membri del Comitato politico nazionale è legitti-
ma ma «non forma la volontà collettiva dell’organismo». Nel se-
condo, si osserva che «in caso di comprovata urgenza e rischio di
danno irreparabile per il partito», la segreteria può «compiere atti,
come quello di eventuali designazioni, riservati agli organismi diri-
genti che li hanno nominati, salvo l’obbligo di riferire del loro ope-
rato agli stessi organismi dirigenti alla prima occasione utile».
Il leader della minoranza trotzkista annuncia che continuerà a fare
campagna elettorale in Abruzzo: «La decisione del Collegio di ga-
ranzia azzera il provvedimento della segreteria, che ha revocato la
mia candidatura sulla base di una consultazione telefonica». Ma
nell’entourage di Bertinotti spiegano: «Non si è riaperto nessun ca-
so Ferrando. È stata confermata la validità della scelta. Questa deci-
sione sarà comunicata dalla segreteria al prossimo Comitato politi-
co nazionale». Che non è detto verrà convocato prima del 9 aprile.

Il Garante Calabrò sanziona Fabio Fazio: troppi politici
Il direttore di Rai3: nulla da rimproverarmi, è un talk show. Un programma di qualità, intelligente, aperto e pluralista

■ di Natalia Lombardo / Roma

È preoccupato Vincenzo Freni. Lui di mestie-
re fa sondaggi, anzi «ricerche sociali e marke-
ting» e quindi al buon nome dei sondaggi ci
tiene, se non altro per motivi professionali.
Comemai?
Perché si può sbagliare, è un rischio che cia-
scuno che fa questo lavoro corre. Il fatto è che
ciascuno di noi sa che i suoi errori li pagherà
in termini di credibilità. di affidabilità sul mer-
cato dei sondaggi. E io temo invece che per
una società americana come la Psb questa pre-
occupazione valga molto di meno: chi arriva
per fare un sondaggio one-shot (un colpo solo
ndr) non ha i freni di chi in Italia ci lavora.
Alloraentriamonelmerito,checosanon
l’haconvintanelsondaggio
commissionatodaForza Italiae
sbandieratodaBerlusconi?
Teniamo a quanto dichiarato ufficialmente
da Psb: in quello che loro scrivono nelle note
che accompagnano il sondaggio sul sito del-
l’autorità sule comunicazioni. Intanto si dice
che la raccolta dei dati è stata fatta da tre so-
cietà italiane.
Equestononvabene?
No, perché la scelta del field, è tra le più deli-
cate e chi opera in questo settore fa diretta-

mente la rilevazione. E il secondo elemento
che salta agli occhi è il fatto che non viene in-
dicato in base a quale metodologia è stato
scelto il campione.
Adire ilverosidicechequestoè
avvenutosullabasedimetodologiedi
loroproprietà...
Sì, ma che cosa vuol dire? La realtà è che Psb
scrive di avere un campione di 1920 persone
scelte non sulla base della pura casualità e ri-
spondenti alla realtà italiana ma sula base di
un metodo di cui nessuno può controllare la
serietà.
Havisto inoltrechenelsondaggiosiparla
diunprecedenterilevamentofattoa
dicembredelqualeperònonerastata
dataalcunacomunicazione...
Sì, e qui è un altro punto di debolezza: quel
rilevamento come era stato effettuato? Chi
sta lavorando sui sondaggi elettorali pubblica
(lo dice la legge) ogni singolo rilevamento e
per fare un paragone col precedente vi debbo-
no essere gli stesi parametri statistici.
C’èancheunaltroparticolare: il
sondaggioèstatosvoltosolosuchihagià
decisocosavoterà.
Vero, infatti mancano gli indecisi e quindi

non si riesce a capire come possano esserci i
recuperi mirabolanti vantati dal premier. In-
somma un punto in più di dubbio.
L’Unitàhaintervistatounapersona
«sondata»daPsb.Nelsuoracconto
emergonodomandeadirpoco
tendenziose,orientanti...
Ho letto. Vede, esistono dei sondaggi che re-
gistrano le opinioni. Poi esistono altri tipi di
sondaggi, quelli che noi chiamiamo pool che
servono a “dare informazioni”, a far conosce-
re un prodotto a mettere in luce i difetti di un
altro prodotto. Ecco quelle di cui voi avete
parlato sono domande da pool più che da son-
daggio di opinione. Una dele regole fonda-
mentali è quella di chiedere il parere su un
certo avvenimento contando che le persone
abbiano già le loro informazioni. Fornire
“informazioni” e tanto più opinioni di parte
non è corretto. Insomma bisogna capire se
per il committente il sondaggio è uno stru-
mento o se invece è strumentale.
ConoscevagiàPsb?
Io e la mia società siamo da anni iscritti ai re-
gistri internazionali delle società di sondag-
gio. Psb per quanto famosa commercialmen-
te, in questi registri (Esomar e Ama) non c’è.
Esserci non è obbligatorio. Ma chi ci sta deve
rispettare le regole deontologiche.  r.r.

VINCENZO FRENI Dalla scelta del campione, all’uso di altre società per i rilevamenti

«Psb, così non si lavora»

RIFONDAZIONE COMUNISTA
È scontro sull’esclusione di Ferrando

■ / Roma

L’INTERVISTA

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

MULTE IN PAR CONDICIO
L’Authority per le Telecomuni-
cazioni sanziona Che tempo che
fa di Fabio Fazio su RaiTre per
aver ospitato politici in una tra-
smissione considerata di intratte-
nimento in periodo non elettora-
le. Hanno votato a maggioranza i
membri del centrodestra e il pre-
sidente Calabrò, contraria l’oppo-
sizione. La Rai ricorrerà al Tar.
«Continuo a ritenere di non aver
violato alcun atto di indirizzo. So-
no in gioco diritti costituzional-
mente garantiti quali la libertà di
manifestazione del pensiero» af-
ferma il direttore di RaiTre, Pao-
lo Ruffini. Il Garante, infatti, non

contesta violazioni della par con-
dicio, né ha punito la satira, come
vuole fare oggi il centrodestra nel
Cda Rai, col forzista Petroni che
tiene Cornacchione nel mirino.
L’Agicom si rifà alla norma della
commissione di Vigilanza che,
nel 2003, indicò alla Rai il divie-
to di ospitare politici in program-
mi di intrattenimento se non con
delle finestre informative per in-
terviste ai politici su temi di loro
competenza.
Molto critica l’Unione «Pur di
dare un colpo al cerchio e uno al-
la botte l'Autorità ha preso un
granchio colossale», commenta-
no il ds Giulietti e Carra della

Margherita, che ricordano le
«continue violazioni di Rete4».
Ecco il granchio: Che tempo che
fa non è un programma di intrat-
tenimento bensì un talk show, co-
me è scritto nelle 20 pagine di
memoria difensiva dell’Ufficio
legale Rai. «Il talk per sua natura
si occupa di temi culturali, socia-
li, civili, politici», spiega Ruffini
che teme nel futuro il divieto di
ospitare politici in ogni periodo
dell’anno, costringendo il talk a
parlare di «gossip o cronaca ne-
ra», quindi all’opposto della mis-
sione di servizio pubblico». La
delibera della Vigilanza era nata
per frenare le tante comparsate di
ministri (la palma a Gasparri) nei
varietà tipo Domenica In. Quindi

«un conto è essere invitati a parla-
re di un libro che si è scritto o del
lavoro che si sta svolgendo», pro-
segue Ruffini, «altra cosa è - po-
niamo - partecipare ad una gara
di ballo, a un concorso canoro, ad
una prova di cucina o a uno scam-
bio di torte in faccia». Il direttore
non ha nulla da rimproverarsi e
difende RaiTre e chi fa il pro-
gramma «di qualità, aperto, intel-
ligente, colto, libero e pluralista.
Tipico del servizio pubblico»,
con un altissimo indice di quali-
tà: 87,5. L’ascolto cresce (oltre 5
milioni la domenica), anche gra-
zie a Fazio la rete ha superato Re-
te 4 e Italia1 in prime time.
Ruffini precisa poi i dati: 10 poli-
tici su 64 ospiti, 5 per polo; rispet-

tato il richiamo di Ciampi: il 29
gennaio Fini è stato l’ultimo. Il
direttore, come il curatore del
programma, Loris Mazzetti, os-
serva che «dire che Fini o Tre-
monti non fossero competenti a
parlare di politica estera o econo-
mica appare davvero surreale»
idem per «Cofferati sulla politica
sociale a Bologna o Fassino sul
caso Unipol».
I consiglieri Rai di centrosinistra
chiedono una revisione dei criteri
dell’Agcom. Per il ds Rognoni
«c'è una ignoranza di fondo: i ge-
neri televisivi non possono esse-
re classificati da un’Autorità».
Per Curzi il programma di Fazio
«fa onore alla Rai», Rizzo Nervo
la chiama proprio «censura».

OGGI
Nel sito della Presidenza

del Consiglio il sondaggio
pubblicato in ritardo

e privo dei dati necessari

La scelta del campione,
la metodologia,
la trasparenza: solo
così sono affidabili

Corrado Calabrò presidente dell'Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni Foto Ansa

■ di Roberto Roscani / Roma
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LARESADEICONTI in casa Lega è avvenu-

ta a Viale Mazzini. Antonio Marano è tornato

direttore di RaiDue, al posto di Massimo Fer-

rario: l’uno «cordata» Maroni, il secondo quel-

la Calderoli. Voto con-

trario del presidente

Petruccioli allo «strap-

po imposto al Cda».

Hanno votato sì solo i cinque con-
siglieri dei centrodestra, Urbani,
Petroni, Bianchi Clerici, Staderi-
ni e Malgieri. Assenti per protesta
i consiglieri di centrosinistra, Cur-
zi, Rognoni e Rizzo Nervo che ri-
tengono la nomina pre-elettorale
«una pagina nera per la Rai».
Tolto dalla direzione dei Diritti
Sportivi dove aveva ottenuto buo-
ni risultati (in contesa con la Lega
Calcio), Marano viene ricollocato
là dove non aveva brillato. In co-
mune i due direttori hanno alcune
censure. Il direttore generale, Al-
fredo Meocci, ha preso per sé l’in-
terim: sono in corso trattative sul-
la cessione di parte di diritti dei
campionati a Sky (accordo che
non gradirebbe Berlusconi).
Il presidente Rai, Petruccioli, ha

annunciato al Cda il suo voto con-
trario: la nomina «segna la vita
del Cda». «Ingiustificata e prete-
stuosa quella «vampata d’urgen-
za» accesa dalla Cdl, quando si
sapeva che la direzione Ferrario
era stata un disastro. Il presidente
denuncia la natura politica della
«staffetta» leghista. La condanna
anche l’Usigrai: «La maggioran-
za nel Cda considera la Rai una
sezione di partito». Insorge tutta
l’Unione.
Il cambio nasce dalla guerra in-
terna alle «cordate» padane: Ma-
roni sostiene Marano, contro Cal-
deroli che ha piazzato Ferrario a
RaiDue nel maggio 2004. Allora
Bossi era ancora nel pieno della
malattia. E, raccontano a Viale
Mazzini, il leader della Lega fino
a pochi mesi fa non era al corren-
te della «staffetta» a RaiDue.
Sembra che Bossi abbia protesta-
to con Berlusconi, imponendo il
ripristino di Marano, amico di fa-
miglia. Il premier ne avrebbe fat-
to a meno in questo momento,
ma quando l’Umberto si impunta

non c’è verso, soprattutto quando
nel piatto ci sono le candidature.
E dopo le dimissioni di Calderoli
Maroni critica i «troppi berlusco-
nes» nella Lega arginati solo dal-
la «saggezza di Bossi». Il Sena-
tur si sta riprendendo il partito.
Ferrario sembra sia rimasto un
po’ male, resta a capo del centro
di produzione di Milano (aveva
un doppio incarico). Marano di-
cono sia contento (lo era meno
quando è stato tolto) e sembra si
senta sicuro di restare anche do-
po le elezioni, sia lui che il Cda.
Allora non volle far tornare San-
toro a RaiDue, ora dovrà aprirgli
le porte. «Vedremo, vedremo».
Oggi secondo round nel Cda: te-
ma la par condicio, le tentate cen-
sure sulla satira di Cornacchione,
la scelta del conduttore per i fac-
cia a faccia: Petruccioli vorrebbe
Angela Buttiglione ma sembra
che il Dg l’abbia promesso a Ve-
spa. In Vigilanza Anna La Rosa,
direttore delle Testate Parlamen-
tari, ha dato l’elenco di giornali-
sti per le conferenze stampa coi
rappresentanti di lista: di nuovo
non c’è l’Unità. Ecco chi sono:
Maria Teresa Meli del «Corriere
della Sera»; Claudio Tito della
«Repubblica»; Fabio Martini del-
la «Stampa»; Claudio Rizza del
«Messaggero», Claudio Sardo
del «Mattino», Andrea Cangini
del «Quotidiano Nazionale»,
Alessandro Giuli del «Foglio»,
Carlo Puca del «Riformista».

Forze politiche in tv
squilibrio a destra

I consiglieri
della Casa delle Libertà

votano da soli
Ferme le altre nomine

OGGI

MaranoaRai2.Elaguerrapadanaspacca ilCda
L’uomo di Maroni scalza Ferrario, amico dell’ex ministro Calderoli. Polemica assenza

dell’opposizione. Petruccioli: uno strappo, ingiustificata l’urgenza della nomina

CHIARA SARACENO Può avviare una riforma più equa per le famiglie. E include chi non ha alcun reddito

«Giusto il bonus. I figli sono un bene pubblico»

Circa 38 ore il centrodestra,
34 ore il centrosinistra. Questi i
tempi delle presenze tv dei rap-
presentanti politici nelle tra-
smissioni di approfondimento
giornalistico delle principali
emittenti, Rai, Mediaset, La 7,
dal 1 gennaio al 19 febbraio
2006. Poco più di 40 minuti per
gli «indipendenti» o «altri» o «li-
steciviche».
Sono i dati forniti dal Centro
d'ascolto radicale. A «Porta a
Porta» per FI 5 ore e 12 minuti,
pari al 24,12%; seguita da An
(18,01%), dai Ds (15,53%), Ri-
fondazione (8,68%), la Marghe-
rita (7,77%). Più indietro, l'Unio-
ne (7,01%),l'Udc (4,99%), Lega
Nord (4,06%), Verdi (2,91%),
Pdci (2,88%), Idv (1,28%),
l'Udeur (0,99%). Quanto a «Do-
poTg1», davanti a tutti An
(15,3%), poi Dl (14,8%), FI
(11,8%),Udc (11,73%), Lega
(11,64%), Ds (11%), L'Unione
(10,31%), Prc (7,8%), Rosa nel
Pugno (5,4%).
Su Raitre, a «Ballarò» prevale FI
(28,1%), Ds (22,2%), Udc
(11,4%), Margherita (9,9%),
Udeur (5,16%), Prc (4,3%), Ro-
sa nel Pugno (4,2%), Lega
(4%), Pdci (3,31%), Verdi
(0,28%)

Il Dg Meocci prende l’interim
dei Diritti sportivi: lì Marano aveva

ottenuto buoni risultati
a RaiDue molto meno

«Prodi dà un messaggio
importante. Vuol investi-
re nelle famiglie con fi-
gli in due modi: con l’as-
segno e con gli asili nido.
Perché i figli hanno un
costo, ma sono anche un
bene pubblico». Chiara
Saraceno, sociologa della famiglia, defini-
sce il piano-famiglia annunciato l’altroieri
da Prodi «un bel passo avanti».
Professoressa,cosanepensadell’idea
diProdididareunassegnoannualedi
2500euroaibambinida0a3anni, finoai
18?
2500 euro all’anno, innanzitutto, non sono
un bonus, ma una misura più simile a un as-
segno per figli, come nei paesi europei. Più
di 200 euro al mese non sono neanche po-
chissime. Da questo punto di vista, la propo-
sta vuol allineare l’Italia alla maggioranza
dei paesi europei, dando un sostegno fino a
quando i bambini sono adulti. Non è nean-
che uno scandalo iniziare con i più piccoli, e
poi andare a regime, visto che i soldi sono
quello che sono. È positivo il fatto che si
pensi di fare assegni, piuttosto che continua-
re con le detrazioni, delle quali le famiglie a
basso reddito non riescono a fruire. Aver au-

mentato le detrazioni per i figli, senza affron-
tare l’incapienza, ha sistematicamente la-
sciato fuori le famiglie a reddito basso. E ri-
spetto al fatto che al momento molte fami-
glie non prendono nulla, 200 euro al mese
anche se non coprono le spese di un figlio
(ma in nessun paese lo fanno) per una fami-
glia a basso reddito possono essere un bel-
l’aiuto.
Ilprogrammadell’Unionediceche
l’«assegnoper ilsostegnodelle
responsabilità familiari»sostituirà le
detrazioni Irpefper i figliacarico,gli
assegni familiari Inps,gliassegniper le
famiglienumeroseconpiùdi3figli.Quali
lesembranoipuntidachiarire?
Speriamo che davvero razionalizzino. Biso-
gnerà capire come verranno presi questi as-
segni, cosa succede degli attuali assegni al
nucleo familiare: li sostituiscono o si aggiun-
gono a questi? Negli ultimi anni - anche du-
rante il governo dell’Ulivo - invece di rifor-
mare il sistema di trasferimento di reddito al-
la famiglia si è proceduto a pezzettini. Ora ci
sono gli assegni al nucleo familiare, quelli
per il terzo figlio, la maternità per donne non
indennizzate, un bonus ogni tanto, sono un
po’ aumentate le detrazioni fiscali. Vorrei
che ci fosse un impegno a rivedere l’intero

complesso, per metterlo a regime nel modo
più equo. E questo può anche voler dire che
a regime questo nuovo sistema si sostituisce
ad altri, e così non si aggiunge spesa.
Com’èlasituazioneneglialtripaesi
europei?
Solo Italia, Spagna e Portogallo non hanno
una misura che vale per tutti. L’assegno nei
paesi francofoni è abbastanza generoso, ma
parte dal secondo figlio in poi. In quelli scan-
dinavi, invece, è più basso, perché preferi-
scono dare servizi.
Cosanepensa, invece,dell’ideadi
costruire3000nidi inpiù?
Anche questo sarà costoso. Ma va bene. I
servizi per la prima infanzia hanno effetti po-
sitivi, aiutano le madri a stare sul mercato
del lavoro. E buoni servizi sono un investi-
mento sui bambini, li aiuta ad avere uguali
opportunità. Ormai molte ricerche dimostra-
no che certe dimensioni dello sviluppo co-
gnitivo sono messe in moto nella primissima
infanzia. E i servizi per l’infanzia hanno an-
che l’importantissimo obiettivo di eguaglia-
re le condizioni di partenza. Non sono con-
traria neanche al fatto che le imprese faccia-
no i loro asili. Compito del denaro pubblico
è sostenere l’offerta pubblica di servizi.
Prodihadettoche l’assegnoper i
bambinicosterà800milionidieuroper il
primofiglio,conunaumentocostantedi

270milioninegliannisuccessivi.Queste
misuresonogiusteanchesedovessero
esserefatteadiscapitodiqualcos’altro?
Dipende da cosa si toglie. Ma è indubbio che
la spesa sociale va riqualificata. La nostra
per il 70% va alle pensioni: siamo, insieme
ad altri paesi del Mediterraneo, quello in cui
per queste si spende la quota più grossa.
Mentre pochissimo va alle famiglie con fi-
gli. C’è bisogno di un riorientamento. Forse
si può guardare meglio al sistema delle de-
trazioni fiscali. Oggi si possono detrarre le
spese mediche, mentre solo 200 euro all’an-
no per il nido, che può costare fino a 500 al
mese. Bisogna decidere le priorità: è vero
che i soldi sono scarsi, ma per esempio aver
tolto le tasse sull’eredità è spregevole, per-
ché favorisce le differenze sociali. Mi piace-
rebbe sentire da Prodi e dall’Unione quali
sono queste priorità.
Sedovessesceglieretra l’assegnoper i
figlio iservizi?
Sceglierei i servizi, perché hanno un impatto
permanente. E sono anche un sostegno ai
bambini: farei i servizi per la prima infanzia
soprattutto nei quartieri poveri, con genitori
disoccupati. La proposta di Prodi mi sembra
anche un modo per uscire dalla discussione
sulla famiglia buona e quella cattiva. Quan-
do ci sono i bambini, non ce ne importa nien-
te se i genitori siano sposati o no.

■ di Wanda Marra / Roma

■ di Bruno Gravagnuolo / Roma

Addio liste civiche, almeno per il 9 aprile. A
Santi Apostoli è stato formalizzato il veto
dell’Unione all’apparentamento con la
“Lista Arancio” di Gregorio Gitti e Riccardo
Sarfatti, che si rassegnano. Mentre i Cittadi-
ni del Presidente di Roberto Alagna avverto-
no: «Se ci dicono no sarà rottura»
L’ultima parola, che Prodi vuole sia «a mag-
gioranza», non è stata ancora pronunciata.
Ma restano pochi dubbi che sarà un diniego
dovuto alle resistenze dei partiti, Margherita
in testa, che non vogliono «l’ennesimo parti-
tino» e temono il «cannibalismo nell’urna».
Del resto l’Unione non ha neppure voluto in-
contrare il network dei «civici per il Presi-
dente» che ricambia bollandola come «il

club dei nove». Unica eccezione resta il
Friuli, che però non vuole essere «una riser-
va indiana».
Invano Alagna e i suoi proconsoli sul territo-
rio (il siciliano Emilio Arcuri, ex vicesinda-
co di Leoluca Orlando, coordinatore del mo-
vimento Primavera Siciliana che ha espres-
so Rita Borsellino; Alessandro Frau di Pro-
getto Sardegna, la lista legata a Soru; Bruno
Malattia della lista che in Friuli ha portato al-
la vittoria Riccardo Illy; l’udeurrino Pino Pi-
sicchio a rappresentare il fratello leader di
Rinnovamento Puglia) ha convocato una
conferenza stampa a Roma per lanciare il
«grido d’allarme».
Con tanto di sondaggio che vede il partito
nazionale delle liste al 2,6% (cioè oltre la so-
glia di sbarramento per chi corre dentro la

coalizione) e spiega perché pescherebbe an-
che nel centrodestra.
I «civici» aspettano il 26 febbraio, termine
ultimo per depositare il simbolo, ma non
escludono di andare avanti comunque. «Sen-
za apparentamento - dice Alagna - ci sarà la
rottura politico-elettorale con il mondo delle
associazioni e dei movimenti». In loro soc-
corso anche Illy: «Servono le liste civiche
per vincere».
Diverso il caso della Lista per il Partito De-
mocratico che ieri, dopo l’incontro con Pro-
di, il Dl Fioroni, il Ds Chiti e il Verde Cento,
si è convinta a rinunciare a presentarsi per il
Senato in Lombardia e Piemonte. La lista
con il simbolo dell’arancia a spicchi non si
farà, ma i promotori sosterranno il centrosi-
nistra dall’interno. Gitti, Sarfatti e Livio Fri-

golo hanno però ottenuto che la loro associa-
zione per il PD sarà «interlocutore» del-
l’Unione e che la lista potrà nascere per le
comunali di Roma, Torino e forse Roma.
Soddisfatto Gitti: «Apprezziamo il ricono-
scimento da parte della coalizione e il ruolo,
riconosciuto da Ds e Dl, di forza necessaria
alla costruzione plurale del PD».
Dalla Puglia Francesco Boccia aderirà al-
l’associazione. Mentre il girotondino Pan-
cho Pardi sarà candidato per i «civici». In-
tanto il Ds Pino Soriero, che sarà capolista in
Calabria per IdV, ha siglato l’intesa della
sua associazione Il Campo con Di Pietro.
Obiettivo: sostenere Prodi e «rinsaldare il
rapporto tra partiti e movimenti». E annun-
cia che darà battaglia contro l’espulsione dal
partito minacciata dalla Quercia calabrese.

Unione, no alle liste civiche. Con l’eccezione del Friuli
Il «partito dell’arancia» si presenterà solo alle amministrative. Ma Alagna annuncia: andremo avanti comunque

Oggi lo scontro continua
su par condicio
Forza Italia va all’attacco
di Cornacchione

■ di Natalia Lombardo / Roma

PRESENTATO IL LIBRO DI OCCHETTO

«Costituente delle idee
fatta di differenze»

L’INTERVISTA

■ di Federica Fantozzi / Roma

Il direttore di Raidue Antonio Marano Foto Ansa

«Potere e antipotere», libro ambi-
zioso, ma soprattuto insolito.
Achille Occhetto vi ha profuso tut-
ti i suoi pensieri di questi ultimi
anni, con robusti riferimenti al
passato. Alla svolta Pds. E soprat-
tutto vi ha riversato letture atipi-
che per un dirigente politico:
Joyce, Arendt, Ulrich Bech, la sto-
ria di Celestino V. Che «inganne-
volmente» (rettifica l’editore Fa-
zi) ha fatto pensare a un’autoiden-
tificazione col Papa che «fece il
gran rifiuto». Contro D’Alema va
da sè. Ma anche libro politico che
nasce da una critica della politica
come «pratica dominio». Quella
che esclude la vita, l’etica e le sof-
ferenze della gente comune.
Convenuti a discuterne ieri alla Sa-
la della Protomoteca Walter Vel-
troni, Giacomo Marramao, Giulia-
no Amato, e Romano Prodi. Vel-
troni parla della politica in Occhet-
to: «fluida, di movimento, capace
di far saltare la pentola delle tante
culture del Pci con la svolta Pds».
E collega quella svolta al vero epi-
logo ai suoi occhi: «il progetto di
Prodi». Entro cui per Veltroni può
ben rifluire il «meglio della stortia
del Pci». E poi l’affondo: «non
condivido il pessimismo di Oc-
chetto in questo libro, la critica al-
l’incontro delle culture riformiste.
Ma confido che sappia guardare
avanti come ha sempre fatto».
Marramao analizza le idee del sag-
gio. La centralità di etica e «citta-
dinanza». La polarità «innovazio-
ne-tradizione che più di quella de-
stra-sinistra muove il ragionamen-
to di Occhetto». E poi plana sulla
denuncia che Occhetto fa della po-
litica «desimbolizzata, ormai po-
vera culturalmente prima che eti-
camente». Conclusione: «senza
forti identificazioni simboliche,
vincono la destra e il populismo.
Ecco perché la denuncia di Oc-
chetto è coraggiosa». Amato elo-
gia la ricchezza di riferimenti cul-
turali nell’autore. L’idea della po-

litica «circolare», libera da gerar-
chie, come negli «infiniti mondi»
di Giordano Bruno, altro autore
caro ad Occhetto. Segue la difesa
storica delle politiche di bilancio
al tempo di Craxi, quando Amato
era Ministro: « Non eravamo ram-
panti». E da ultimo arriva una do-
manda chiave: «Caro Occhetto,
vuoi ancora una Costituente di tut-
to il centrosinistra, o non è meglio
partire dall’asse che già c’è tra ri-
formisti, per poi aprire un discorso
comune con gli antagonisti?».
Tocca a Prodi. «Libro di grande
impegno civile - dice - che solleci-
ta anche me e nel quale mi ricono-
sco, se penso ai dilemmi dela mia
vita politica». E qui Prodi riapre il
capitolo delle sue dimissioini nel
1998, quendo decise di non accet-
tare contaminazioni e aiuti esterni
al suo Ministero sfiduciato da Ber-
tinotti. Ancora Prodi: «decisivo in
politica è non mettere il pilota au-
tomatico, imparare a dire no per
perseguire un disegno chiaro». E
quel disegno, ripete Prodi è il par-
tito democratico, «che può rimet-
tere in circolo energie sulla spinta
delle primarie». Ma «a condizione
di rimettere mano alla legge eletto-
rale, laddove si vinca». È il turno
di Occhetto, che ringrazia e riespo-
ne il filo conduttore del suo libro:
la politica contro il potere. Come
«servizio alla vita contro il domi-
nio automatico di apparati ed eco-
nomia». E sul punto della Costi-
tuente risponde ad Amato: «Sono
per un centrosinistra senza trattini,
ma non senza differenze. Perciò la
mia proposta è: una Costituente
delle idee. Aperta a tutti, da fare
dopo la vittoria se verrà». E la di-
scussione continua. Perché il nuo-
vo Occhetto, nonchè libertario e
contro il potere, è anche piuttosto
radicale. Attento all’identità di
una sinistra autonoma e non subal-
terna ad altre culture. Ovvero,
«Così è se vi pare», come lui stes-
so chiude il libro.
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SÌ ALLA SFIDA TELEVISIVA con Silvio Berlusconi

e le altre due punte della Cdl. Ma sulle reti Mediaset e

con Emilio Fede arbitro. Con regole sul modello di

quelle concordate per il duello Bush-Kerry negli Stati

Uniti e a patto che «la con-

troparte» rinunci alla con-

ferenza stampa finale del

presidente del Consiglio

che la commissione di Vigilanza ha previ-
sto sulle reti Rai.
È la proposta che Romano Prodi lancia al
leader della Cdl. «Non mi sembra, franca-
mente, di chiedere la luna - scrive Prodi
sul suo sito - Anzi, credo di avere conces-
so ai miei avversari il massimo, anche ad
evitare in via definitiva che si continui a
dissertare sui motivi della mia “assenza”
dal teleschermo. Attendo di conoscere il
loro punto di vista». Prodi vuol fare «chia-
rezza una volta per tutte» sul suo pensiero
sulla sfida tv e sull'uso che della tv si sta
facendo in campagna elettorale. «Sgom-
briamo il campo da un primo equivoco -
scrive sul sito www.romanoprodi.it - nes-
sun timore, nessun impaccio, nessuna ri-
trosia, semplicemente una campagna di
informazione che considera la tv impor-
tante ma non unica». Tanto più perché
siamo in una situazione «unica nella sua

anomalia: «ci si chiede di seminare infor-
mazione in un campo (la tv, appunto) di
cui il nostro avversario è proprietario e i
suoi sodali di sempre sono i fattori, i guar-
diani, i braccianti. Ebbene, chiedo che
questo confronto si faccia. Ma chiedo che
si tenga sulle reti Mediaset, così sgombe-
riamo il campo dalle discussioni sulle re-
gole dettate dalla commissione di Vigi-
lanza ed evitiamo di danneggiare una
azienda, la Rai, che è bene pubblico, im-
pedendole di pianificare i suoi palinsesti
con le nostre discussioni. Non solo, chie-
do ufficialmente che a far da arbitro sia il
direttore del Tg4 Emilio Fede».
Tambur battente arriva la replica di Berlu-
sconi, tramite Bonaiuti: «Prodi sta cercan-
do di scappare. I confronti tra il presiden-

te Berlusconi e lui sono stati decisi dalla
Commissione di Vigilanza e quindi dal
Parlamento, così come la conferenza
stampa finale del presidente del Consi-
glio. A quelle regole, volente o nolente,
Prodi si deve attenere. Anche se nel suo
caso la paura fa 180».
A Fede, invece, l’idea piacerebbe: sono
pronto, dice: «dopo tanti anni di giornali-
smo Rai e Mediaset, credo di poter garan-
tire la mia imparzialità. Se poi la mia fac-
cia dovesse tradire qualche cosa, beh, al-
lora mi farò un intervento di botulino per
restare impassibile».
Eppure era stato Fini a lanciare la palla:
«Prodi non è coraggioso, sfidi Berlusconi
anziché giocare con le parole. Anzi, Prodi
si fa accompagnare da Rutelli e D'Alema
e forse dice qualcosa di sensato». La veri-
tà, dice il dl Lusetti, è che «il tridente non
esiste» e Fini «si è piegato ai diktat di Ber-
lusconi, costringendo i suoi elettori a fare
da semplici portatori d'acqua per Forza
Italia». Salomonica la proposta del diret-
tore di Radio Rtl 102.5 che invita Berlu-
sconi e Prodi a un dibattito in radio di 90
minuti: regole sottoscritte da entrambi sul
modello americano, domande fatte dagli
ascoltatori. Niente immagini, solo parole.

ROMA Il settimanale Gente pubblica la foto della coppia

Sabrina Ferilli e Flavio Cattaneo in un momento di relax.

L’ex direttore generale della Rai, oggi amministratore de-

legatodiTerna, prende il sole.

La Sabrina nazionale non disdegna la politica. E a cola-

zione legge con attenzione le paginedell’Unità.

IL CASO Sabrina Ferilli legge «l’Unità», Cattaneo sbircia

Luxuria: non odio Berlusconi, anche lui ha tacchi e cerone

Vladimir Luxuria vuole essere «la zia degli italiani». Ma odia Ber-
lusconi?«Odiarlo! No, anche lui simette i tacchi esi trucca...». Così
la candidata di Rifondazione risponde alle domande dei giornalisti
della Stampa Estera. «Sulle schede elettorali ci sarà scritto Valdi-
miroGuadagno inarteVladimir Luxuria, certo ioavrei preferito che
si scrivesse “per acclamazione di popolo Vladimir Luxuria”...».
Scusi ma lei è il primo politico gay? «No, io se sarò eletto sarò il
primo deputato transgender, di gay ci sono già i sindaci di Parigi e
di Londra?... Ah, di Londra no, vabbè ma c'è sempre tempo per
migliorare».
Unpo’ tesa e unpo’ timida, Luxuria (in giaccaarancione, camicia e
pantaloni neri) sveste i panni della star e si presenta da candidato
del Prc. Come un politico di lungo corso, presenta alla stampa il
suo programma, diviso per punti, e incentrato sulla difesa degli
omosessuali e sulla battaglia per il riconoscimento delle unioni civi-
li. «Mi occupo di unioni civili dal 1994 - spiega - da quando facevo
parte dell'organizzazione del primo GayPride a Roma. L'Italia è
uno dei pochi paesi in Europa dove la legislazione non prevede il
riconoscimento dei diritti alle coppie di fatto». E se nell’Unione ci
sono partiti che la pensano diversamente, per Luxuria fa fede l’im-
pegno ottenuto da Romano Prodi. Annuncia battaglie anche sulla
legittimazione delle droghe leggere, diritto d’asilo per gli omoses-
suali che rischiano la vita; poi snellimento delle pratiche per cam-
biare sesso, ma anche ritiro immediato dall’Iraq. Insomma «in Par-
lamento sarò la zia buona di tutti gli italiani». E al Vaticano: «La
chiesa parla di omosessuali ma mai con gli omosessuali, ci invitas-
serodentro i loropalazzi inmodo da iniziareun dialogo».

FIRENZE Maurizio Mian, il responsabile della Gunther
Foundation, la società internazionale che gestisce il consi-
stente patrimonio del cane miliardario Gunther, sarà candi-
dato nelle liste della Rosa nel Pugno per l'Ulivo. Lo annun-
cia Rnp in un comunicato. La Gunther Reform Holding de-
tiene attraverso diverse partecipazioni un pacchetto aziona-
rio del 20% della società che edita il quotidiano l'Unità.
«Maurizio Mian, farmacologo di fama internazionale - spie-
ga la nota -, ha aderito all'appello, promosso dai radicali, af-
finchè coloro che hanno a cuore la libertà di ricerca scientifi-
ca scendano in campo e si candidino nelle liste de La Rosa
nel Pugno». «Temi come quelli della libertà di ricerca scien-
tifica - afferma Mian - dell'antiproibizionismo, del ricono-
scimento giuridico delle forme di convivenza diverse dal
matrimonio tradizionale, sono al centro degli obiettivi del
Gunther Group e devono poter trovar spazio nella prossima
campagna elettorale e nel prossimo Parlamento. Ho appreso
dallo stesso Pannella, in un incontro che si è tenuto lunedì a

Roma presso la sede del Partito Radicale, che personaggi di
spicco dei DS come Lanfranco Turci e Biagio De Giovanni,
hanno scelto di candidarsi con la Rosa nel Pugno. Ecco, se
mi si passa la battuta, adesso anche un quinto de l'Unità si
schiera con la Rosa nel Pugno». «Maurizio Mian - ricorda la
Rosa nel Pugno tracciando la biografia del suo candidato -
50 anni, erede della famiglia Gentili, assai nota nel mondo
accademico e dell'industria farmaceutica, dopo l'esperienza
di farmacologo e scienziato che lo ha portato a giocare un
ruolo fondamentale nella scoperta di una molecola per la cu-
ra di malattie ossee, opera nella messa a punto e promozione
di ricerche scientifiche innovative e di frontiera». Definen-
dolo «personaggio eclettico, e talvolta un po’ eccentrico»,
Rnp ricorda che Mian «ha fatto anche discutere di sé sui me-
dia per l'evento mediatico legato al Cane Gunther» e alla sua
eredità miliardaria. Ha ricoperto incarichi di notevole rile-
vanza in vari settori, tra i quali, per citare il solo ambito
sportivo, la presidenza del Pisa Calcio dal 2002 al 2005.

SABINA ROSSA La figlia di Guido: «Mi occuperò di sport. Un dovere togliere di mezzo la mostruosa riforma Moratti»

«Con la Quercia per continuare l’opera di mio padre»

Il Professore lancia
il guanto della sfida
dal suo sito: si faccia
il confronto, senza
appesantire la Rai

Bonaiuti: le regole
le ha decise la Vigilanza
A quelle regole
ci si deve attenere.
O Prodi ha paura?

ROSA NEL PUGNO
Candidato anche Maurizio Mian, socio al 20% de “l’Unità”

Prodi: sì al confronto
e Fede sia l’arbitro in tv
«Purché il premier rinunci alla conferenza stampa finale
e le regole siano quelle del confronto Kerry-Bush»

«Il mio impegno sarà
prima di tutto quello di
riprendere l’opera di
mio padre, i suoi princi-
pi e la sua forza mora-
le». Sabina Rossa, 43
anni, figlia di Guido,
l’operaio dell' Italsider
ucciso nel 1979 dalle Brigate Rosse e can-
didata in Liguria dai Democratici di sini-
stra per un posto in senato, spiega le ra-
gioni che l’hanno spinta ad accettare que-
sta scommessa.
L’idea è partita dal segretario regionale
Mario Tullo, con la volontà di «scegliere
la continuità con la nostra storia migliore,
quella di cui andare fieri. Siamo molto
contenti della scelta fatta e dell’entusia-
smo di Sabina».
Lei, Sabina Rossa, dice di sentire la «re-
sponsabilità di una scelta di questo gene-
re, ma anche un grande entusiasmo. Ho

molta voglia di fare».
Com’ènata l’ideadiquesta
candidatura?
«La proposta mi è arrivata del tutto ina-
spettata. I primi contatti concreti ci sono
stati il giorno del 25 anniversario della
morte di mio padre. Era presente anche
Piero Fassino ed assieme a Mario Tullo
abbiamo parlato dell’eventualità. Così
quando Tullo mi ha contattata per farmi
una proposta ufficiale, ho detto subito sì.
La mia voglia di stare in politica è forte,
soprattutto in un momento difficile come
quello che sta vivendo l’Italia oggi».
Pensadi trovaremoltedifficoltà?
«Anche se non ho mai fatto politica diret-
tamente, all’interno di un partito, sono
sempre stata molto attenta a quanto acca-
deva. Mi ritengo una persona informata e
che può far bene anche senza aver avuto
una tessera. Mi ispirerò ai principi di mio
padre, alla sua figura. Quando mi hanno

proposto la candidatura, ho accettato so-
prattutto pensando a lui, all’educazione
ed al senso morale che mi ha dato. Io vedo
questa corsa per il Senato come una natu-
rale continuazione dei suoi insegnamen-
to, visto che nella mia famiglia principi
ed impegno politico sono sempre andati
di pari passo».
Cosasiproponedi fare,seeletta?
«Io sono una professoressa di educazione
fisica, quindi penso che all’inizio, se elet-
ta, mi interesserò della cosa che conosco
meglio e che mi sta maggiormente a cuo-
re: il mondo giovanile. Sotto ogni aspetto
, dalle problematiche, ai punti di forza.
Uno degli aspetti su cui mi piacerebbe la-
vorare, per esempio, riguarda la cronica
mancanza di infrastrutture sportive nel
nostro paese. Siamo indietro di molti anni
e questo è uno degli aspetti che più pena-
lizzano i giovani oggi. Ma ovviamente ci
sono anche altre questioni che vorrei af-
frontare»
Deltipo?

«Una su tutte riguarda la riforma Moratti.
Da insegnante la trovo una mostruosità, e
mi fa piacere che per il nuovo governo la
sua cancellazione sarà una priorità. To-
gliere di mezzo quella riforma per fare
qualcosa di meglio è un dovere»
Nontemecriticheper lasua
candidatura?ARitaBorsellino in
Siciliaèstatorinfacciatodiusare il
nomediunmortoper interessi
personali.
«Non ho alcuna paura di eventuali criti-
che. Se avessi voluto usare il nome di mio
padre, lo avrei fatto vent’anni fa. E ci
avrei potuto costruire sopra una carriera.
Invece ho fatto dieci anni da precaria, so-
no entrata in ruolo nel 2000. Ho soltanto
colto l’opportunità che mi è stata data,
che per me vuol dire prima di tutto la pos-
sibilità di entrare in contatto con le perso-
ne. Ho scelto il partito che per me rappre-
senta la continuità politica ed affettiva
con la memoria di mio padre. E ne sono
molto orgogliosa».

L’INTERVISTA

OGGI

Domani i Ds chiudono il puzzle dei candidati
Esce Kessler, entrano Serafini, Tonini, Pinotti, Rossa. Con i Dl Bobba, Ferrante, Tenaglia

■ di Simone Collini / Roma
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Dal Csm una raffica
di dimissioni bipartisan:
oltre a Tenaglia
anche Schietroma
e Buccico

Penati sulla linea Prodi:
60 milioni per asili nido

■ di Giuseppe Vittori / Roma

■ di Giuseppe Caruso / Milano

«LA FORMAZIONE DELLE LI-
STE è sempre complicata», dice
Piero Fassino non svelando un se-
greto. Eachi gli domandase nonsia

stato un errore inserire la regola del tetto
delle due legislature, il segretario Ds difen-
de la decisione presa, e risponde: «Siamo
andati ad un rinnovamento che consentirà
ad altre sperienze di essere in Parlamento».

In queste ore la Quercia dovrebbe chiudere
il capitolo candidature. L’ultima parola do-
vrebbe arrivare domani, quando la Direzio-
ne diessina sarà chiamata a ratificare la de-
cisione che prenderà questa sera l’Ufficio
di presidenza, l’organismo ristretto che rac-
coglie tutte le anime della Quercia e i big
del partito.
Dopo un’ultima, fluviale riunione del co-

mitato incaricato di mettere a posto le ulti-
me caselle, ieri sono arrivate le decisioni
sulle candidature in bilico. Esito positivo è
arrivato per Anna Serafini, inserita al se-
condo posto in Veneto per il Senato tra il
capolista Enrico Morando e l’ex magistra-
to Felice Casson. Niente da fare, invece,
per un altro ex magistrato, Giovanni Kes-
sler, che benché abbia fatto una sola legi-
slatura non verrà ricandidato: dopo giorni
di trattative tra sede nazionale e federazio-
ne trentina, l’accordo è stato trovato su altri
due nomi, quello del cristiano-sociale
Giorgio Tonini e quello del sindaco di Bor-
go Valsugana Laura Froner. Una decisio-
ne, quest’ultima, presa anche tenendo in
considerazione la questione “quote rosa”.
Via libera, dopo giorni di altalena, alla can-
didatura in Liguria di Roberta Pinotti, con
una legislatura da deputata alle spalle. Nel-
la stessa circoscrizione, ma per il Senato,

correrà invece Sabina Rossa, la figlia del
sindacalista Guido Rossa, ucciso dalle Br
nel ‘79.
Anche la Margherita dovrebbe completare
le liste in questi giorni. Ieri è arrivata la
conferma che sarà tra i candidati diellini
Luigi Bobba. Il presidente delle Acli corre-
rà in Piemonte per il Senato, dove il partito
di Rutelli presenta anche il direttore genera-
le di Legambiente Francesco Ferrante. Si
candida con la Margherita anche Lanfran-
co Tenaglia, membro del Csm.

Il magistrato non sarà il solo a lasciare l’or-
gano di autogoverno delle toghe. Si sono
dimessi per candidarsi alle politiche anche
i consiglieri laici Gianfranco Schietroma,
che sarà nelle liste della Rosa nel pugno, e
Nicola Buccico, che correrà con la Cdl. Un
numero così alto di dimissioni per entrare
in Parlamento non si era mai verificato.
Forse non è un caso se proprio ieri l’Anm è
intervenuta sulla questione dei magistrati
candidati con una nota in cui si giudicano
necessarie norme che garantiscano «assolu-
ta trasparenza e correttezza» in questo cam-
po. Norme, afferma il sindacato delle toghe
«che, da un lato, evitino il rischio che
l’esercizio delle funzioni giudiziarie costi-
tuisca o possa essere interpretato come una
possibile forma di preventiva “captatio be-
nevolentiae” degli elettori e, dall’altro, cir-
condino di opportune garanzie il rientro in
magistratura dei candidati non eletti e dei
magistrati che cessano dal mandato rappre-
sentativo».

■ La costruzione di nuovi asili
nido per la costruzione di «un nuo-
vo welfare locale più attento ai bi-
sogni delle famiglie e ai diritti dei
bambini»: all’indomani della pre-
sentazione del progetto nazionale
di Prodi per 3mila nuove strutture,
c’è chi sta già passando all’opera.
Il presidente della provincia di Mi-
lano, Filippo Penati, ha presentato
ieri un bando che prevede lo stan-
ziamento di 60 milioni di euro in
quattro anni per la realizzazione e
l’ampiamento di asili nido.
«Ogni anno in Lombardia sono ol-
tre 5mila le donne che lasciano il
posto di lavoro nel primo anno di
vita del figlio - ha spiegato - per-
chè non riescono a conciliare im-
pegni professionali e maternità.
Oggi la Lombardia offre posti ne-
gli asili nido solo al 9,7% dei bim-
bi, ben lontana dall’obiettivo del

33% fissato dalla Comunità Euro-
pea. All’area metropolitana mila-
nese, con il suo alto tasso di occu-
pazione femminile, servonopoliti-
che di sostegno alle famiglie».
Il bando prevede lo stanziamento
di 15 milioni di euro annui dal
2006 al 2009 a sostegno dei Co-
muni «la rete dei servizi pubblici
comunali è l’ossatura centrale del
welfare per la famiglia, a loro il
bando si rivolge in maniera priori-
taria», ma anche dei privati «pur-
chè assicurino un progetto educati-
vo di qualità». Così la ricettività
negli asili nido del milanese po-
trebbe crescere del 20%, da 8mila
a 10mila posti. Per un riscontro
nel breve periodo, i primi 15 milio-
ni di euro del bando saranno desti-
nati ad ampliare strutture già esi-
stenti, con un contributo della Pro-
vincia a fondo perso pari al 50%.
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IL NEGAZIONISTA TIMIDO «Le camere a

gas? Devo dire francamente che non ho ele-

menti per dire che siano esistite o no». Con

aria tranquilla, come se stesse pronunciando

una frase normale, Lu-

ca Romagnoli mette

tra parentesi l'Olocau-

sto, dichiara la Shoah

un evento che potrebbe esserci
stato oppure non esser mai esisti-
ta. Questo signore è il leader del
Movimento Sociale Fiamma Tri-
colore ed è un alleato elettorale di
Berlusconi. Lui stesso conferma
davanti alle telecamere di aver
raggiunto un accordo politico
con la Casa delle Libertà, quello
che si difinisce un apparentamen-
to.
Lui è un fascista e non lo nega an-
zi. ma su Sky, intervistato da For-
migli per "Controcorrente" con-
ferma che si candiderà alle politi-
che con la sua lista (è già parla-
mentare europeo sotto le insegne

di Movimento sociale Fiamma
Tricolore, quello che era stato il
partito di Rauti) e che è alleato
della Cdl. «Un accordo scritto an-
cora non c'è ma ho incontrato Sil-
vio Berlusconi per mettere a pun-
to l'alleanza». È cosa fatta, in-
somma.
Subito dopo parte la raffica di do-
mande che riguardano la Shoah e
il caso Irving, lo storico negazio-
nista che è stato condannato a tre
anni e mezzo in Austria, tema
della puntata televisiva. Su Ir-

ving si fa scudo della rivoluzione
francese: «Io non sono un giaco-
bino però quelli la rivoluzione
l'anno fatta per affermare la liber-
tà di opinione…»
E fin qui passi, ma poi quando si
va sul concreto e gli viene chiesto
se crede alle camere a gas e ai sei
milioni di ebrei morti nei campi
di sterminio si nasconde dietro
una formula: «Non posso né con-
testare né smentire, non ho nes-
sun mezzo per confermare o ne-
gare queste affermazioni». E la
testimonianza dei sopravvissuti?
Quella effettivamente lo mette in
difficoltà: «È un elemento che
rende verosimile» che vi sia stato
lo sterminio. Verosimile, non ve-
ro e tanto meno certo.
E Hitler, cosa pensa di Hitler. È
stato uno statista (affermazione
rilasciata propri a questi microfo-
ni da un altro alleato di Berlusco-
ni, Fiore)? Meschino come sem-
pre Romagnoli si rifugia nell’eti-
mologia: «Se vuol dire creatore
di stati allora è stato uno statista»
e per attenuare la sua affermazio-
ne aggiunge: «È una qualifica
che non si può negare neppure a
Mao o Stalin...». Se poi questo
statista sia stato un criminale lui
non lo dice esplicitamente, si li-
mita a dire: «Ha commesso degli
errori gravissimi che un uomo di

stato non dovrebbe mai commet-
tere». Errori: una guerra con cin-
quanta milioni di morti, l’uccisio-
ne sistematica degli ebrei, lo ster-
minio diventano semplicemente
un errore.
Ma da Romagnoli (come dai suoi
amici-nemici e ora co-alleati di
Berlusconi) non c’è poi da stupir-
si troppo per queste affermazioni
. «Chiamarci fascisti è molto ri-

duttivo. Ma del fascismo siamo
portatori di alcuni valori, come la
socializzazione. Poi, se fascismo
significa onestà, dirittura morale,
capacità di riconoscere prima lo
Stato e poi l'individuo...».
Chiamarli fascisti sarà forse ri-
duttivo. Chissà se chiamarli ber-
lusconiani gli sembrerà più adat-
to all’occasione.

●  ●

BANANAS

■ / Roma

FRENATO nelle sue appa-

rizioni tv dalla par condicio

«liberticida», il premier Ber-

lusconi ha deciso di ripie-

gare sul teatro di avanspet-

tacolo. Una performance

delle sue, tra auto-esaltazio-
ne, stakanovismo e umor ne-
ro ai danni chi gli si oppone.
Come l’Unità, di cui il pre-
mier ha detto: «Su quel gior-
nale tutte le storielle comin-
ciano con la mia morte».
Dunque verso le 21 di ieri se-
ra si è presentato di sorpresa
al Bagaglino e, non resisten-
do al mero ruolo di spettato-
re, ha deciso di salire diretta-
mente sul palco, bontà sua so-
lo al termine dello spettacolo
«Primedonne alle primarie»
dell’amico Pingitore. Ad in-
vitarlo sul palco Oreste Lio-
nello, che lo aveva appena
imitato e che è stato ”rimpro-
verato”, insieme agli altri co-
mici (tra cui Martufello, figu-
rarsi che satira graffiante...)

per le battute all’indirizzo del
Cavaliere.
«Non riesco mai a venire qui
- ha spiegato - perchè lavoro
fino alle 2,30. Questa sera,
però, ho trovato il tempo per-
chè abbiamo finito il pro-
gramma. L'ho dato a Marinel-
la e appena tornerò e prima di
andare a dormire lo troverò
pronto. Venerdì faremo an-
che una conferenza stampa».
Il premier ha anche approfit-
tato dell’occasione per enu-
merare agli spettatori le 36 ri-
forme varate dal suo gover-
no, «quante quelle fatte da
tutti i governi precedenti».
Berlusconi non si è voluto
sottrarre dal raccontare an-
che lui aneddoti e storielle:
«Del resto su l'Unità tutte le
storielle cominciano con la
mia morte...», ha esordito.
Per il pubblico del Bagagli-
no, il premier-capocomico
ha puntato in particolare sul-
la storiella che aveva già rac-
contato, tra le altre volte, an-
che ai giovani Azzurri e du-
rante un comizio ad Ancona.
La storiella racconta di un
tentativo da parte di Fassino
e D'Alema di voler dar fuoco
a Palazzo Grazioli, ma Berlu-
sconi riesce sempre a farla
franca.
«Per uccidermi mi devono
abbattere», è stata la conclu-
sione che Berlusconi ha ripe-
tuto anche ai malcapitati spet-
tatori di ieri sera.

Irrompe sul palco e intrattiene:
«D’Alema e Fassino per
uccidermi mi devono
abbattere. Su l’Unità le storielle
iniziano con la mia morte»

MARCO TRAVAGLIO
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Le frasi choc
del segretario della
Fiamma Tricolore
in un’intervista
a Sky Tg 24
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Bagaglino, anche
a teatro Berlusconi
attacca l’Unità

L’alleato fascista:
«Camere a gas?
Francamente non so»
Romagnoli, Fiamma Tricolore, mette in dubbio
la Shoah e conferma l’accordo con Berlusconi

Il segretatio del partito MS Fiamma Tricolore Luca Romagnoli Foto Ansa

E adesso, per favore, basta con
l'autoflagellazione nazionale
sugli italiani opportunisti e
voltagabbana, basta con

l'esterofilia sull'erba del vicino. Dopo
aver visto all'opera per una settimana di
seguito l'avvocato inglese David Mac-
kenzie Mills, consorte della ministra del
governo Blair, Tessa Jowell, possiamo
tranquillamente rivalutare la nostra au-
tostima di popolo coerente e tutto d'un
pezzo. Perché questo suddito di Sua Ma-
està britannica, con i suoi detti e con-
traddetti, le sue accuse e le sue ritratta-
zioni, non ha nulla da invidiare a quei
napoletani seduti al tavolino dietro gli
autogrill che giocano alle tre tavolette.
Va detto, a onor del vero, che un'atte-
nuante Mills ce l'ha: lavora per Bella-

chioma dal 1982 (infatti Bellachioma di-
ce di non averlo conosciuto). La qual co-
sa deve averlo segnato per la vita. Ma è
pur vero che nemmeno Bellachioma era
mai riuscito a fornire sei versioni dello
stesso fatto nell'arco di sei giorni. Mills,
che cambia idea più rapidamente di Pe-
ra e Adornato messi insieme, ce l'ha fat-
ta con grande nonchalance. Ricapitolia-
mo.
Testimoniando ai processi Guardia di
Finanza e All Iberian, nel 1997 e '98,
Mills-1 scagiona per quanto possibile
Berlusconi a proposito del comparto
estero e occulto della Fininvest. Nel '99
Carlo Bernasconi, braccio destro del
Cavaliere, gli versa 600 mila dollari in
Svizzera, che lui non denuncia al fisco.
Nel febbraio 2004 Mills-2, tallonato dal

fisco (quello inglese, s'intende), scrive al
suo commercialista che quei soldi erano
un "regalo di Mister B." in cambio delle
sue testimonianze reticenti e compiacen-
ti sulla Fininvest occulta, che avevano
"salvato Mr. B. da un mare di guai". Nel
luglio 2004, sentito per 10 ore dai pm
milanesi, Mills-3 conferma il contenuto
della lettera di Mills-2. Nel novembre
2004, in un memoriale, Mills-4 ritratta
tutto sostenendo che quei soldi non era-
no di Berlusconi, ma di altri tre clienti
italiani. Che però lo smentiscono. Nel
febbraio 2006 la Procura deposita gli at-
ti a carico di Berlusconi, ma Mills-5 di-
chiara a due giornali inglesi che le accu-
se al Cavaliere gli furono "estorte" dai
pm cattivi che lo torturavano e minac-
ciavano d'arresto: lui firmò il verbale

perché "sono un idiota". L'indomani
Mills-6 smentisce: non di essere un idio-
ta, ma di aver detto che i pm gli estorse-
ro il verbale, anzi il suo avvocato elogia
la loro "lineare correttezza". In attesa di
un Mills-7, ed eventualmente 8, 9 e così
via, riassumiamogli effetti collaterali
prodotti dai giri di valzer del legale bri-
tannico, che hanno costretto i discepoli
di Mister B. a contorsionismi sempre più
avvincenti. Il deposito degli atti del Mil-
ls 2 e 3 scatena lo sdegno del premier e
dei suoi cari, così affannati a denuncia-
re l'ennesimo caso di "giustizia a orolo-
geria" da scordarsi di dire la cosa fon-
damentale: e cioè che Bellachioma è in-
nocente. Forse perché gli viene da ride-
re. Il Giornale, prudenzialmente, non dà
la notizia, ma pubblica tutti i commenti a

un fatto che i suoi lettori ignorano. Poi
Mills si autosmentisce. Viva soddisfazio-
ne dell'on. avv. Niccolò Ghedini, che
chiede nuove leggi per "introdurre limiti
di tempo agli interrogatori, soprattutto
a quelli senza difensore" (forse non sa
che Mills, interrogato come indagato,
era assistito da un ottimo avvocato, Fe-
derico Cecconi, che stranamente non ha
mai denunciato le sevizie dei pm). Il pi-
duista Fabrizio Cicchitto invoca imme-
diati accertamenti sui metodi dei pm mi-
lanesi, vietati dalla Convenzione di Gi-
nevra. Altro che Abu Ghraib, altro che
Guantanamo. Il Giornale riferisce pun-
tualmente che Mills-5 ha smentito le ac-
cuse di Mills-4 a Bellachioma, peraltro
del tutto ignote ai lettori del Giornale,
ormai in preda alla labirintite. Ma, men-

tre Castelli scalda i muscoli ai suoi ispet-
tori, ecco Mills-6: smentisce di aver mai
smentito e così, par di capire, conferma.
Quel che ha detto l'ha proprio detto,
quel che ha scritto l'ha proprio scritto,
quel che ha firmato l'ha proprio firmato,
e senza che i pm gli strappassero le un-
ghie o gli applicassero gli elettrodi ai te-
sticoli.
A questo punto, in Inghilterra, l'opposi-
zione conservatrice si lancia contro il
governo Blair con una raffica d'interro-
gazioni parlamentari, chiedendo chiari-
menti sulle bugie e sui loschi affari del
coniuge di un suo ministro con Mister
B.. In Italia, invece, sulle bugie e sui lo-
schi affari di Mister B., l'opposizione ta-
ce e acconsente. Poi dice che uno diven-
ta esterofilo.

Parte inglese e parte nopeo

■ di Roberto Roscani / Roma

6
giovedì23 febbraio 2006



SEILGOVERNO italianoavesseconcesso il

visto quando Ali Shalal al Kaisi l’ha chiesto (ot-

tenendo un rifiuto), avremmo saputo prima,

con qualche mese di anticipo, che nel famige-

rato carcere di Abu

Ghraib, per decenni

incubo degli opposi-

tori del regime di

Saddam, operavano anche «con-
tractors italiani che hanno effettua-
to le stesse torture degli america-
ni». Al Kaisi, 42 anni, che oggi vi-
ve ad Amman in Giordania dove è
stato raggiunto dalla troupe di Rai-
New24, è uno dei protagonisti, for-
se il principale attore, del più orribi-
le film dell’orrore prodotto in Iraq,
dopo la «liberazione». Il 28 aprile
del 2004, un anno dopo la fine «uf-
ficiale» della guerra, la Cbs mandò
in onda alcune foto che mostrava-
no le torture nel carcere di Abu
Ghraib, passato direttamente dalla
gestione irachena a quella america-
na nei giorni successivi all’arrivo
dei marines a Baghdad. Nella se-
quenza delle immagini Ali Shalal
appariva incappucciato in piedi su
una scatola di cartone, con alcuni
elettrodi penzolanti.
Al Kaisi, dopo essere riuscito ad

uscire vivo dalla prigione degli or-
rori nella quale Lynndie England
teneva al guinzaglio i detenuti nu-
di, si è rifugiato ad Amman dove
segue un corso promosso da alcune
Ong europee e dove ha la sede
l’Associazione delle vittime delle
prigioni americane da lui fondata.
Qui lo ha raggiunto Sigfrido Ra-
nucci di Rainew24 che ieri ha tra-
smesso la sua testimonianza. L’ex
detenuto racconta che «ogni volta
che usavano gli elettrodi sentivo
gli occhi che fuoriuscivano dalle
orbite. Una scossa è stata talmente
forte che mi sono morso la lingua
ed ho cominciato a sanguinare. So-
no quasi svenuto. Hanno chiamato
un dottore che ha aperto la mia boc-

ca con gli stivali, ha visto che il san-
gue non veniva dallo stomaco, ma
dalla lingua e ha detto ai carcerieri
di continuare». Il testimone dice di
essere stato «messo in una stanza
piena di escrementi», di aver senti-
to la canna della pistola punta alla
tempia e gli aguzzini che gridava-
no «sei morto» e sparavano in aria.
Tutto ciò, come nelle «migliori»
tradizioni dei torturatori, avveniva
mentre risuonava la musica, nel ca-
so di Abu Ghraib erano le note di
«by the rivers of Babylon». Ma la
novità più sconvolgente tra quelle
contenute nella testimonianza ap-
pare la presenza di torturatori italia-
ni. «Tutte le carceri in Iraq - dice
ancora Ali Shalal el Kaisi - sono
sotto il controllo degli americani.
Due compagnie private, la Caci in-
ternational e la Titan Corp avevano
contratti con mercenari di diverse
nazionalità che avevano la respon-
sabilità di raccogliere informazio-
ni». A sentire il testimone tra le mu-
ra della prigione si era raccolta una
folta pattuglia di torturatori, è leci-
to supporre addestrati da regimi au-
toritari tramontati. Al Kaisi dice in-

fatti di aver appreso da un ex diplo-
matico iracheno, Haitham Abu
Ghaith, che parla la nostra lingua
che tra i torturatori «due parlavano
italiano, ma c’erano anche cileni,
argentini, francesi e sudafricani».
Una vera e propria internazionale
di aguzzini e sadici che «fotografa-
vano le persone torturate come fos-
sero star. Quando venivano le ami-
chette dei soldati ci facevano usci-
re e mettere in pose strane per poi
riprenderci». È evidente che, se il
racconto dell’ex prigioniero trove-
rà conferme e riscontri in altre testi-
monianza, si aprono pesantissimi
interrogativi soprattutto sulla pre-
senza di italiani tra i torturatori.
Uno degli ex body guard italiani ra-

piti in Iraq, Maurizio Agliana, ha
detto ieri di non «sapere nulla di
queste accuse». L’ex ostaggio, che
non ha mai nascosto le sue simpa-
tie per la destra, ha aggiunto di rite-
nere che «ogni cosa viene utilizza-
ta come pretesto per scagliarsi con-
tro di noi, contro l’Occidente».
Molti esponenti dell’opposizione
chiedono invece al governo di rife-
rire sulle ultime notizie da Abu
Ghraib. Secondo Marco Minniti,
responsabile sicurezza e difesa dei
Ds «il governo ha il dovere di chia-
rire senza ombra di dubbio la vicen-
da di un eventuale coinvolgimento
di contractors italiani nella vicenda
delle torture nel carcere di Abu
Ghraib». Iniziative analoghe sono
state prese dal verde Pecoraro Sca-
nio, da Di Pietro e da Diana di Ri-
fondazione. In serata Palazzo Chi-
gi ha licenziato una nota che da un
lato precisa che: «Al governo non
risulta la presenza di cittadini italia-
ni ad Abu Grahib» ma circoscrive
la smentita a «militari e pubblici uf-
ficiali» che «in maniera tassativa»
- dice il governo - non sono stati
coinvolti».

«Italiani fra i torturatoridiAbuGhraib»
La denuncia di Ali Shalal al Kaisi, l’iracheno incappucciato della foto-choc che fece il giro del mondo

Palazzo Chigi smentisce. Agliana: «Io non so nulla ma ogni cosa è pretesto contro l’Occidente»

Anche Di Pietro
Pecoraro Scanio
e Rifondazione
pretendono
spiegazioni

LONDRA Un bambino di dieci
anni ha rivolto un drammatico ap-
pello al premier britannico Tony
Blair: fa liberare mio padre dalla
prigione di Guantanamo. Anash
el Banna ha scritto al primo mini-
stro chiedendo perchè suo padre
Jamil è ancora in prigione nella
base americana a Cuba. Jamil è
uno dei nove residenti in Gran
Bretagna ancora a Guantanamo,
senza incriminazione formale e
in detenzione illimitata. Alcune
famiglie di questi nove vorrebbe-
ro che il governo di Londra inter-
venisse a loro favore, ma il mini-
stro degli Esteri Jack Straw ha
detto che questo non ricade sotto
le sue «responsabilità», perchè
non si tratta di cittadini britanni-
ci, ma di stranieri residenti. «In-
tervenire per loro potrebbe avere
profonde implicazioni per le re-
sponsabilità legali della Gran
Bretagna, in futuro», ha afferma-
to. Sabah Sunnoqrot, madre del
piccolo Anash ha dichiarato a
Sky Tv che suo marito «non è un
uomo pericoloso, è un uomo gen-
tile e un buon padre». Jamil è uno
dei tre residenti in Gran Bretagna
cui la magistratura ha consentito
di chiedere un'ingiunzione dell'
Alta corte al governo, affinchè in-
tervenga presso gli Usa a chiede-
re la loro liberazione. Questa de-
cisione è stata presa alla luce del-
le denunce di maltrattamenti e
torture a Guantanamo, che po-
trebbero obbligare il governo di
Londra a intervenire.

GUANTANAMO

Bimbo scrive
a Blair: fai liberare
il mio papà

Minniti: il governo
ha il dovere
di chiarire
se sono coinvolti
cittadini italiani

FRANCIS FUKUYAMA, il mas-
simo ideologo dei neoconserva-
tori, sconfessa il movimento na-
to dalle sue idee. Si appresta a
pubblicare un libro in cui espri-
me un giudizio senza appello: «I
neocon si sono evoluti in una co-
sa che non posso più appoggia-
re, e che dovrebbe essere gettata
nella pattumiera della storia con
le altre ideologie screditate».
Su un piano puramente intellet-
tuale, Fukuyama è per il gover-
no di George Bush quello che
Karl Marx era per il comunismo
sovietico. Questa volta però il
pensatore è vissuto abbastanza
per dissociarsi da un regime da

cui si sente tradito. Il libro che
sta scrivendo è intitolato «L'
America a un bivio». Solleva
problemi che l'autore ritiene tan-
to urgenti da far scoppiare la po-
lemica prima della pubblicazio-
ne. In un capitolo anticipato dal
supplemento settimanale del
New York Times sostiene que-
sta tesi: «I neoconservatori, co-
me i leninisti, hanno creduto che
la storia potesse essere spinta
nella direzione da loro desidera-
ta con la giusta applicazione di
forza e di volontà. Il leninismo è
stato una tragedia nella versione
bolscevica, e si è ripetuto come
farsa negli Stati Uniti».

La dottrina dei neocon secondo
Fukuyama «è ridotta a un cumu-
lo di rovine che dimostra il peri-
colo delle buone intenzioni por-
tate alle estreme conseguenze».
L'errore più grave è stato «esage-
rare la minaccia che il radicali-
smo islamico rappresentava per
gli Stati Uniti, e farne tutto un fa-
scio con la minaccia rappresenta-
ta dall'Iraq. La democrazia non
può essere imposta con la forza a
un paese che non la vuole. La do-
manda di riforme deve crescere
all'interno, quando siano mature
le condizioni politiche ed econo-
miche. È molto improbabile che
la storia darà un giudizio positi-
vo sull'intervento americano in
Iraq e sulle idee che vi hanno da-

to origine».
Francis Fukuyama ha raggiunto
la fama mondiale con il saggio
«La fine della storia», in cui di-
chiarava il trionfo definitivo del-
le società fondate sull'economia
di mercato. La sua tesi più di-
scussa è che le biotecnologie
consentono agli esseri umani di
controllare la loro stessa evolu-
zione, accentuando le differenze
di classe e segnando la fine del
mito dell'eguaglianza.
Con altri intellettuali di destra
come Bill Kristol e Robert Ka-
gan, Fukuyama è l'autore del
«Progetto per un secolo america-
no» inviato nel 1997 al presiden-
te Bill Clinton con la richiesta di
usare la forza contro il regime di

Saddam Hussein. Il documento
venne sottoscritto da politici co-
me Donald Rumsfeld, Paul Wol-
fowitz e Richard Perle, destinati
a svolgere ruoli di primo piano
nel governo di George Bush.
Tuttavia dopo l'invasione dell'
Iraq nel 2003 Fukuyama ha de-
plorato il modo in cui è stata con-
dotta l'operazione e ha chiesto le
dimissioni del ministro della di-
fesa Rumsfeld. Nel 2004 ha an-
nunciato che avrebbe votato con-
tro George Bush nelle elezioni
presidenziali, e nel 2005 ha la-
sciato il comitato di bioetica do-
ve era stato nominato dal presi-
dente quattro anni prima come
consulente per le ricerche sulle
cellule staminali.

L’ideologo dei neocon Usa: in Iraq una guerra sbagliata
Fukuyama rinnega la dottrina che è stata alla base delle scelte di Bush: «Non si può esportare la democrazia con la forza»

LONDRACirca cento prigionieri
sono morti nelle prigioni ameri-
cane in Iraq e in Afghanistan dall'
agosto 2002, ha annunciato l'or-
ganizzazione «Human Rights
First» martedì sera durante una
trasmissione del canale della tele-
visione britannica Bbc.
Tra i novantotto morti, 34 si so-
spetta siano stati vittima di omici-
dio, volontario o involontario, se-
condo questo gruppo di giuristi
americani che pubblica il suo rap-
porto Il dossier rileva ugualmen-
te undici casi di decessi sospetti e
tra gli 8 e i 12 casi di prigionieri
torturati a morte.
L'organizzazione di difesa dei di-
ritti dell'uomo cita inoltre il caso
di un prigioniero gettato dall'alto
di un ponte sul Tigri, in Iraq, e
quello di un altro morto soffocato
in un sacco a pelo nel quale era
stato costretto ad infilarsi. «Noi
crediamo alla veridicità e alla af-
fidabilità di questi fatti», ha spie-
gato alla Bbc Deborah Pear-
lstein, responsabile del rapporto.
«I documenti sono basati su rap-
porti d'inchiesta dell'esercito, che
abbiamo ottenuto presso il gover-
no o grazie alla legislazione sulla
libertà di informazione negli
Usa».
Consultati dal programma «New-
snight», funzionari del Pentago-
no hanno fatto sapere di non aver
ancora visto il rapporto, ma che
le accuse di maltrattamento ven-
gono considerate «molto seria-
mente» e perseguite penalmente.

DOSSIER

Iraq-Afghanistan
100 detenuti morti
nelle carceri Usa

Nelle foto alcuni
fotogrammi

dell’intervista
ad Ali Shalal al Kaisi

il detenuto
del carcere

iracheno di Abu Ghraib
incappucciato,

concessa in esclusiva a
Rainews24,

realizzata
da Sigfrido Ranucci

■ di Toni Fontana

■ di Bruno Marolo / Washington

PIANETA
Il governo assicura:

nessun militare
o pubblico ufficiale

è stato coinvolto

Nel carcere erano
all’opera anche aguzzini
cileni, sudafricani
argentini e francesi

7
giovedì23 febbraio 2006



UNDELITTOD'EPOCA,

l'ha chiamato l'editoriale di

«Le Monde». Un crimine

che anche in un lontano fu-

turo sarà come una fotogra-

fia del nostro tempo, così

esitante tra virtualità e tragedia.
Era virtuale e asina come un video-
gioco la banda dei «barbari» della
Pierre-Plate, quartiere di Bagneux,
comune a sud di Parigi. Youssef se
lo ricordano in molti. Vero, aveva
avuto i suoi guai con la giustizia:
furto, violenza, rapina. Ma lì, a Ba-
gneux, dove viveva con i genitori,
«era tranquillo». Aveva 26 anni, il
nero francese d'origine ivoriana.
Era il capo della banda: «il Cervel-

lo dei Barbari», si faceva chiama-
re. Subaffittami l'appartamento nu-
mero 10, aveva detto al guardiano
del 4 della rue Prokoviev. Quello
gliel'aveva affittato, tanto chi con-
trolla. Poi Youssef aveva impartito
gli ordini. Tu che sei carina, sarai
l'esca: li abbordi e me li porti, che
poi ci penso io. Tu, Smiler, sarai la
vestale dei luoghi: che nessuno ve-
da. Tu invece ti occuperai dei con-
tatti: cambierai continuamente
schede e cellulare. Ne aveva tirati
su almeno una quindicina, quasi
tutti presi, meno lui, Youssef Fofa-
na, uccel di bosco in Costa d'Avo-
rio. La banda era piuttosto cosmo-
polita: africani, arabi, portoghesi e
anche «gaulois», come dice la poli-
zia per dire francesi bianchi. Ilan
Halimi l'avevano individuato a me-
tà gennaio. Lavorava in boulevard

Voltaire, dove ci sono una ventina
di negozi di telefonìa, tutti gestiti
da ebrei, che nel quartiere stanno
da sempre. Ilan era un bel ragazzo
di 23 anni, l'esca era bella e giova-
ne anche lei, e il virtuale si è fatto
tragedia. Hanno tenuto Ilan nell'ap-
partamento numero 10, poi l'han-
no trasferito giù in cantina, nel lo-
cale delle caldaie. Era sempre nu-
do bendato e imbavagliato, lo nu-
trivano ogni tanto con una cannuc-
cia. L'hanno tagliuzzato e bruciac-
chiato per tre settimane, aspettan-
do fiduciosi il riscatto: gli ebrei, si
sa, hanno la grana. Ma non è vero,
implorava il padre di Ilan. Vai in si-
nagoga che lì i soldi li trovi, gli ri-
spondevano. Una notte Youssef è
sceso nella caldaia, ha caricato
Ilan su una macchina e abbandona-
to ai bordi della stazione. Ilan ago-
nizzava, ed è morto un'ora dopo
che l'avevano trovato, lunedì 13

febbraio.
Le autorità hanno subito annusato
la questione: in gennaio c'erano
stati altri tentativi di sequestro, al-
meno due nei confronti di ebrei.
«Nulla consente di affermare che
si tratta di un episodio di antisemi-
tismo», aveva detto il procuratore.
Ma il giudice istruttore ha avuto
meno cautele: l'antisemitismo, ha
scritto, se non è stato il movente è
stato quantomeno un'aggravante.
«La verità è che questi delinquenti

hanno agito innanzitutto per dena-
ro, ma erano convinti che gli ebrei
ce l'abbiano, il denaro…questo si
chiama antisemitismo per estensio-
ne», ha detto Nicolas Sarkozy, mi-
nistro degli Interni. «Se Ilan non
fosse stato ebreo sarebbe ancora vi-
vo», ha replicato Ruth Halimi, sua
madre.
Eppure una simile, incontestabile
spiegazione non riesce ancora ad
essere accettata nella sua orribile
pienezza. Il procuratore dice che il
livello intellettuale della banda
«era vicino allo zero». Come se
l'antisemitismo avesse bisogno di
una laurea. L'idea di Youssef e dei
suoi accoliti era semplice: impa-
dronirsi di prede ebraiche, perché
gli ebrei sono non solo ricchi ma
anche solidali tra di loro, e quindi
pagheranno. È stato così che un
gruppo di teppistelli si è trasforma-
to, nei locali della caldaia, in un

commando di aguzzini antisemiti.
In questi giorni la comunità ebrai-
ca è in subbuglio. Fioccano le testi-
monianze: no, non mando più i
miei figli alla scuola pubblica, gli
altri allievi li trattavano da paria;
sì, vado ancora in giro per il mio
quartiere, ma da qualche tempo mi
guardo le spalle. È cambiato il cli-
ma. Tra gli ebrei non mancano le
teste calde: sono quelli di estrema
destra, come la LDJ (Ligue de
défense juive). L'idea di fondo è di
rendere occhio per occhio e dente
per dente. Accusano il Crif, il Con-
siglio della comunità, di eccessiva
arrendevolezza. Domenica scorsa
c'è stata una marcia in memoria di
Ilan, in place de la Republique.
Duemila persone, e tra di esse qual-
cuno ha giudicato utile di rovescia-
re il banco di un droghiere arabo,
di inseguire un passante nero, di
prendersela con un automobilista

maghrebino. Stasera Joseph Si-
truk, gran rabbino di Francia, ha in-
vitato tutti nella Grande Sinagoga
della rue Victoire: tutti, non solo
gli ebrei. Verranno Chirac e De
Villepin. Saranno benvenuti anche
i capi musulmani, e naturalmente i
cattolici e chiunque voglia testimo-
niare per la pace. E domenica ci sa-
rà un'altra manifestazione in place
de la Republique. Sitruk vorrebbe
veder sfilare «i ministri, il primo
ministro, il presidente della Repub-
blica». Il ricordo va a quel giorno
del 1990 in cui un altro presidente,
François Mitterrand, era sceso in
strada unendosi alla grande folla
che manifestava contro l'antisemi-
tismo. Era dopo l'oltraggio di Car-
pentras, la profanazione di quel ci-
mitero e di un povero cadavere dis-
seppellito. Ma Ilan è stato profana-
to da vivo, ed è questo il segno dei
tempi.

LO STATO DELLA CALI-

FORNIA si è dichiarato in-

capace di eseguire in modo

«indolore» una sentenza di

morte. Il condannato Micha-

el Morales è stato risparmia-

to, dopo che i medici si sono rifiu-
tati per due volte di partecipare
all'esecuzione. È sotto processo il
metodo dell'iniezione letale adot-
tato dalla California nel 1996 in
luogo della camera a gas, e usato
in 37 dei 38 stati americani su 50
che applicano la pena di morte. In
maggio il tribunale di San José
ascolterà decine di periti per stabi-
lire se la sofferenza provocata
dall'iniezione sia incompatibile

con i diritti dei condannati. La de-
cisione del giudice Jeremy Fogel
avrà ripercussioni nazionali. Se il
metodo fosse dichiarato illegitti-
mo, la pena di morte sarebbe ri-
messa in discussione.
La causa che scuote le fondamen-
ta del sistema penale coinvolge
un condannato indifendibile, un
difensore insolito, un giudice
pentito e un governatore famoso.
Nel 1981 Michael Morales, di
professione spacciatore di droga,
ha torturato a morte Terri Win-
chell, una ragazza di 17 anni che
lavorava per pagarsi gli studi e
cantava nel coro della parroc-
chia. Terri aveva un corteggiato-
re, e non sapeva che fosse bises-
suale e si dividesse tra lei e Rick
Ortega, cugino di Morales. Per
vendicare il cugino geloso, Mora-

les sequestrò la ragazza, le sfigu-
rò il volto a colpi di chiave ingle-
se, la violentò mentre agonizzava
e la finì con quattro coltellate nel
cuore. Il difensore, Kenneth
Starr, è l'implacabile giurista che
ha sostenuto l'accusa contro Bill
Clinton nello scandalo del sexga-
te. Con identico accanimento ha
dimostrato che l'accusa di preme-
ditazione contro Morales si basa-
va su una menzogna. Un informa-
tore sosteneva di avere raccolto la

sua confessione in spagnolo, la lin-
gua dei suoi nonni, che egli non
conosce. Il giudice Charles Mc-
Grath, che ha pronunciato la con-
danna a morte nel 1983, alla luce
della rivelazione ha chiesto al go-
vernatore Arnold Schwarzeneg-
ger di commutare la sentenza in er-
gastolo. Schwarzenegger ha detto
no e ha passato la pratica al boia.
Su questa situazione si innesta il
dibattito sull'iniezione letale. Le
iniezioni in realtà sono tre: la pri-
ma è un sedativo, la seconda pa-
ralizza, la terza uccide. In Califor-
nia come in altri stati è stato solle-
vato il problema delle sofferenze
del condannato. Il giudice Folger
ha fissato la prima udienza nel me-
se di maggio e intanto ha autoriz-
zato l'esecuzione di Morales a con-
dizione che fosse assistito da due
anestesisti, oppure che un medico
gli iniettasse una mistura mortale

meno dolorosa, a base di pentho-
tal, il «siero della verità», che in
dosi superiori a cinque grammi uc-
cide. La sentenza doveva essere
eseguita entro martedì, altrimenti
sarebbe stato necessario un nuovo
mandato del tribunale.
I due anestesisti convocati dallo
stato si sono rifiutati. La direzio-
ne del penitenziario di St Quentin
ha allora optato per il penthotal,
mai usato prima per dare la morte
a un condannato. Secondo alcuni

esperti l'esecuzione sarebbe dura-
ta 45 minuti invece dei soliti 12.
Nessun medico ha accettato di
praticare l'iniezione. Morales vi-
vrà almeno fino a maggio, e non
è certo che il giudice firmi un
nuovo mandato di morte. Emer-
ge una contraddizione della so-
cietà americana, che in maggio-
ranza è favorevole alla pena di
morte ma la vorrebbe indolore.
Uccidere un essere umano senza
farlo soffrire non è possibile, e su
questo argomento si sviluppa a li-
vello nazionale uno sforzo per
mandare in pensione il boia.
Mack Winchell, 78 anni, padre
della ragazza assassinata, in que-
sti giorni rivive la tragedia che lo
ha colpito. «Vedo il volto del
condannato in tv - ha detto - pen-
so a mia figlia ed è come se pian-
tassero un coltello nel cuore an-
che a me».

ESTREMISTI SCIITI E SUNNITI scatenati

contro i rispettivi luoghi di culto in Iraq. All’al-

ba salta per aria a Samarra la cupola dorata

delmausoleo degli imam AliAl Hadi e Hassan

Al Askari, un’opera di

straordinario valore

architettonico e spiri-

tuale. Per i musulma-

ni di fede sciita è il quarto luogo santo
in ordine di importanza nel mondo.
L’offesa ai sentimenti religiosi dei
credenti è enorme. L’impatto psicolo-
gico sconvolgente. Gli autori del mi-
sfatto certamente ne erano consape-
voli, e contavano evidentemente sul-
l’effetto provocazione per rinfocolare
i contrasti intercomunitari e precipita-
re sempre di più il Paese nelle spire
della guerra civile. A fine giornata si
contavano già una trentina di mo-
schee sunnite attaccate per ritorsione
da bande di facinorosi dell’altro ramo
dell’Islam. E almeno 16 morti, fra cui
tre imam.
Secondo fonti del ministero degli In-
terni di Baghdad, l’attentato di Samar-
ra è stato compiuto da sette individui
che martedì sera si sono introdotti nel
tempio dopo avere immobilizzato i
cinque poliziotti di guardia. Durante
la notte i terroristi hanno potuto piaz-
zare indisturbati le cariche che sono
poi esplose alle sette del mattino,
quando loro se ne erano già andati. Le
deflagrazioni hanno demolito la pre-
ziosissima cupola della moschea, la
cui mole scintillante di luce si impone
alla vista, abbagliando chiunque dalla
zona del mercato si diriga verso il cen-
tro della città. In pezzi è andato anche
il rivestimento in mosaico turchese.
Samarra, geograficamente collocata
nel cosiddetto triangolo sunnita, a
nord di Baghdad, è abitata da una po-
polazione mista per affiliazione reli-
giosa, ed è stato uno dei più tenaci
centri di attività armata anti-america-
na. La rappresaglia dei miliziani sciiti
ha preso di mira moschee e sedi di
partiti sunniti soprattutto nella capita-
le, ma anche a Karbala, Bassora, Nas-
siriya. Attacchi, spari, incendi, sac-
cheggi. E purtroppo, oltre ai danni
materiali, si segnalano vittime: tre re-
ligiosi e tre civili, uno dei quali ucciso
nell’assalto ad una sezione del Partito
islamico, a Bassora. Sempre a Basso-
ra 10 presunti miliziani sunniti, alcuni
di nazionalità egiziana e saudita, sono
stati prelevati dal carcere di Mina da
un gruppo armato (presumibilmente
estremisti sciiti) e giustiziati con colpi
di arma da fuoco alla nuca.
La situazione è talmente grave da in-

durre l’ayatollah Ali Al Sistani, mas-
sima autorità spirituale sciita d’iraq,
ad una delle sue rare comparse televi-
sive. Sistani non parla al microfono,
ma affida il suo pensiero ad un comu-
nicato nel quale esorta i correligionari
ad esprimere la loro protesta per lo
sfregio inferto all’Islam a Samarra,
ma in forma pacifica. Il primo mini-
stro Ibrahim Jaafari ha indetto tre
giorni di lutto nazionale ed il presi-
dente Jalal Talabani ha accusato gli
autori delle violenze di volere sabota-
re i negoziati per il varo di una coali-
zione governativa di unità nazionale:
«Dobbiamo lavorare insieme contro
il pericolo di guerra civile». Dello
stesso avviso sembra essere l’amba-

sciatore americano Zalmay Khalilzad
che esorta gli iracheni a «unirsi con-
tro il terrore», promette l’aiuto ameri-
cano nella ricostruzione del tempio
distrutto e accusa Al Qaeda di «un de-
liberato tentativo di fomentare l’odio
settario in Iraq e nella regione». Gli
sforzi per dare vita ad un governo che
includa anche rappresentanze sunnite
oltre che sciite e curde, sono oggi so-

stenuti anche da Washington. Gli
americani hanno finalmente capito
l’errore fatto in passato, quando emar-
ginarono, in nome della «debaaathiz-
zazione» dell’Iraq, settori consistenti
della comunità sunnita al punto da
spingerne una buona parte ad aderire
o a simpatizzare con l’opposizione ar-
mata. Oggi però i contrasti sono tal-
mente acuiti da rendere molto diffici-

le il cammino verso la riconciliazio-
ne. Nello stesso campo sciita ci sono
forti divergenze, emerse clamorosa-
mente giorni fa nel voto con cui gli or-
ganismi direttivi dell’Alleanza sciita,
vincitrice delle elezioni di dicembre,
hanno designato il proprio candidato
alla carica di premier. Ha prevalso
Jaafari, che già ricopre quella carica
nell’attuale governo provvisorio, ma

di un solo voto rispetto ad Abdul Aziz
Al Hakim. Jaafari e Hakim sono ri-
spettivamente leader del Dawa e del-
lo Sciri (Consiglio supremo della ri-
voluzione islamica in Iraq), le due
componenti più importanti dell’Alle-
anza sciita. La vittoria di Jaafari sa-
rebbe arrivata grazie all’appoggio de-
gli uomini di Moqtada Sadr, leader
della fazione sciita più intransigente.

Il mausoleo degli imam
Ali Al Hadi
e Hassan Al Askari
opera di alto valore
artistico e spirituale

Per due volte
anestesisti obiettori
hanno fermato
l’esecuzione con
iniezione letale

L’ayatollah Sistani
invita alla protesta
pacifica
Gli Usa promettono
aiuti per la ricostruzione

Il giovane era stato
sequestrato da balordi
che speravano di
ottenere un riscatto: poi
l’hanno torturato e ucciso

La sentenza
del giudice che
comincerà a maggio
le sue udienze avrà
ripercussioni negli Usa

■ di Gianni Marsilli / Parigi

California, la protesta dei medici ferma il boia
L’esecuzione di un condannato rinviata sine die. A maggio si discuterà se è possibile uccidere senza dolore

■ di Bruno Marolo / Washington

La cupola della moschea di Samarra distrutta dall’esplosione Foto Reuters

PIANETA

Incubo antisemitismo a Parigi dopo l’omicidio di un ragazzo ebreo
Chirac e De Villepin stasera andranno nella Grande Sinagoga. La comunità israelitica è in allarme. L’ultradestra pronta a far pagare ad arabi e neri la violenza subita

Bombe sulla cupola d’oro sciita
In Iraq vendetta contro i sunniti

A Samarra distrutto il luogo santo simbolo dell’Islam
A fuoco 27 moschee, 16 morti. Talabani: rischio guerra civile

■ di Gabriel Bertinetto
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UNA BANDIERA ITALIANA è stata brucia-

ta a Teheran durante una manifestazione di

protesta contro le ormai note e insensate ini-

ziative dell’ex ministro Calderoli. Riuniti da-

vanti alla nostra am-

basciata, i dimostran-

ti hanno definito il diri-

gente della Lega «un

provocatore e un sostenitore del-
l’islamofobia». Dopo l’assalto al
consolato italiano di Bengasi (14
morti il bilancio aggiornato delle
vittime), le proteste di Teheran. Un
episodio certamente meno grave
quest’ultimo, fortunatamente sen-
za violenze contro le persone. E tut-
tavia un sintomo dei pericoli che in-
combono sulle relazioni fra il no-
stro paese ed il mondo islamico.
Lo stesso ministro degli Esteri
Gianfranco Fini l’ha dovuto am-
mettere ieri, parlando in Senato da-
vanti alle commissioni Affari costi-

tuzionali ed Esteri delle due Came-
re. Con una marcia indietro rispetto
al giorno prima, quando aveva attri-
buito i tumulti di Bengasi ad una
sollevazione di elementi ostili al re-
gime libico, Fini ha esplicitamente
chiamato in causa l’ex-titolare del
dicastero delle Riforme. I disordini
«hanno probabilmente anche matri-
ce e motivazioni non tutte imme-
diatamente riconducibili alla pub-
blicazione delle vignette satiriche

o a intenti anti-italiani in collega-
mento ai comportamenti del sena-
tore Calderoli -ha detto Fini-. È pe-
rò verosimile che, senza i motivi
offerti dalle sue affermazioni, non-
ché dalla loro reiterazione con in-
tenti apparsi provocatori, le mani-
festazioni difficilmente avrebbero
preso di mira obiettivi italiani».
Intervenendo nella stessa sede subi-
to dopo Fini, il ministro degli Inter-
ni Giuseppe Pisanu ha aggiunto
che «non possiamo escludere l’ipo-
tesi di autonome iniziative di rival-
sa anche individuali sia contro i
simboli e le istituzioni degli Stati
accusati di oltraggio all’Islam, sia
contro l’Italia». Un’ipotesi che ha
trovato immediata conferma solo
poche ore dopo nella dimostrazio-
ne di Teheran.
A proposito della quale, le autorità
diplomatiche italiane in loco non
hanno voluto fare dichiarazioni, ri-
mandando alle informazioni che
avrebbe divulgato il ministero de-
gli Esteri direttamente da Roma.
Purtroppo sino a sera di informa-
zioni ne erano state date ben poche,
e se non fosse per il lavoro della li-
bera stampa internazionale, sareb-
be stato pressoché impossibile ap-
prendere cosa era davvero accadu-
to ieri pomeriggio a Teheran. Cioè

la marcia di alcune centinaia di stu-
denti della scuola coranica di Qom
che gridando «morte all’America,
a Israele, all’Italia, alla Francia»,
hanno prima chiesto che venisse
ammainata la bandiera italiana al-
l’entrata della nostra rappresentan-
za. Ottenuto ovviamente un netto
rifiuto, hanno dato alle fiamme al-
cuni drappi riproducenti i colori na-
zionali di Italia, Francia, Usa, Ger-
mania, Israele.
Le parole pronunciate da Fini in Se-
nato hanno riaperto lo scontro in se-

no alla maggioranza. Già l’inter-
vento di Ettore Pirovano, presiden-
te dei senatori della Lega, era intri-
so di malumore, con il polemico in-
vito rivolto al ministro degli Esteri
ad avere «un guizzo di orgoglio,
anche nella sua veste di segretario
di un partito che ha come punto car-
dine della sua ragion d’esistere
l’amor patrio». Assai più esplicito
in serata il ministro della Giustizia
Castelli, che ha bollato come «inac-
cettabili» le dichiarazioni di Fini,
di cui ha preso atto «con amarezza

e sconcerto».
Replicando a Fini e Pisanu, il se-
gretario dei Ds Piero Fassino ha re-

spinto al mittente l’accusa di una
strumentalizzazione della vicenda
Calderoli-vignette a scopi elettora-
li. Fassino ha definito «condivisibi-
li» le relazioni dei due ministri, ma
ha aggiunto: «Vi prego di prendere
atto che il vostro tono non è quello
usato da altri esponenti della mag-
gioranza di governo». Con un espli-
cito riferimento alle prese di posi-
zione che continuano ad arrivare
da parte leghista ed ai giudizi
espressi l’altro giorno dal presiden-
te del Senato Pera.

FUADALLAM

Piero Fassino:
le strumentalizzazioni
elettorali della vicenda
non vengono da noi
ma dalla maggioranza

SILVESTRI GUOLO

KhaledFuad Allam, sociologo delmondo islamico

1) «Il problema è che il regime libico ha tentato di riformar-
si, ma temo che sia un po’ come la storia dell’Iran di qualche
anno fa: vale a dire avere dei “riformisti” però senza rifor-
me. La Libia e tra i tanti, la totalità direi, dei Paesi musulma-
ni che hanno sul proprio territorio una forte presenza di
componenti fondamentaliste, e questo semplicemente per-
chè quello del fondamentalismo islamico è un fenomeno di
tipo mondiale, e di conseguenza dei processi di mondializ-
zazione che mettono in crisi i sistemi politici, arabi in parti-
colare e islamici in generale. come nel caso della questione
democratica. Ma tutto questo solleva un paradosso: attraver-
so la via democratica stiamo assistendo all’ascesa di partiti e
movimenti fondamentalisti che hanno un rapporto molto
ambiguo con la democrazia. Perciò resta da sapere se questa

fase storica è una fase di tran-
sizione del mondo musulma-
no, o al contrario conclude
un ciclo della sua storia».
2) Il dibattito non è molto sa-
no culturalmente perchè le
questioni politiche sono
“invase” da visioni e tensio-
ni comunitariste. Esiste però
un enorme problema per il
mondo musulmano, che
spiega in parte le sue reazio-
ni talvolta violente: ed è il

problema del riconoscimento. Nel riconoscimento c’è un la-
voro da fare in due: da una parte l’Europa dovrebbe svilup-
pare un lavoro sulla memoria, sulla storia dei rapporti tra
l’Europa stessa e il mondo islamico; e il mondo islamico do-
vrebbe uscire da questa paura che fa sì che per una parte dei
musulmani i valori della democrazia possono indebolire
l’Islam. La reciprocità sta in questo: codivisione da una par-
te, e riconoscimento dall’altra. Per quanto mi riguarda, ho
sempre sostenuto che l’Europa non può negare le sue radici
giudaico-cristiane, perchè io posso accogliere l’altro da me
se sono consapevole delle mie radici. Sono le mie radici che
mi permettono di andare a vanti di capire. Sono sempre più
convinto che l’Europa è sempre stata una e multipla: il suo
fascino sta proprio in questo».

StefanoSilvestri, presidente Istituto Affari Internazionali

1) «Mi sembra che a soffiare sul fuoco siano stati soprattutto i
fondamentalisti con cui il leader libico ha avuto moltissimi urti.
Naturalmente questo non significa che Gheddafi per rafforzare
la sua posizione non faccia anche delle polemiche anti-italiane,
cosa che peraltro il colonnello aveva iniziato a fare ben prima
dell’esplosione della violenza anti-vignette e “anti-Calderoli”.
Può anche essere che all’inizio qualcuno del regime avesse pen-
sato di usare in modo strumentale la manifestazione, resta però
il fatto che poi la manifestazione di Bengasi è stata manovrata
dagli islamisti».
2) «Vi sono due problemi: in primo luogo, la questione del-
l’Islam moderato. È essenziale avere un dialogo con i moderati
e i democratici nell’Islam, non necessariamente con i governi
ma anche con essi, e questo perchè è in atto in questo momento

all’interno dell’Islam una lot-
ta per la supremazia, e noi sia-
mo contrari all’affermazione
delle fazioni estremiste e fon-
damentaliste. Interlocuire con
l’Islam moderato è nel nostro
interesse. C’è poi da chiedersi
se l’Europa abbia la forza per
agire in questa direzione. Per-
sonalmente ritengo che l’Eu-
ropa abbia gli strumenti, eco-
nomici e volendo anche milita-
ri, per marcare un suo protago-

nismo. Naturalmente questo non è tanto un problema di stru-
menti militari quanto un problema di iniziativa politica ed eco-
nomica. A me sembra che sia fin troppo facile la posizione di
quelli che dicono che l’Europa parla di dialogo perchè non può
fare altro. Gli Stati Uniti non hanno parlato di dialogo ma il loro
risultato non è stato molto brillante; alla fine sono stati gli Usa a
tornare sulle posizioni dell’Europa e non viceversa. In questo
contesto, è indubbiamente importante il concetto di reciprocità,
perchè in un rapporto tra Paesi che collaborano è evidente che
noi vorremmo vedere affermarsi anche nel mondo islamico il
principio di tolleranza e del principio di parità tra le religioni; al
tempo stesso, però, dobbiamo anche essere consapevoli del fat-
to che questa è una evoluzione lenta a cui il mondo islamico do-
vrà adattarsi». .

RenzoGuolo, studiosodell’Islam radicale

1) «Credo che questa vicenda sia sfuggita di mano a tutti.
Inizialmente Gheddafi aveva autorizzato la protesta sulla
questione delle vignette, ma poi si sono inserite spinte di
oppositori islamisti e religiosi, tenendo conto che la prote-
sta è esplosa a Bengasi, zona di radicamento della Confra-
ternita “senussya” estromessa dal potere con il colpo di
Stato del 1969; ma i fermenti investono anche immigrati
egiziani, tunisini, palestinesi sensibili a istanze islamiste.
Chiaro che se non fosse stata la protesta anti-vignette, la
rivolta non sarebbe scoppiata. Per quanto riguarda le affer-
mazioni del ministro degli Esteri Fini, prima di ogni altra
cosa porrei un problema di opportunità: ritengo realistico
che Gheddafi abbia cercato di cavalcare la protesta, ma al-
l’Italia, che della Libia è un importante partner commer-

ciale, non fa gioco insinua-
re la strumentalità del co-
lonnello e incrinare le rela-
zioni con Tripoli».
2) «Il problema è che l’Oc-
cidente oggi è davanti a un
bivio che conduce comun-
que a una strada senza sboc-
co: o appoggiare regimi au-
toritari in funzione anti-isla-
mista- nella logica del
“male minore” già abbon-
dantemente sperimentata e

spesso con esiti negativi, o lasciare che, magari attraverso
le elezioni così tanto invocate, vadano al potere movimen-
ti che sono radicalmente anti-occidentali. Si tratta invece
di costruire una politica che permetta di uscire da questa
duplice tenaglia. La permanenza di regimi autocratici non
solo non è un argine alla penetrazione dell’Islam radicale
ma alimenta il fondamentalismo che ne stigmatizza l’alle-
anza con l’Occidente. L’errore è pensare che la ventata an-
ti-occidentale si possa sedare restando dentro questo para-
digma. Occorre invece una politica di “society -building”
che permetta davvero lo sviluppo di una società civile in
grado di esprimere posizioni politiche con cui relazionar-
si. In caso contrario l’alternativa è: l’appoggio ai dittatori
di turno o la nascita di democrazie senza democratici».

CARACCIOLO

Gli studenti iraniani bruciano la bandiera italiana davanti all’ambasciata a Teheran Foto di Morteza Nikoubazl/Reuters

2
Ciclicamente, specie di fronte a nuove ondate di vio-
lenza, si torna a parlare della necessità da parte del-
l’Europa di preservare e rafforzare il dialogo con

l’Islam moderato. Ma c’è chi sostiene che questo sia solo un
alibi per nascondere l’impotenza dell’Europa nella difesa del-
lapropria identità.Qualè inproposito ilsuopuntodivista?

LucioCaracciolo, direttoredella rivista digeopolitica «Limes»

1)«La mia impressione è che Gheddafi abbia cercato di ca-
valcare la rabbia islamica, così come il siriano Bashar el-As-
sad e altri raìs arabi, ma sia stato rapidamente scavalcato
dall’opposizione islamista e in particolare dai Fratelli Mu-
sulmani che nella zona di Bengasi sono particolarmente ra-
dicati. A conferma che il famoso «Scontro di civiltà» se c’è è
tutto dentro una civiltà, ed è uno scontro tra musulmani. Ed è
proprio perchè le cose sono in questi termini che alla minac-
cia integralista non possiamo rispondere evocando nuove
crociate o immaginare spedizioni neocoloniali. Oggi dentro
l’Islam si muovono forze che scommettono sulla possibilità
di coniugare modernità e tradizione. È l’Islam che non in-
tende perdere il treno del benessere, dello sviluppo e di qual-
che forma di democrazia. Non aiutiamo questo Islam

“laico” negandone l’esisten-
za e liquidando un mondo
estremamente complesso co-
me un immenso Leviatano
jihadista. In generale, i regi-
mi di polizia insediati in
Nord Africa e Medio Orien-
te sentono la pressione dei
fondamentalisti e alternano
la repressione al tentativo di
“appeasement”: è probabile
che nel giro di qualche mese,
in alcuni di questi Paesi si ar-

rivi alla resa dei conti».
2)«Il dialogo non è un atto di carità o un nobile gesto di fra-
tellanza: il dialogo è prima di ogni altra cosa un negoziato e
proprio per questo, a mio avviso, deve coinvolgere non solo
i moderati manche gruppi radicali effettivamente rappresen-
tativi e non jihadisti. Per esempio i Fratelli Musulmani. Non
sono d’accordo, peraltro, con quanti contrappongono identi-
tà e dialogo. Solo se ho una identità posso dialogare. Lo san-
no molto bene anche gli israeliani che quando serve, nego-
ziano persino con i terroristi. In questo contesto, occorre riu-
scire a costruire il principio di reciprocità innanzitutto in ca-
sa nostra, creando le condizioni di una convivenza con le co-
munità musulmane che abitano l’Europa. In questo modo
faciliterremmo molto la vita dei pochi cristiani d’Oriente».

I manifestanti
definiscono
Calderoli
«provocatore
islamofobo»

Fini ora accusa Calderoli
Castelli: inaccettabile
Iran, bruciato il tricolore
Il ministro: la T-shirt dietro il caso Libia
A Teheran protesta all’ambasciata italiana

1
Il leader libico Gheddafi sta soffiando sul fuoco della «ri-
voltadellevignette»perpuntellare,comehaadombrato
il ministro degli Esteri italiano Gianfranco Fini dopo la

sanguinosa protesta di Bengasi, un regime in crisi, alla stregua
di quanto tentato dal presidente siriano Bashar al-Assad e da al-
tri regimidispoticie teocraticiarabiemusulmani?

Strage di Bengasi, ma il regime di Gheddafi è saldo in sella?

PIANETA

ONITSHALa Nigeria rischia una
guerra di religione ed etnica. La
vendetta dei cristiani per i morti
al nord -una cinquantina nei gior-
ni delle proteste contro le vignet-
te su Maometto- si è estesa a Oni-
tsha, al sud, dove centinaia di gio-
vani hanno impugnato i machete
e hanno dato la caccia ai musul-
mani. Il bilancio provvisorio è di
27 morti. La violenza ha spinto
5mila abitanti a lasciare la città,
capitale dello Stato a maggioran-
za cristiana di Ingombra, per met-
tersi al sicuro nella vicina Araba.
«Ci sono migliaia di ragazzi con
coltelli e bastoni. Ho contato al-
meno venti corpi sul ponte di In-
tasa. Sono vittime di etnia Causa,
alcuni sono stati bruciati mentre
altri hanno il ventre aperto», ha
detto un fotografo della Reuters.
L'etnia musulmana Causa è pre-
valente nel nord della Nigeria
mentre a Intasa dominano i cri-
stiani Albo. Per molti osservato-
ri, all'esplosione della violenza
non sarebbe estranea la situazio-
ne politica della Nigeria. Le pro-
teste sarebbero state strumenta-
lizzate da chi preme per una rifor-
ma costituzionale che permette-
rebbe al presidente Obasanjo di
ottenere il terzo mandato nel caso
di vittoria nelle elezioni del 2007.

NIGERIA

La vendetta
dei cristiani:
uccisi 27 islamici

«Tripoli cerca di riformarsi
ma in realtà riforme non ne fa»

■ di Gabriel Bertinetto

«Soffiano sul fuoco i fondamentalisti
con cui il Colonnello ha avuto contrasti»

«A Bengasi si sono inseriti
oppositori religiosi al regime»

■ di Umberto De Giovannangeli

«Gheddafi ha cavalcato la rabbia islamica
ma è stato scavalcato dagli integralisti»
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TRAMENO di un mese, il 20 marzo, saranno

passati 12 anni dall’uccisione della giornali-

sta del Tg3 Ilaria Alpi e dell’operatore Miran

Hrovatin. La tormentata ricerca della verità,

ostacolata in questo

lungo periodo di tem-

po da depistaggi,

menzogne e infami

sospetti, appare giunta ad un bivio
decisivo, forse all’epilogo.
Da oggi infatti di verità ve ne saran-
no due: quella dell’avvocato Carlo
Taormina, deputato di Forza Italia,
ex-viceministro nel governo di
Berlusconi, che ritiene «chiuso» il
caso e sostiene che i due reporter
vennero uccisi da «banditi» che in-
tendevano compiere un sequestro,
e quella dei parlamentari dell’oppo-
sizione che ritengono al contrario
«ancora aperto» il dossier e chiedo-
no di proseguire gli accertamenti
sui molti lati oscuri della vicenda e
sulle inchieste che Ilaria stava con-
ducendo in Somalia. La destra in-
somma tenta di mettere per sempre
una pesante pietra tombale sul du-
plice delitto archiviato, con un’in-
tervista apparsa ieri su il Giornale
di proprietà della famiglia del pre-
mier, come un banale episodio di
cronaca e un «complotto» comuni-

sta architettato allo scopo di colpi-
re «Berlusconi che nel 1994 stava
vincendo le elezioni» e trasformare
la giornalista assassinata in
«un’icona della sinistra». Oggi, al
termine dei lavori (iniziati nel gen-
naio 2004) della (seconda) com-
missione d’inchiesta parlamentare,
Taormina presenterà la sua relazio-
ne conclusiva. È prevedibile che i
12 deputati della maggioranza l’ap-
proveranno, è certo che gli 8 del-
l’opposizione voteranno contro e
presenteranno invece una
“memoria” che contiene un giudi-
zio politico negativo sulle valuta-
zioni di Taormima e alcune osser-
vazioni tecniche che contestano i
giudizi dell’avvocato. Ricevendo
un giornalista de il Giornale nella
sua abitazione, Taormina vestito
con «una camicia da cow boy a
scacchi rossi e neri e un’aria diste-
sa» ha anticipato di aver raggiunto
la verità: Ilaria e Miran furono vitti-
me di un atto banditesco, i killer
non cercavano loro, ma «persone
incerte» da rapire. Queste conclu-
sioni, frettolose e interessate, ven-
gono appunto contestate dai parla-
mentati del centrosinistra. Raffael-
lo de Brasi (Ds, vice-presidente

dell’organismo parlamentare), nel
corso di una conferenza stampa a
Montecitorio, ha parlato ieri di «de-
serto probatorio» e di una verità
che Taormina ha confezionato «a
suo piacimento» compiendo «ba-
nalizzazioni e denigrazioni del la-
voro di Ilaria». Taormina ad esem-
pio ripropone tra le righe la vergo-
gnosa insinuazione che Ilaria e Mi-
ran si trovavano «in vacanza»,
un’affermazione che fa a pugni con

l’ammissione che in quei giorni
Mogadiscio era un inferno e teatro
di scorribande di predoni e killer al
soldo delle fazioni. Questo ed altri
strampalati argomenti dell’avvoca-
to Taormina hanno indotto ieri
l’avvocato Domenico D’Amati, a
presentare una querela per conto
dei genitori di Ilaria «a tutela delle
memoria della loro figlia». I lavori
della commissione sono infatti sta-
ti accompagnati da numerosi episo-
di di inaudita gravità. I deputati del-

la sinistra hanno sventato un tenta-
tivo di Taormina di ordinare una
perquisizione in casa Alpi dove si
trova un archivio della vicenda che
Giorgio e Luciana hanno messo a
disposizione dei parlamentari. Ma,
come ha fatto notare Carmen Mot-
ta (Ds) i genitori della giornalista
uccisa da «parte lesa sono diventati
parte sospettata di aver sottratto al-
la commissione atti importanti».
Elettra Deiana, di Rifondazione,
parla di «spregiudicato e irrespon-

sabile uso politico personale e di
schieramento» dei lavori della

commissione da parte di Taormi-
na, Rosi Bindi ricorda che la mag-
gioranza ha disertato molte sedute
e che lo stesso Taormina ha «preso
le distanze» dai lavori dell’organi-
smo. Le perizie ed il lavoro dei con-
sulenti ha permesso infatti di chia-
rire alcuni elementi sul contesto
del duplice delitto e sulla dinamica
dell’agguato (Ilaria e Miran venne-
ro colpiti dalla sventagliata di un
kalashnikov) ed anche sulle «re-
sponsabilità ai vari livelli istituzio-
nali» nei mesi e negli anni successi-
vi. Ma, il 17 gennaio scorso, Taor-
mina ha “secretato” una parte degli
atti, selezionato i consulenti, estra-
polato solo gli elementi che suppor-
tano la sua tesi e confezionato la
sua “verità” che poggia su afferma-
zioni di Giancarlo Marocchino (un
italiano che vive a Mogadiscio) e
di un somalo attualmente in Italia
“sotto protezione”. L’opposizione
si schiera per la “desecretazione”
degli atti, sostiene che l’intera im-
palcatura dell’avvocato è «priva di
riscontri effettivi» e che non è stata
raggiunta alcuna certezza «che pos-
sa far escludere l’ipotesi di un delit-
to organizzato». Secondo i parla-
mentari dell’opposizione «le in-
chieste giornalistiche che hanno
cercato di dare una risposta alla vi-
cenda non hanno trovato né riscon-
tri certi, né sono state smentite».
Secondo Carmen Motta «le ipotesi
giornalistiche sono tutte in piedi».
Taormina invece grida al complot-
to orchestrato da «una centrale
giornalistica di depistaggio» che
comprende Tg3, Famiglia Cristia-
na, l’Espresso e l’Unità.

Taorminachiude il casoAlpi:montaturadisinistra
Dall’avvocato forzista fango su Ilaria e Miran Hrovatin: erano in vacanza, il rapimento fu casuale

Oggi terminano i lavori della commissione. L’Unione vota contro e presenta una propria memoria

«A Mogadiscio
quei due erano
in vacanza»
Immediata la querela
dei genitori

■ di Marco Zavagli / Ferrara

Per i legali della famiglia
la diagnosi della Procura
«non tiene conto
della forza dispiegata
nei confronti di Federico»

Il 25 settembre scorso
il ragazzo morì dopo
l’intervento di alcuni agenti
Aveva assunto un mix
di sostanze stupefacenti

Le perizie dei pm: Federico indebolito dalle droghe
La Procura: «La morte dovuta a insufficienza respiratoria». La famiglia: «E le botte?»

Carlo Taormina

Per Taormina
la giornalista
assassinata è stata
trasformata in una
«icona della sinistra»

QUINDICI NUOVI CARDINALI Benedet-
to XVI ha deciso. Il primo dell’elenco è il
suo successore alla guida della Congrega-
zione per la dottrina della Fede, l’arcive-
scovo statunitense William Joseph Leva-
da. Ma vi è anche mons. Stanislaw
Dziwisz, il neoarcivescovo di Cracovia, il
fedele e potente segretario di papa Wojty-
la.
Il Papa lo ha comunicato ieri, al termine
dell’udienza generale del mercoledì. Una
scelta non casuale, visto che in quel gior-
no la Chiesa cattolica celebra la festa della
Cattedra di San Pietro, quindi del «prima-
to petrino». Si terrà il 24 marzo il Conci-
storo nel corso del quale avverrà l’investi-
tura dei nuovi porporati. Solo una mancia-
ta di porpore per il primo Concistoro di pa-

pa Ratzinger. «Intendo integrare il nume-
ro di 120 membri elettori del collegio car-
dinalizio fissato da Paolo VI» ha spiegato
il pontefice. E ha tenuto il punto. Tre le no-
mine di «curia». Oltre che per il mons. Le-
vada, «berretta rossa» anche per lo slove-
no mons. Franc Rodè, prefetto della Con-
gregazione per gli Istituti di Vita Consa-
crata e per il Prefetto del Supremo Tribu-
nale della Segnatura Apostolica, mons.
Agostino Vallini. Tutti gli altri neocardi-
nali sono «territoriali». Vi è il cappuccino
mons. Sean Patrick O'Malley, arcivesco-
vo di Boston, chiamato a svolgere un com-
pito difficile nella diocesi che ha visto
esplodere il caso dei «preti pedofili». E
l’arcivescovo di Caracas, mons. Jorge Li-
berato Urosa Savino. Quattro gli europei:

oltre all’arcivescovo di Cracovia sono sta-
ti nominati cardinali il francese mons.
Jean Pierre Ricard, arcivescovo di Borde-
aux e lo spagnolo mons. Antonio Caniza-
res Lovera, arcivescovo di Toledo. Scelta
«istituzionale». Sono i titolari delle arci-
diocesi sedi del «primate» di Francia e di
Spagna. L’altra «berretta» europea è anda-
ta all’arcivescovo di Bologna, mons. Car-
lo Caffarra, il teologo moralista vicino a
Comunione e Liberazione, successore del
cardinale Biffi e rigido oppositore di abor-
to e contraccezione. Era in attesa da tem-
po.
Le nomine più interessanti sono, però,
quelle «asiatiche». Ratzinger ha voluto
premiare con la porpora l’arcivescovo di
Seul, mons. Nicolas Cheoung-Jin-Suk,
considerato il vescovo delle due Coree, vi-
sto che è anche amministratore apostolico

di Pyongyang (capitale della Corea del
Nord). Sarà «principe» della Chiesa an-
che il primate delle Filippine, avamposto
«cattolico» in Asia, l’arcivescovo di Ma-
nila, mons. Gaudencio B. Rosales. E il
«cinese» mons. Joseph Zen Ze-Kiun, che
guida la diocesi di Hong Kong. Una nomi-
na difficile questa, visti i delicati rapporti
tra la Santa Sede e la Cina e le aperte criti-
che rivolte dall’arcivescovo di Hong
Kong al governo di Pechino.
Il Papa ha voluto nominare anche tre ec-
clesiastici ultraottantenni «in considera-
zione dei servizi da essi resi alla Chiesa
con esemplare fedeltà ed ammirevole de-
dizione». Essi sono: mons. Andrea Corde-
ro Lanza di Montezemolo, arciprete della
Basilica di S. Paolo fuori le Mura; l’africa-
no mons. Peter Poreku Dery, arcivescovo
emerito di Tamale (Ghana); e padre Al-

bwert Vanohoye, il gesuita francese bene-
merito rettore del Pontificio Istituto Bibli-
co e segretario della Pontificia Commis-
sione Biblica, che Ratzinger conosce e sti-
ma da tempo, visto che è stato «consulto-
re» dell’ex sant’Uffizio.
Sono nomine che esprimono le diverse re-
altà della Chiesa universale. «Provengono
da varie parti del mondo e rivestono man-
sioni diverse nel servizio al popolo di
Dio» ha sottolineato il pontefice. Non mo-
dificheranno l’equilibrio geo-politico di
un eventuale Conclave visto che su 120
elettori 61 sarebbero europei, 36 america-
ni, 13 asiatici, 10 africani e 2 dell’Ocea-
nia.
Papa Benedetto XVI ha deciso. Restano
esclusi «eccellenti» i titolari di diocesi im-
portanti come Parigi, Dublino, Algeri o
Barcellona. O «curiali» come il polacco

Stanislaw Rylko e l’italiano Angelo Co-
mastri. Almeno per ora. Fuori dai giochi è
l’irlandese Michael Louis Fitzgerald, fino
a pochi giorni fa responsabile del Pontifi-
cio Consiglio per il Dialogo Interreligio-
so, che ha anche la responsabilità del rap-
porto con l’Islam, declassato a nunzio
apostolico in Egitto. Il Papa non apprezza-
va la sua linea.
Passo dopo passo si definisce così il «mo-
dello Ratzinger». C’è chi avanza l’ipotesi
di concistori più frequenti, probabilmente
ogni anno. Una disponibilità all’«ascol-
to». Sarebbe questo il senso della convo-
cazione di tutti i cardinali del mondo che il
Papa vuole a Roma il 23 marzo, il giorno
prima del Concistoro, per «una riunione
di riflessione e di preghiera» prima del-
l’imposizione della «berretta rossa» ai
nuovi 15 neo porporati.

Il primi 15 cardinali di Benedetto XVI: apertura all’Asia e «sfida» alla Cina
«Berretta rossa» per Dziwisz, segretario di Wojtyla e Levada, successore di Ratzinger all’ex Sant’Uffizio. Porpora anche per mons. Caffarra, arcivescovo di Bologna

La Cassazione applica
già la legge Pecorella

INFARTO È questa la causa della
morte di Federico Aldrovandi che
rimbalza dagli uffici della Procura di
Ferrara. Una «insufficienza miocar-

dica contrattile acuta» tra le cui concause as-
sumerebbe predominanza il mix di sostanze
stupefacenti assunte dal ragazzo (morto in
circostanze da chiarire la notte del 25 settem-
bre durante un intervento della polizia) alcu-
ne ore prima del decesso. È stato il Procura-
tore capo della Repubblica Severino Messi-
na ad annunciare alla stampa «quanto emer-
ge da una prima lettura della consulenza me-
dico legale d’ufficio». Esternazioni «rese ne-
cessarie - afferma lo stesso Messina - a causa
del clima pesantissimo che si è creato in cit-
tà. Sono stato accusatodi coprire la polizia, è
stato detto che alcuni teste erano stati intimi-
diti, sono comparse in città scritte del tenore
“Polizia assassina”. Ormai c’è un processo
in corso, quello che si fa per strada e per il
quale la sentenzasembra già scritta». Questo

il comunicato della Procura con una sintesi
delle conclusioni cui è giunta l’equipe medi-
ca guidata da Stefano Malaguti. Nella peri-
zia fornita dai consulenti dei legali degli Al-
drovandi si faceva riferimento ad una «asfis-
sia posturale dovuta a compressione toracica
protratta per una quindicina di minuti». Cau-
sa esclusa dai periti del pm, che rilevano «il
mancato riscontro di lesività traumatiche a
carico del tessuto cutaneo, sottocutaneo, mu-
scolare ed osseo a livello toracico», esclu-
dendo quindi «una valida e importante com-
pressione applicata alla gabbia toracica».

La morte sarebbe sopravvenuta invece a cau-
sa di «una insufficienza miocardica contratti-
le acuta, sostenuta da una condizione di
stress psicofisico, determinante massimale
stimolazione simpatica, responsabile dell’in-
cremento dell’attività cardiaca e quindi del
suo fabbisogno di ossigeno, non adeguata-
mente supportato per l’indebolimento fun-
zionale dei centri respiratori bulbari conse-
guente all’assunzione di eroina, ketamina ed
alcool». In sostanza la paura e le percosse ri-
cevute durante lacolluttazione con gli agenti
provocarono una notevole accelerazione del
battito cardiaco con conseguente fabbisogno
di ossigeno. I centri respiratori, inibiti dalle

sostanze stupefacenti, impedirono un afflus-
so sufficiente di ossigeno provocando l’in-
farto. Dal referto è esclusa anche «con eleva-
te probabilità» la connessione tra le ferite al
capo e al viso e la conseguente emorragia e la
morte.
«Questa perizia - aggiunge Messina - andrà
letta e confrontata con quella fornita dai lega-
li della famiglia Aldrovandi e, se dopo il con-
fronto non saremo ancora convinti, ci avvar-
remo di altre consulenze». Mentre sono in
corso ulteriori indagini tossicologiche i cui
risultati verranno acquisiti entro i primi di
marzo, Messina evita commenti, ricordando
che «le valutazioni giuridiche saranno fatte
nelle opportune sedi e nei tempi idonei, spe-
riamo i più brevi possibili, per trarne le con-
clusioni». Conclusioni che vengono invece
chiestea gran voce da Riccardo Venturi, uno
dei legali dei genitori di Federico, per il qua-
le la diagnosi di Malaguti «non tiene in alcun
conto la quantità di forza dispiegata nei con-
fronti di Federico». «Abbiamo esaminato la
consulenza, e - conclude Venturi - in attesa
delle valutazioni dei nostri consulenti, antici-
piamo molte fondate perplessità».

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

■ di Toni Fontana / Roma

La giornalista Ilaria Alpi e l'operatore televisivo Miran Hrovatin

IN ITALIA

LA CORTE DI CASSAZIONE,
per la prima volta, ha applica ieri
la cosidetta “legge Pecorella” sul-
la inappellabilità anche se ancora
non è stata pubblicata in Gazzetta
Ufficiale. Dove potrebbe apparire
già oggi stesso dopo che ieri il mi-
nistro della Giustizia Castelli l’ha
controfirmata a breve distanza dal-
la promulgazione ad opera del Pre-
sidente dellla Repubblica Ciampi.
La “concessione” è stata fatta ieri
dalla Prima sezione penale, presie-
duta da Mario Sossi, chiamata a
decidere se accordare o meno il
rinvio di trenta giorni del proces-
so, sulla base della Pecorella, ad
un gruppo di imputati della Lom-
bardia per associazione a delin-
quere finalizzata al compimento
di truffe. «La Suprema Corte - ha
spiegato l’avvocato milanese Do-
natella Montagnani che ha patroci-
nato con successo il caso in Cassa-
zione - è stata lungimirante per-
ché, anche se la legge non è di fat-

to entrata in vigore, nella pratica è
stata licenziata dalle Camere.
Quindi in condiderazione del fatto
che manca solo l’atto formale, i su-
premi giudici, dopo una lunga e di-
battuta camera di consiglio, hanno
accolto la mia richiesta di rinvio
della causa». L’applicazione della
legge Pecorella non era stata
osteggiata nemmeno dal procura-
tore generale della Cassazione che
ieri mattina, nella sua requisitoria,
aveva espresso il proprio parere
positivo alla richiesta della difesa,
a patto che non ci fossero prescri-
zioni dietro l’angolo. L’udienza
sarà dunque ridiscussa il 28 aprile.

Il collegio della Prima penale era
presieduto da Mario Sossi, il giu-
dice che fu rapito a Genova dalle
Brigate Rosse il 18 aprile 1974 e
liberato a Milano il 23 maggio no-
nostante fosse fallita la trattativa
per il rilascio di alcuni brigatisti
del gruppo XXII ottobre.

Elettra Deiana (Prc):
l’avvocato fa un uso

irresponsabile e spregiudicato
dei lavori della commissione

De Brasi (ds): «Le parole
di Taormina? Una verità
a “suo” piacimento
Denigrato il lavoro di Ilaria»

10
giovedì23 febbraio 2006



■ di Anna Tarquini / Roma

«LUCA HA LASCIATO DISPOSIZIONI ben

precise: il suo corpo sarà cremato e le sue ce-

neri disperse nel mare di Santo Stefano, da un

catamarano. In un giorno pieno di sole». È l’uni-

co momento in cui

piange Rodolfo Co-

scioni, papà di Luca,

davanti al feretro del-

l’unico figlio maschio che la scle-
rosi laterale amiotrofica s’è porta-
to via a 38 anni, dopo dieci e mez-
zo di lotta senza tregua alla malat-
tia. È solo un attimo, perché poi la
morte si saluta parlando della vita
di Luca, del tennis, dello sci, della
passione per il catamarano e delle
moto. Palazzo comunale di Orvie-
to, aula consiliare, il feretro, un’or-
chidea della moglie Maria Anto-
nietta posata sul legno chiaro, una
rosa, un cuscino del sindaco di Ro-
ma Walter Veltroni.
Una città che arriva silenziosa e,

commossa, porge il saluto al citta-
dino più famoso. Alle 17,30, giù
in piazza del Popolo, il primo fu-
nerale con rito laico celebrato in
città. Maria Antonietta, pantaloni
neri e maglietta a giro collo, sem-
bra ancora più giovane dei suoi an-
ni. La Rosa nel pugno la vuole ca-
polista al posto di Luca. «Non lo
so adesso, ma certo il mio impe-
gno continuerà - spiega - C’era un
accordo tra di noi: avrei continua-
to a combattere la sua battaglia.
Luca mi ha lasciato una grande
eredità: la sua forza. È stato un uo-
mo straordinario perché ha dedica-
to corpo e anima alla sua battaglia
per la libertà di ricerca. La soffe-
renza quotidiana era stata trasfor-
mata in altro, in impegno pubbli-
co». Lezioni di dignità dalla fami-
glia di Luca. C’è Monica la sorel-
la, bionda, 35 anni, che dice «era

un ricercatore in ogni cosa, curio-
so e ostinato, un vero spirito da
combattente». Arrivano i compa-
gni di liceo, di università, amici,
conoscenti. Le lacrime di Emma
Bonino, Marco Pannella, Marco
Cappato. «Luca aveva capito che
c’era un limite oltre il quale non
voleva andare - racconta Maria
Antonietta -. Così ha deciso di non
sottoporsi alla tracheotomia. Al-
l’inizio ero disperata, ma poi ho
accettato la sua volontà».
Arriva Lanfranco Turci appena
emigrato dai Ds alla Rosa del pu-
gno. «Grazie al referendum sulla
fecondazione ho conosciuto Luca
Coscioni. È stato la più alta testi-
monianza degli ultimi tempi della
discussione sui temi etici». Turci
sa di aver scatenato una forte pole-
mica ma, dice, «oggi sono più se-
reno, i compagni hanno capito le
mie motivazioni, anche se molti
non le condividono». C’è il suo ex
collega di area, il liberal Enrico
Morando, e i suoi nuovi compagni
di avventura, come Giorgio Bogi.
Arriva Roberto Giachetti della
Margherita, lo Sdi è al gran com-
pleto, Roberto Villetti ed Enrico
Boselli prima di tutti. Gavino An-
gius, capogruppo ds al Senato,
pronuncia poche parole, commos-

se: «Luca ha combattuto una gran-
de battaglia molto importante per
il nostro paese».
Il feretro lascia l’aula consigliare
tra applausi e lacrime. Le note per-
fette di Mozart lo accolgono nella
grande piazza piena di gente. Sot-
to il palco il feretro, sopra la fami-
glia, quella naturale, e quella poli-
tica, a ricordarlo. Il sindaco di Or-
vieto, Stefano Mocio, promette:
«Luca, farò della tua città il luogo
dell’approfondimento del sapere,
della conoscenza, della scienza».
Francesco Gullia, a nome dei Ra-
dicali, ricorda il silenzio dei media
e della politica: «In molti adesso ti
devono chiedere scusa». Maria
Antonietta annuisce, e piange, ac-
canto alla gigantografia di Luca,
lo sguardo assorto, vivo. Per Mar-
co Cappato, segretario dell’asso-

ciazione, «la persona più debole
di tutti noi è stata la più forte». È
grazie a lui, ricorda, che oggi
100mila malati intrasportabili pos-
sono votare. Emma Bonino pian-
ge. «Siamo tutti un po’ soli - dice
-, chi ha perso un compagno, chi
ha perso un figlio, chi ha perso un
marito. Il paese ha perso un gran-
de leader politico. Non vorrei che
si dimenticasse che la sua leader-
ship politica è stata calpestata».
Lungo applauso della piazza. Lei
ricorda i no alla lista Luca Coscio-
ni, al suo nome nel comitato di
bioetica. «Questo paese deve rico-
noscere i suoi figli da vivi e non da
morti, perché è da vivi che servo-
no». Enrico Boselli parla del
«grande amore per la vita, la sua e
quella degli altri». Marco Pannel-
la si rivolge a Luca, piange e alza

la voce. Contro l’ostracismo, il
clericalismo, l’ottusità. Parla a
«Lucaccio», «testardo che hai
scelto di non fare la tracheotomia.
Luca testardo e pieno d’amore, di
passione e di intelligenza. Luca
che aveva mobilitato 52 premi No-
bel, e la politica invece è rimasta
cieca e sorda. Te lo ricordi Gavino
- dice rivolto ad Angius - l’incre-
dulità quando l’Ulivo non volle la
lista Coscioni?». La battaglia di
Luca l’hanno scoperta lunedì, «è
nato all'Italia nel momento in cui
si è spento lo straordinario miraco-
lo del suo corpo». Sempre Pannel-
la: «Il mio Prodi ha escluso il tuo
nome, Berlusconi non ti ha voluto
nel Comitato di Bioetica. Ma que-
sto è il passato». Poi, lo saluta.
«Ciao, sei come il mare».
Ed è al mare che Luca torna.

PRIMA O POI doveva ac-

cadere. Mentre in Italia si

cerca di combattere la psi-

cosi e il governo vara i primi

aiuti veri per il settore, il pri-

mo pollo infetto in Europa è

stato trovato in un canile munici-
pale a Gratz, nel sud dell’Austria,
dove era stato portato un cigno
malato trovato a Mellach, una lo-
calità vicina. Il ministro della Sa-
lute austriaco ha assicurato che si
tratta di una situazione assoluta-
mente anomala, il pollo non era
destinato al commercio e comun-
que nessun allevamento di volati-
li è a rischio. Però la notizia ri-
schia di creare nuovo panico in
un’industria che è già al tracollo.
«Tutti 32 volatili ospitati nel cani-
le - ha rassicurato il responsabile
Herbert Oster che però non ha
chiarito perché i polli si trovasse-
ro lì - sono stati abbattuti. 200 ca-
ni e 300 gatti ospitati sempre nel-
la struttura sono invece in buone
condizioni, ma per sicurezza an-
che su di loro sono state eseguite
delle analisi».
Ieri, in un clima difficile, con
continui rinvii, il governo ha va-
rato le prime misure d’emergen-
za per cercare di porre freno alla
crisi. Il testo ha avuto il via libera
dell'Assemblea di Montecitorio e
deve passare ora al Senato per la
definitiva conversione. Ed è stato
raggiunto anche l’accordo tra i
rappresentanti della filiera e il mi-
nistro del Lavoro per la cassa in-
tegrazione in deroga - cioè anche
per le piccole aziende - e per la
mobilità. Il provvedimento ri-
guarderà circa 40mila lavoratori.
Gli emendamenti al decreto sul-
l’agricoltura prevedono invece:
lo stop di dieci mesi al pagamen-
to delle imposte, dei contributi
previdenziali (compresa la quota
a carico dei dipendenti) e delle ra-

te delle operazioni creditizie di fi-
nanziamento. L’istituzione di un
fondo di 100milioni di euro, con-
tributi per l’accensione di mutui
per la riconversione o la ristruttu-
razione delle imprese del settore.
Il fondo prevede anche un’inden-
nità compensativa della perdita
del reddito o delle maggiori spe-
se sopportate dalle aziende per
far fronte alla crisi, un’indennità
per i danni indiretti causati alle
imprese agricole, programmi fi-
nalizzati all’abbandono dell'atti-
vità produttiva, investimenti nel-
le imprese avicole per misure di
biosicurezza e sanitarie.

«Stiamo facendo piangere i polli
e ridere tutta l’Europa», ha de-
nunciato ieri Alemanno. «Noi
siamo i migliori produttori di pol-
lame e lo esportiamo, c’è una ri-
chiesta crescente di sicurezza e
qualità alimentare di quello che
produciamo: in realtà soltanto

noi creiamo tanti problemi». E ie-
ri, durante il sit-in di protesta da-
vanti a palazzo Chigi, gli avicol-
tori hanno di nuovo fornito i nu-
meri della crisi. Crollo del prezzo
in una sola settimana pari al 33%,
sei famiglie italiane su 10 hanno
bandito il pollo dalle proprie ta-
vole, i danni subiti dalla filiera
ammontano ad oggi a 600 milio-
ni di euro. «Esiste il fondato ri-
schio - dicono gli avicoltori - che
nel giro di poche settimane il pol-
lo italiano scompaia definitiva-
mente dai piatti nazionali». E gli
allarmi continui non aiutano. Co-
me quello lanciato ieri dalla Bild,
il quotidiano tedesco che in pri-
ma pagina a titolato: «Mondiali

di calcio annullati?». Già, sem-
bra che esperti politici non esclu-
dano più l’annullamento forzato
dei mondiali di calcio in Germa-
nia se l’influenza aviaria dovesse
iniziare a colpire le persone. Al
momento, non c’è percolo. An-
che se il virologo Delogu mette
tutti sull’attenti: «L’isolamento
del virus nei polli in Austria testi-
monia che il virus H5N1 sta cir-
colando. Ma anche un segnale
chiaro che i sistemi di sorveglian-
za funzionano bene. La racco-
mandazione però è rivolta ai pic-
coli allevatori: non lasciate i polli
liberi di razzolare all’aperto per-
ché aumenterebbero le occasioni
di contatto con il virus».

BREVI

Laureati e lavoro, un feeling che non decolla
Indagine «AlmaLaurea»: negli ultimi 5 anni la percentuale dei «dottori» assunti è diminuita del 4%

Padova
Allertaper unpacco sotto al monumento per l’11/9
Maerasoltantouna valigia vuota

Un pacco sospetto ha fatto scattare ieri l’allerta a Padova vicino al
monumentoalle vittime dell'11settembre, realizzato su progettodi
Daniel Libeskind. La zona è stata transennata e le vie limitrofe, in
pieno centro città, sono state chiuse al traffico automobilistico.
Due ore dopo, quello che era stato indicato come un pacco so-
spettoera, in realtà,unavaligetta 24 ore marrone, cheadun esame
degli artificieri è risultata vuota edel tutto inoffensiva.

Gradara(PesaroUrbino)
Temevadi esseremalato
Si suicida il sindaco Gianfranco Micucci

Il sindaco di Gradara, Gianfranco Micucci, 60 anni, già sindaco di
Cattolica, si è ucciso ieri pomeriggio sparandosi uncolpo di pistola
alla tempia. In un biglietto indirizzato ai familiari ha lasciato scritto
che temeva l’aggravarsi delle suecondizioni di salute, anche se dai
primi accertamenti condotti dai carabinieri sembra che non soffris-
se di patologie incurabili. Micucci, sposato in seconde nozze e pa-
dre di due figli, era sindaco della cittadina di Paolo e Francesca dal
2004:erastato eletto conuna listacivica vicinaal centro sinistra.

Sono sempre meno i laureati italia-
ni che riescono, ad un anno dal
conseguimento del titolo, a trovare
lavoro. Dal 2000 ad oggi la percen-
tuale dei neolaureati occupati è
scesa dal 57,5 al 53,7%. Questo il
dato più significativo emerso dall'
VIII indagine del Consorzio Inte-
runiversitario AlmaLaurea, a cui
hanno aderito 36 atenei in tutta Ita-
lia per un totale di circa 75mila stu-
denti.
Tra il 2003 e il 2004 la flessione è
stata dello 0,5%. «Un segnale posi-
tivo - spiega il professor Andrea
Cammelli, direttore di AlmaLau-
rea, - se si considera che l'anno pre-
cedente il calo era stato dello
0,7%». A ben guardare, tuttavia,
anche di fronte a questo dato di per
sé positivo, i laureandi italiani han-
no ben poco da stare allegri. Secon-
do il professor Cammelli la frenata
positiva è infatti dovuta «in gran
parte alla scelta dei giovani laurea-
ti di proseguire negli studi. Chi si
laurea “bene”, vale a dire nei tempi

e con voti alti, tende a cercare bor-
se di studio e dottorati», il che ne
ritarda l'ingresso nel mercato del
lavoro, sottraendoli allo status di
disoccupati. Se si tralasciano i per-
corsi di studio in cui questo ingres-
so è ritardato per la formazione ne-
cessaria ad accedere alla professio-
ne (medico, scientifico e giuridico,
ad esempio), il massimo dell'occu-
pazione si registra tra i laureati in
Ingegneria (il 76% trova lavoro do-
po un anno). Il resto dei percorsi di
studio fanno registrare tutti dati ne-
gativi e la contrazione più vistosa
riguarda il Chimico-Farmaceutico
con un -2% nell'ultimo anno. Qual-
che timido segnale di ripresa si re-

gistra nelle facoltà umanistiche do-
ve crescono Lingue (+0,9%), Let-
tere (+1%) e Insegnamento (+4%).
In questo caso però, avverte Cam-
melli, c'è un elemento da conside-
rare: «La sempre maggiore diffu-
sione di lavoro precario va a cade-
re su un corpo di laureati che di-
ventano stabili solo dopo cinque
anni». Su questo gli atenei, come
spiega il professor Guido Fabiani,
rettore dell'Università di Roma3,
«non hanno responsabilità: è infat-
ti inserita in un contesto più ampio,
nel sistema sociale ed economico
nazionale e ne riflette i problemi. È
sul mondo del lavoro che bisogna
lavorare per trovare delle soluzio-
ni». Il contratto a tempo indetermi-
nato è, per il giovane laureato al
primo impiego, un sogno molto
lontano dal realizzarsi. Se poi il
laureato precario lavora presso un
ente pubblico le cose si complica-
no. «A cinque anni dalla laurea -
afferma il professor Cammelli - su
cento giovani che lavorano nel pri-
vato, 75 sono stabili. Nel pubblico,
invece, sono solo 36. Un dato che

dovrebbe portare il prossimo go-
verno, quale che ne sia il colore po-
litico, a lavorare non sull'abbatti-
mento del costo del lavoro, ma sul-
la qualità del lavoratore, conceden-
do agevolazioni alle imprese che
assumono giovani laureati».
La riforma del “3+2” (tre anni per
la laurea di primo livello e due per
la specialistica), che a partire dal
2001 ha sostituito i vecchi corsi da
quattro e cinque anni, non concor-
re a migliorare questa situazione.
La stragrande maggioranza dei lau-
reati di primo livello, infatti, si
iscrive ai corsi biennali ritardando
di almeno un anno rispetto al vec-
chio sistema l'ingresso nel mondo
del lavoro. Non solo ma, come
spiega il professor Mario Morcelli-
ni, preside della facoltà di Scienze
delle Comunicazioni alla Sapien-
za, «il nuovo sistema a crediti fa sì
che i ragazzi non approfondiscano
e rinuncino ai viaggi di studio all'
estero, molto spendibili sul merca-
to del lavoro, per proseguire con la
“raccolta punti” che li porta alla
laurea».

La moglie Maria Antonietta ed Emma Bonino durante i funerali di Luca Coscioni ieri a Orvieto Foto Ansa

■ di Paolo Molinari / Roma

PERQUISIZIONE COVO RIINA

«Si sarebbe potuta
evitare la strage di
via dei Georgofili?»

Aviaria, via agli aiuti. Cig e moratoria sulle tasse
Ok all’intervento per gli avicoltori in crisi. Ma è allarme in Europa: in Austria primo pollo infetto

«Questo paese
riconosca i suoi figli
da vivi, non da morti»
Lacrime e applausi ai funerali di Luca Coscioni
Le parole di Emma Bonino, il ricordo di Pannella

IN ITALIA

■ «Non è stata accertata nessu-
na responsabilità penale per colo-
ro che non hanno prontamente
perquisito il covo di Totò Riina,
ma noi una domanda - in qualità
di vittime - la dobbiamo porre.
Ed è questa: se quell’apparta-
mento fosse stato repentinamen-
te perquisito, quante possibilità
ci sono che le stragi del '93 potes-
sero essere evitate?». Una do-
manda senza risposta che si pone
l’Associazione tra i familiari del-
le vittime della strage dei via dei
Georgofili. Lunedì scorso sono
stati assolti dal Tribunale di Pa-
lermo il prefetto Mario Mori (at-
tuale direttore del Sisde) e il co-
lonnello dei carabinieri Sergio
De Caprio (il capitano
“Ultimo”), imputati di favoreg-
giamento aggravato in favore di
Cosa Nostra per la mancata per-
quisizione del covo. La vicepre-
sidente e portavoce Giovanna
Maggiani Chelli sottolinea alcu-
ni aspetti oscuri della vicenda.
«Secondo alcuni collaboratori di
giustizia, la sera del 15 gennaio
del ’93 (il giorno dell’arresto di
Riina, ndr) il boss doveva parte-
cipare ad una riunione proprio
per mettere a punto i dettagli de-
gli attentati». «Si dice - continua
Maggiani Chelli - che Riina por-
tasse sempre con sé un taccuino
ed una penna e che appuntasse
sempre tutto... Non è lecito pen-
sare che, in caso di blitz improv-
viso nell’appartamento di via
Bernini, si sarebbero trovate trac-
ce utili, determinanti per sventa-
re le stragi?».
Gli attentati con autobomba che
Cosa Nostra mise in atto nei me-
si successivi causarono dieci
morti: cinque il 27 maggio ’93 a
Firenze in via dei Georgofili (ol-
tre a 48 feriti) ; cinque il 27 luglio
1993 in via Palestro a Milano (12
i feriti). m. f.

■ di Maria Zegarelli inviata a Orvieto

Piccola ripresa
tra il 2003 ed il 2004
Maggiori opportunità
per i neolaureati
in Ingegneria

La Coldiretti:
«Sei famiglie su 10
hanno tolto
il pollo dalle tavole
Prezzi in calo del 33%»

ogni venerdì in edicola

della
sinistralaRinascita

QUESTA SETTIMANA

FACCETTE NERE
Resta l’accordo tra Berlusconi e l’estrema destra:
Fabio Giovannini, Marco Santopadre

PALESTINA
A proposito del corteo del 18 febbraio:
«Strumentali le accuse ai manifestanti»

C’ERA UNA VOLTA IL WELFARE
Dopo l’approvazione della “Bolkestein”: Gallino,
Podda, Rizzo, Barsella, Vertecchi, Michelangeli

ORRORE GUANTANAMO
Il volto oscuro dell’Occidente, il rapporto Onu sul
campo per “terroristi”: Paolo Barbieri

IL CRISTIANO DEI MIRACOLI
Intervista al calciatore del Livorno Lucarelli:
«Vorrei che il mondo girasse al contrario»
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GERONZI SPODESTATO Con un colpo di

coda dell’inchiesta parmigiana sul crac di Par-

malat, il presidente di Capitalia, Cesare Ge-

ronzi, è stato interdetto dall'esercitare uffici

direttivi delle persone

giuridiche e delle im-

prese. La decisione è

del gip Pietro Rogato

motivata in 200 pagine di ordinan-
za. Il provvedimento è stato assun-
to nell'ambito del procedimento re-
lativo alle vicende Parmatour e
Ciappazzi, risalente al 2002, nel
quale Geronzi è indagato per con-
corso in bancarotta fraudolenta e
usura. Immediata la replica del pre-
sidente che oltre a manifestare
«stupore ed indignazione» annun-
cia di aver dato mandato ai suoi le-
gali di impugnare il provvedimen-
to. Il consiglio di amministrazione
di Capitalia, riunitosi in seduta
straordinaria gli ha espresso la sua
solidarietà.
A Geronzi viene contestata un'ope-
razione attraverso cui avrebbe in-
debitato Parmalat spa con un finan-
ziamento di cinquanta milioni di
euro che la multinazionale di Tan-
zi avrebbe poi girato a Parmatour,
la holding turistica che faceva sem-
pre parte del gruppo Parmalat.
In un passo dell'ordinanza si legge
che Geronzi invitò Tanzi «a fare
parte del consiglio di amministra-
zione dell'istituto di credito», «pro-
prio quando il disastro del turismo
era ormai imminente». Secondo il
giudice, la decisione di Geronzi
«non avrebbe avuto alcuna ragion
d'essere», «se non fosse sin da allo-
ra maturata la ferma volontà di pro-
teggere Tanzi dalle ormai prossi-
me avversità». Soprattutto perchè
«i più autorevoli esponenti della
banca erano perfettamente consa-
pevoli, e da lungo tempo, tanto del-
le problematiche che affliggevano
le società di Tanzi quanto delle
gravi condotte illecite cui il
neo-eletto consigliere s'era con il
loro stesso appoggio per anni spre-

giudicatamente esposto al fine di
farvi fronte». Un episodio spiega
la conoscenza dei manager Capita-
lia delle reali condizioni del grup-
po Tanzi. Scrive il gip: «In data 19
aprile 2001, 10 giorni prima della
nomina di Tanzi a membro del cda
della banca, l'Area Crediti aveva
infatti predisposto una relazione,
nella quale s'era suggerita l'adozio-
ne d'una linea dura, ritenendo im-
proponibile la proroga degli affida-
menti.
Il giorno successivo, il presentato-
re, dottor Martinelli, s'era tuttavia
limitato a proporre favorevolmen-
te al comitato Fidi l'accoglimento
della proposta con le seguenti con-
siderazioni: molti sono gli elemen-
ti negativi che emergono da quan-
to esposto... Tuttavia non possia-
mo, in questa sede, non tenere in
considerazione la globalità dei rap-
porti con il gruppo Parmalat e so-
prattutto il fatto, dirimente, che il
cavalier Tanzi ci offra la sua perso-
nale fideiussione, per questa posi-
zione.
Parole - osserva il giudice - in cui
si coglievano con evidenza, tanto
la visione unitaria del gruppo Tan-
zi, quanto l'eco delle garanzie, pur
sempre illecite, ma oramai occulte
solo nei bilanci dei due sottogrup-
pi (alimentare e turismo, ndr), che
assistevano gli affidamenti delle
società personali di Tanzi».
Altro episodio citato dal gip: «Tra
il 14 e il 15 ottobre 2002, il gruppo
Tanzi era già destinato a fallire, se
- come Banca di Roma ben sapeva
- non fosse stato pagato il noto
B.S.P. (cioè la biglietteria aerea,
ndr). I soldi dei viaggiatori, desti-
nati alle società aeree venivano in-
fatti regolarmente dirottati dalle
agenzie turistiche di Tanzi per fi-
nanziare i propri bisogni operati-
vi». E «anche di questa ennesima
cattiva abitudine dei gestori turisti-
ci Tanzi, Banca di Roma era per-
fettamente a conoscenza».

Il «congelamento» di Cesare Ge-
ronzi apre nuove incognite sul si-
stema finanziario italiano. Vero è
che la decisione è temporanea e
che ieri il consiglio d’amministra-
zione di Capitalia ha assicurato il
suo totale appoggio al presidente.
Ma la mossa sicuramente indeboli-
sce il gruppo romano, già esposto
alle mire di un mercato in fibrilla-
zione. Ieri la Borsa ha regalato
nuovi rialzi al titolo Capitalia, mo-
strando di credere a un’operazio-
ne imminente. Tanto più che lo
stesso ministro del Tesoro, pro-
prio mentre la notizia della interdi-
zione di Geronzi dai suoi uffici fa-
ceva il giro del mondo, auspicava
un rafforzamento del sistema ban-
cario attraverso integrazioni inter-
ne. Quasi un invito a muoversi.
Ma oggi è davvero così facile

muoversi?
La «caduta» (temporanea) di Ge-
ronzi indebolisce Capitalia e con-
temporaneamente agita le acque
in Mediobanca, dove il patron del-
la banca romana era dato in corsa
per la presidenza in funzione «fi-
lo-francese». E Mediobanca, si sa,
è l’«aniticamera» delle Generali,
il colosso assicurativo in cui ieri
ha fatto il suo ingresso Romain Za-
leski. Amico sì del presidente An-
toine Bernheim (ancora un france-
se), ma altrettanto legato al presi-
dente di Banca Intesa Giovanni
Bazoli. Proprio la banca data dai
rumors come pronta a «marciare»
sul gruppo romano guidato da Ge-
ronzi. Così il cerchio si chiude. In-
somma, le pedine che si stanno
muovendo sono il cuore del siste-
ma finanziario del Paese. Ma qual-

siasi movimento sullo scacchiere
sembra coinvolgere i francesi.
Primo azionista di Banca Intesa,
infatti, è il Credit Agricole, primo
istituto bancario francese. L’Agri-
cole non ha alcuna intenzione di
perdere la presa sul gruppo italia-
no. Insomma, non si lascerà dilui-
re la sua presenza a Milano da un
patto tra Bazoli e Geronzi (o Pier
Luigi Fabrizi del Montepaschi).
Tanto più che i francesi hanno pie-
ni poteri nel consiglio Intesa: una

clausola del patto di sindacato con-
cede loro il diritto di veto su qual-
siasi operazione. Dunque, o
l’Agricole scende a Roma da
«conquistatore» o non se ne farà
nulla.
Ma è possibile che il sistema italia-
no accetti un altro francese al co-
mando nel sistema del credito ro-
mano? Dopo l’operazione
Bnp-Paribas, che una volta con-
clusa darà il gruppo guidato da
Luigi Abete nelle mani dei parigi-
ni, cedere anche Capitalia ai ran-
ghi transalpini significherebbe
perdere il controllo del sistema
centro-meridionale. Il tutto senza
reciprocità, come ha osservato ieri
lo stesso Giulio Tremonti. Anco-
ra: primo azionista della Bnp-Pari-
bas appena «sbarcata» sulle spon-
de del Tevere è proprio quella Axa
che già più volte si è mostrata inte-
ressata ai destini delle Generali. E

qui si torna a Trieste e a Medio-
banca.
Altra domanda: se la Francia fa
«paura» a questo punto non si ri-
schia la paralisi di un gruppo come
Intesa, chiamato invece a raffoir-
zarsi per competere a livello euro-
peo? L’unica via d’uscita per Ba-
zoli a questo punto sarebbe smar-
carsi dai francesi suoi primi azio-
nisti. E non è detto che la mossa di
Zaleski in Generali non serva a
questo, piuttosto che a rafforzare
le «truppe» francesi. Ma a questo
punto il gioco si fa davvero perico-
loso: troppo presto per individua-
re gli sviluppi dell’operazione.
Tanto più che in campo c’è alme-
no un altro giocatore pronto a
muoversi: il San Paolo-Imi. In
questo caso non sarebbe più la
Francia, ma la Spagna (con il San-
tander) a muovere. Le incognite
resterebbero tutte.

La bufera Parmalat investe Geronzi
La procura di Parma decide l’interdizione del presidente di Capitalia che si dice «indignato»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Slittato di una settimana rispetto
alla data prevista, si terrà doma-
ni a Torino il vertice tra le procu-
re di Milano e Torino per decide-
re competenze e spartizione del
lavoro per le inchieste sull'opera-
zione condotta da Ifil e che ha
consentito al gruppo Agnelli di
non diluire la sua quota in Fiat.
È facile ipotizzare che dopo que-
sto incontro, i nomi degli indaga-
ti, già indicati a chiare lettere
dalla Consob, nel rapporto che
ha fatto partire le inchieste, fini-
scano ufficialmente sull’apposi-
to registro. Ieri l’organo di con-
trollo delle società quotate in
borsa ha inviato le proprie conte-

stazioni a Ifil e segnatamente al
presidente Gianluigi Gabetti, al
direttore generale Virgilio Mar-
rone e a Franzo Grande Stevens,
membro del cda e da decenni re-
gista degli affari legali della fa-
miglia Agnelli.
Allo stato la procura di Milano
procede per aggiotaggio infor-
mativo, ma cautelativamente, in
attesa dell’incontro coi colleghi
torinesi, ha iscritto il fascicolo a
modello 44, quello in cui si regi-
strano le indagini contro ignoti.
Torino procede invece per osta-
colo all’attività degli organi di
vigilanza ed essendo a una fase
più avanzata dell’inchiesta, è

presumibile che abbia già messo
sotto inchiesta i registi dell’ope-
razione. Ieri Ifil ha confermato di
avere ricevuto notifica delle con-
testazioni da Consob relative al-
la violazione dell'articolo
187-ter del TUF sulla manipola-
zione di mercato.
La vicenda risale all'aprile scor-

so,quando Exor Group, control-
lata al 70 per cento da Ifil, fece
un’equity swap con la banca
d’affari Merrill Lynch, passando
l’ordine di rastrellare 82,25 mi-
lioni di azioni Fiat, all’epoca ai
minimi storici e con l’obbligo, al-
la scadenza del contratto fissata
a settembre, di pagare la minu-
svalenza o di incassare la plusva-
lenza. Le azioni vennero poi ac-
quistate da Ifil a settembre in mo-
do da mantenere invariata la
quota in Fiat al 30,06%. In quel
periodo il titolo Fiat viaggiava a
livelli bassissimi, 4,7 euro. Inol-
tre a settembre scadeva il presti-
to di tre miliardi di euro conces-
so da un pool di otto banche tra
le quali Capitalia, Banca Intesa,

Mps e San Paolo Imi. Con la con-
versione del prestito in azioni la
quota di controllo della famiglia
Agnelli sarebbe scesa dal 30% al
22% e le banche sarebbero di-
ventate azioniste di maggioran-
za con circa il 27% delle azioni.
La contromossa dell’ equity
swap ha invece permesso alla fa-
miglia Agnelli di preservare Fiat
da possibili scalate, rimanendo
azionisti di riferimento.
Durante l'estate, il titolo Fiat
aveva visto forti rialzi in borsa
che, a posteriori, i broker attribu-
iscono principalmente agli ac-
quisti di Merrill per coprire
l'esposizione legata all'equity
swap. In più comunicati, l'ultimo
il 24 agosto 2005, la capogruppo

Giovanni Agnelli & C e Ifil ave-
vano comunicato di non avere in-
formazioni utili a spiegare l'an-
damento del titolo. E proprio a
questo comunicato, che avrebbe
ostacolato le attività di control-
lo, si riferiscono le contestazioni
notificate da Consob a Gabetti,
Grande Stevens e Marrone.
Il vertice in procura a Torino, cui
parteciperà da Milano solo il pm
Carlo Nocerino, dovrebbe ri-
guardare la competenza territo-
riale: l’orientamento di Milano è
quello di stabilire quale delle
due procure dovrà proseguire le
indagini. Si tratta infatti di un’in-
chiesta abbastanza circoscritta,
in cui difficilmente si possono in-
dividuare due fronti di inchiesta.

«Berlusconi mi chiese di vendere Hdc a Fiorani»: è quanto scri-
ve il sondaggista Pier Luigi Crespi nel suo nuovo libro, «L'anti-
doto», le cui bozze sono state anticipate nel corso della trasmis-
sione «Era LaRai 21.15».
«Quando nell'ottobre del 2003 mi trovai colpito da una pallottola
nel terribile conflitto Tremonti-Fazio, Silvio mi disse di fare un
passo indietro, dimettermi e cedere tutto alla Banca Popolare di
Lodi che avrebbe salvato le mie imprese ed evitato l'onta del fal-
limento che era anche suo», racconta Crespi nel libro aggiungen-
do: «Le cronache ci consegnano il susseguirsi degli eventi suc-
cessivi: Tremonti di lì ad un anno è stato fatto fuori sotto i colpi
furiosi dei Fazio-boys e di lì a pochi mesi, nel marzo del 2004, il
libri sociali dell'Hdc sono stati portati al tribunale fallimentare
proprio da quegli uomini, quelli della Bpl, che avrebbero dovuto
salvare tutto, con il risultato che il patrimonio di quella esperien-
za è stato così consegnato a comari e vassalli di un impero ormai
decaduto».
Nella trasmissione si è data anche lettura di un altro passaggio.
«Io ho denunciato, e non me lo hanno perdonato, i suoi amici
della Bpl nel marzo del 2004 per truffa ed estorsione contrattuale
ben prima degli scandali che li hanno travolti. Questo però non
mi ha impedito di finire nel carcere di San Vittore per otto giorni,
seguiti da due mesi di arresti domiciliari, isolato dal mondo, dal-
la mia famiglia, umiliato, calpestato nel fango, senza che una so-
la voce di Forza Italia e dei suoi sodali si alzasse a difesa della
verità, o più semplicemente esprimesse un cenno di solidarietà».

Il 6 marzoautobus, tram emetropolitane si
fermerannoper quattro ore in tutta Italia,
Torinoesclusa. Losciopero del trasporto
pubblico localeè stato proclamatodalle
organizzazioni sindacali FiltCgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti asostegno della vertenza per il
rinnovodelbiennio economico 2006-2007
delcontratto. I sindacati chiedono una
rivalutazionedel 6%delle retribuzioni,pari a
unaumento di111 euro,mentre i datoridi
lavoronon intendonoandaresopra i 60 euro.

Unipol Banca azzera tutte le spese di
estinzione dei conti correnti per i privati e per
le imprese. La decisione avrà decorrenza dal
prossimo 1˚ marzo. Dopo l’annullamento
all'inizio dell'anno dei costi di uscita per i
titolari di Completo, il prodotto di punta per i
clienti privati, la decisione di estendere a tutti
i clienti l’esenzione segna, secondo la banca,
la precisa volontà di testimoniare con i fatti
l'intento di proporsi ai clienti con «offerte
chiare, concrete e competitive».

L’INCHIESTA Ipotesi di reato, aggiotaggio informativo e ostacolo all’attività degli organi di vigilanza. Le contestazioni della Consob consegnate ieri ai vertici della società

Vicenda Ifil-Exor, per la holding degli Agnelli in arrivo gli avvisi di garanzia

Venerdì incontro
tra le procure di Milano
e Torino per decidere
competenze e
divisione del lavoro

CRAC HDC
Crespi: «Berlusconi mi chiese di vendere a Fiorani»

Gianluigi Gabetti

IL «CONGELAMENTO» DEL BANCHIERE

Un’incognita giudiziaria nel risiko bancario

IL 6 MARZO STOP DI 4 ORE
DEL TRASPORTO LOCALE

Troppo caldo a Palazzo Koch. La Guardia di
Finanza ha multato di 2.500 euro la Banca
d'Italia per l'eccessiva temperatura rilevata al
piano nobile ell'edificio e in particolare nell'ala
dei funzionari generali. Il termometro era a 23
gradi in violazione del decreto Scajola per
il risparmio energetico che fissa il limite a quota 19

UNIPOL BANCA AZZERA LE SPESE
DI ESTINZIONE DEL CONTO

Nel mondo politico
ci si chiede se è
possibile che Intesa,
con i suoi francesi,
prenda Capitalia

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Il presidente di Capitalia Cesare Geronzi Foto Ansa
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Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto
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TREMONTI SHOW Una vera passerella,

quella del Cicr, per il ministro dell’Economia.

Antonio Fazio non c’è più grazie a lui. Final-

mente si pensa alle vittime dei crack, grazie a

lui. Questa la tesi do-

minante. Anche se la

legge sul risparmio

mostra notevoli diffi-

coltà attuative, scaturite dalla fret-
ta con cui si è arrivati al voto con-
clusivo sull’onda delle dimissioni
di Fazio, il titolare del Tesoro esul-
ta. Tanto da permettersi di parlare
persino di difesa dell’interesse na-
zionale a scapito del mercato e del-
la legge sull’Opa (tra parentesi, fir-
mata da Mario Draghi), senza ti-
more di essere messo all’indice.
L’avesse fatto qualcun altro, avreb-
be subito la gogna mediatica. Ma
Tremonti, si sa, è un vincente.
E oggi ci tiene ad essere risarcito
dell’onta del «dimissionamento»
dell’estate 2004. «Il regolamento
sull’utilizzo dei conti dormienti
nelle banche in favore delle vitti-
me dei crack (previsto dalla legge,
ndr) dovrà essere emanato entro la
fine della legislatura - spiega a
margine della conferenza stampa

convocata al termine del Comitato
- Lo considero un risarcimento do-
po le dimissioni». Insomma, la
Storia dovrà legare il suo nome al-
la difesa dei risparmiatori traditi di
Parmalat e Cirio. Anche il Cicr ser-
ve a quello. «Se resta la legge Bas-
sanini, credo che il Cicr resti uno
strumento essenziale - spiega in
polemica con parti dell’opposizio-
ne che ne sostengono l’inutilità -
Se non ci fosse stato il Cicr sugli
scandali finanziari sarebbe risulta-
to solo che Bankitalia era intocca-
bile, la Consob incompetente e il
ministro responsabile. Senza il Ci-
cr non avrei rappresentato la linea
di difesa istituzionale». Per la veri-
tà, se non ci fossero stati i giudici
sarebbe rimasto tutto come prima.
Ma come stanno davvero le cose?
La riforma. Le Authority e gli
operatori del mercato hanno chie-
sto più tempo per l’attuazione del-
le nuove regole sul risparmio, vi-
sto che nella fretta il Parlamento ha
«dimenticato» di prevedere una
norma transitoria. Un esempio? La
Consob deve consultare il mercato
prima di riformare il proprio statu-

to. Una procedura che richiede
molto tempo. Ed è solo una delle
19 materie su cui l’Authority è
chiamata a intervenire. Tra queste
anche le norme sugli abusi sulle
stock options che riguardano diret-
tamente l’attività degli operatori.
Stessa cosa per Bankitalia, chiama-
ta a riformare il suo statuto interno.
La procedura potrebbe richiedere
più tempo del previsto. Ma anche
se si sforerà il termine di legge del
12 marzo - osservano da Palazzo
Koch - questo non significherà una
messa in discussione della rifor-
ma. Sta di fatto che il mercato ri-
schia la paralisi o il disorientamen-
to, perché senza norme attuative è
difficile valutare qualsiasi mossa.
Anche sull’Opa Bnp- Paribas si
aprono questioni che vanno risolte
tra le Authority. Si attende una nor-
ma transitoria da inserire nel decre-
to sulla Pubblica amministrazione
per rimediare al pasticcio fatto. Lo
stesso Tremonti è stato costretto
ad ammettere che la riforma è stata
«molto discussa in termini genera-
li ma poco ponderata per le que-
stioni operative» tanto da spiazza-

re il sistema. Cose che capitano
quando si fanno battaglie persona-
li più che di sistema.
Le Opa e gli stranieri. «Le ban-
che italiane sono oggetto di molto
interesse all'estero». parola di Ma-
rio Draghi. Nella sua - stringatissi-
ma - relazione al cicr il governato-
re non ha tralasciato il tema del
giorno: lo sbarco degli stranieri.
Anche se solo con un accenno.
Quanto a Tremonti, il ministro a
questo punto preferisce aggraga-
zioni «Italia su Italia». E non esclu-
de che sia «opportuna anche una
modifica della legge italiana sul-
l’Opa» che è la «più market orien-
ted che ci sia» ed è stata concepita
in vista «di una direttiva che poi
non c'è stata».«Obiettivamente sia-
mo andati fuori gioco», ha detto,
invocando la reciprocità all’inter-
no del mercato europeo. «Se passa
la legge francese sull'Opa - ha spie-
gato - e resta la legge tedesca sulle
opa, forse si pone anche un proble-
ma per la futurista legge italiana
sulle Opa».
Le vittime dei crack. «Abbia-
mo presentato uno schema di arti-
colato sui cui attendiamo il parere
della Banca d'Italia» per rimborsa-
re le vittime dei crack finanziari at-
traverso i depositi dormienti. «Poi
quel testo andrà al Consiglio di
Stato». Peccato che questa propo-
sta sia stata più volte presentata al-
la Camera anche dall’opposizione
(emendamenti Crisci-Gambini) e
che sia stata ostacolata dalla mag-
gioranza.

È mancata la compagna

CLELIA PIVANTI

che ha sempre lavorato con im-
pegno per il partito. Il marito
Agostino Ferraresi la ricorda
con amore.

Il patto di Rathenau

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

IL CORSIVO

QUANTE VOLTE? La rituale do-
manda del confessore al peccatore
potrebbe essere riproposta nell'af-
frontare,ancora una volta, la pratica

della Finanziaria del governo italiano in
Europa. Quante volte è stata dichiarata
«approvata»? Si è perduto il conto. E cosí
ieri, da quando l'Ecofin, il 28 luglio del
2005, dettó le condizioni, la Finanziaria è
stata «approvata» ancora una volta. E, an-
cora una volta, il ministro Tremonti è stato
amplificato per attribuirsi un grande meri-
to.
Contento per aver dovuto obbedire alle
raccomandazioni, dettate dal nuovo Patto
di stabilità da lui stesso tanto elogiato, allo
scopo di rimettere in carreggiata i conti
pubblici sballati e schizzati oltre il 4% del
rapporto deficit-prodotto interno lordo.
Gli squilli di tromba, per l'ultima tappa del
tormentone sui conti italiani al vaglio de-
gli organismi comunitari (l'Eurogruppo,
l'Ecofin, il Comitato economico e finan-

ziario, la Commissione, e cosí via elencan-
do e annotando gli innumerevoli passag-
gi), non hanno peró potuto nascondere la
corretta valutazione espressa, in finale,
dalla Commissione riunita ieri (per esami-
nare anche i programmi degli altri Paesi) e
che ha detto, molto sobriamente, che si è
dell'«avviso» che l'Italia «sia sulla buona
strada per correggere il suo disavanzo ec-
cessivo entro il 2007», come appunto rac-
comandato nel luglio del 2005.
La buona strada ha peró una condizione
precisa. Che il commissario Joaquin Al-
munia, tornata sul podio della sala stampa,
cosí ha fatto riassumere nel documento
pubblico diffuso: «A condizione che si at-
tui pienamente il bilancio 2006 e che si
adottino misure correttive per il prossimo
anno». Dunque, non proprio rose e fiori.
Ma fiori spinosi, come era ben noto.
É ovviamente vero che la Commissione,
avendo preso atto che i documenti presen-
tati dal governo italiano rispettavano le
raccomandazioni fissate, ha sospeso il pas-
saggio alle fasi successive della procedura

sui disavanzi eccessivi. É di questo, e solo
di questo, di cui puó portar vanto il mini-
stro dell'Economia. Gli basta? Il fatto è
che sono seguite altre raccomandazioni di
carattere politico economico.
Infatti il compito richiesto da Bruxelles all'
Italia si presenta impegnativo. Carta canta,
purtroppo. E il problema riguarderà, or-
mai, il prossimo governo che si formerà
dopo le elezioni di aprile. La Commissio-
ne, infatti, «continuerà a controllare la si-
tuazione con attenzione, anche alla luce
delle incertezze significative che gravano
sull'andamento del bilancio».
Inoltre, dall'esame separato del program-
ma di stabilità pluriennale presentato dal
governo, l'Italia «oltre a correggere il disa-
vanzo eccessivo, dovrebbe indicare in li-
nea di massima le misure che dovrebbero
consentire di progredire fino a raggiunge-
re un bilancio in equilibrio nel medio ter-
mine». Si tratta delle regole che sono state
riscritte nel Patto di stabilità e crescita: do-
ve la flessibilità nel rientro dallo sforamen-
to del deficit è stata accentuata ma dove il
livello del parametro del 3% è rimasto im-
mutato.

La Commissione, peraltro, fa presente, an-
zi torna a sottolineare, la necessità di ripor-
tare il rapporto tra debito pubblico e pil ad
un livello più decente. Il debito italiano,
come è noto, negli anni di governo del cen-
tro destra è tornato paurosamente a salire,
e siamo attorno al 108,5% del 2005. Il calo
del debito, è l'invito della Commissione,
«deve essere più rapido».
Il documento di Almunia incalza l'Italia a
ricostruire il cosiddetto «avanzo prima-
rio» in modo che esso «consenta una rapi-
da riduzione dell'elevato debito pubbli-
co».
La politica finanziaria del centro destra, in-
fatti, ha raso al suolo il consistente avanzo
primario che il precedente governo di cen-
tro sinistra, con Ciampi al Tesoro, aveva
giustamente accumulato. E Almunia ieri
ha fatto notare, a proposito degli interventi
per il rispetto del piano di rientro dal defi-
cit, che l'Italia «non ha fornito informazio-
ni sulle misure generali da adottare per
conseguire l'obiettivo per il 2007 (il 2,8%
del deficit, ndr.). E questo rende impossi-
bile giudicare la qualità e la composizione
della correzione».

Signor ministro, che ne pensa della proposta di
abolire i patti di sindacato? Giulio Tremonti ha
appena terminato la sua conferenza stampa a
conclusione del Cicr - il comitato del credito e
risparmio - più atteso della sua carriera, quando i
cronisti avanzano la domanda. Ci pensa su un
istante. Quella proposta, lanciata da Guido Rossi
nel corso di un convegno su etica ed economia, è
rimasta scritta solo sulle pagine dei giornali. E
Tremonti forse vuole lasciarla lì, sugli altari della
cronaca. Tant’è che risponde secco: «Devo
rileggere Rathenau». Una stoccata all’indirizzo
di Rossi, «pizzicato» da Tremonti proprio sul
profilo da dare al celebre esponente politico
tedesco. Rossi lo aveva definito «grande
giurista». Tremonti lo redarguisce, con un
corsivo sul Corriere della Sera, dichiarando che
«di Rathenau erano note le origini scientifiche e
le attività industriali, le attività politiche, la
natura proteiforme. Rathenau ha ispirato Musil
per la figura dell’industriale Arnheim

nell’”Uomo senza qualità”». Poi una lunga serie
di citazioni colte sull’attività infaticabile del
«proteiforme» uomo d’azione tedesco. Peccato
che il ministro non dica cosa pensi nel merito
della proposta - forse provocatoria - di Rossi di
abolire i patti di sindacato. Forse Tremonti non
intende intervenire su una posizione definita da
Rossi «leninista». O forse non ha intenzione di
ingaggiare un duello con il giusrista che ha fatto
da consulente a molti gruppi impegnati nelle Opa
bancarie dell’estate scorsa. Probabilmente
anche perché Rossi non è stato molto tenero con
la «sua» tanto desiderata riforma del risparmio.
In ogni caso sarebbe interessante conoscere
l’opinione del ministro sul controllo delle società
da parte dei patti di sindacato, visto che sono così
numerosi nel panorama societario del Paese.
Sempre che decida di abbandonare i suoi studi
storici sulla Germania del primo ‘900 e le sue
citazioni di Musil e di Zweig.
 b.di g.

Alla riunone del Cicr
stringatissima
relazione
del Governatore
della Banca d’Italia

Il debito italiano preoccupa Bruxelles
La Commissione dà il via libera alla Finanziaria 2006. Necessarie correzioni nel 2007
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ANTITRUST EUROPEO

Nuovi ricorsi
contro Microsoft

Banche, ora Tremonti e Draghi
temono l’invasione straniera
Il ministro vuole correggere la legge sull’Opa: è troppo
aperta. Stentano a decollare le nuove regole sul risparmio

Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ Mentre la commissione euro-
pea sta ancora valutando se in-
fliggere a Microsoft le temute
maxi-multe giornaliere, continua-
no a piovere sull'esecutivo Ue
nuovi ricorsi contro il gigante
Usa del software.
Ieri è stata la volta di un gruppo di
rivali e clienti, che ha presentato
a Bruxelles un nuovo ricorso con-
tro Microsoft sempre a motivo di
concorrenza sleale. L'iniziativa è
del Comitato europeo per i siste-
mi interoperabili (Ecis), secondo
cui il gruppo americano «minac-
cia di negare alle società e ai sin-
goli consumatori una vera possi-
bilità di scelta».
L'Ecis, che raggruppa società co-
me Ibm, Oracle, Sun Microsy-
stems e Nokia, sottolinea con
«rammarico» che «una rigida ap-
plicazione della legge antitrust
sembra essere l'unico modo per
porre fine al comportamento an-
ti-competitivo della Microsoft».

Il Comitato cita come esempio il
software Microsoft Office che,
sostiene, non permette alla con-
correnza di interoperare in modo
adeguato con il sistema operativo
Windows, quindi impedendo ai
rivali di competere.
Bruxelles chiede a Microsoft l'ap-
plicazione dei rimedi individuati
nel marzo 2004 per porre fine al
suo monopolio di fatto sul merca-
to dei sistemi operativi per pc.
In particolare, l'esecutivo Ue sot-
tolinea la mancata pubblicazione
- da parte del gruppo - di una
«completa e accurata» documen-
tazione sull'interfaccia, in modo
da permettere ai server concor-
renti di ottenere la piena interope-
rabilità con i personal computer
ed i server di Windows. In caso di
mancato rispetto degli impegni
presi nel 2004, Microsoft rischia
l'imposizione da parte della Com-
missione europea di multe fino a
2 milioni di euro al giorno.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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AUMENTI L’inflazione è in risalita. Persino

per l’Istat. A gennaio segna +2,2%, dal 2% di

dicembre. Colpa soprattutto dei costi per

l’abitazione, per l’affitto, e quelli di luce, gas e

acqua, oltre alla cre-

scita dei costi dei pro-

dotti energetici. Ma

per sindacati e asso-

ciazioni di consumatori è ancora un
dato che non riflette la realtà. «L’in-
flazione reale è intorno al 4%», dice
Marigia Maulucci, segretaria confe-
derale Cgil. «È un puro aumento dei
prezzi - continua - concentrato pe-
raltro in settori pesanti per il potere
d’acquisto delle famiglie: casa, ac-
qua, elettricità, istruzione e traspor-
ti. Il che significa una penalizzazio-
ne diretta sui redditi da lavoro di-
pendente e sulle pensioni». Stessi
toni dalla Cisl, che invoca «il rispri-
stino di una politica di controllo su
prezzi e tariffe - dice Raffaele Bo-

nanni - ed un nuovo sistema contrat-
tuale per una redistribuzione equa
del reddito». Al governo, che «la-
scia una pesantissima eredità al-
l’economia italiana» va la «piena re-
sponsabilità» della situazione, co-
me dice ancora Maulucci.
Dati «irreali», «edulcorati» anche
secondo i consumatori: l’inflazione
al 2,2% è solo «un sogno ad occhi
aperti - dicono - che svanisce non
appena si guardano i cartellini dei
prezzi». Motivo per cui viene chie-
sto al governo di intervenire, cal-
mierando prezzi e tariffe, a partire
dall’Iva sui combustibili.
Vediamoli nel dettaglio, questi dati:
gli aumenti più marcati su base an-
nua (+5,8%) hanno interessato il ca-
pitolo abitazione, acqua, elettricità
e combustibili, che assieme a quello
trasporti (+4% su anno) spiega più
del 50% del tasso di inflazione.

I prezzi degli affitti hanno registrato
+2,4% su gennaio 2005, quello per
l’acqua potabile +4,9%, quello per
la raccolta dei rifiuti +5,8%. In au-
mento (3%) anche bevande alcoli-
che e tabacchi. L’unico capitolo a
registrare una diminuzione è stato
quello della comunicazione (-3,7%,
variazione nulla su dicembre).
Impennata per i beni energetici: a
gennaio il costo dell’energia elettri-
ca è salito dell’1,9% (+7,7% tenden-
ziale), quello del gas dell’1,1%
(9,5%) e quello dei combustibili li-
quidi dell’1% (14,5%).
In aumento a gennaio anche i carbu-
ranti: +1,3% (+12,3% tendenziale)
per la benzina verde e +1,6%
(+12,4%) per il gasolio. I prezzi dei
beni energetici non regolamentati
sono cresciuti su base congiunturale
dell’1,4% portando a gennaio il tas-
so di variazione dei prezzi sull’anno
al 12,2% dall’8,6% di dicembre.
I prezzi dei beni energetici regola-
mentati, invece, hanno avuto una
flessione (da +9,8% di dicembre
2005 a +9,1% di gennaio 2006).
Torino è stata la città in cui è stato
rilevato l’aumento tendenziale più
elevato (+2,9%).
La psicosi aviaria, intanto, ha fatto
crollare i prezzi dei polli all’orgine:
-33% in una sola settimana.

BREVI

La produzione metalmeccanica scesa del 2,7%

MILANO Il 2005 si è chiuso con una flessione della produzione me-
talmeccanica del 2,7%, rispetto ad un calo dell'1,8% osservato per
le imprese dell'intero comparto industriale. Nella parte iniziale del
2006stanno peròemergendo deimoderati segnali dimiglioramento
della congiuntura settoriale. È quanto emerge dall'indagine trime-
strale di Federmeccanica secondo cui «gli indicatori disponibili non
sono però ancora sufficienti per poter affermare che ci troviamo di
fronteaduna verae duratura inversione delle tendenzenegative che
si stanno protraendo dai primi mesi del 2001». Nei primi undici mesi
del 2005 le esportazioni sono cresciute del 3,6% e le importazioni
del 2,5%. Il saldo ha evidenziatoun attivo pari a 14,6 miliardi rispetto
ai12,8 miliardidell'analogo periodo dell'annoprecedente.

Anas
Protestanazionale il 16 marzo
«Lunardinon rispetta gli impegni»

Isindacati hanno proclamato uno sciopero nazionale di tutti i di-
pendenti dell'Anas per la giornata del 16 marzo. In una lettera invia-
ta a Pietro Lunardi, i sindacati sottolineano come il Ministero dei
Trasporti e delle Infrastrutture, «contravvenendo agli impegni for-
malmente assunti, stia procedendo a realizzare il progetto di spez-
zettamento di funzioni primarie aziendali». Ribadiscono, inoltre,
«la propria profonda preoccupazione per l'inaccettabile e gravissi-
ma condizione finanziaria aziendale, che sembra essersi disinvol-
tamente risolta consentendo l'accesso a forme di indebitamento
chenon offrono sicuramentecertezzeal futurodelle lavoratrici, dei
lavoratori, degli investimenti e della manutenzionedelle strade».

Lavoratoriconcia
Accordosul secondo biennio
In bustapaga 75euro di aumento

Accordo in vista per i lavoratori della concia che stanno rinnovan-
do il secondo biennio del contratto che comporterà aumenti medi
in busta paga di 75 euro. Dopo 16 mesi di mobilitazione con scio-
peri, manifestazioni, pressioni nei confronti delle istituzioni, i sinda-
cati confederali hanno infatti firmato con l'Associazione degli im-
prenditori della concia aderente a Confindustria (Unic) il rinnovo
delbiennio economico contrattuale relativoal1 novembre 200430
ottobre 2006 con un accordo che prevede un aumento medio pa-
rametrato di 75 euro dal 1 marzo 2006. Per i 16 mesi pregressi è
stato erogata una una tantum di 500 euro. Soddisfatti i sindacati
che in una nota rilevano come l'incremento di 75 euro (a fronte di
una richiesta di 80) corrisponda ad un aumento del 6,1% della retri-
buzionecontrattuale, a tuteladel salario realedei lavoratori.

■ di Marco Tedeschi / Milano

CONTRATTO

Rottura su mobilità e aumenti
Gli edili si fermano il 14 marzo

Più cari trasporti
e casa, l’inflazione
colpisce i salari
A gennaio l’incremento del costo della vita
è stato del 2,2%. I polli crollati del 33%

ECONOMIA & LAVORO

La spagnola
Electrabel
nel mirino di Enel
Conti: in Europa non vogliamo
essere prede, ma cacciatori

VERSO L’ESTERO Enel

va all'attacco del mercato

europeo, pronta «a colpire il

bersaglio giusto». Lo ha di-

chiarato senza troppi giri di

parole l’amministratore de-

legato del gruppo, Fulvio Conti.
«Vogliamo essere cacciatori e
non preda». Aggiungendo di es-
sere non solatto pronto ad affian-
care Gas Natural in una possibi-
le contro-opa all'offerta lanciata
martedì dalla tedesca E.On su
Endesa. Ma anche - secondo ac-
creditate indiscrezioni - a lancia-
re un'offerta sull'intera Suez per
conquistare la belga Electrabel.
Due operazioni che potrebbero
anche non essere alternative ma,
se ce ne sarà l'occasione e l'op-
portunità, divenire complemen-
tari in una strategia a «tre punte»
di attacco al mercato europeo:
Francia da un lato, Spagna dall'
altro ed anche Europa dell'Est,
non meno importante.
Non è una novità che il gruppo
elettrico, al termine della sua po-
litica di dismissioni mirata alla
rifocalizzazione nel core busi-
ness, abbia una importante po-
tenza di fuoco finanziaria da de-
stinare alle acquisizioni, senza
intaccare uno dei suoi obiettivi

principali - quello di mantenere
un rating “strong A”, come più
volte sottolineato dal manage-
ment. Lo stesso vertice ha parla-
to più volte di una disponibilità
intorno ai 15 miliardi di euro,
che potrebbero arrivare a 20 se-
condo ultime indiscrezioni di
mercato.
Di certo, al momento, c'è che la
mossa di E.on ha complicato il
piano di Conti che già aveva in-
viato a Madrid una lettera di inte-
resse per acquisire gli asset di
Endesa, nonchè la quota di Snet,
che Gas Natural avrebbe dovuto
cedere a fronte della sua opera-
zione sulla società elettrica spa-
gnola.
Una mossa che, però, per l'Enel -
che punta ad oltre il 10% del
mercato spagnola - adesso po-
trebbe aprire nuovi e forse più in-
teressanti scenari. La possibilità
di affiancare Gas Natural - alle
prese con problemi di forte inde-
bitamento - in una possibile con-
tro-opa a quella di E.on, raffor-
zerebbe infatti il ruolo negoziale
del gruppo italiano che potrebbe
rilanciare una contropartita ben
più ricca dei 4.300 mw di centra-
li previsti dall'ipotesi acquisto
dei soli assets di Endesa in di-
smissione. Anche alla luce delle
perplessità e della non celata
contrarietà del governo di Zapa-
tero all'ipotesi tedesca.

VERTENZA SEA

Scioperi a Linate e Malpensa
Polemiche per i disagi

■ I sindacati dei lavoratori delle costru-
zioni, Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil,
hanno dichiarato la mobilitazione di tutta
la categoria edile che culminerà il 14 mar-
zo con una giornata di protesta nazionale
e lo sciopero generale di 8 ore.
«Dopo cinque mesi di inutili e defatiganti
trattative con l'Ance per convenire sull'
aumento salariale per il 2˚ biennio
2006-2007 del contratto nazionale e sulla
determinazione della misura massima
dell'aumento per la contrattazione inte-
grativa territoriale, la categoria si trova
nella impossibilità di intravedere la chiu-
sura positiva del confronto negoziale -
spiegano le tre organizzazioni sindacali
degli edili - le Federazioni dei lavoratori
delle costruzioni si trovano di fronte ad
una posizione dettata dal prevalere delle
opinioni più retrive nell'associazione dei
costruttori, che persegue il tentativo di
modificare le norme sulla mobilità dei la-
voratori nel mercato nazionale, con l'uni-
co intento di diminuire i costi e rendere
ancora più difficile il controllo di un mer-
cato del lavoro che è già fortemente am-
malato di lavoro nero e di evasione contri-

butiva e retributiva». Sulla vertenza gra-
va inoltre la richiesta di vanificare la nor-
mativa contrattuale e legislativa sulla re-
sponsabilità in solido tra appaltatore e su-
bappaltatore per gli obblighi nei confron-
ti dei lavoratori, «una posizione che - se-
condo il sindacato - tende a deresponsabi-
lizzare l'impresa appaltatrice e a incenti-
vare i processi di destrutturazione del ci-
clo lavorativo edile, così già provato da
una polverizzazione e da un nanismo del-
le imprese, non motivato da specializza-
zione organizzativa e tecnologica, ma da
fenomeni di concorrenza sleale basati sul
non rispetto dei diritti e della sicurezza
dei lavoratori».
Insomma, considerando anche il pesante
prezzo che la categoria paga in infortuni
(troppo spesso mortali), i motivi per pro-
testare non mancano di fronte a quelli che
i sindacati definiscono «obiettivi così pa-
lesemente di retroguardia, in contrasto
con il positivo decennale andamento pro-
duttivo e occupazionale del settore». In
vista dello sciopero del 14 marzo, quindi,
iniziano subito le assemblee e la mobilita-
zione in tutto il territorio nazionale.

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Terzo giorno consecutivo di agitazio-
ne improvvisa negli aeroporti milanesi. Ie-
ri nuova assemblea con il conseguente
blocco delle attività di alcuni lavoratori
nello scalo di Linate. Nove aerei in parten-
za hanno riportato ritardi con una punta
massima di 30 minuti, mentre non si sono
verificati problemi nella consegna dei ba-
gagli dei voli in arrivo. L’iniziativa ha
coinvolto soltanto una cinquantina di la-
voratori dei servizi a terra di Sea Han-
dling, che protestano per la decisione del-
la British Airways di lasciare la società -
controllata da Sea - per avvalersi di Ata
Handling per i servizi, spostando i dipen-
denti da un handler all'altro.
L’azienda denuncia l’agitazione come
«lesiva dei diritti dei passeggeri, illegale e
priva di giustificazione». E su questo pun-
to la polemica e i dubbi sull’opportunità di
queste forme di protesta si estendono ben
oltre il perimetro dei due scali. Ma i sinda-
cati, che comunque definiscono «sponta-
nee e frutto dell’esasperazione» le prote-
ste di questi giorni, rimandano alla stessa
Sea le responsabilità per il clima interno
agli aeroporti milanese: «Abbiamo a che

fare con un’azienda in stato confusionale
- commenta Franco fedele, segretario ge-
nerale della Filt Cgil della Lombardia -
che ha creato una serie di situazioni che
rappresentano dei detonatori per la rabbia
dei lavoratori. C’è poco chiarezza sull'
operazione di privatizzazione, a partire
dall’atteggiamento dell’azionista, cioè il
Comune di Milano, che non presenta al-
cun piano industriale perché evidente-
mente pensa soltanto a fare cassa con la
Sea». E poi ci sono le preoccupazioni più
urgenti, quelle che riguardano in partico-
lare i lavoratori dell’handling, «penalizza-
ti - spiega Fedele - perché era stata creata
una società distinta per avviare sinergie e
quindi nuove opportunità, ma dopo un pri-
mo tentativo finito male è stata abbando-
nata a se stessa». Secondo il dirigente sin-
dacale, è che la Sea continua a puntare su
un «risanamento a perdere» mentre per
quanto riguarda l’occupazione «avanza il
precariato e arretra il lavoro qualificato.
Noi chiediamo da tempo - conclude Fede-
le - l’apertura di un tavolo serio per il con-
fronto, l’azienda non può continuare ad
andare avanti alla cieca».
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 18952 9,79 9,75 0,65 16,82 429 8,38 9,79 0,3780 2084,50
Acegas-Aps 15624 8,07 8,09 1,19 4,09 264 7,58 8,13 0,2900 442,52

Acotel 25379 13,11 13,11 0,08 -3,50 3 13,09 14,46 0,4000 54,66
Acq. De Ferr. r nc 7338 3,79 3,79 2,43 -13,86 0 3,58 4,48 0,1110 57,09

Acq. De Ferrari 11327 5,85 5,85 - -4,96 1 5,73 6,46 0,1060 130,90
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - - 0 0,50 0,50 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32578 16,82 16,85 0,42 -0,97 0 16,69 17,19 0,1000 84,98

Acsm 4870 2,52 2,50 -0,40 13,65 93 2,21 2,52 0,0700 94,30
Actelios 19643 10,14 10,23 1,98 19,23 393 8,51 10,51 - 228,87

Aedes 11358 5,87 5,88 0,81 7,69 258 5,45 5,97 0,1500 587,60
Aem 3541 1,83 1,84 1,55 13,11 16601 1,62 1,83 0,0530 3292,29

Aem To 4496 2,32 2,33 3,79 13,49 1988 2,04 2,32 0,0410 1094,51
Aem To w08 1226 0,63 0,64 5,59 17,90 2009 0,53 0,63 - -
Aerop. Firenze 28202 14,56 14,85 2,63 5,64 22 12,74 14,56 0,0600 131,59

Aisoftw@re 2289 1,18 1,19 -0,17 6,78 177 1,11 1,25 - 40,10
Alerion 939 0,48 0,48 1,28 9,44 1100 0,44 0,48 0,0050 193,97

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2349 1,21 1,21 - 25,01 9190 0,97 1,26 0,0413 1682,06
Alleanza 20267 10,47 10,52 0,46 -0,38 4342 9,98 10,68 0,3600 8858,67

Amga 3725 1,92 1,94 4,97 16,54 3634 1,65 1,92 0,0200 669,60
Amplifon 124928 64,52 64,54 0,19 13,55 7 55,89 65,91 0,2400 1276,06

Anima 6680 3,45 3,46 -0,32 11,94 488 3,08 3,52 - 362,25
Art'é 20807 10,75 10,76 -0,36 1,23 7 10,44 11,33 0,4000 38,47

Asm 5462 2,82 2,80 0,54 10,24 2404 2,53 2,82 0,1000 2184,32
Astaldi 10080 5,21 5,25 1,23 8,12 1126 4,64 5,34 0,0750 512,40
Auto To-Mi 33124 17,11 17,24 0,86 7,79 156 15,75 17,25 0,3000 1505,42

Autogrill 23741 12,26 12,23 -0,33 6,00 1196 11,44 12,87 0,2000 3119,20
Autostrade 41610 21,49 21,52 -0,78 4,73 3833 20,11 22,36 0,2500 12286,08

Azimut H. 17527 9,05 9,00 -1,11 36,96 667 6,61 9,21 0,0500 1306,92

B
B. Antonveneta 51176 26,43 26,43 - 0,30 247 26,35 26,43 0,4500 8160,41
B. Bilbao Viz. 32464 16,77 16,88 1,71 10,06 7 15,11 16,77 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5770 2,98 2,99 0,71 19,20 1800 2,49 3,21 0,0520 3388,39

B. Carige 7439 3,84 3,85 - 16,11 850 3,31 3,89 0,0723 3687,93
B. Carige risp 9966 5,15 5,13 -0,83 9,79 7 4,69 5,24 0,0923 789,70

B. Desio 13573 7,01 7,00 -0,84 12,34 118 5,97 7,09 0,0830 820,17
B. Desio r nc 12685 6,55 6,51 -1,12 8,93 18 5,95 6,59 0,1000 86,49
B. Fideuram 9890 5,11 5,13 1,28 10,37 4010 4,63 5,13 0,1600 5007,32

B. Finnat 2387 1,23 1,23 -0,08 7,12 745 1,13 1,26 0,0100 447,43
B. Ifis 22592 11,67 11,77 1,76 17,02 52 9,88 12,29 0,1400 334,70

B. Intermobiliare 17109 8,84 8,96 3,91 17,25 174 7,51 8,84 0,1750 1357,33
B. Intesa 9645 4,98 5,01 1,52 10,32 34169 4,41 4,98 0,1050 29803,19

B. Intesa r nc 9023 4,66 4,70 2,00 10,40 4333 4,08 4,66 0,1160 4345,41
B. Italease 57856 29,88 29,98 0,10 37,70 407 21,70 32,39 - 2278,13
B. Lombarda 26961 13,92 14,09 2,14 15,42 1368 12,06 13,92 0,3500 4487,60

B. Profilo 4775 2,47 2,48 -0,92 14,86 930 2,07 2,53 0,1100 306,80
B. Santander 23390 12,08 12,16 1,40 8,19 8 10,97 12,08 0,0930 -

B. Sard. r nc 36020 18,60 18,70 0,32 7,64 28 17,25 18,70 0,5100 122,78
B.P. Etruria e L. 30640 15,82 15,84 0,98 12,24 259 14,10 15,90 0,3300 853,47

B.P. Intra 28240 14,59 14,60 1,17 21,78 1429 11,98 14,97 0,2000 706,85
B.P. Italiana 17690 9,14 9,12 -0,71 22,75 3763 7,44 9,18 0,2750 4435,52
B.P. Milano 21191 10,94 10,99 1,51 17,41 2610 9,31 10,94 0,1300 4542,13

B.P. Spoleto 24889 12,85 13,01 -2,64 18,21 270 10,70 13,11 0,3400 281,24
B.P. Verona No 38563 19,92 20,05 0,66 15,19 2494 17,29 19,99 0,5000 7427,39

B.P.U. Banca 39461 20,38 20,49 0,64 9,32 943 18,64 20,39 0,6700 7011,73
BasicNet 1028 0,53 0,53 0,09 2,67 92 0,52 0,56 0,0930 32,39
Bastogi 549 0,28 0,28 0,35 5,31 794 0,27 0,29 - 191,76

BB Biotech 105256 54,36 54,52 -0,44 5,86 7 50,37 54,75 2,4000 -
Bca Ifis w08 12636 6,53 6,67 -0,25 50,30 25 4,25 6,98 - -

Beghelli 1212 0,63 0,63 -0,06 3,76 90 0,60 0,64 0,0258 125,20
Benetton 19638 10,14 10,13 -0,39 5,67 389 9,60 10,21 0,3400 1841,37

Beni Stabili 1742 0,90 0,90 -0,07 10,89 2025 0,81 0,92 0,0200 1530,80
Biesse 16882 8,72 8,70 -1,29 28,66 42 6,78 9,01 0,1200 238,84
Bipielle Inv. 13728 7,09 7,09 -1,12 18,56 27 5,98 7,20 0,3500 1947,53

Bnl 5636 2,91 2,91 0,03 3,96 3184 2,80 2,96 0,0801 8914,68
Bnl r nc 5755 2,97 2,98 0,34 19,98 62 2,48 3,15 0,0415 68,95

Boero 34853 18,00 18,00 - 12,50 0 15,25 18,50 0,4000 78,13
Bon. Ferraresi 70422 36,37 36,25 -0,14 10,65 4 32,87 37,11 0,1200 204,58
Brembo 14470 7,47 7,45 0,43 16,51 561 6,14 7,47 0,1800 499,08

Brioschi 901 0,47 0,47 0,43 11,51 633 0,40 0,49 0,0038 230,55
Brioschi w 172 0,09 0,09 1,48 35,21 2750 0,06 0,09 - -

Bulgari 18912 9,77 9,76 -0,03 2,72 1324 8,94 9,86 0,2200 2911,68
Buongiorno Vit. 8566 4,42 4,49 7,04 35,83 2625 3,26 4,42 - 379,80

Buzzi Unicem 32692 16,88 17,00 4,26 27,46 684 13,25 16,88 0,2900 2648,10
Buzzi Unicem r nc 21955 11,34 11,36 3,24 23,08 265 9,21 11,34 0,3140 460,06

C
C. Artigiano 6990 3,61 3,62 0,72 7,76 115 3,35 3,62 0,1126 514,05
C. Bergam. 55629 28,73 28,84 -0,28 12,40 11 25,56 28,79 0,8200 1773,41

C. Valtellinese 24620 12,71 12,80 0,91 11,37 302 11,42 12,78 0,4000 997,73
Cad It 19479 10,06 10,10 0,04 -0,34 13 9,66 10,37 0,3300 90,34

Cairo Comm. 92166 47,60 47,25 -2,28 -3,00 23 47,60 53,23 3,0000 372,91
Caltagir. r nc 15601 8,06 8,05 - 15,05 0 7,00 8,06 0,0800 7,33
Caltagirone 15707 8,11 8,18 0,39 11,97 22 7,12 8,36 0,0600 878,45

Caltagirone Ed. 14206 7,34 7,32 -0,72 4,26 77 7,01 7,41 0,2000 917,13
Cam-Fin w06 429 0,22 0,22 -2,65 -4,61 48 0,21 0,27 - -

Cam-Fin. 3702 1,91 1,92 -0,21 5,05 189 1,81 1,94 0,0300 661,47
Campari 13155 6,79 6,87 2,37 7,38 676 6,23 6,79 0,1000 1972,98
Capitalia 11997 6,20 6,31 2,49 26,29 53851 4,91 6,30 0,0800 16030,10

Carraro 6976 3,60 3,58 -0,31 4,92 109 3,43 3,77 0,1250 151,33
Cattolica Ass. 92050 47,54 47,73 0,02 8,84 49 43,57 47,80 1,3500 2252,98

Cdb Web Tech 6378 3,29 3,29 0,49 5,78 315 3,11 3,38 - 333,11
Cdc 17169 8,87 8,87 -0,37 -4,78 25 8,87 9,83 0,5600 108,74

Cell Therapeutics 3143 1,62 1,61 -1,47 -14,76 1193 1,55 1,93 - -
Cembre 9879 5,10 5,06 -0,18 7,84 13 4,72 5,24 0,1000 86,73
Cementir 10903 5,63 5,65 1,29 12,89 454 4,99 5,63 0,0700 896,00

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8489 4,38 4,38 -0,54 -2,06 7 4,35 4,62 0,0300 43,84

Chl 1036 0,54 0,54 3,78 -1,40 4005 0,52 0,56 - 66,98
Cir 4877 2,52 2,52 -0,51 12,61 1081 2,24 2,53 0,0500 1962,91

Class 3166 1,64 1,63 -0,79 -0,79 203 1,63 1,71 0,0100 151,43
Cofide 2128 1,10 1,10 -0,36 7,96 411 1,00 1,10 0,0130 790,41
Coin 6967 3,60 3,62 -1,09 27,72 368 2,82 3,78 - 477,34

Credem 21161 10,93 10,94 4,14 16,33 2100 9,38 10,93 0,2500 3044,88
Cremonini 4072 2,10 2,10 -0,61 3,49 172 2,02 2,21 0,0610 298,25

Crespi 1684 0,87 0,87 0,09 2,34 13 0,85 0,88 0,0350 52,18
Csp 1979 1,02 1,02 -0,20 -4,49 10 1,02 1,10 0,0500 25,04
Cucirini 4250 2,19 2,19 0,23 90,70 117 1,13 2,19 0,0516 26,34

D
Dada 30109 15,55 15,63 1,06 12,00 61 13,67 15,71 - 246,25

Danieli 15585 8,05 8,06 0,52 27,30 48 6,32 8,28 0,0600 329,04
Danieli r nc 10140 5,24 5,24 0,29 12,05 147 4,48 5,43 0,0807 211,71

Data Service 12890 6,66 6,65 -0,12 29,82 16 5,13 7,40 0,5200 33,41
Datalogic 55319 28,57 28,59 -1,11 14,65 41 24,92 30,22 0,2200 452,66
Datamat 18615 9,61 9,62 0,28 -1,21 11 9,43 9,73 0,2400 272,64

De' Longhi 5015 2,59 2,58 -0,50 12,51 29 2,30 2,68 0,0600 387,20
Digital Bros 8152 4,21 4,21 -0,24 -3,24 19 4,19 4,51 - 59,41

Digital M. Techn. 69067 35,67 35,27 -0,95 12,10 37 30,55 36,06 - 401,01

Dmail Gr. 20315 10,49 10,44 -1,00 16,51 46 8,91 10,75 0,1000 80,26

Ducati 1744 0,90 0,90 0,02 -2,03 456 0,87 0,94 - 143,55

E
Edison 3344 1,73 1,72 1,12 1,17 4393 1,66 1,76 - 7188,67

Edison r 4043 2,09 2,10 6,16 11,42 1622 1,87 2,09 - 230,92

Edison w07 1700 0,88 0,88 -0,53 4,54 68 0,82 0,88 - -
El.En 60508 31,25 31,22 0,68 2,49 7 29,30 31,40 0,3500 146,45

Emak 9490 4,90 4,90 0,04 2,15 22 4,73 5,06 0,1450 135,53

Enel 13854 7,16 7,19 2,51 6,97 117213 6,68 7,16 0,1900 44056,84

Enertad 6208 3,21 3,20 -1,45 10,63 308 2,90 3,31 0,0207 304,14
Engineering I.I. 66995 34,60 34,75 0,72 7,79 2 31,90 36,58 0,3609 432,50

Eni 46838 24,19 24,22 - 2,28 17190 23,65 25,01 0,4500 96889,63

Erg 38296 19,78 19,66 -1,65 -3,85 648 19,32 21,96 0,3000 2973,03

Ergo Previdenza 10400 5,37 5,36 -0,81 3,77 97 5,12 5,52 0,1740 483,39
Espresso 8502 4,39 4,36 -0,16 -1,19 2620 4,32 4,68 0,1300 1904,86

Esprinet 25539 13,19 13,25 2,28 42,66 395 9,25 13,19 1,0000 651,64

Euphon 17128 8,85 8,87 -0,05 -4,15 16 8,82 9,37 0,6000 63,16

Eurofly 11500 5,94 5,92 -0,62 -5,43 9 5,94 6,34 - 79,32
Eurotech 14599 7,54 7,53 -1,31 -12,02 205 7,14 8,57 - 140,43

Eutelia 14210 7,34 7,32 -0,31 0,19 53 7,14 7,74 - 480,10

F
FastWeb 79155 40,88 41,19 1,10 5,20 1337 38,86 42,28 - 3250,29

Fiat 16809 8,68 8,74 1,29 16,57 11013 7,45 8,70 0,3100 9481,79
Fiat priv 13562 7,00 7,05 1,60 17,05 118 5,98 7,00 0,3100 723,46

Fiat r nc 14834 7,66 7,73 1,15 15,19 126 6,64 7,66 0,4650 612,21

Fiat w07 310 0,16 0,16 -3,35 -11,60 766 0,16 0,19 - -

Fidia 9397 4,85 4,79 -1,12 3,99 56 4,46 4,85 0,1400 22,81
Fiera Milano 17645 9,11 9,11 -0,09 2,67 39 8,87 9,42 0,3000 306,55

Fil. Pollone 2018 1,04 1,04 0,19 -3,25 50 1,04 1,14 0,0500 11,10

Finarte-Sem. 1515 0,78 0,78 -0,97 -0,90 91 0,78 0,81 0,0362 39,18

Finmeccanica 36038 18,61 18,65 0,52 13,65 2119 16,38 18,61 0,0130 7887,50
Fondiaria-Sai 63510 32,80 32,97 -0,27 16,48 421 27,68 33,20 0,7500 4316,81

Fondiaria-Sai r nc 47768 24,67 24,84 0,04 15,60 134 21,34 24,85 0,8020 1042,81

Fondiaria-Sai r w 3954 2,04 2,06 - 25,05 78 1,63 2,06 - -

Fondiaria-Sai w08 14878 7,68 7,70 -0,49 17,58 13 6,39 7,77 - -
FullSix 18364 9,48 9,56 0,99 26,12 100 7,52 10,64 - 102,54

G
Gabetti Hold. 7741 4,00 3,96 -1,22 15,52 9 3,46 4,39 0,0600 127,94

Gaiana 7096 3,67 3,65 -0,27 5,47 2 3,46 4,14 0,0600 65,81
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 10427 5,38 5,42 2,18 16,21 82 4,63 5,38 0,2200 77,54

Gemina 5079 2,62 2,65 0,46 31,08 899 2,00 2,66 0,0200 956,02

Gemina r nc 4453 2,30 2,30 2,22 32,95 8 1,73 2,30 0,0500 8,65
Generali 58553 30,24 30,47 0,66 2,47 7879 27,53 30,64 0,4300 38588,33

Geox 19146 9,89 9,93 1,61 5,19 298 8,91 9,98 0,0600 2559,45

Gewiss 11182 5,78 5,87 2,64 14,22 119 4,98 5,83 0,0800 693,00

Gim 1395 0,72 0,71 -1,52 -4,10 540 0,72 0,83 0,0200 152,68

Gim r nc 1670 0,86 0,86 -0,41 12,73 15 0,77 0,87 0,0724 11,79
Gim w08 544 0,28 0,28 -1,30 1,19 3 0,27 0,30 - -

Grandi Viaggi 3381 1,75 1,78 8,44 28,29 772 1,33 1,75 0,0200 78,57

Granitifiandre 13802 7,13 7,15 -0,33 -2,07 12 6,96 7,37 0,1200 262,76

Guala Closures 10210 5,27 5,20 -0,88 16,94 611 4,51 5,27 - 356,58

H
Hera 4651 2,40 2,42 1,30 6,76 3550 2,18 2,40 0,0600 2442,24

I
I. Lombarda 405 0,21 0,21 -1,23 11,29 18798 0,19 0,22 - 858,02
I.Net 76386 39,45 39,65 0,25 -1,33 3 39,02 40,85 1,0000 161,75

Ifi priv 30148 15,57 15,75 1,23 11,49 226 13,97 15,72 0,6300 1195,80

Ifil 8181 4,22 4,28 1,42 16,46 2302 3,63 4,25 0,0683 4388,14

Ifil r nc 8554 4,42 4,46 1,57 15,05 90 3,84 4,44 0,0890 165,16
Ima 19527 10,09 10,11 0,79 10,10 143 9,16 10,09 0,4000 364,07

Imm. Grande Dis. 4194 2,17 2,13 -0,51 7,71 816 2,00 2,17 0,0200 611,35

Immsi 4887 2,52 2,54 - 10,51 854 2,25 2,59 0,0300 721,86

Impregilo 6612 3,42 3,45 2,93 22,93 5256 2,78 3,42 0,0300 1356,42
Impregilo r nc 7346 3,79 3,85 1,18 16,42 11 3,26 3,89 0,0404 6,13

Indesit Comp. 19173 9,90 9,99 2,47 12,82 336 8,68 9,90 0,3610 1118,89

Indesit r nc 20000 10,33 10,34 -0,14 14,44 3 9,00 10,33 0,3790 5,28

Intek 1275 0,66 0,66 -1,58 -5,68 285 0,66 0,72 0,0075 121,33
Interpump 11114 5,74 5,71 -0,94 4,80 111 5,42 5,79 0,1300 458,74

Ipi Spa 14369 7,42 7,50 0,67 0,66 6 7,10 7,45 0,1890 302,66

Irce 5760 2,98 2,96 -0,57 0,81 9 2,91 3,08 0,0600 83,68

Isagro 20168 10,42 10,40 -2,13 13,09 142 9,02 11,96 0,2400 166,66

It Holding 3692 1,91 1,93 2,55 18,59 275 1,57 1,91 0,0258 468,88
It Way 13473 6,96 6,96 -0,63 0,03 21 6,96 7,44 0,0800 30,74

Italcementi 32893 16,99 17,06 1,26 8,03 706 15,34 16,99 0,3000 3008,87

Italcementi r nc 22513 11,63 11,63 0,86 9,39 182 10,38 11,65 0,3300 1225,85

Italmobiliare 120939 62,46 62,46 0,34 7,21 32 57,99 62,46 1,1000 1385,52
Italmobiliare r nc 96446 49,81 49,95 0,54 13,51 16 43,88 49,81 1,1780 814,05

J
Jolly H. 20191 10,43 10,61 2,30 21,07 24 8,31 10,44 0,0500 207,85

Juventus FC 2705 1,40 1,39 0,14 2,80 208 1,32 1,40 0,0120 168,94

K
Kaitech 1003 0,52 0,51 0,39 9,61 2370 0,47 0,53 - 27,79

L
La Doria 4992 2,58 2,58 0,62 3,45 8 2,42 2,58 0,0333 79,92
Lavorwash 5584 2,88 2,87 -1,14 -3,32 5 2,84 2,98 0,0200 38,46

Lazio 745 0,38 0,38 -1,41 25,65 69 0,30 0,42 - 26,05

Linificio 6165 3,18 3,18 -0,34 4,12 101 2,96 3,23 0,2500 88,03

Lottomatica 63239 32,66 32,62 0,25 7,90 243 29,05 34,35 1,7000 2910,63
Luxottica 45251 23,37 23,31 0,65 9,00 825 20,45 23,55 0,2300 10703,61

M
Maffei 4035 2,08 2,09 0,24 5,73 47 1,95 2,13 0,0470 62,52

Marazzi Group 18592 9,60 9,67 2,79 - 443 9,34 9,89 - 981,63
Marcolin 5501 2,84 2,83 0,39 -2,14 35 2,81 3,01 0,0290 128,92

Mariella Burani 28531 14,73 14,61 1,42 6,95 296 13,58 14,73 0,2500 440,69

Marr 12346 6,38 6,40 0,33 1,59 33 6,11 6,62 - 421,26

Marzotto 6907 3,57 3,57 0,37 -12,12 213 3,45 4,06 0,3600 252,25

Marzotto r 6777 3,50 3,50 - -18,60 1 3,50 4,30 0,3800 2,72
Marzotto r nc 6885 3,56 3,54 -1,37 -10,32 34 3,40 3,96 0,4200 8,86

Mediaset 19084 9,86 9,91 1,12 9,58 5461 8,99 10,00 0,3800 11642,18

Mediobanca 33776 17,44 17,50 0,82 7,65 4087 15,57 17,63 0,4800 13905,20

Mediolanum 13271 6,85 6,87 0,85 23,10 3963 5,57 6,89 0,1400 4985,46
Meliorbanca 6897 3,56 3,56 -0,20 11,31 354 3,19 3,60 0,1000 449,69

Milano Ass 12406 6,41 6,40 -0,02 11,14 803 5,72 6,41 0,2600 2742,78

Milano Ass r nc 12599 6,51 6,51 0,95 12,79 94 5,75 6,59 0,2800 200,02

Milano Ass w07 1453 0,75 0,75 -0,40 44,85 290 0,52 0,75 - -

Mirato 15844 8,18 8,15 -0,51 -1,20 18 8,02 8,68 0,2400 140,75
Mittel 9825 5,07 5,08 -1,17 20,90 49 4,20 5,12 0,1000 334,88
Mondadori 15513 8,01 8,07 1,65 2,18 1737 7,75 8,01 0,3500 2078,55
Mondo TV 58863 30,40 30,66 1,39 1,13 7 29,80 32,17 0,3500 133,89
Monrif 2449 1,26 1,27 0,08 -2,99 16 1,25 1,31 0,0320 189,75
Monte Paschi Si 8514 4,40 4,41 0,48 12,03 7823 3,75 4,40 0,0860 10766,02
Montefibre 636 0,33 0,33 0,61 7,39 160 0,31 0,35 0,0300 42,70
Montefibre r nc 725 0,37 0,37 0,51 0,48 7 0,35 0,39 0,0500 9,74

N
Nav. Montanari 6438 3,33 3,32 -0,63 12,67 67 2,95 3,38 0,0800 408,50
Negri Bossi 3106 1,60 1,61 -0,43 -0,31 90 1,60 1,77 0,0400 35,29
Nicolay 8132 4,20 4,14 0,49 3,81 32 3,98 4,30 0,0880 56,36

O
Olidata 1901 0,98 0,99 1,04 -2,02 66 0,96 1,04 0,0440 33,38

P
Pagnossin 1745 0,90 0,90 -2,37 1,12 558 0,81 0,94 0,0250 18,03
Panariagroup I. C. 12396 6,40 6,40 -0,64 15,29 37 5,53 6,47 0,1800 290,36
Parmalat 4459 2,30 2,36 5,79 11,42 22618 2,07 2,30 - 3738,40
Parmalat w15 2711 1,40 1,42 4,34 5,74 249 1,32 1,43 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 2711 1,40 1,45 12,65 183,63 9373 0,49 1,40 0,0050 67,83
Permasteelisa 27940 14,43 14,48 0,56 13,27 64 12,74 14,49 0,3000 398,27
Pininfarina 55552 28,69 28,55 0,53 4,33 24 27,50 32,32 0,3400 267,30
Pirel &C w06 156 0,08 0,08 -0,62 -1,47 246 0,08 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1643 0,85 0,85 0,06 0,98 255 0,82 0,87 0,0364 114,35
Pirelli & C R.E. 99718 51,50 51,30 -0,60 11,45 20 46,21 51,71 1,7000 2167,04
Pirelli & C. 1572 0,81 0,81 0,02 4,10 13837 0,78 0,85 0,0210 4205,90
Poligr. Ed. 3175 1,64 1,64 -0,73 6,77 132 1,53 1,68 0,0240 216,48
Poligrafica S.F. 63142 32,61 32,61 -0,06 -1,57 2 32,60 34,90 0,3615 37,90
Premafin 4564 2,36 2,36 -0,59 17,44 393 2,01 2,39 0,0100 967,17
Premuda 3416 1,76 1,76 - 4,38 186 1,69 1,80 0,0600 248,30
Prima Ind. 25658 13,25 13,18 -0,02 4,82 12 12,57 13,68 0,1400 60,95

R
R. De Medici 1428 0,74 0,74 1,08 7,10 1425 0,69 0,77 0,0165 198,54
R. Ginori 1735 974 0,50 0,50 0,56 -3,49 135 0,50 0,53 0,5200 50,26
Ras 41417 21,39 21,63 1,22 3,68 548 20,09 21,63 0,8000 14350,27
Ras r nc 78167 40,37 40,50 -0,78 -24,77 0 40,35 53,66 0,8200 54,10
Ratti 1048 0,54 0,55 1,68 -0,15 100 0,52 0,55 0,0516 28,15
RCS Mediag. r nc 6312 3,26 3,27 0,61 8,38 47 3,01 3,30 0,0600 95,68
RCS Mediagroup 8010 4,14 4,14 0,17 2,48 630 4,04 4,42 0,0400 3031,05
Recordati 12162 6,28 6,26 -1,17 7,87 162 5,76 6,35 0,1100 1287,91
Reno De Med. r 1675 0,87 0,87 - 2,61 0 0,82 0,93 0,0275 0,44
Reply 36886 19,05 19,10 2,29 7,35 27 17,75 19,21 0,1500 160,24
Retelit 947 0,49 0,49 -0,69 7,97 4501 0,45 0,52 - 201,44
Reti Bancarie 72397 37,39 37,45 0,13 6,55 32 34,90 37,43 2,0000 1818,02
Ricchetti 3592 1,86 1,86 -1,22 -0,22 25 1,79 1,88 0,0400 99,34
Risanamento 8713 4,50 4,50 0,27 18,86 70 3,69 4,57 0,0280 1234,52
Roma A.S. 987 0,51 0,51 -1,15 -2,38 42 0,50 0,52 - 67,52
Roncadin 678 0,35 0,35 -0,66 -10,94 552 0,34 0,42 0,0413 45,59
Roncadin w07 309 0,16 0,16 -1,26 -4,26 142 0,15 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 28308 14,62 14,76 2,27 10,19 19070 13,03 14,62 0,4700 23201,46
Sabaf 42443 21,92 21,60 0,23 22,51 51 17,61 21,92 0,4800 248,43
Sadi 5309 2,74 2,84 10,46 14,63 449 2,38 2,74 0,1500 28,24
Saes G. 44437 22,95 22,97 -0,26 14,07 27 20,12 22,95 1,0000 350,48
Saes G. r nc 35858 18,52 18,50 -0,12 15,38 26 16,00 18,77 1,0161 138,16
Safilo Group 9040 4,67 4,68 0,41 -2,89 850 4,57 4,84 - 1323,07
Saipem 30953 15,99 15,80 -2,34 14,46 3618 13,97 16,64 0,1500 7053,65
Saipem r 34078 17,60 17,60 - 17,33 0 14,42 18,14 0,1800 3,02
Save 41049 21,20 21,22 -0,33 14,10 112 18,33 21,41 - 586,60
Schiapparelli 101 0,05 0,05 0,97 0,77 2515 0,05 0,05 0,0155 31,77
Seat P. G. 824 0,43 0,43 2,22 7,47 54102 0,39 0,44 0,4337 3468,46
Seat P. G. r 647 0,33 0,34 1,50 5,16 651 0,32 0,34 0,4337 45,49
Sias 21905 11,31 11,26 0,91 9,73 411 9,98 11,31 0,1300 1442,41
Sirti 4395 2,27 2,28 0,98 0,04 63 2,20 2,31 0,2000 503,89
Smi 824 0,43 0,43 0,05 5,53 317 0,40 0,45 0,0080 137,25
Smi r nc 753 0,39 0,39 - 4,26 103 0,37 0,41 0,0408 22,25
Smurfit Sisa 5092 2,63 2,63 -0,94 -0,38 2 2,53 2,66 0,0100 162,01
Snai 16979 8,77 8,62 -2,56 2,55 286 8,13 8,82 0,0387 481,80
Snam Rete Gas 7160 3,70 3,72 1,23 4,40 13649 3,52 3,70 1,0000 7232,43
Snia 158 0,08 0,08 -0,97 -9,12 3459 0,08 0,09 0,0487 48,47
Snia w10 40 0,02 0,02 -1,93 -9,33 1353 0,02 0,02 - -
Socotherm 22834 11,79 11,92 1,77 26,07 364 9,35 12,29 0,0400 450,05
Sogefi 11118 5,74 5,65 1,31 23,99 343 4,60 5,74 0,1600 646,05
Sol 8744 4,52 4,52 0,87 7,73 8 4,19 4,57 0,0610 409,60
Sopaf 1523 0,79 0,79 0,33 12,45 2324 0,68 0,79 0,0620 331,83
Sorin 3296 1,70 1,70 -0,06 -0,12 1004 1,69 1,90 - 798,84
Stefanel 7428 3,84 3,85 -0,65 3,98 32 3,50 3,91 0,0300 207,90
Stefanel r 7455 3,85 3,85 - -2,53 0 3,70 4,18 0,0600 0,38
STMicroelectr. 27745 14,33 14,41 -0,59 -5,86 14611 14,33 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9348 4,83 4,85 0,69 4,62 6 4,62 4,92 0,1400 89,19
Tas 45696 23,60 23,60 -0,76 7,71 2 21,91 23,93 1,7500 41,82
Telecom Ita Med. 806 0,42 0,42 -0,60 -6,64 5050 0,41 0,47 - 1369,81
Telecom Ita Med. r nc 794 0,41 0,41 -1,20 -1,44 52 0,41 0,45 - 22,54
Telecom Italia 4490 2,32 2,32 -0,86 -6,30 94208 2,26 2,61 0,1093 31029,37
Telecom Italia r 3799 1,96 1,96 -1,31 -6,88 56058 1,91 2,22 0,1203 11823,25
Tenaris 25781 13,31 13,30 0,11 34,03 3540 9,93 13,55 0,1240 -
Terna 4246 2,19 2,21 1,80 4,98 18284 2,07 2,19 0,0500 4386,00
Tiscali 4893 2,53 2,56 1,75 -6,55 3088 2,53 2,79 - 1002,56
Tod's 118945 61,43 61,57 0,51 7,17 38 56,14 62,22 0,4200 1858,26
Toro 32185 16,62 16,63 1,01 12,29 283 14,80 16,62 - 3022,58
Trevi 9600 4,96 4,95 -1,47 13,98 237 4,35 5,46 0,0150 317,31
Trevisan Comet. 6200 3,20 3,20 -1,14 9,70 55 2,91 3,54 0,0700 87,37
Txt e-solutions 49201 25,41 25,45 -0,74 -6,75 4 25,41 27,26 - 66,20

U
Unicredito 11951 6,17 6,26 2,24 5,31 67944 5,56 6,17 0,2050 64220,09
Unicredito r 12160 6,28 6,33 1,44 2,63 79 6,10 6,50 0,2200 136,32
Unipol 5332 2,75 2,75 -0,86 16,10 4547 2,37 2,79 0,1400 4022,28
Unipol priv 4360 2,25 2,26 0,71 18,65 8726 1,90 2,25 0,1452 2025,94

V
V.d. Ventaglio 1977 1,02 1,02 3,05 -2,67 1508 0,95 1,05 0,0700 78,93
Valentino F.G. 44011 22,73 22,80 -0,44 10,66 131 20,41 23,72 - 1684,44
Vemer Sib. 728 0,38 0,37 -1,29 1,40 100 0,37 0,40 0,0516 36,70
Vianini I. 6421 3,32 3,29 -0,99 8,47 1 3,04 3,32 0,0300 99,83
Vianini L. 17479 9,03 9,08 0,86 9,87 28 8,21 9,03 0,1000 395,36
Vittoria 20513 10,59 10,68 1,94 12,27 31 9,44 10,74 0,1400 317,82

Z
Zucchi 5586 2,88 2,87 -0,45 5,64 15 2,71 3,00 0,0300 70,33
Zucchi r nc 5454 2,82 2,82 0,71 -2,53 15 2,81 3,05 0,2800 9,65

1,1875 dollari -0,003
140,9100 yen -0,700
0,6828 sterline +0,001
1,5593 fra.svi. -0,001
7,4620 cor.danese -0,001
28,5530 cor. ceca +0,098
15,6466 cor. estone +0,000
8,0575 cor.norvegese +0,003
9,3762 cor. svedese -0,012
1,6162 dol. australiano +0,005
1,3640 dol. canadese -0,003
1,8055 dol.neozelandese +0,012
253,3100 fior. ungherese +1,440
0,5746 liracipriota +0,000
239,4900 tallerosloveno +0,020
3,8130 zlotypol. +0,036

Bota3 mesi 99,67 2,24
Bota6 mesi 98,79 2,31
Bota12 mesi 97,33 2,45
Bota12 mesi 97,59 2,42

Nel 2005 il gruppo Espresso ha
registrato un utile netto pari a
116,3 milioni, in aumento del
17,7% rispetto al 2004. Per
effetto dei risultati conseguiti,
varrà distribuito agli azionisti un
dividendo di 0,145 euro per
azione (in totale 62,4 milioni), in
aumento del 12% rispetto al
2004. I ricavi consolidati sono
stati pari a 1.079,9 milioni di
euro (1.080,7 milioni nel 2004),
includendo il fatturato
dell'emittente televisiva All
Music (13,7 milioni). Il mol è
sceso a 222,2 milioni dai 234,1

milioni dell'anno precedente
mentre il risultato operativo
consolidato è salito del 17,8%
attestandosi a 192,2 milioni dai
177,5 milioni del 2004.
L'indebitamento finanziario
netto di gruppo si è attestato a
252,6 milioni, in aumento dai
143,2 milioni al primo gennaio
2005. Per quanto riguarda il solo
fatturato pubblicitario la società
segnala una crescita del 7,2% a
585,7 milioni. «Le prime
proiezioni sull'andamento della
raccolta pubblicitaria nel 2006 -
precisa la società in una nota -
confermano il tendenziale
miglioramento di tutti i mezzi del
gruppo».

Borsa

La Borsa di Milano ha archiviato
la seduta con un netto rialzo e sui
massimi di giornata, alla
conclusione di una sessione
condotta positivamente sin
dall'esordio. Il Mibtel finale è
salito dello 0,84%, l'S&P/Mib è
aumentato dell'1,03% e ha
superato la soglia di resistenza
dei 38mila punti, quota che vale
il nuovo massimo storico dalla
sua introduzione nel giugno del
2003. L'All Stars e il Midex sono
migliorati rispettivamente dello
0,48 e dello 0,88 per cento. Il
future marzo ha segnato 38.095

punti. Gli scambi si sono attestati
a quota 4,8 miliardi di euro.
Balzo di Enel (+2,51%)
all'indomani dell'opa da circa 29
miliardi di euro lanciata da E.On
sulla spagnola Endesa che ha
scosso i titoli energetici: Aem
Torino +4,66%, Aem +1,55%,
Terna +1,8%. Ben intonato il
comparto dei bancari: Intesa
+1,52%, Unicredit +2,24%,
Mediobanca +0,82%, Popolare
Milano +1,51, SanPaolo Imi
+2,27%. Positivi anche gli
assicurativi (Generali +0,66%),
il risparmio gestito (Fideuram
+1,28%) e gli editoriali, tranne il
gruppo L'Espresso (- 0,16%).

BORSA FINANZA

Sono in corso trattative per
l'acquisizione, da parte della
Mariella Burani Fashion Group
spa attraverso la controllata
Antichi Pellettieri, del 51% della
Coccinelle spa. Lo fa sapere una
nota aziendale ove si sottolinea
che la Coccinelle spa ha fatturato
nel 2005 circa 50 milioni di euro
con un margine operativo lordo
pari a circa 8 milioni di euro.
A margine della sua sfilata tenuta
a Milano, l'ad del gruppo
Mariella Burani non ha
sottolineato che «Le Coccinelle è
una bellissima società e si

integrerebbe molto bene nel
business model del gruppo».
Giovanni Burani ha aggiunto che
«insieme a Braccialini e Biasia,
(Le Coccinelle) collocherebbe la
sua società come leader nel
segmento degli accessori-lusso
accessibile».
Burani ha aggiunto che «il
flottante potrebbe essere intorno
al 40%» e che l'operazione
avverrebbe «soprattutto
attraverso la vendita di azioni da
parte degli azionisti».Per il 2006
i ricavi di Antichi Pellettieri sono
stimati in 180 milioni dai 154
milioni del 2005, potrebbero
salire a 240 milioni con
l'acquisizione di Le Coccinelle.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Cresce il dividendo Acquista Coccinelle

Bot

GruppoEspresso MariellaBurani
Chiusura ai massimi

Save, la società che
gestisce l'aeroporto
MarcoPolo di Veneziaha
acquisito il 100%di
Airest, società che
gestisce leattività di
ristorazione diAustraian
Airlines.La trattativa si è
conclusa ieri dopo che a
metàdicembre,
attraverso lapropria
controllataAirport Elite,
Saveera stata
selezionata in esclusiva
per la trattativa con
AustrianAirlines.

Astaldisi è
aggiudicata il contratto
per la progettazione,
realizzazionee
successivagestione
dellaLinea 5della
metropolitanadi Milano
perun valore
complessivodioltre 500
milionidi euro.Astaldi
sarà la capofiladi un
raggruppamentodi
aziende acui partecipano
Torno,AnsaldoTrasporti,
AnsaldoBrera,Alstom
Trasporti e Atm.La nuova
trattacollegherà la
stazioneGaribaldia via
Bignami,alla periferia est
diMilano.

IlcdadellaPopolare
di Intraha deliberato
all’unanimitàdi conferire
aMediobanca ilmandato
di valutare i nove progetti
dipartnership pervenuti e
destinati al rafforzamento
eallo sviluppodella
bancanel suocomplesso
edelle sue società
controllate.

3Italia, la compagnia
di telefonia mobile
controllatadalla
HutchinsonWhampoa,si
preparaadarchiviare il
2005con un fatturato di
1,5miliardi e 5.500.000
clienti.Per il 2006si
prevedeunEbitda
positivoper qualche
centinaiodi milioni
mentre i clienti, giàdalla
prossimaestate,
dovrebberooltrepassare
lasogliadi seimilioni.

Heinekenchiude il
2005con unutile in
crescitadel 19%a 761
milionidi euro,
avvertendo tuttaviache
lacrescita deiprofitti nel
2006 rallenterà. Le
venditedel terzo
produttoreeuropeo di
birra sonocresciute del
7,3%a 10,8miliardi di
euro.

UniCredite la
controllataBank Austria
fonderanno le tre banche
bulgaredelgruppo il
prossimoanno. Il
processocomincerà
nelleprossime settimane
egià nel primo trimestre
diquest'annodovrebbe
completarsi la fusione tra
HvbBank Biochim e
HebrosBank, entrambe
controllatedaBank
Austria. Poisi procederà
all'integrazionecon
Bulbank,controllata
UniCredite l'intero
processodovrebbe
completarsi nel 2007.
facendonascere la più
grandebancadella
Bulgariacon asset per
oltre3 miliardidi euro,
326 filiali e oltre 1milioni
di clienti.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 109,490 109,570

BTP AG 02/17 114,570 114,520

BTP AG 03/13 105,120 105,190

BTP AG 03/34 116,320 116,160

BTP AG 04/14 105,140 105,200

BTP AG 05/15 100,970 100,960

BTP AP 04/09 99,680 99,760

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 108,770 108,890

BTP FB 02/13 108,140 108,190

BTP FB 02/33 128,270 127,930

BTP FB 03/19 104,930 104,890

BTP FB 04/15 105,070 105,090

BTP FB 04/20 107,270 107,240

BTP FB 05/08 99,570 99,640

BTP FB 05/37 99,050 98,820

BTP FB 06/09 99,730 99,800

BTP FB 06/21 98,480 98,460

BTP FB 97/07 103,600 103,660

BTP GE 03/08 100,990 101,060

BTP GE 04/07 100,000 100,010

BTP GE 05/10 99,320 99,410

BTP GN 04/07 100,210 100,230

BTP GN 05/08 98,830 98,900

BTP GN 05/10 98,060 98,140

BTP LG 96/06 102,060 102,130

BTP LG 97/07 105,060 105,110

BTP MG 03/06 100,040 100,050

BTP MG 98/08 104,160 104,250

BTP MG 98/09 104,120 104,200

BTP MG 99/31 131,440 131,090

BTP MZ 01/06 100,100 100,110

BTP MZ 01/07 101,670 101,710

BTP NV 01/11 97,770 97,700

BTP NV 93/23 165,190 164,820

BTP NV 96/06 103,330 103,380

BTP NV 96/26 146,020 146,030

BTP NV 97/07 104,950 105,030

BTP NV 97/27 136,080 136,040

BTP NV 98/29 118,630 118,540

BTP NV 99/09 103,730 103,840

BTP NV 99/10 109,610 109,710

BTP OT 02/07 103,260 103,300

BTP ST 03/06 100,050 100,050

BTP ST 03/08 101,480 101,600

BTP ST 03/08 101,140 101,220

BTP ST 10 S 98,770 98,840

BTP ST 14ind 105,340 105,280

BTP ST 35ind 112,790 112,240

CCT AG 00/07 100,290 100,300

CCT AG 02/09 100,410 100,420

CCT AP 01/08 100,320 100,320

CCT AP 02/09 100,370 100,360

CCT DC 03/10 100,410 100,410

CCT DC 99/06 100,120 100,120

CCT FB 03/10 100,440 100,440

CCT GE 97/07 100,390 100,380

CCT GN 03/10 100,390 100,400

CCT LG 00/07 100,280 100,400

CCT LG 01/08 100,720 100,700

CCT LG 02/09 100,410 100,410

CCT LG E2/09 100,410 100,480

CCT MG 04/11 100,350 100,370

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,000 100,000

CCT NV 04/11 100,370 100,370

CCT NV 05/12 100,390 100,400

CCT OT 02/09 100,390 100,380

CCT ST 01/08 100,380 100,380

CTZ AP 04/06 99,590 99,570

CTZ AP 05/07 96,760 96,760

CTZ LG 04/06 98,910 98,890

CTZ ST 05/07 95,490 95,530

B Intesa tv IAPC 99,630 99,680
B Intesa/07 Europ3 104,830 104,820
B Intesa/08 Az.Int 96,610 96,640
B Intesa/08 Bask 103,910 104,010
B Intesa/08 Goal 96,350 95,890
B Intesa/08 Goal 95,580 95,530
B Intesa/08 IAPC 100,780 100,810
B Intesa/08 IT03 98,830 98,890
B Intesa/08 STIN 98,560 98,590
B Intesa/09 Gen04 97,230 97,330
B Intesa/09 Sprint 106,100 106,160
B Intesa/09 STAP04 99,030 99,060
B Intesa/09 STEG 99,210 99,230
B Intesa/09 STMZ04 98,360 98,450
B Intesa04/09 Gen 100,220 100,160
B Intesa04/09 Mar 99,690 99,580
Bei /19 Eu. St. B. 88,510 88,880
Bei 96/16 Zc 67,910 68,050
Bei 98/13 Fixed Reverse Fl 114,890 116,500
Bei 99/29 Fixed 100,880 100,520
Bei/09 eu bot 100,100 100,030
Bei/15 eu var 92,040 92,200
Bei/20 EIB CMS 85,890 85,600
Bei/20 EIBCF 88,690 89,070
Bei/20 EIBFC 86,050 86,490

Bei/35 EIBF CMS 89,830 89,560
Bim Imi 98/18 Step Down 100,620 100,570
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 104,010 103,960
Bnl/06 Europe C 99,650 99,300
Bnl/07 Val Puro 109,440 109,340
CapIT/06 C feb03 116,250 116,220
CapIT/06 C mag03 114,920 115,000
CapIT/07 DJEStox 105,070 104,980
CapIT/07 DJEStox2 104,990 105,000
CapIT/08 I bim 104,040 103,980
CapIT/08 III bim 101,490 101,500
CapIT/09 Reload BP 100,420 100,420
CapIT/14 Lower T 2 97,520 97,190
Capitalia 08 261 Zc 93,020 93,110
Centrob /13 Elc 94,360 95,160
Centrob /14 Rf 105,290 105,340
Centrob /18 Rfc 101,490 101,780
Centrob /18 Zc 61,010 60,890
Centrob /19 Sdi Tse 87,350 87,450
Comit /08 Tv 2 99,760 99,700
Comit /09 103,320 103,190
Comit 97/27 Zc 39,000 38,820
Comit 98/08 Sub Tv 99,780 99,770
Comit 98/28 Zc 37,120 37,020
Credem/07DC AP02 125,590 125,580

Credem/07DC MG02 127,150 127,040
Credem/08 Concer 113,570 113,420
Crediop /19 Float1 103,160 103,070
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 108,190 108,410
Dexia Cr SR Mar 05 98,650 98,570
Dexia Cr ST Gen 05 94,990 95,040
Dexia Cr/Bot Link 99,460 99,430
Dexia Cred Euro Var 87,360 88,250
Dexia Cred/04/09 96,700 96,620
Dresdner/09 Pr BP 102,300 102,300
Efibanca /14 Opt Cms 99,790 99,820
Enel TF 05/12 101,000 101,060
Enel TV 05/12 100,590 100,620
Fiat Step up/11 101,830 101,710
HVB/08 BPm IV 5a 99,070 98,860
HVB/08 BPm V 5a 98,680 98,590
HVB/08 BPm VI 5a 98,260 98,180
HVB/09 BPr II 5a 100,990 100,980
IntBci 02/07 Mix 110,650 110,800
Interb /21 359 Cr 89,680 90,640
Interb/09 IB 100,000 100,070
Interb/11 BG 93,000 93,000
Med Lom /18 Rf C 75 105,930 105,980
Med Lom /19 3 Rfc 100,310 100,560
Medio Cen 19 Step Down Zc 87,890 87,720

Medio/06 tri opz 135,530 135,700
Medio/06 WC Bask 106,840 106,860
Medio/07 V Puro 115,410 115,000
Medio/08 Maxima 100,830 100,830
Medio/13 Rend Pr 98,110 98,290
Medio/14 Rend TP 96,480 96,450
Mediob /06 Ind 99,690 99,680
Mediob /08 Russia 91,970 92,060
Mediob 05/15 ind 98,920 98,540
Mediob 96/06 Zc 99,270 99,240
Mediob 96/11 Zc 81,600 81,530
Mediob 97/07 Ind 100,440 100,450
Mediob 98/08 Tt 100,230 100,260
Mediocr C/13 Tf 103,080 103,130
Merrill Lynch 2005/11 96,380 96,340
Mpaschi 99/29 4 93,930 94,100
MPaschi/13 95,740 95,400
P Com Ind/07 MC 98,820 98,880
P Ital Prest Sub 99,940 99,940
P Ital/07 MIX2 98,420 98,370
Pop Ital/06 ind 115,420 115,180
Rep Aus/22 FBL 83,570 83,310
Spaolo 97/22 115 Zc 51,590 51,420
UniCr/10 ind 96,970 97,320
UniCr/10 S-U 107,280 107,460

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,126 18,082 8,702 16,051
Alberto Primo Re 9,865 9,857 6,155 16,815
Alboino Re 8,670 8,666 7,648 18,670
Apulia Az.Italia 14,323 14,302 9,444 15,798
Arca AzItalia 25,724 25,678 8,977 16,504
Aureo Azioni Italia 24,221 24,188 9,064 16,959
Azimut Crescita Ita. 29,794 29,761 9,722 17,535
Bim Az.Small Cap It 10,112 10,077 11,060 21,919
Bim Azion.Italia 9,436 9,429 8,961 14,947
Bipielle F.Italia 28,390 28,342 8,326 15,411
Bipiemme Italia 20,656 20,615 10,312 21,606
Bnl Azioni It PMI 7,459 7,468 8,763 16,711
Bnl Azioni Italia 24,759 24,762 9,114 16,169
BPU Pra.Az.Italia 6,803 6,804 10,402 20,556
BPVi Az. Italia 5,910 5,884 9,892 21,156
CA-AM Mida Az.Italia 25,114 25,082 9,501 17,098
CA-AM Mida Mid Cap 6,258 6,229 14,385 18,951
Capitalg. Italia 22,089 22,145 11,611 18,174
Carige Az It 6,630 6,618 8,316 16,193
Ducato Geo Italia 17,409 17,400 10,023 18,187
Dws Italia Lc 24,610 24,555 7,939 14,646
Dws Italia Medium Cap Lc 15,884 15,866 8,394 16,392
Dws Italia Nc 15,012 14,978 7,891 14,160
Eurom. Az. Italiane 27,702 27,641 8,956 15,080
Fineco AM Az Italia 17,289 17,283 8,702 16,143
Fineco AM SC Italy 5,809 5,795 9,790 22,243
Fineco Italia Opportunità 16,499 16,486 8,411 16,198
Fondersel Italia 24,971 24,926 10,043 16,214
Fondersel P.M.I. 19,482 19,393 13,485 18,720
Generali Capital 65,355 65,292 10,094 19,104
Gestielle Italia 17,361 17,348 9,949 17,846
Gestnord Az.Italia 13,564 13,543 9,502 15,862
Grifoglobal 13,580 13,606 4,037 7,250
Imi Italy 27,852 27,794 10,563 20,901
Leonardo az. Italia 11,293 11,286 9,027 17,147
Leonardo small caps 11,513 11,472 10,776 18,398
Mediolanum R.I.Cre. 21,650 21,589 10,139 18,481
Nextam P.Az.Italia 6,548 6,514 7,804 12,412
Nextra Az.Italia 15,822 15,803 9,822 16,475
Nextra Az.Italia Din 23,400 23,341 10,201 17,152
Nextra Az.PMI Italia 7,012 7,000 9,068 18,426
Optima Azionario Italia 7,219 7,207 9,131 16,117
Optima Small Caps It. 7,781 7,755 12,248 24,755
Pioneer Az. Crescita A 18,216 18,194 10,086 17,712
Pioneer Az. Crescita B 17,901 17,880 9,977 17,253
Pioneer Az. Italia A 21,749 21,713 9,999 16,249
Pioneer Az. Italia B 21,342 21,307 9,869 15,731
Prim.Trading Az.It.. 6,616 6,600 10,102 17,284
Ras Capital L 28,291 28,233 9,596 16,457
Ras Capital T 28,005 27,948 9,519 16,107
Sai Italia 24,679 24,623 9,204 17,446
Sanpaolo Azioni Ita. 34,858 34,814 9,307 15,730
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,017 15,993 9,909 17,902
Sanpaolo Opp.Italia 5,726 5,710 10,776 16,714
Systema Az. Italia 13,986 13,962 9,189 15,989
Vegagest Az.Italia 7,961 7,959 8,225 16,645
Zenit Azionario 14,199 14,162 9,645 19,934

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,830 19,859 6,384 12,300
Aureo E.M.U. 12,282 12,246 7,501 19,058
Bipielle F.Euro 12,073 12,047 9,110 19,986
Bipielle F.Mediteran 16,677 16,625 7,872 18,664
Bpm Euroland 5,710 5,688 11,720 0,000
BPU Az Et 5,893 5,891 14,007 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,568 6,572 15,654 30,525
BSI Azionario Euro 5,099 5,088 5,635 16,203
CA-AM Mida Az.Euro 6,274 6,264 8,284 22,086
Capges FF Eur Sect. 5,593 5,577 8,434 20,773
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,871 15,810 11,941 25,611
Ducato Geo Euro Blue C. 7,203 7,184 9,136 20,270
Epsilon QEquity 5,680 5,657 11,767 26,054
Eurom. Euro Equity 4,127 4,120 7,028 16,813
Fineco Euro Growth 12,153 12,142 3,836 8,470
Fineco Euro Value 6,798 6,784 11,443 26,781
Intra Azionario Area Euro 6,572 6,553 7,106 18,223
Leonardo Euro 6,397 6,371 8,442 19,436
Prim.Azioni Growth 6,334 6,315 10,831 25,799
Sanpaolo Euro 17,668 17,632 8,393 19,491
Systema Az. Euro 5,804 5,788 7,781 18,813
Vegagest Az.Area Eur 8,343 8,323 7,430 18,324
Zenit Eurostoxx 50 I 5,720 5,704 8,210 21,599

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,462 6,446 5,987 17,448
Abis Europa 5,422 5,422 3,493 0,000
Anima Europa 4,708 4,711 7,293 14,634
Arca AzEuropa 11,004 10,979 7,450 19,155
Astese Euroazioni 6,072 6,056 5,747 18,942
Azimut Europa 16,430 16,429 6,938 17,964
Bim Azionario Europa 11,032 11,028 7,347 19,149
Bipielle H.Europa 7,904 7,880 8,886 23,442
Bipiemme Europa 14,457 14,439 6,301 15,962
Bipiemme In.Europa 7,709 7,695 13,102 30,816
Bnl Azioni Europa 13,246 13,181 10,026 21,478
BPVi Az. Europa 4,469 4,458 6,506 15,957
Capitalg. Europa 7,777 7,757 6,418 16,300
Carige AzEu 6,330 6,316 6,926 20,000
Consultinvest Azione 10,658 10,644 8,800 20,757
Ducato Geo Eur. Pmi 21,186 21,147 15,600 33,287
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,883 1,877 13,983 27,402
Ducato Geo Europa 10,944 10,918 9,342 21,116
Dws Europa Growth Lc 6,904 6,897 7,572 15,897
Dws Europa Lc 21,040 21,022 7,561 18,642
Dws Europa Medium Cap Lc 6,960 6,934 13,986 24,086
Dws Europa Nc 4,744 4,744 6,130 15,342
Epsilon QValue 6,457 6,434 10,376 26,410
Eurom. Europe E.F. 16,895 16,875 5,436 15,293
Fineco AM Az.Europa 13,995 13,986 8,707 22,871
Fineco AM Europe Research 6,911 6,895 6,013 19,237
Fineco AM Small Cap Europe 7,850 7,834 15,560 27,414
Fineco Europe Equity 9,451 9,429 4,813 19,060
FMS - Equity Europe 10,365 10,336 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,924 14,884 7,097 20,656
Generali Europa Value 29,300 29,294 8,821 22,165
Gestielle Europa 13,493 13,462 7,377 18,756
Gestnord Az.Europa 9,683 9,657 7,386 18,897
Grifoeurope Stock 6,689 6,723 5,889 15,089
Imi Europe 21,185 21,119 7,609 20,960
Investitori Europa 5,837 5,823 7,993 22,395
Kairos Eu Bn 6,032 6,044 7,312 0,000
Kairos Partners S.C. 9,762 9,748 9,673 20,015
Laurin Eurostock 4,139 4,128 7,172 19,314
MC Ges. FdF Eur. 7,468 7,433 12,691 23,806
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,593 6,583 7,343 18,345
Mediolanum Europa 2000 18,261 18,228 6,571 17,828
Nextam P.Az.Europa 5,894 5,876 7,516 14,380
Nextra Az.Europa 4,308 4,297 6,581 18,027
Nextra Az.Europa Din 20,469 20,407 8,831 19,047
Nextra Az.PMI Europa 8,435 8,413 13,237 24,981
Open Fund Az Europa 4,402 4,385 10,160 22,380
Optima Azionario Europa 3,497 3,488 7,270 18,744
Pioneer Az Eur Dis A 10,003 9,962 7,756 19,551
Pioneer Az. Europa A 18,542 18,474 7,378 19,672
Pioneer Az. Europa B 18,174 18,106 7,259 19,221
Prim.Trading Az.Eur 5,627 5,612 10,096 22,673
Ras Europe Fund L 17,852 17,804 7,633 20,605
Ras Europe Fund T 17,671 17,624 7,534 20,186
Ras Multip.MultiEur. 8,288 8,246 9,024 20,852
Sai Europa 12,144 12,096 7,880 22,001
Sanpaolo Europe 9,129 9,111 6,872 18,190
Talento comp. Europa 137,163 136,591 9,641 21,878
Uniban Az. Europa 6,580 6,564 6,541 18,175
Vegagest A.Europa 5,392 5,378 6,540 18,401

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,701 5,697 -0,070 11,653
Alto America Az. 4,971 4,970 0,121 12,314
Anima America 6,059 6,093 6,038 13,848
Arca AzAmerica 18,921 18,925 1,973 14,596
Aureo Americhe 3,528 3,530 0,771 11,469
Azimut America 11,100 11,088 0,836 9,241
Bim Azionario Usa 6,167 6,177 1,548 1,364
Bipielle H.America 8,272 8,262 0,915 14,207
Bipiemme Americhe 9,884 9,879 0,519 9,920
Bnl Azioni America 18,233 18,227 -0,827 12,626
BPU Pra.Az.Usa 4,668 4,652 1,544 26,813
Capitalg. America 9,215 9,208 0,141 14,160
Carige Azionario America 2,908 2,912 1,253 13,683
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,646 16,638 0,598 14,201
Ducato Geo America 5,207 5,211 -0,115 10,834

Dws America Lc 12,034 12,019 0,325 12,710
Dws New York Nc 9,864 9,873 0,428 5,441
Eurom. Am.Eq. Fund 16,447 16,451 -0,418 11,339
Fineco AM Az.NordA. 11,512 11,509 1,374 11,789
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,367 7,365 4,675 21,990
Fineco Usa Growth 6,829 6,838 0,205 12,319
Fineco Usa S/M Cap Gr. 7,106 7,107 3,768 18,750
Fineco Usa Value 4,905 4,902 1,574 14,898
FMS - Equity Usa 10,267 10,247 0,000 0,000
Fondersel America 12,098 12,089 0,307 12,812
Generali America Value 19,013 19,011 0,625 14,288
Generali Usa Growth 2,586 2,599 -2,928 9,068
Gestielle America 13,468 13,466 0,089 12,000
Gestnord Az.Am. 14,001 13,997 0,272 10,855
Imiwest 20,687 20,670 1,651 19,343
Investitori America 4,214 4,213 0,645 13,524
Kairos US Fund 6,062 6,071 0,066 1,780
MC Gest. FdF Ame. 5,987 5,984 0,910 6,739
Mediolanum America 2000 11,724 11,725 -0,298 12,277
Mediolanum Cristoforo Col. 15,139 15,142 -0,890 12,432
Nextam P.Az.America 3,950 3,956 -0,378 6,268
Nextra Az.N.Am. 6,291 6,285 0,255 9,752
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,632 19,612 0,240 9,786
Nextra Az.PMI N.Am. 22,189 22,207 4,883 23,204
Open Fund Az America 3,401 3,394 1,735 16,274
Optima Azionario America 4,823 4,824 2,399 15,576
Pioneer Az. Am. A 9,573 9,558 2,352 21,686
Pioneer Az. Am. B 9,416 9,401 2,348 21,309
Prim.Trading Az.N.Am 4,088 4,083 0,418 10,726
Ras America Fund L 15,568 15,559 0,601 13,968
Ras America Fund T 15,414 15,405 0,522 13,589
Ras Multip.MultAm. 6,197 6,180 1,457 15,745
Sai America 13,998 14,015 -0,185 7,363
Sanpaolo America 9,915 9,913 0,691 13,457
Systema Az. Usa 4,959 4,960 0,283 10,618
Talento comp. America 115,965 115,747 1,704 14,288
Vegagest Az.America 4,355 4,357 1,515 13,589
Zenit S&P 100 Index 4,278 4,276 -0,512 9,692

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,800 5,729 4,599 29,841
Anima Asia 7,043 6,974 5,198 23,561
Arca AzFar East 6,838 6,717 3,293 24,372
Aureo Pacifico 4,151 4,093 3,671 23,248
Azimut Pacifico 7,707 7,633 2,733 19,193
Bipielle H.Giappone 6,139 6,026 3,472 26,656
Bipielle H.Oriente 4,521 4,491 7,107 23,694
Bipiemme Pacifico 5,276 5,217 5,309 24,994
Bnl Azioni Pacifico 6,987 6,883 3,911 26,302
BPU Pra.Az.Pacif. 7,104 7,008 5,385 30,829
Capitalg. Pacifico 3,961 3,882 3,854 27,610
Ducato Geo Asia 5,717 5,675 4,268 18,095
Ducato Geo Giappone 4,086 3,994 3,312 26,894
Dws Asia Lc 4,451 4,386 4,386 22,381
Dws Tokyo Nc 6,494 6,288 2,672 24,168
Eurom. Tiger 12,005 12,008 7,475 23,534
Fineco AM Az.Pacifico 5,398 5,301 2,996 25,798
Fineco Pacific Equity 5,745 5,650 3,216 25,273
FMS - Equity Asia 10,013 9,913 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,506 5,489 7,392 29,583
Generali Pacifico 15,259 14,996 0,540 25,238
Gestielle Giappone 5,759 5,640 3,449 29,649
Gestielle Pacifico 11,343 11,279 3,646 17,277
Gestnord Az.Pac. 7,768 7,673 5,300 26,824
Imi East 7,766 7,620 2,820 29,866
Investitori Far East 5,698 5,613 4,130 27,074
MC Gest. FdF Asia 8,338 8,342 5,344 22,726
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,971 6,792 3,320 31,827
Mediolanum Oriente 2000 10,038 9,775 2,659 28,940
Nextra Az. Asia 8,451 8,438 10,427 25,479
Nextra Az.Giappone 4,460 4,373 2,907 16,510
Nextra Az.Pacifico Din. 4,323 4,265 5,362 20,653
Open Fund Az Pacific 3,868 3,844 5,109 26,778
Optima Azionario Far East 4,007 3,934 3,808 26,205
Pioneer Az. Giap. A 5,912 5,796 4,213 30,306
Pioneer Az. Giap. B 5,811 5,697 4,196 29,855
Pioneer Az. Pacif. A 5,819 5,806 7,223 24,471
Pioneer Az. Pacif. B 12,033 12,007 7,027 24,039
Prim.Trading Az.Giap 6,360 6,226 3,820 21,143
Ras Far East Fund L 6,326 6,226 3,586 27,079
Ras Far East Fund T 6,259 6,160 3,437 26,521
Ras Multip.MultiPac. 7,950 7,882 4,784 25,059
Sai Pacifico 4,524 4,461 4,625 32,049
Sanpaolo Pacific 5,934 5,864 4,804 23,651
Talento C As 126,594 126,159 4,965 26,399
Vegagest Az.Asia 6,372 6,274 4,152 24,429

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,564 7,574 10,893 23,232
Arca AzPaesi Emerg. 8,131 8,130 13,498 42,051
Aureo Merc.Emerg. 6,751 6,764 14,852 44,685
Azimut Emerging 6,423 6,410 9,458 35,335
Bipielle H.Paesi Em 13,978 14,003 15,140 40,398
Bnl Azioni Emergenti 8,489 8,478 14,500 44,691
Bpm EmMk Eq 5,890 5,891 11,384 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,477 8,467 14,709 45,478
Capitalg. Eq EM 20,638 20,656 13,215 36,305
Ducato Geo Paesi Em. 5,389 5,382 13,932 39,143
Dws Emergenti Lc 8,676 8,669 17,338 44,167
Dws Emergenti Nc 6,593 6,580 18,112 43,451
Eurom. Em.M.E.F. 7,477 7,471 9,329 31,614
Fineco Emerg. Markets 7,445 7,446 15,677 46,124
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,524 10,484 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,979 11,988 12,892 40,747
Gestnord Az.P. Em. 8,168 8,161 13,115 40,223
MC Gest. FdF P. Emer 9,392 9,365 14,341 36,037
Nextra Az.Paesi Emer 7,447 7,450 17,257 44,070
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,385 13,395 15,867 61,479
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,520 13,526 15,892 61,529
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,781 9,766 16,872 49,923
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,622 9,605 16,758 49,364
Prim.Trading Az.Emer 9,953 9,958 17,717 46,174
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,112 9,114 14,688 43,904
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,207 9,209 14,858 44,650
Sai Paesi Emergenti 5,710 5,708 13,002 39,404
SanPaolo Mercati Emerg. 11,455 11,439 13,822 42,404

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,820 12,832 9,227 26,281
Dws Francoforte Nc 11,892 11,907 10,030 24,004
Dws Swiss Lc 29,543 29,388 7,106 27,192
Eurom. Japan Equity 3,843 3,778 2,535 29,394
Generali Japan 3,399 3,344 1,161 33,346
Gestielle Cina 6,387 6,337 17,863 34,491
Gestielle East Europ 14,570 14,631 19,652 56,616

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,811 10,780 2,193 13,585
Alto Intern. Az. 4,777 4,761 4,074 16,370
Anima Fondo Trading 15,485 15,463 5,967 16,921
Arca 27 13,432 13,382 3,826 17,331
Arca 5Stelle E 4,159 4,146 4,603 18,795
Arca Multfifondo F 4,709 4,699 3,336 13,909
Aureo Blue Chips 4,350 4,347 2,209 14,897
Aureo Global 10,634 10,606 3,807 17,115
Aureo WWF Pian.Terra 5,755 5,739 5,076 12,380
Azimut Borse Int. 13,260 13,238 2,743 13,693
Azimut C Acc 6,042 6,042 3,619 11,497
BancoPosta Az. Internaz. 4,069 4,058 4,120 21,936
BdS Arcob.Crescita 7,121 7,092 5,481 21,023
Bim Azion.Globale 4,461 4,472 4,817 18,016
Bipielle H.Globale 19,118 19,051 2,945 16,000
Bipielle Profilo 5 4,489 4,466 2,139 17,145
Bipiemme Comparto 90 4,799 4,780 4,235 20,821
Bipiemme Globale 22,591 22,538 3,160 15,172
Bipiemme Valore 5,378 5,374 4,265 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,477 10,437 5,711 18,264
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,755 4,736 5,596 20,410
BPU Pra.Az.Globali 5,342 5,322 4,072 20,641
BPU Pra.Priv 5 6,588 6,568 8,035 23,278
BPVi Az. Internaz. 3,956 3,943 2,064 14,335
BPVI Equity 0,000 5,944 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 5,209 5,199 3,046 16,846
Bussola FdF Glb Growth 3,331 3,310 4,715 22,824
Bussola FdF Glb Value 4,709 4,686 5,253 20,620
CA-AM Mida Az. Int. 3,503 3,505 4,287 14,440
Capges FF Glob.Sect. 4,953 4,940 2,781 16,761
Carige Az 6,785 6,764 3,178 16,761
CariPa Nextra Az.SR 4,653 4,639 3,746 21,520
Consultinvest Global 4,620 4,608 6,207 19,011
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,195 4,176 4,744 19,448
Ducato Geo Gl. Selezione 3,072 3,066 2,128 9,052

Ducato Geo Globale 25,205 25,047 7,870 24,851
Ducato Geo Tendenza 3,103 3,094 2,274 15,054
Ducato Portf. Global Eq. 4,284 4,277 4,539 19,099
Dws Internazionale Lc 14,706 14,664 6,050 17,348
Dws Internazionale Nc 6,098 6,081 5,978 17,495
Effe Lin. Aggressiva 4,657 4,648 5,937 17,512
Eurom. Blue Chips 12,628 12,591 2,542 13,643
Eurom. Growth E.F. 7,297 7,314 -0,164 16,194
Fideuram Azione 15,072 15,016 3,852 20,201
Fineco AM Az Intern. 13,249 13,214 2,618 15,560
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,837 6,836 6,995 22,133
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,459 8,419 8,033 27,337
Fineco Global Growth 6,990 6,986 0,503 8,389
Fineco Global Value 5,204 5,190 3,480 19,577
G.P. All.Serv.Com.A 4,240 4,249 3,163 16,388
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,071 7,069 5,349 20,563
Generali Global 13,826 13,778 2,689 15,159
Generali Special 8,486 8,465 1,995 5,129
Geo Equity Globale 1 6,102 6,102 6,865 16,473
Geo Equity Globale 2 5,988 5,988 4,302 15,509
Gestielle Internaz. 11,680 11,651 2,781 16,707
Gestnord Az.Int. 3,145 3,133 2,510 15,923
Grifoglobal Intern. 8,925 8,919 0,927 10,431
Intra Azionario Internaz. 6,109 6,099 3,071 15,723
Leonardo Equity 3,659 3,640 5,386 19,186
MC Gest. FdF Mega. W 7,800 7,789 7,128 20,911
MC Gest. FdF Mega.H 5,576 5,581 5,049 11,609
Mediolanum Borse Int. 17,338 17,225 2,835 18,058
Mediolanum Elite 95L 6,357 6,329 4,043 17,766
Mediolanum Elite 95S 12,458 12,403 3,912 17,406
Mediolanum Top 100 13,356 13,258 2,596 16,494
MGreciaAz. 6,519 6,495 4,841 22,977
ML MSeries Equities 4,841 4,849 5,491 20,154
Multifondo C. D10/90 4,872 4,851 1,925 16,305
Nextam P.Az.Internaz 4,768 4,769 3,607 11,039
Nextra Az.Inter. 16,411 16,338 4,058 17,794
Nextra Az.PMI Int. 15,793 15,683 6,594 21,747
Nextra Port.Mul.Eq. 4,107 4,084 5,308 20,299
Open Fund Az Int. 3,620 3,604 4,958 20,868
Optima Azionario Intern. 5,451 5,431 4,246 18,243
Pioneer Az. Int. A 14,317 14,257 2,697 15,014
Pioneer Az. Int. B 14,057 13,999 2,553 14,489
PIXel Multifund - Globale 3,749 3,743 2,069 10,460
PIXel Multifund - Tematico 4,178 4,172 3,237 16,574
Prim. Azioni Value 5,290 5,271 4,154 18,397
Prim.Azioni PMI 7,963 7,910 5,470 29,669
Ras Blue Chips L 3,845 3,841 0,734 12,823
Ras Blue Chips T 3,815 3,811 0,660 12,437
Ras Global Fund L 14,105 14,050 2,806 17,317
Ras Global Fund T 13,969 13,915 2,713 16,935
Ras Multipartner90 4,390 4,369 4,848 19,164
Ras Research L 4,018 4,000 5,156 21,942
Ras Research T 3,977 3,958 5,073 21,472
Sai Globale 11,187 11,164 2,071 13,839
SanPaolo Azioni Internaz. 11,628 11,592 3,241 18,159
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,250 13,232 5,292 16,289
Sanpaolo Soluzione 7 8,668 8,644 4,446 17,884
Sanpaolo Strat.90 7,193 7,199 4,186 11,762
Sofid Sim Blue Chips 7,078 7,059 6,725 22,669
Systema Az. Globale 5,036 5,023 0,579 8,581

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,205 6,161 7,186 25,455
Azimut Energy 7,251 7,199 6,102 19,535
Gestnord Az.En. 7,168 7,128 3,330 30,636
Nextra Az.EnMatPrime 8,850 8,775 5,020 22,848
Ras Energy L 8,828 8,750 7,292 29,766
Ras Energy T 8,740 8,662 7,187 29,061

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,373 4,372 1,982 10,653
Azimut Consumers 5,382 5,370 3,640 14,486
Nextra Az.Beni Cons. 7,338 7,317 3,033 13,873
Ras Consum.Goods L 6,647 6,626 1,698 13,916
Ras Consum.Goods T 6,605 6,584 1,631 13,586
Ras Luxury L 3,684 3,681 3,135 12,317
Ras Luxury T 3,659 3,657 2,954 11,828

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,211 4,216 1,666 14,647
Capitalgest Health Care 12,525 12,522 0,878 14,761
Eurom. Green E.F. 10,119 10,118 0,837 15,937
Gestielle Pharmatech 3,166 3,164 -0,315 15,632
Nextra Az.Ph-biotech 7,288 7,282 0,844 16,832
Ras Individual Care L 6,859 6,857 0,483 11,583
Ras Individual Care T 6,803 6,801 0,398 11,178
Sanpaolo Salute Amb. 16,467 16,455 1,099 15,210

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,016 4,997 4,740 21,925
Azimut Real Estate 8,874 8,826 11,595 26,880
Gestielle World Fin 4,855 4,831 4,140 21,223
Gestnord Az.Banche 12,296 12,243 5,103 20,102
Nextra Az.Finanza 7,512 7,480 4,362 19,828
Ras Financial Serv. L 6,234 6,195 4,967 23,666
Ras Financial Serv. T 6,188 6,149 4,881 23,242
Sanpaolo Finance 29,036 28,901 5,344 22,701

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,883 1,890 -0,053 14,052
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,162 12,189 -0,613 14,520
Gestielle High Tech 1,977 1,983 -0,853 14,808
Gestnord Az.Tecn. 1,143 1,146 -0,953 13,731
Nextra Az.Tec.Avan. 3,610 3,621 -0,660 13,737
Prim.Trading Az.H.T. 3,813 3,824 -0,079 12,611
Ras High Tech L 2,346 2,351 -0,213 16,139
Ras High Tech T 2,331 2,336 -0,299 15,797
Sanpaolo High Tech 4,604 4,617 -0,647 14,756
Zenit High Tech 1,710 1,715 0,059 7,818

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,988 5,998 1,889 6,415
Nextra Az.Telecomu. 9,626 9,656 2,274 11,052

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,747 6,713 6,993 17,728
Aureo Tecnologia 1,913 1,922 0,210 7,231
Azimut Generation 6,007 5,986 5,146 17,324
Azimut Multi-Media 3,245 3,250 -0,977 8,275
Ducato Immobiliare 10,748 10,582 9,673 30,374
Eurom. R. Estate Eq. 6,952 6,873 8,253 27,070
Gestielle World Uti 5,355 5,295 6,356 22,177
Gestnord Az.Amb. 7,538 7,514 6,998 16,904
Optima Tecnologia 3,005 3,016 0,401 11,793
Ras Advanced Serv. L 3,002 2,995 5,853 15,328
Ras Advanced Serv. T 2,981 2,974 5,822 15,052
Ras Multimedia L 5,054 5,074 1,834 10,639
Ras Multimedia T 5,015 5,035 1,765 10,341

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,152 4,140 2,519 15,655
Aureo FF Aggressivo 4,236 4,244 5,847 18,989
Aureo Multiazioni 8,692 8,669 5,052 17,080
Bipielle H.Crestita 4,166 4,143 2,991 17,984
Bipielle H.Valore 4,801 4,796 2,105 14,038
Bnl Azioni Dividendo 4,084 4,071 7,135 18,039
Bussola FdF Eur. New F. 4,199 4,178 10,239 23,210
Capitalg. Small Cap 7,592 7,564 13,636 15,838
Ducato Etico Geo 3,936 3,913 4,848 17,108
Eurom. Risk Fund 36,486 36,419 7,372 14,161
Gestielle Etico Az. 5,737 5,730 2,758 16,087
ML MSeries Sp.Equit. 4,985 4,996 4,049 20,411
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,137 7,123 3,345 17,423
Systema Az. Crescita Attiva 3,964 3,964 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,445 5,439 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,560 4,549 3,731 15,589
Arca Multfifondo E 4,797 4,789 2,369 10,939
Aureo FF Dinamico 4,188 4,196 3,895 13,897
Azimut C Equ 5,821 5,820 2,518 8,036
BancoPosta Prof.Svil. 6,105 6,095 2,674 13,518
BdS Arcob.Energia 6,632 6,609 4,326 15,319
Bipielle Profilo 4 5,059 5,041 2,888 12,123
Bipiemme Comparto 70 5,028 5,013 3,585 17,669
BPU Pra.Priv 4 6,286 6,270 6,434 18,492
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,542 5,534 6,865 18,749
Bussola FdF Sviluppo 3,976 3,959 4,549 18,722
Ducato Mix 75 4,578 4,566 2,233 10,473

Ducato Portf. Equity 75 4,690 4,683 3,578 15,177
Fineco AM Prof.Dina. 4,812 4,795 5,157 16,655
G.P. All.Serv.Com.B 4,526 4,534 2,957 13,862
Imindustria 13,541 13,509 3,755 13,418
Multifondo C. C30/70 4,875 4,858 1,541 13,319
Nextra Team 5 4,431 4,417 4,975 14,793
PIXel Multifund - Aggress. 4,349 4,333 3,277 14,659
Ras Multipartner70 4,800 4,781 3,964 15,523
Sanpaolo Soluzione 6 21,961 21,917 3,536 14,190
Sanpaolo Strat.70 6,765 6,767 3,488 9,626
Vitamin Long T.Plus 6,543 6,522 3,186 14,388

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,323 19,292 2,211 8,295
Alto Bilanciato 16,622 16,620 2,447 8,301
Arca 5Stelle C 4,913 4,906 2,825 11,735
Arca BB 33,831 33,768 3,712 10,987
Arca Multfifondo D 4,881 4,876 1,709 8,154
Aureo Bilanciato 26,059 26,022 3,413 11,017
Azimut Bil. 22,912 22,891 4,621 10,504
Azimut Bilan.Intern. 7,143 7,140 1,839 8,705
BancoPosta Prof.Cresc. 5,824 5,819 1,961 9,412
BdS Arcob.Equilibrio 6,238 6,220 3,467 11,532
Bim Bilanciato 22,257 22,270 3,699 9,173
Bipielle Profilo 3 12,079 12,052 1,881 9,332
Bipiemme Comparto 50 5,318 5,306 4,070 13,053
Bipiemme Internaz. 12,695 12,684 1,943 9,082
Bnl Strategia 90 4,764 4,760 1,491 5,468
Bnl Strategia Mercati 14,580 14,559 3,346 7,570
BPU Pra.Priv 3 6,006 5,990 4,872 14,161
BPU Pra.Prtf.Din. 5,433 5,427 4,380 13,637
Bussola FdF Crescita 4,591 4,581 2,386 9,336
Bussola FdF Dinamica 4,230 4,217 3,448 13,924
Capitalg. Bilanc. 19,352 19,342 2,316 7,985
Carige Bilanciato Euro 6,026 6,012 5,701 13,164
Consultin. Bilanciato 5,694 5,689 3,527 11,254
Ducato Mix 50 4,770 4,761 1,706 7,943
Ducato Portf. Equity 50 4,833 4,827 2,721 11,565
Dws Eurorisparmio Lc 23,387 23,389 5,058 11,314
Dws Professionale Lc 56,503 56,441 3,204 12,886
Dws Professionale Nc 5,041 5,039 2,397 9,874
Effe Lin. Dinamica 4,843 4,840 3,240 10,369
Epsilon DLongRun 6,392 6,377 6,587 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,952 5,943 2,462 7,263
Eurom. Capitalfit 30,987 30,946 2,967 7,121
Fideuram Performance 12,190 12,167 1,583 10,657
Fin Et40EqGl 5,465 5,463 2,169 0,000
Fineco Equilibrio Euro 20,064 20,030 4,484 9,621
Fineco Global Balanced 5,332 5,322 3,213 11,338
Fondersel 46,824 46,772 2,933 8,761
G.P. All.Serv.Com.C 4,875 4,880 2,116 10,045
Generali Rend 27,304 27,271 1,968 8,989
Geo Global Bal.1 7,445 7,445 4,213 19,464
Gestielle Gl.Ass.3 12,165 12,126 1,672 12,618
Gestnord Bil.Euro 15,057 15,043 4,985 11,682
Gestnord Bil.Int. 12,678 12,653 1,595 9,833
Grifocapital 19,470 19,484 1,815 9,351
Imi Capital 32,104 32,051 3,119 9,731
MC Gest. FdF Bilan. 6,356 6,340 3,873 9,304
Mediolanum Elite 60L 5,881 5,865 2,725 11,552
Mediolanum Elite 60S 11,507 11,475 2,640 11,211
Multifondo C. B50/50 4,997 4,985 1,606 10,602
Nextam P.Bilanciato 5,986 5,988 4,377 7,681
Nextra Bil. Inter. 9,307 9,284 1,916 9,986
Nextra Bilan.Euro 36,835 36,794 3,799 10,692
Open Fund Bil.Int. 4,576 4,556 2,762 13,183
Pioneer Bil. Europa A 22,300 22,230 4,425 11,350
Pioneer Bil. Europa B 21,901 21,832 4,375 10,981
Pioneer Bil. Glob. A 14,723 14,694 1,321 9,489
Pioneer Bil. Glob. B 14,438 14,409 1,248 9,123
PIXel Multifund - Moderato 4,474 4,462 2,427 9,496
Prim.Bil.Euro 5,887 5,880 3,827 10,243
Ras Bil Globale T 12,964 12,945 3,143 12,770
Ras Bil. Europa L 27,924 27,882 4,455 11,974
Ras Bil. Europa T 27,666 27,624 4,372 11,633
Ras Bil. Globale L 13,070 13,050 3,255 13,150
Ras Multipartner50 5,179 5,165 3,229 12,003
Sai Bilanciato 4,006 4,000 2,064 11,712
Sanpaolo Soluzione 4 6,321 6,314 2,265 9,002
Sanpaolo Soluzione 5 26,466 26,429 2,685 10,704
Sanpaolo Strat.50 6,340 6,341 2,722 7,403
Veg Sin Din 5,676 5,681 2,473 9,724
Vitamin Long Term 6,279 6,263 2,716 11,488

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,240 9,236 1,160 4,667
Arca 5Stelle A 5,441 5,439 1,549 6,311
Arca 5Stelle B 5,179 5,173 2,210 9,123
Arca Multfifondo B 5,118 5,116 0,708 4,449
Arca Multfifondo C 4,959 4,955 1,225 6,348
Arca TE 16,160 16,138 2,014 7,827
Aureo FF Ponderato 5,002 5,005 1,749 6,064
Azimut C Con 5,458 5,456 1,525 4,519
Azimut Protezione 7,307 7,310 1,486 4,850
BancoPosta Prof.Opport. 5,609 5,606 1,410 6,513
BDS Arc. Etico 5,252 5,244 1,862 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,824 5,814 2,086 7,256
Bipielle Profilo 2 7,911 7,903 1,060 6,388
Bipiemme Comparto 30 5,349 5,341 2,984 9,186
Bipiemme Mix 5,880 5,871 4,832 10,298
Bipiemme Visconteo 31,659 31,658 3,498 6,761
Bnl Strategia 95 20,404 20,388 1,296 3,805
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,621 5,618 3,537 7,558
BPU Pra.Priv 1 5,512 5,501 2,415 6,822
BPU Pra.Priv 2 5,789 5,774 3,932 10,752
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,477 5,474 2,546 8,263
Bussola FdF Evoluzione 4,961 4,955 1,390 5,017
Ducato Mix 25 5,064 5,061 0,596 4,348
Ducato Portf. Equity 25 4,890 4,884 1,790 7,614
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,691 5,690 1,101 5,291
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,514 5,514 1,193 5,491
Fin Et EuBal 5,258 5,258 1,978 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,349 11,340 1,867 4,272
Fineco AM Valore Pr85 5,004 4,999 2,310 4,884
Fineco AM Valore Pr90 5,285 5,282 1,556 3,485
G.P. All.Serv.Com.D 5,308 5,306 1,511 4,880
Geo Global Bal.3 5,987 5,987 1,976 6,492
Gestielle Gl.Ass.2 12,164 12,148 1,005 7,732
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,421 5,414 1,498 5,426
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,541 5,531 2,007 7,571
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,333 5,328 1,272 3,836
Mediolanum Elite 30L 5,477 5,470 1,539 6,102
Mediolanum Elite 30S 10,754 10,742 1,405 5,535
Mosaico Bil. Obblig. 5,312 5,315 1,646 6,667
Multifondo C. A70/30 5,154 5,138 3,432 9,964
Ras Multipartner20 5,736 5,730 2,082 6,756
Sanpaolo Soluzione 2 6,506 6,505 1,229 3,172
Sanpaolo Soluzione 3 6,969 6,967 1,249 4,939
Sanpaolo Strat.30 5,608 5,607 1,945 5,394
Veg Sin Aud 5,389 5,393 1,088 5,853
Vitamin Medium Term 5,794 5,786 1,667 6,234

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,170 9,171 0,328 1,058
Alto Monetario 6,482 6,484 0,341 1,013
Arca MM 13,160 13,164 0,320 1,013
Astese Monetario 5,234 5,235 -2,314 -1,635
Aureo Monetario 5,699 5,700 0,335 0,921
BancoPosta Monetario 5,541 5,542 0,380 1,095
Bim Obblig.BT 5,843 5,844 0,343 1,125
Bipielle F.Monetario 13,287 13,289 0,332 1,034
Bipielle F.Tasso Var 8,680 8,681 0,347 0,930
Bipiemme Monetario 10,917 10,918 0,395 1,215
Bipiemme Tesoreria 6,222 6,222 0,452 1,418
Bnl Obbl Euro BT 6,654 6,656 0,362 1,017
BPU Pra.Euro B.T. 5,475 5,476 0,311 1,052
BPVi Breve Termine 5,651 5,651 0,373 1,073
Capitalg. Bond BT 9,446 9,447 0,340 1,027
Carige Mon. 10,533 10,532 0,372 1,318
Cariparma Nextra Mon 6,642 6,643 0,347 1,081
Consultin. Monetario 5,050 5,051 0,258 0,839
Cr Cento Valore 6,356 6,357 0,347 1,081
Cr.Cento Monetario Plus 5,245 5,245 0,364 1,196
Ducato Fix Euro BT 5,712 5,713 0,369 0,847
Ducato Fix Euro TV 5,553 5,554 0,380 0,762
Dws Euro Breve Termine Lc 7,632 7,632 0,302 0,846
Dws Euro Breve Termine Nc 7,501 7,501 0,308 0,793
Etica Val.Resp.Mon. 5,244 5,245 0,364 1,040
Eurom. Contovivo 11,123 11,123 0,325 0,343
Eurom. Rendifit 7,690 7,690 0,326 0,839
Fideuram Security 8,862 8,862 0,294 0,739
Fineco AM Monetario 12,029 12,029 0,283 0,898
Fineco Breve Termine 8,204 8,205 0,293 0,786

Fondersel Reddito 12,921 12,923 0,420 1,024
Generali Monetario Euro 15,148 15,150 0,371 1,142
Geo Europa ST Bond 1 6,148 6,148 0,490 1,687
Geo Europa ST Bond 2 6,155 6,155 0,506 1,668
Geo Europa ST Bond 3 6,164 6,164 0,505 1,884
Geo Europa ST Bond 4 6,126 6,126 0,410 1,609
Geo Europa ST Bond 5 6,215 6,215 0,436 1,652
Geo Europa ST Bond 6 6,185 6,185 0,422 1,744
Gestielle BT Euro 6,874 6,874 0,380 1,103
Grifocash 6,063 6,064 0,132 0,765
Imi 2000 15,704 15,703 0,307 0,815
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,061 5,061 0,397 1,200
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,052 5,052 0,378 1,060
Intra Obb. Euro BT 5,121 5,121 0,412 1,186
Laurin Money 6,346 6,348 0,332 1,051
Leonardo Monetario 5,300 5,300 0,436 1,416
Mediolanum Ri.Co. 12,453 12,455 0,346 1,071
MGrecMon. 8,805 8,805 0,308 0,998
Nextra Euro Mon. 14,111 14,113 0,348 1,082
Nextra Euro Tas.Var. 6,409 6,408 0,423 1,104
Nordfondo Ob.Euro BT 8,100 8,101 0,334 0,985
Optima Reddito B.T. 5,998 6,000 0,284 0,824
Passadore Monetario 6,434 6,435 0,359 1,132
Perseo Rendita 6,443 6,443 0,390 1,051
Pioneer Monet. Euro A 11,932 11,934 0,328 0,956
Pioneer Monet. Euro B 11,819 11,821 0,271 0,733
Ras Cash L 6,257 6,258 0,305 0,887
Ras Cash T 6,217 6,218 0,242 0,631
Ras Monetario 14,262 14,263 0,345 0,948
Sai Euromonetario 15,627 15,627 0,489 1,244
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,883 6,884 0,276 0,691
Sanpaolo Soluz. Cash 9,040 9,041 0,266 0,691
Systema Obb. Euro B/T 7,990 7,992 0,402 1,306
Teodorico Monetario 6,685 6,686 0,390 1,227
Uniban Monetario 5,155 5,155 0,370 1,098
Vegagest Obb.Euro BT 5,259 5,260 0,420 1,271
Zenit Monetario 6,689 6,689 0,360 0,753

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,280 5,282 0,476 1,931
Anima Obbl. Euro 6,092 6,094 0,412 0,711
Apulia Obb.Euro MT 7,166 7,170 0,505 1,964
Arca RR 8,078 8,084 0,448 2,253
Astese Obbligazion. 5,204 5,207 -2,107 -0,423
Aureo Rendita 18,545 18,547 0,602 2,204
Azimut Fixed Rate 9,257 9,259 0,532 1,658
Azimut Reddito Euro 14,231 14,234 0,473 1,556
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,176 6,178 0,635 2,489
BancoPosta Prof.Risparmio 5,287 5,289 0,552 1,810
Bim Obblig.Euro 6,008 6,011 0,351 1,658
Bipielle F.Cedola 6,406 6,410 -1,989 -0,404
Bipielle F.Obb.Euro 14,600 14,608 0,392 2,176
Bipiemme Europe Bnd 6,411 6,411 0,596 2,151
Bnl Euro Obbligazioni 6,269 6,269 0,529 2,168
BPU Pra.Euro M/L Te 5,921 5,921 0,595 2,386
BPVi Obbl. Euro 6,048 6,051 0,482 2,042
CA-AM Mida Obb.Euro 17,201 17,204 0,767 2,957
Capitalg. Bond Eur 9,710 9,711 0,434 1,675
Carige Obbl 9,742 9,742 0,506 2,064
Carige Obbl. Euro LT 5,000 5,002 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,960 8,962 0,550 1,818
Ducato Fix Euro MT 6,810 6,812 0,695 2,114
Dws Euro Medio Termine Lc 16,684 16,686 0,597 1,695
Dws Euro Medio Termine Nc 6,230 6,231 0,419 0,874
Epsilon Qincome 6,522 6,525 0,695 3,147
Eurom. Euro LongTerm 7,473 7,475 0,268 1,370
Eurom. Reddito 13,886 13,885 0,354 1,328
Fin Et Eu Bd 5,049 5,051 0,478 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,355 8,356 0,578 1,816
Fineco AM Eurobb MT 5,773 5,775 0,487 1,853
Fineco Reddito 14,378 14,382 0,707 2,400
Fondaco Eurogov Beta 103,366 103,366 0,774 3,120
Fondersel Euro 7,199 7,201 0,713 2,244
Generali Bond Euro 9,071 9,074 0,599 2,197
Gestielle Etico Obb. 5,621 5,622 0,771 2,836
Gestielle LT Euro 7,160 7,164 0,604 2,933
Gestielle MT Euro 13,217 13,223 0,304 1,427
Imirend 8,987 8,988 0,526 1,711
Intra Obb. Euro 5,290 5,291 0,743 2,400
Leonardo obbl. 6,603 6,605 0,625 2,436
Mediolanum Euromoney 6,854 6,854 0,656 2,015
Mediolanum Italmoney 6,733 6,733 0,519 1,686
Nextra BondEuro 6,905 6,908 0,847 2,875
Nextra BondEuro MT 9,427 9,429 0,576 1,991
Nextra Long Bond E 8,632 8,634 1,326 4,428
Nextra SR Bond 5,411 5,407 0,970 2,500
Nordfondo Ob.Euro MT 15,543 15,548 0,504 1,915
Open F.Obb.Euro 5,607 5,607 0,719 1,816
Optima Obbligazionario Euro 6,270 6,272 0,384 1,819
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,427 7,431 0,555 2,188
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,356 7,359 0,506 1,983
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,361 6,363 0,585 2,185
Prim.Bond Euro 5,286 5,288 0,820 2,681
Prof Eu Bond 5,111 5,113 0,235 0,000
Ras Obbl. L 28,962 28,971 0,420 2,137
Ras Obbl. T 28,697 28,706 0,353 1,842
Sai Eurobblig. 11,807 11,808 0,631 1,978
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,424 12,425 0,705 2,984
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,567 7,569 0,893 4,143
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,168 7,171 0,238 1,157
Systema Obb. Euro M/LT 5,528 5,531 0,692 2,789
Uniban Obb. Euro 5,251 5,252 0,517 1,744
Vegagest Obb.Euro LT 5,591 5,592 0,739 2,832
Vegagest Obbl.Euro 5,873 5,874 0,686 2,317

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,000 5,000 -0,359 0,120
Aureo Corp.Europa 5,413 5,414 0,278 1,367
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,560 6,562 0,244 1,469
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,595 4,597 0,437 1,189
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,339 6,341 0,253 1,554
Capitalg. Bond Corp. 6,550 6,553 0,000 0,785
Carige Corporate Euro 6,090 6,093 0,445 1,551
Ducato Etico Fix 5,160 5,162 0,604 1,615
Ducato Fix Imprese 6,107 6,108 0,742 2,090
Effe Ob. Corporate 6,019 6,020 0,534 1,586
Generali Corp. Bond Euro 6,196 6,197 0,487 1,774
Gestielle Corp. Bond 5,952 5,953 0,303 1,156
Nextra BondCorp.Euro 6,578 6,581 0,320 1,294
Nextra Corp. BreveT. 7,421 7,422 0,311 1,090
Nordfondo Obb.Euro C 6,484 6,487 0,247 1,742
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,313 5,315 0,264 1,663
Prim.Bond C.Euro 5,361 5,364 0,356 1,151
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,505 5,506 0,456 1,251
Sanpaolo Tasso Variabile 6,352 6,353 0,348 1,018

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,707 6,701 2,210 3,984
Gestielle H.R. Bond 5,224 5,220 2,271 3,960
Nextra BondHY Europa 5,943 5,937 1,572 3,501

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,889 5,874 -0,624 7,680
Gestielle Cash Dlr 5,652 5,636 -0,615 10,283
Nextra CashDollaro 12,518 12,478 -0,682 10,077
Nextra CashDollaro-$ 14,896 14,907 -0,127 9,879

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,104 8,085 -0,771 9,189
Aureo Dollaro 5,588 5,584 -0,374 8,379
Azimut Reddito Usa 5,704 5,694 -0,541 8,606
Bipielle H.Obb.Amer 7,268 7,253 -1,116 7,563
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,730 5,716 -0,745 8,646
Capitalg. Bond-$ 6,542 6,529 -0,834 8,473
Ducato Fix Dollaro 7,071 7,055 -0,716 8,885
Eurom. North Am.Bond 8,464 8,441 -0,727 9,044
Fineco Put.USA Bond 6,284 6,266 -1,008 8,158
Fondersel Dollaro 8,165 8,145 -0,778 8,361
Gestielle Bond-$ 8,020 8,007 -1,110 8,232
Nextra BondDollaro 7,779 7,762 -0,829 8,934
Nextra BondDollaro $ 9,257 9,273 -0,270 8,746
Nordfondo Obb.Doll. 13,071 13,045 -1,022 8,527
Ras Us Bond Fund L 5,713 5,699 -0,850 9,048
Ras Us Bond Fund T 5,663 5,650 -0,927 8,737
Sanpaolo Bonds Dol. 6,750 6,733 -0,633 10,348

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,095 8,093 -0,222 2,833
Alpi Obbligazionario Int. 6,963 6,967 0,346 1,813
Alto Intern. Obbl. 5,556 5,552 -0,519 2,946
Arca Bond 11,256 11,254 -0,292 3,266

Arca Multfifondo A 5,304 5,303 0,170 1,843
Aureo Bond 7,249 7,253 0,083 2,868
Aureo FF Prudente 5,339 5,342 0,037 2,397
Azimut Rend. Int. 8,635 8,635 -0,104 3,154
Bim Obblig.Globale 5,576 5,580 -0,107 1,938
Bipielle H.Obb.Glob 10,287 10,286 -0,436 3,004
Bipiemme Pianeta 8,295 8,290 -0,072 3,416
BPU Pra.Obb.Glob. 4,997 4,997 -0,636 3,329
BPVI Bond 0,000 5,510 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,263 5,265 -0,190 2,974
CA-AM Mida Obb.Int. 11,425 11,422 0,475 3,930
Capitalg. Global B 8,275 8,275 -0,385 2,987
Carige Obbl. Internazionale 5,188 5,190 0,058 3,264
Cariparma Nextra Bond 8,584 8,582 -0,267 3,223
Ducato Fix Globale 7,971 7,973 -0,225 2,508
Ducato Portf. Gl. Bond 5,129 5,123 0,945 4,524
Dws Bond Internaz. Lc 7,557 7,554 -0,356 2,942
Dws Bond Internaz. Nc 10,994 10,991 -0,417 2,355
Eurom. Inter. Bond 8,968 8,965 -0,400 2,433
Fineco AM Global Bd 13,339 13,341 -0,321 2,136
Fondersel Intern. 12,315 12,309 -0,420 2,216
Generali Bond Internaz. 12,988 12,980 -0,376 2,761
Gestielle Obb. Inter 5,791 5,790 -0,447 3,208
Imi Bond 13,856 13,854 -0,467 2,341
Laurin Bond 5,477 5,477 -0,436 2,893
Leonardo Bond 5,391 5,390 -0,296 2,784
Mediolanum Intermoney 6,631 6,629 -0,061 2,544
ML MSeries Bnd 5,414 5,409 0,520 1,196
Nextra BondInter. 8,184 8,182 -0,183 3,333
Nordfondo Obb.Int. 11,778 11,777 -0,498 2,408
Optima Obbl. Euro Global 6,197 6,200 0,243 1,657
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,113 11,114 -0,009 3,734
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,010 11,011 -0,064 3,507
Prim.Bond Int. 4,602 4,601 -0,862 0,744
Ras Bond Fund L 14,444 14,438 -0,386 3,076
Ras Bond Fund T 14,325 14,319 -0,459 2,732
Sai Obblig. Intern. 7,946 7,953 0,519 3,155
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,947 10,949 -0,219 3,176
Sofid Sim Bond 6,714 6,712 -0,238 3,213
Systema Obb. Globale 6,644 6,642 -0,345 3,136
Vegagest Obb.Intern. 5,125 5,128 0,156 3,036

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,213 6,216 0,307 1,222
Arca Corporate BT 5,119 5,119 0,255 1,046
Bipielle H.Cor.Bond 4,568 4,570 0,132 0,817
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,927 5,932 0,305 0,441

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,368 7,364 3,092 5,725
MC Ges. FdF H.Y. 6,651 6,644 3,582 7,743

OB. YEN
Aureo Oriente 4,073 4,085 -1,165 -3,001
Capitalg. Bond Yen 4,746 4,754 -1,556 -2,885
Ducato Fix Yen 4,193 4,199 -1,434 -2,534
Eurom. Yen Bond 7,576 7,586 -1,802 -3,454

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,596 11,601 3,480 8,679
Aureo Alto Rend. 7,563 7,555 2,327 14,124
Bipielle H.Obb.P Em 8,500 8,502 2,856 8,598
Bnl Obbl Emergenti 19,733 19,694 2,360 13,866
Bpm EmMk B 5,187 5,187 2,147 0,000
Capitalg. Bond EM 8,151 8,149 2,297 9,881
Ducato Fix Emergenti 11,514 11,520 2,474 6,355
Eurom. Risk Bond 6,163 6,165 2,358 5,045
Gestielle E.Mkts Bnd 8,351 8,355 2,643 7,174
Nextra BondEm.VAttiv 11,177 11,145 2,120 17,677
Nextra BondEm.VCop. 9,618 9,622 2,406 6,370
Nordfondo Obb.P.Em. 7,422 7,408 1,909 11,929
Optima Obb. Em. Market 6,773 6,759 2,902 16,435
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,806 9,792 3,058 14,990
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,480 5,470 1,444 11,609
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,429 5,419 1,363 11,182
Vegagest Obb.H.Yield 6,335 6,330 2,758 8,032

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,638 15,643 0,192 0,949
Anima Convertibile 5,932 5,936 3,345 9,024
Aureo Gestiobb 9,349 9,354 0,171 2,635
Azimut Floating Rate 6,931 6,932 0,246 0,522
Azimut Real Value 5,109 5,113 0,749 2,180
Azimut Trend Tassi 8,141 8,143 0,333 1,105
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,299 9,299 0,389 1,043
Bnl Tes Liquid. 5,037 5,037 0,439 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,553 4,541 -0,806 9,552
Bussola FdF Glb High Y. 5,331 5,319 2,244 10,671
Ducato Fix Convertibili 8,499 8,485 5,551 7,081
Fineco AM Prof.Cons. 5,786 5,788 0,156 0,225
Fineco Global HY 6,596 6,583 1,586 8,630
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,351 5,347 -0,019 2,569
Geo GL.S.T Bond 1 5,106 5,106 0,571 1,794
Geo GL.S.T Bond 2 5,086 5,086 0,534 1,416
Geo Global Real Bond 5,304 5,304 1,473 4,657
Gestielle Glob.Conv. 6,528 6,529 3,209 6,824
Mediolanum Ri.Re. 12,512 12,498 1,210 6,260
Mediolanum Vasco De Gama 10,846 10,846 1,440 3,589
MGreciaObb 6,952 6,953 -0,043 2,962
Nordfondo Obb.Conv. 5,330 5,334 3,717 7,222
Ras Cedola L 6,128 6,131 0,163 0,719
Ras Cedola T 6,076 6,078 0,116 0,463
Ras Spread Fund L 5,889 5,888 0,995 3,027
Ras Spread Fund T 5,830 5,830 0,900 2,731
Sanpaolo Currency Risk 7,558 7,556 -0,474 1,805
Sanpaolo Global H.Yield 7,074 7,073 2,270 5,205
Sanpaolo Ob. Etico 5,382 5,384 0,568 2,495
SanPaolo Reddito 6,106 6,106 0,378 1,038
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,715 5,714 1,168 2,769
Sanpaolo Vega Coupon 6,086 6,086 0,479 1,759
SolidITAS 5,023 5,023 0,945 2,629

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,613 5,610 0,736 1,409
Alleanza Obbl. 5,670 5,674 2,033 4,420
Alto Obbligazionario 8,022 8,022 1,198 2,767
Anima Fondimpiego 18,146 18,144 1,036 5,255
Arca Obbligaz. Europa 7,819 7,820 1,401 4,546
Azi Contofon 5,033 5,031 0,842 0,000
Azimut C Pru 5,318 5,316 0,892 2,922
Azimut Solidity 7,401 7,403 0,584 2,252
BancoPosta Inv Pr 90 5,373 5,371 1,091 5,250
BancoPosta Prof.Rend. 5,408 5,407 0,877 3,621
Bim Corporate Mix 5,222 5,224 1,182 3,838
Bipielle F.80/20 9,588 9,581 1,182 5,132
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,468 10,469 1,179 2,467
Bipielle Profilo 1 4,890 4,890 0,287 3,866
Bipiemme Sforzesco 8,872 8,872 1,464 3,778
Bnl per Telethon 5,457 5,457 0,257 4,841
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,514 5,513 1,174 4,077
CA Mult.Dif 5,122 5,122 0,767 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,200 5,199 0,893 2,021
CariPa Nextra Pr Din1 5,232 5,231 1,121 3,399
CariPa Nextra Pr Din2 5,202 5,202 1,226 3,522
Cr.Cento Misto Best 5,446 5,445 0,889 2,813
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,216 9,214 0,754 3,041
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,610 5,609 0,700 2,766
Dws Protezione 95 Lc 7,238 7,236 1,104 3,179
Effe Lin. Prudente 4,977 4,977 0,851 3,601
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,360 5,360 0,733 2,134
Fineco AM Prof.Prud. 5,974 5,974 1,289 3,089
Fineco AM Valore Pr95 5,443 5,440 0,983 2,178
Fineco Impiego 6,651 6,651 1,171 3,068
Generali Cash 6,312 6,315 1,138 3,087
Geo Gl.Conv.Bond 5,702 5,702 4,816 9,359
Gestielle Gl.Ass.1 8,435 8,438 0,777 3,905
Grifobond 7,202 7,203 -1,126 2,651
Griforend 7,533 7,535 -0,238 1,282
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,175 5,173 0,779 1,910
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,205 5,202 0,794 1,879
Intesa CC Prot.Dinamica 5,195 5,194 1,228 3,589
Leonardo 80/20 5,731 5,727 1,416 4,276
Mosaico Obbl. Misto 5,190 5,183 1,825 4,008
Nextam P.Obbl.Mi 5,626 5,626 1,078 2,777
Nextra Equilibrio 7,471 7,461 0,633 5,747
Nextra Rendita 6,341 6,342 0,475 2,255
Nextra SR Equity 10 5,495 5,496 1,496 3,974
Nextra SR Equity 20 5,744 5,745 1,989 5,491
Nordfondo Et.Obb.M. 6,116 6,118 1,325 3,961
Pioneer Obb. Misto A 8,478 8,481 1,121 4,822
Pioneer Obb. Misto B 8,399 8,402 1,071 4,595
Prim.Obb.Misto 5,533 5,531 2,123 5,733

Ras LongTerm B. F. L 6,250 6,249 0,969 4,201
Ras LongTerm B. F. T 6,201 6,200 0,895 3,887
Sanpaolo Etico VenSer 5,362 5,360 1,189 3,314
Sanpaolo Protezione 95 5,374 5,371 1,646 4,208
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,707 5,705 1,747 4,256
Systema Obb. Dinamico 6,765 6,766 1,091 6,151
Veg Sin Mod 5,270 5,271 0,688 3,904
Vitamin Short Term 5,517 5,513 1,118 3,141
Zenit Obbligazionar. 7,507 7,505 1,173 2,233

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,030 6,031 0,685 2,394
Bipiemme Risparmio 8,003 8,002 0,351 1,419
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,834 7,836 -0,369 0,320
CA-AM Mida Dinamic 5,173 5,173 0,271 1,591
Capitalg. B.Europa 9,222 9,225 0,447 1,163
Consultin. High Yield 5,414 5,404 1,652 5,392
Consultin. Reddito 7,121 7,122 0,466 1,266
Ducato Fix Rendita 18,364 18,357 0,707 2,989
Eurom. Total Return Bd 6,105 6,105 0,428 0,776
Fineco AM Bond TR 7,166 7,166 0,154 0,802
Generali Inst.Bond 5,144 5,144 0,508 2,287
Geo Global Bond TR 1 5,902 5,902 0,494 1,531
Geo Global Bond TR 2 5,806 5,806 0,519 1,663
Gest CPI TRO 5,112 5,110 0,472 1,509
GestiL TR Ob 5,007 5,007 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,215 5,212 0,792 3,760
Sanpaolo Global B.Risk 8,297 8,295 -0,216 2,826
Vega Ob Fl 5,016 5,016 0,140 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,885 5,885 0,495 1,641
Arca BT 8,008 8,007 0,389 1,073
Arca BT-Tesoreria 5,220 5,220 0,462 1,359
Aureo Liquidità 5,231 5,231 0,422 1,376
Azimut Garanzia 11,436 11,436 0,395 0,936
Bipielle F.Liquidità 7,434 7,434 0,419 1,184
Bnl Cash 20,333 20,332 0,395 1,290
Bnl Liquidità Euro 5,469 5,468 0,349 1,072
BPU Pra.Liquidita' 5,157 5,157 0,389 1,296
CA-AM Mida Monetar. 11,248 11,247 0,375 1,206
Capitalg. Liquid. 6,646 6,646 0,423 1,326
Carige Liquidità Euro 5,794 5,794 0,399 1,241
Cash Plus 5,014 5,014 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,163 6,163 0,506 1,432
Ducato Fix Monetario 7,783 7,783 0,426 1,144
Dws Liquidità Nc 6,822 6,822 0,427 1,292
Dws Tesoreria Imprese 7,624 7,624 0,435 1,235
Epsilon Cash 5,685 5,685 0,459 1,536
Eurom. Tesoreria 10,356 10,356 0,388 1,054
Fideuram Moneta 13,501 13,501 0,334 1,063
Fineco AM Cash 5,726 5,726 0,368 1,202
Fineco AM Liquidita' 5,686 5,686 0,495 1,717
Fondaco Euro Cash 101,889 101,887 0,492 1,698
Fondersel Cash 8,364 8,364 0,420 1,333
Generali Liquidità 6,036 6,036 0,433 1,326
Geo Gl. Div.Strategy 5,133 5,133 0,156 2,292
Gestielle Cash Euro 6,534 6,534 0,430 1,349
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,069 5,069 0,416 1,319
Mediolanum Ri.Mo. 5,441 5,441 0,368 1,276
Nextam P.Liquidita 5,318 5,317 0,434 1,160
Nextra Tesoreria 7,012 7,012 0,387 1,242
Nordfondo Liquidità 5,663 5,663 0,390 1,288
Optima Money 5,647 5,647 0,355 1,092
Perseo Monetario 6,793 6,794 0,340 0,906
Pioneer Liquidità A 7,682 7,681 0,418 1,306
Pioneer Liquidità B 7,609 7,608 0,356 1,089
Ras Liquidita' A 5,113 5,113 0,393 1,308
Ras Liquidita' B 5,148 5,148 0,508 1,699
Sai Liquidita' 10,524 10,523 0,420 1,426
Sanpaolo Liq.Cl B 6,832 6,832 0,397 1,245
Sanpaolo Liquidita' 6,747 6,747 0,342 0,988
Vegagest Monetario 5,435 5,435 0,425 1,267

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,979 4,962 -0,599 10,473

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,969 4,968 1,512 2,285
Abis Flessibile 5,498 5,498 3,152 4,884
AgoraFlex 6,005 5,989 3,126 6,946
Alarico Re 5,324 5,322 5,321 9,165
Alpi Absolute Return 9,449 9,455 2,462 8,485
Anima Fondattivo 14,922 14,905 3,921 12,086
Arca Rendimento Assol t3 5,030 5,030 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,014 5,014 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,149 6,145 7,032 14,379
Azimut Str. Trend 5,377 5,383 3,305 7,540
Azimut Trend 22,896 22,926 6,147 13,363
Azimut Trend Italia 20,023 20,057 9,427 21,883
BancoPosta Centopiu' 5,005 5,005 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,829 4,838 3,872 15,416
Bipielle F.Free 4,595 4,572 4,171 15,394
Bipiemme Flessibile 3,059 3,058 0,526 8,245
Biver Obiettivo Rendimento 5,114 5,113 0,749 1,267
Bnl Flessibile 22,302 22,270 3,817 11,633
Bnl Strategia Rend. 5,469 5,470 0,441 1,560
Bnl Tes Rendimen. 5,088 5,089 0,454 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,330 5,330 1,563 5,253
CA-AM Mida Opport 5,313 5,327 0,283 2,826
Capitalg. Red.Piu' 6,802 6,807 2,718 3,405
Capitalg. Risk 7,313 7,335 0,716 6,479
CariPa Nextra Redd.TR 5,237 5,239 0,653 1,120
CrCentoPrem 5,084 5,082 1,235 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,648 4,642 0,519 4,169
Ducato Flex 100 10,873 10,860 2,286 7,165
Ducato Flex 30 17,201 17,193 1,218 5,134
Ducato Mul.Cash Prem 5,000 5,000 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,666 4,662 2,911 9,070
Epsilon QReturn 5,725 5,721 5,705 0,000
Eurom. Strategic 4,522 4,530 2,890 6,903
Fineco AM Obiettivo 2005 5,195 5,195 0,328 1,366
Fineco AM Obiettivo 2007 5,367 5,362 1,073 3,690
Fineco AM Obiettivo 2010 5,629 5,619 1,864 5,908
Fineco AM Obiettivo 2015 5,923 5,908 2,794 8,420
Fineco AM Prof.Att. 5,620 5,560 7,478 16,212
Formula 1 Balanced 6,891 6,896 3,097 6,507
Formula 1 Conservat. 6,655 6,658 1,977 4,001
Formula 1 High Risk 6,944 6,951 4,689 12,090
Formula 1 Low Risk 6,556 6,560 1,643 3,554
Formula 1 Risk 6,803 6,807 4,694 10,798
Generali Inst.Equity 5,724 5,734 4,835 11,476
Generali Medium Risk 5,387 5,384 0,748 1,450
Generali Risk 5,526 5,527 0,821 1,376
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,067 6,067 8,069 17,737
Gestielle Flessibile 12,878 12,874 2,377 10,380
GestiL TR AD 5,020 5,013 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,685 5,690 0,619 8,658
Grifoplus 5,509 5,529 0,200 3,203
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,007 5,011 0,000 0,000
Intesa Premium 5,225 5,221 0,947 2,471
Intesa Premium Power 5,041 5,035 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,168 5,166 2,662 0,000
Intra Flessibile 5,185 5,184 0,641 1,987
Investitori Fless. 6,205 6,199 4,181 7,876
Iride 5,240 5,239 1,472 4,299
Kair M-Ma As 1070,158 1115,740 4,848 0,000
Kair M-Ma Gl 1126,686 1133,608 7,650 0,000
Kairos Par. Income 6,187 6,187 0,211 1,626
Kairos Partners Fund 6,493 6,503 2,575 11,220
M.Gestion Trend Global 5,394 5,389 4,657 8,948
MC Gest. FdF Flex B. 7,068 7,070 5,461 12,709
Nextra Obiettivo Crescita 3,070 3,071 1,153 3,228
Nextra Obiettivo Red 7,590 7,587 0,783 1,579
Nextra Team 1 5,594 5,592 0,884 1,765
Nextra Team 2 5,269 5,265 1,620 3,720
Nextra Team 3 4,780 4,773 2,641 6,435
Nextra Team 4 4,330 4,320 4,162 11,140
Nextra Top Approach 5,649 5,651 0,713 1,546
Nextra Top Dynamic 5,834 5,844 2,011 6,460
Paritalia Orchestra 71,620 71,664 2,249 5,322
Prim.Trading Fl.G 5,057 5,067 2,514 6,418
Prof El Fle 5,572 5,565 2,861 0,000
Profilo Best F. 6,178 6,175 5,445 12,368
Ras Opport. L 5,061 5,015 3,858 6,953
Ras Opport. T 5,021 4,975 3,761 6,580
Ras TR Dinamico L 5,207 5,205 0,950 3,601
Ras TR Dinamico T 5,188 5,186 0,895 3,326
Ras TR Prudente L 5,145 5,144 0,724 2,510
Ras TR Prudente T 5,126 5,125 0,648 2,234
Sanpaolo High Risk 4,362 4,357 2,539 6,054
Tank Flessibile 5,698 5,687 3,959 8,761
Vegagest Flessib. 6,061 6,067 1,439 3,571
Zenit Absolute Return 6,526 6,519 3,620 5,224

ECONOMIA & LAVORO

Titolidistato

Fondi

Obbligazionidatia cura diRadiocor
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Rai/Eurosport

INTV

Mercato russo

MEDAGLIE Oro Arg. Bro.

Germania 9 7 5
Austria 8 5 3
Usa 7 7 4
Russia 7 3 5
ITALIA 4 0 5
Canada 3 6 5
Corea Sud 3 3 1
Francia 3 1 3
Estonia 3 0 0
Norvegia 2 8 8
Svizzera 2 2 4
Svezia 2 2 3
Olanda 2 2 2
Cina 1 2 4

UNAMEDAGLIADA PRIMATO. Marta Ca-

purso, Marianna Fontana, Cecilia Maffei, Ka-

tia e Mara Zini hanno conquistato il bronzo

(oro alla Corea; argento al Canada) nella staf-

fetta femminile dello

short-track al Palave-

la di Torino grazie alla

squalifica della squa-

dra cinese che le aveva precedute
sul traguardo.
Le ragazze azzurre sono entrate ieri
sera di diritto nella storia dello sport
italiano. Quello che non si dimenti-
ca però per tutta la vita. Troppi i tra-
guardi superati. Così come quello
di Arianna Fontana, 16 anni il
prosssimo 14 aprile, che oggi ha se-
gnato un' altra pagina da incornicia-
re: è la più giovane atleta italiana ad
avere vinto una medaglia olimpica
ai giochi invernali. Non importa se
l'oro l'ha vinto la Corea o l' argento
il Canada. L'importante è che quel
bronzo vinto in un primo tempo dal-
la Cina non era giusto. Troppe le
scorrettezze compiute dalle asiati-
che nel corso dei 27 giri di gara,
compreso l' ultimo cambio quando
Marta Capurso, a ridosso delle pri-
me, si è trovata in mezzo la pista la
cinese Tianyu Fu, che l' ha pratica-
mente bloccata. Marta ha però stret-
to i denti, non ha mollato ed è arri-
vata al traguardo. Gli ufficiali di ga-
ra hanno visto tutto ed alla fine l' ur-
lo liberatorio delle azzurre, all' an-
nuncio della squalifica cinese, ha
messo il sigillo su una vittoria meri-

tata.«È una vittoria che premia tanti
sacrifici di uno sport nell' anonima-
to - ha commentato la Capurso - e
poi per me è ancora più speciale
perchè vinta nella mia città. Sapeva-
mo però delle nostre possibilità ed
eravamo quindi convinti di poter
sperare in una medaglia. Quando
ho avuto il cambio con Arianna ho
pensato solo ad andare avanti per
cercare di recuperare. Il mio pensie-
ro è stato di dare tutto all'esterno e
arrivare. Invece così ho trovato la
cinese in mezzo e non ho potuto fa-
re niente. Ho confidato nella serietà
della giuria ed ho avuto ragione,
non avevo ansia». Ora Marta si
aspetta un regalo speciale da suo
fratello Michele: «Ora voglio fare
una grande festa con Del Piero, me
lo aveva promesso se vincevo una
medaglia».
La serata delle azzurre è iniziata
con luci e ombre nella batteria dei
1.000 metri. Bene Arianna Fonta-
na, protagonista della quinta batte-
ria vinta agevolmente dalla coreana

Sun-Ju Jin, ma male la Marta Ca-
purso (seconda alle spalle della ci-
nese Meng Wang), che è stata poi
squalificata per avere toccato con
un pattino l'olandese Liesbeth Mau
Asam. Nella scorsa edizione dei
giochi olimpici, a Salt Lake City, la
torinese aveva conquistato in que-
sta gara l'11/a posizione.
«Queste 100 medaglie ai Giochi in-
vernali sono un orgoglio per l'Italia.
Sono contento di avere sbagliato il
pronostico», ha detto il presidente
del Coni, Gianni Petrucci, com-
mentando la 100/a medaglia. «È un
bel risultato in un'Olimpiade diffici-
le - ha aggiunto - in questo momen-
to il mio pensiero va a tutti i miei
predecessori che hanno onorato la
dirigenza sportiva in Italia, da Pe-
scante a Gattai, Carraro e Onesti».

Paraolimpiadi2006
In programma dal 10 al 19 mar-
zo, saranno il 3˚ eventosportivo
mediatico del 2006. I diritti tele-
visivi sono stati acquistati da
tutti i continenti, compresa
l'Africa e Sud America. Le gare
saranno trasmesse in diretta
dalla Rai. I numeri sono da re-
cord rispetto alle precedenti
edizioni: 5 discipline (Sci Alpi-
no, Sci di Fondo, Biathlon, Hoc-
key su slittino, Curling); 4 Co-
muni sedi di gara (Torino, Se-
striere, Pragelato, Pinerolo); 58
medaglie in palio; 1.300 perso-
ne fra atleti, guide, tecnici e re-
sponsabili sport in rappresen-
tanza di 40 nazioni; 3.000 vo-
lontari; 1.000 rappresentanti
dell'International Paralympic
Committee, dei Comitati Para-
limpici Nazionali e delle Federa-
zioni; 1.000 giornalisti e opera-
tori dei media; 200.000 spetta-
tori previsti.
Pattinaggio
Chiara Simionato si è classifica-
ta al quinto posto nella gara dei
1500 metri di pattinaggio velo-
cità su pista lunga. oro e argen-
to al Canada con Cindy Klas-
sen e Kristina groves, bronzo
all'Olandacon IreenWust.
Fondo
La candese Chandra Crwaford
ha vinto l'oro nello sprint di fon-
do donne davanti alla tedesca
Claudia Kuenzel e alla russa
Alena Sidko. Settima l'azzurra
AriannaFollis.
ShortTrack
AriannaFontana si èqualificata
per i quarti di finale dei 1000
metri nello short track grazie al
secondo posto nella quinta bat-
teria. Niente da fare per Marta
Capurso che è stata squalifica-
ta dopo avere chiuso al secon-
do posto nella sesta batteria.
Per gli uomini, Roberto Serra si
èqualificatoper i quarti di finale
dei 500 metri grazie al secondo
posto nella settima batteria.
Niente da fare per Nicola Rodi-
gari che ha chiuso al terzo po-
sto nella sesta batteria. Sabato
semifinali e finali.

SPAZZANEVE

LEGAREDIOGGI
11,00
Snowboard:pgs qualif. (f)
Dal Balcon, Posch, Ranigler,
Boccacini
12,00
Biathlon: staff. 4x6 km (f)
Ponza,Santer S.,Santer N, Ertl
13,00
Curling: finalebronzo (f)
14,00
Snowboard:pgs finale (f)
17,30
Curling: finale (f)
18,30
Freestyle:aerials finale (m)
19,00
Pattin.artistico: prova libera (f)
Fontana,Kostner

L’architetto Walter Marin è un uo-
mo ottimista. Da sindaco di Pragela-
to, “Pradzalà” secondo i francesi
che hanno comandato fino al 1723,
ripete che bisogna guardare con fi-
ducia al dopo Torino 2006. È sicuro
che la chiave per non mandare tutto
all’aria è il fatto che «le olimpiadi
sono un sistema e i problemi si af-
frontano insieme». L’unione fa la
forza, insomma, parlando da pie-
montese ad altri piemontesi: sul-
l’unità tra Roma e la Mole è meglio
sorvolare. Si parte dal fatto che Pra-
gelato ha 50 chilometri di piste da
discesa e 40 per il fondo e coi suoi

trampolini olimpici nuovi di zecca,
una meraviglia della tecnica e del
progresso da 80 milioni di euro, è
uno dei simboli della domanda che
si fanno tutti: cosa succederà alle
olimpiadi dopo le olimpiadi? Che fi-
ne faranno quelle mirabolanti strut-
ture nuove di zecca e chi gestirà il
post-giochi? Che succederà alla pi-
sta da slittino e bob di San Sicario, o
agli impianti di freestyle a Sauz
d’Oulx (fascistizzato durante la
guerra in Salice d’Ulzio) e a quello
da snowboard di Bardonecchia, per
non parlare dei palazzi del ghiaccio
di Torino? I costi di manutenzione

sono salatissimi e oltre a capire chi
dovrà pagare, c’è anche da capire
chi comanderà. Secondo il sindaco
tutto dipende dalla fondazione che
dovrà raccogliere tutti, dalla regio-
ne alle comunità montane, «compre-
so Coni e federazioni». «Lo statuto
che sarà approvato entro il 26, pri-
ma della fine dei giochi, sarà lo stru-
mento per creare un progetto vin-
cente nel post olimpico». Fatta la
costituzione, poi la Bresso, Chiam-
parino, i sindaci e tutti gli altri, forse
anche Petrucci e i presidenti federa-
li, dovranno scrivere le regole. Ma-
rin sintetizza così la faccenda: «Per
vedere se le olimpiadi hanno avuto
successo non dobbiamo limitarci ai

risultati sportivi o agli ascolti, biso-
gna aspettare almeno tre anni: se ci
saranno ragazzi che usano i nostri
trampolini, avremo vinto. Altrimen-
ti… ». Altrimenti si rischia la fine
delle altre strutture per neve e ghiac-
cio, chiuse a causa dei mirabolanti
costi di manutenzione e dei ricavi ri-
sibili. A Pragelato, 603 abitanti,
16mila posti letto e un incremento
dell’occupazione del 35% negli ulti-
mi 6 anni, hanno fatto due conti e
avrebbero trovato la quadratura, bi-
sogna vedere se i conti tornano.
«Abbiamo fatto cinque trampolini,
due professionali e tre per imparare,
perché non si può andare all’univer-
sità senza aver fatto le elementari,

che ci costeranno 200mila euro l’an-
no. La metà dovrebbe arrivare dai ri-
cavi del “centro di allenamento mi-
gliore al mondo”, con ristorante,
centro fitness, tribuna da 2400 posti
e discoteca». Per racimolare gli altri
centomila euro si sono inventati un
simulatore di lancio, un aggeggio
che farà provare le emozioni del sal-
to senza saltare. La gente sta appesa
ad una fune e si sposta nel vuoto con
una specie di carrucola: «Se non se
la fanno sotto, penso che funzio-
ni…» sdrammatizza il sindaco. Cal-
colando 10mila temerari all’anno, a
10 euro di biglietto ciascuno, fa ap-
punto 100mila euro. Detto così è fa-
cile, ma l’architetto non vuole nem-

meno pensare che i conti non torni-
no. Così corrobora la tesi snoccio-
lando altre cifre. Dal ’99 le presenze
annuali sono balzate da 100mila a
220mila, con 31mila giornalieri per
la discesa e 9000 per il fondo. E poi
cita la certificazione per il larice,
simbolo di Pragelato e dei suoi 50
km quadrati di boschi (su 90): una
specie di marchio doc per segherie e
falegnamerie. «I trampolini dovran-
no lanciare la val Chisone», metafo-
rizza il sindaco che rivendica le
stimmate olimpiche del suo manda-
to: «Sono stato eletto il 14 giugno
’99, cinque giorni prima che a Seoul
la nostra città ottenesse i giochi in-
vernali… ».

IL CASO Il dopo Torino 2006 fa già discutere. L’Impianto per il salto è all’avanguardia ma per continuare ad utilizzarlo occorre una manutenzione salata. Così anche per le altre strutture

Trampolino olimpico, orgoglio e pensieri a Pragelato

Il medagliere azzurro:
la 1ª nel ’48 a St. Moritz con Bibbia

Duello fratricida nella finale di gigante
parallelo di snowboard. Philipp vs
Simon Schoch. Nella sfida fra i fratelli
svizzeri ha avuto la meglio il 26enne
Philipp, più giovane di Simon di un
anno. «Prima del via ci siamo detti: in
bocca al lupo, pensiamo a divertirci»

Centomedaglie,35d'oro, 31d'argentoe 34di
bronzo. Il primo titolo risale al ‘48 a St. Moritz
con Nino Bibbia che vince l’oro nello skeleton.
Quattro anni dopo Zeno Colò compie l’impresa
a Oslo nella discesa libera. Il ‘56 è la volta di Cor-
tina,con il bob checi regale 3medaglie (1 oroe 2
argento). Nel ‘60 a Squaw Valley solo un bronzo
con Giuliana Minuzzo (gigante); a Innsbruck ‘64
e Grenoble ‘68 altre 8 complessive. Nel ‘72 a
SapporoThoeni la fa dapadrone con3, (5 totali).
Innsbruck ‘76 Piero Gross vince l’oro in slalom
su Thoeni (4 totali). Tra Lake Placid ‘80 e Sa-
rajevo ‘84 sono4 complessive.Nel ‘88 a Calgary
c’èTomba (2oro;5 totali). AdAlbertville ‘92 sono
ben 12, ma il record è a Lillehammer ‘94con ben
20.A Naganosono ‘98 10; a Salt Lake City13.

SCI DI FONDO Polemiche per uno scontro in gara

Zorzi, amaro 4˚ posto
Vince lo svedese Lind

■ 10,00SportItalia
Calcio,Boca jr-S.Lorenzo
■ 11,00Eurosport2
Tennis,Wtadi Dubai
■ 11,15SkySport1
Calcio,Chelsea-Barcell.
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 14,00SkySport2
Rugby,Viadena-Parma
■ 15,00SportItalia
Calcio,Torneo di Viareggio
■ 15,00RaiSportSat
Volley,Baku -Bergamo

■ 15,45SkySport2
Volley, Trento-Montichiari
■ 18,00SportItalia
Rally,Campionato italiano
■ 20,00Rai3
RaiTG Sport
■ 20,10SkySport3
Basket,R.Madr.-M.Tel Aviv
■ 20,30SkySport2
Basket,C. Bolog.-U. Istan.
■ 20,30SkySport1
Calcio, Lens-Udinese
■ 21,00Rai2
Calcio,Roma-Bruges

Perestrojka in piazza Cln, a due passi dalla Medal Plaza, che poi sarebbe
piazza Castello. Tre grandi vetrine ricoperte di biancorosso: magliette,
felpe, tute, zaini. Bosco Sport, c’è scritto sopra la porta, ma soprattutto
Russia. Non è un negozio qualsiasi, è il punto vendita ufficiale di Mosca ai
giochi piemontesi. Un catalogo completo di gadget e abbigliamento dalla
grande madre russa, è la terza volta che funziona alle olimpiadi.
Cominciarono a Salt Lake City e bissarono l’esperienza ad Atene.
Difficilmente però è andata meglio che qui a Torino. Gli scaffali sono
letteralmente svuotati. Dall’apertura, il giorno 8 febbraio, è stato un
assalto continuo. È rimasto solo qualche pezzo taglia XXL, qualche paio
di guanti. Il merchandising targato Russia è andato come un treno, roba
da far impallidire i rari punti vendita di Torino 2006 che hanno ancora
pile di magliette, penne e accessori. Distribuiscono anche un giornale
olimpico, quattro pagine con tutte le notizie sugli atleti di Mosca. Il
formato è a lenzuolo, ma accettano volentieri battute sulla Pravda. Tanto
poi, quando cambieranno le palate di euro in rubli, toccherà a loro ridere.

s.m.r.

L’Italia fa cento
Nello short track
azzurre da bronzo
Capurso, Fontana, Maffei e le due Zini
sfoderano una prestazione eccezionale

■ di Salvatore Maria Righi inviato a Torino

Mara Zini, Marianna Fontana, Katia Zini e Marta Capurso festeggiano il bronzo olimpico Foto Ansa

■ di Franco Patrizi

Squalificate le cinesi
L’Italia passa
al terzo posto
Petrucci: «Un risultato
storico»

■ Per Cristian è medaglia di le-
gno. Il finanziere di Cavalese è
giunto quarto nella gara sprint del
programma di fondo olimpico (oro
e bronzo alla Svezia con Lind e Fre-
driksson; argento al francese Darra-
gon). Prova che ha lasciato dietro di
sé, scie di polemiche per la condot-
ta in gara di Fredriksson nei con-
fronti dell’azzurro. Lo svedese è ac-
cusato di aver colpito Zorzi al cen-
tro del petto con la punta del baston-
cino, nella discesa prima del finale:
«Thobias mi ha tenuto dietro - ha
“gridato” l’azzurro a fine gara -
piantandomi un bastone nello ster-

no. Lui ha fatto di tutto per buttarmi
fuori. Ora ho un buco nel petto». Al
traguardo, il direttore agonistico
della nazionale, Marco Albarello,
ha smontato l’ipotesi di una prote-
sta formale: «Non si può fare recla-
mo, me lo hanno già detto i giudici.
- ha spiegato il ct - Lo svedese ha ta-
gliato sulla parte più stretta e rapi-
da, Zorro era mezzo metro dietro».
Per Zorzi, mai arrivato quarto in
una gara di sprint, resta il passo in-
dietro rispetto al bronzo conquista-
to a Salt Lake City nel 2002 (in
Coppa del Mondo ha ottenuto 5 vit-
torie e 11 podi complessivi).  al. fer.

Zorzi mostra la ferita al petto ricevuta durante la gara
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BREVI

«AITIFOSIDICOche non vedo l'ora di tornare».

Francesco Totti ha lasciato ieri Villa Stuart, tra-

sferendosi a casa della madre. «Ora sto un pò

meglio - ha detto il numero 10 della Roma -. Il

miocaratteremi aiutaa stare tranquillo. Penso ai

Mondiali, ma anche alle finali di Uefa e Coppa

Italia con la Roma. Spero di essere pronto per i

primi di maggio, valuteremo giorno dopo gior-

no». Domenica sarà al derby. «È giusto stare vi-

cinoai compagni. Cassano? Non l'ho sentito».

TOTTI Esce dalla clinica: «Torno a inizio maggio»

CoppaUefa
QuestaseraRoma e Udinese

Per il ritorno dei sedicesimi, i giallorossi, “orfani”
del capitano, sono impegnati in casa contro il
Bruges (battuto all’andata 2-1); l’Udinese va a
Lens, fortedel 3-0dell’andata.

Milan
L’infortuniodi Dida non ègrave

Per il portiere brasiliano solo un forte trauma.
Tempi di recupero brevi. Dopo la partita con il
Bayern Kaladze è volato in Georgia per il funera-
ledel fratello Levan.

Ciclismo
Petacchisi riscatta e torna avincere

Sorpreso martedì dalla fuga del russo Kolob-
nev, Alessandro Petacchi conquista allo sprint
con la solita autorità la seconda tappa della
Vuelta Valenciana, partenza e arrivo a Villareal.
Per Petacchi è il quarto successo del 2006. Se-
condoDanilo Napolitano.

ValentinoRossi
«Formula1?Più divertente la moto»

In un’intervista al magazine tedesco Motorsport
Aktuell Valentino ammette che i primi giri di nuo-
vo in sella alla sua Yamaha si sono rivelati «più
divertenti» rispetto al test di Valencia con la Fer-
rari. «In una vettura di Formula 1 si avvertono
sensazioni completamenti differenti. Al momen-
to mi trovo come in un bivio, non ho deciso anco-
ra comecomportarmi».

Brasile
Edmundodenuncia Luxemburgo

Nel 1999, quando Luxemburgo era ct del Brasi-
le, Edmundo fece un prestito di 158 mila euro al-
l’allenatore che attraversava un periodo difficile.
Ma il secondo assegno fattoda Luxemburgoper
coprire il debito erascoperto.

Basket
Eurolega,Treviso cede all’Efes

Nella 1˚ giornata delle Top 16 Efes Pilsen Istan-
bul- Benetton 80-68 (43-34). Top scorer Gran-
ger (22 punti), migliore diTrevisoBargnani (16).

QUATTROTELECAMERE DIGITALI con-

tro i “gol fantasma”. È la proposta che la Fe-

dercalcio presenterà il prossimo 4 marzo al-

l’International Board della Fifa a Lucerna, in

Svizzera. Il progetto,

già sperimentato in

segreto nello stadio

di Udine, è basato su

un sistema di telecamere che do-
vrebbe stabilire con esattezza e in
tempo reale se il pallone abbia var-
cato o meno la linea di porta.
Un’idea che verrà sottoposta agli
otto membri della commissione,
composta da rappresentanti delle
federazioni inglese, gallese, scozze-
se e nordirlandese e da esponenti
della Fifa, e che deciderà con la
maggioranza dei tre quarti (sei voti
su otto). Un compito importante, vi-
sto che un voto favorevole aprireb-
be le porte dei campi di calcio alla
tecnologia. Una svolta storica, che
sarebbe anche una grande vittoria
per il presidente federale Franco
Carraro, il quale ieri ha illustrato il
progetto. «È qualcosa di simile al
bip del tennis - ha detto Carraro -
determinato dalle telecamere. Ci so-
no quattro telecamere digitali, po-
ste lontano dal campo, che osserva-
no le porte e che inviano le immagi-

ni a un apparecchio, capace di ela-
borarle in pochi istanti e di stabilire
in tempo reale se la palla ha varcato
o meno la linea di porta». Quando il
pallone varca la linea, il calcolatore
invia un segnale all’arbitro o all’as-
sistente. «Non ci sarà nessuno che
guarderà le immagini - ha precisato
il presidente della Figc - ma solo un
calcolatore che elaborerà i dati e sa-
rà in grado di dire se la palla è entra-
ta o no, con una percentuale di erro-
re vicina allo zero. Il gioco non ver-
rà interrotto e non ci sarà nessuna
moviola». Carraro ha poi svelato
che il progetto della Figc, realizzato
in collaborazione con la società
Freud del patron dell’Udinese Poz-
zo, sta venendo sperimentato nello
stadio Friuli di Udine e a quello di
Bari già dal 25 luglio del 2005, in

tutte le partite. I tecnici hanno posto
quattro telecamere in linea con le
porte, accanto ad altre telecamere
usate per la sicurezza. Uno strata-
gemma grazie a cui «siamo riusciti
a sperimentare il progetto in assolu-
ta riservatezza, fatto inconsueto per
l’Italia» come ha spiegato Carraro.
Il quale non ha svelato se le teleca-
mere abbiano scoperto gol fanta-
sma durante le gare, spiegando pe-
rò che «abbiamo avuto risultati
molto apprezzabili». Carraro è otti-
mista sul responso dell’Internatio-
nal Board: «Questa tecnologia ri-
sponde anche alla volontà espressa
della Fifa e del Board di non inter-
rompere in alcun modo il gioco.
Inoltre la sperimentazione del mi-
crochip nel pallone, patrocinata da
loro, non è andata bene». La propo-
sta italiana ha quindi buone possibi-
lità di passare. «Se ci danno l’ok -
ha detto Carraro - sperimenteremo
il sistema in un torneo giovanile o
in una fase finale di Coppa Italia».
Per passare poi all’utilizzo delle te-
lecamere per il fuorigioco. «Un pro-
getto su cui stiamo lavorando - ha
concluso Carraro - e che è più com-
plicato, perché serviranno dieci te-
lecamere: penso però che entro il
2006 la sperimentazione sarà fini-
ta». Per la gioia di Aldo Biscardi,
conduttore del «Processo del Lune-
dì» e grande sostenitore della movi-
ola in campo. «La proposta della Fi-
gc - ha commentato - è un successo
enorme, non solo del “Processo”,
ma anche della gente. Il progetto
della federazione lo presentammo
noi un anno fa. Questo è il primo
passo di una riforma necessaria».

■ Non è facile giocare a Brema. La Juve
torna con un 3-2 incredibile, figlio di un
primo tempo dominato dai tedeschi (1-0)
e di un secondo nel quale i bianconeri era-
no in vantaggio per 2-1 fino all’88’. Poi la
reazione d’orgoglio dei tedeschi che in 5’
ribaltano la situazione.
Emergenza difesa per Capello che perde
anche Chiellini e sceglie Blasi sulla de-
stra, spostando Balzaretti a sinistra e man-
tenendo Thuram centrale per contrastare
l’ariete Klose. I tedeschi in casa hanno già
battuto l’Udinese 4-3 dove avevano mo-
strato le loro caratteristiche: grande gioco
d’attacco, pessima difesa. I ritmi sono su-
bito alti con il Werder che fa girare il pal-
lone e tira spesso da lontano. Per Capello
suona subito un campanello d’allarme che
lo sbracciare in panchina. Nel giro di un

minuto i tedeschi collezionano due palle
gol. Al 23’ destro al volo di Frings che
Buffon devia in angolo. Corner dal quale
spunta Fahrenhorst e Buffon smanaccia.
Passa un minuto e Ibrahimovic, su un fuo-
rigioco sbagliato dai tedeschi, spreca met-
tendo a lato. Al 39’ il Werder passa su una
mischia con il rinvio di Cannavaro che fi-
nisce su Schulz e si insacca. Poi tocca a
Vieira al 44’ sprecare ancora a tu per tu
con il portiere allungandosi troppo il pal-
lone. Le statistiche a fine primo tempo di-
cono 17 tiri del Werder, 2 della Juve. La
reazione arriva con i bianconeri più con-
vinti e con il pallino in mano. Al 60’ scoc-
ca l’ora di Del Piero (per Ibrahimovic) su-
bito ispirato svariando sulla destra. Basta-
no 13’ per trovare il pareggio. Ricamo di
Del Piero e Vieira manda Nedved davanti

al portiere. Il ceco è più freddo di Ibrahi-
movic-Vieira e mette a sedere il portiere
prima di freddarlo. Capello aveva pronto
anche Zalayeta e decide di schierarlo
ugualmente al posto di Camoranesi. E ha
ragione perché all’81’ arriva l’1-2. Treze-
guet inizia l’azione e la va a chiudere in
cielo anticipando Owomoyela e sorpren-
dendo il portiere. È troppo per il Werder
che si getta in avanti e trova il 2-2 all’88’
con Borowski (migliore in campo) che an-
ticipa tutti su un cross dalla destra. Poi al
92’ è Micoud a trovare la deviazione sot-
toporta.
 MassimoFranchi
Altri risultati: Chelsea-Barcellona 1-2
(aut. Motta, aut. Terry, Eto’o); Ran-
gers-Villareal 2-2 (Riquelme, Lowenkran-
ds, Forlan, aut. Pena)

■ Un buon pari. L’Inter grazie ad un
secondo tempo giocato in modo convin-
cente salva la stagione e rimette in piedi
una partita che sembrava ormai persa.
Mancini, privo di Veron, decide di rivo-
luzionare il centrocampo, accentrando
Stankovic al posto dell’argentino con
l’inserimento di Cesar, pessimo, sulla
fascia sinistra. In porta si rivede Toldo.
L’Ajax parte subito forte e l’Inter rima-
ne a guardare. In appena venti minuti i
lancieri vanno a rete due volte con Hun-
telaar e Rosales, approfittando delle
sbandate difensive degli avversari.
I nerazzurri non difendono e non attac-
cano, soffrono in ogni zona del campo e
faticano a mettere insieme tre passaggi
di fila. I padroni di casa invece sono re-
attivi e approfittano delle praterie lascia-

te dagli avversari, sconquassando lo
schieramento interista con continue ri-
partenze. In avanti gli unici sussulti arri-
vano da Cruz, che prova a far salire la
squadra, dando un punto di riferimento
costante ai suoi. Nessuna notizia da
Adriano, sostituito anche questa volta
dal suo fratello gemello scarso.
Il tempo si chiude con un pizzico di
sfortuna per i Manciniani, che sugli svi-
luppi di un calcio d’angolo colpiscono
due traverse consecutive con Cruz e,
sulla ribattuta del legno, con Cordoba.
Poi l’arbitro decreta la fine di un incubo
durato 45’.
La ripresa si apre con buone notizie per
i colori interisti: fuori Cesar e dentro Pi-
zarro in cabina di regia, con Stankovic
che torna sulla fascia. Ed al 4’ arriva il

gol, proprio del serbo, che su assist di
Cambiasso mette dentro grazie anche a
due deviazioni.
Sembra l’inizio di un assalto travolgen-
te, ma l’Ajax riesce ad imporre all’in-
contro ritmi blandi. L’Inter non trova
molto dalle sue due punte, soprattutto
da Adriano, che infatti viene sostituito
da Martins. Impalpabile il brasiliano.
Passano i minuti ed aumenta la pressio-
ne nerazzurra. Guidata da un ottimo Pi-
zarro, che alterna lancia da quaranta me-
tri a dribbling stretti, la squadra di Man-
cini guadagna campo e inizia a tenere
nella sua trequarti gli avversari.
Il gol del pareggio arriva a cinque minu-
ti dalla fine con una splendida azione Fi-
go-Cambiasso, finalizzata da Cruz.
 GiuseppeCaruso

IL CASO L’Ascoli lo tesserò
«in seconda». Figc: deferito

«Giampaolo non
può allenare in A
senza patentino»

Finalmente luce
sulle reti fantasma
È un sistema italiano
simile al bip del tennis
Avvisato solo l’arbitro

LO SPORT

WERDER- JUVENTUS In vantaggio (gol di Nedved e Trezeguet) la Signora è travolta nel finale: 3-2

Bianconeri, beffa al novantesimo
AJAX-INTER Amsterdam, sotto di due gol gli uomini di Mancini recuperano con Stankovic e Cruz: 2-2

Rimonta nerazzurra, è pareggio

■ Tutti lo danno su una panchi-
na di una grande l’anno prossi-
mo. Ma per la Federazione Mar-
co Giampaolo non potrebbe nem-
meno allenare il suo Ascoli que-
st’anno. Passati quasi due terzi di
campionato, Giampaolo che non
ha il patentino di prima categoria,
è stato deferito in violazione dell'
articolo 37 punto 1 lettera A del
Regolamento per il Settore tecni-
co, che recita che «la prima squa-
dra delle società della Lega Na-
zionale Professionisti deve esse-
re obbligatoriamente affidata a
un Direttore Tecnico o a un Alle-
natore Professionista di Prima ca-
tegoria che ne assume l'effettiva
responsabilità» e dell'articolo 38
punto 4 del regolamento del Set-
tore Tecnico («Ai Tecnici è altre-
sì vietato di svolgere mansioni ri-
servate, in base al presente Rego-
lamento, a Tecnici di categoria
superiore, senza la specifica auto-
rizzazione in deroga, di compe-
tenza del Comitato Esecutivo»).
La difesa della società marchigia-
na si basa sul fatto che Giampao-
lo risulta essere allenatore in se-
conda. Assieme a lui sono stati
deferiti dalla procura federale il
presidente dell'Ascoli Roberto
Benigni (responsabilità diretta ed
oggettiva) e il tecnico Massimo
Silva che risulta allenatore in pri-
ma. Giampaolo non ha voluto
commentare il deferimento.
Iscritto dall'Ascoli, da novembre
2004 partecipa al corso di Cover-
ciano per allenatori di seconda
categoria che dà diritto, una volta
conseguito il diploma, ad allena-
re in C1 e di fare l'allenatore in se-
conda in serie A. Un corso della
durata di due anni, durante i quali
chi vi partecipa non può lasciare
la società che l'ha presentato (nel
caso di Giampaolo l'Ascoli). Il
corso terminerà a giugno prossi-
mo e se il tecnico verrà promosso
potrà presentare domanda per
partecipare al Master utile per al-
lenare in serie A. «I problemi del
calcio italiano sono altri - ha com-
mentato il presidente Benigni -
per esempio il proliferare di gio-
catori stranieri».

La tv aiuta il calcio
In arrivo microchips
per scoprire se è gol
La proposta ora al vaglio della Fifa
già sperimentata in gara a Udine e Bari

■ di Luca De Carolis
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Paoli, sapore di sale, sapore d’Italia

G
iacca di pelle nera, camicia jeans, pantaloni neri in-
formi, alla maniera di un esistenzialista di qua-
rant’anni fa, che ha letto più Camus di Sartre, più at-
tratto dai dubbi e da un’idea per niente manichea
della vita, più dolorosa e meno virtuosa, Gino Paoli,
passati i settant’anni, s’è presentato al piccolo pub-
blico di una libreria milanese spiegando come la po-
litica sia anche una gatta che aveva una macchia ne-
ra sul muso. Bellissima canzone, anni sessanta, dol-
ce e ironica, forse minimalista si sarebbe detto se-

condo le categorie critiche d’un trentennio dopo, o
intimista, senza retorica, senza orgogliose bandiere.
Il primo successo popolare di Gino Paoli, una can-
zoncina apparentemente distante dal mondo, che
già si stava di nuovo infuocando, eppure così peda-
gogica, tra fusa, stelline, chitarre, sentimenti e no-
stalgie, contro il fascino o l’illusione delle grandi
parole, delle grandi ideologie, delle grandi metafo-
re. Eppure una canzone che faceva la rivoluzione
della musica, della cultura, del gusto italiano. C’era
solo da ascoltare. «Voglio ascoltare gli altri - dice
Gino Paoli al suo piccolo pubblico - perchè non pos-
siedo verità da difendere a tutti i costi, perchè la mia
verità sono sempre pronto a confrontarla con la tua,
perchè la mia verità non è una mia dotazione perso-
nale». E la conclusione: «Il fideismo nega la tolle-
ranza e qualsiasi fede che afferma di possedere la
verità ci può portare dove sappiamo: ai campi di
concentramento, alle guerre». E poi spiega anche
che non vorrebbe collegarsi a quanto sta succeden-
do in giro per il mondo, anche in Italia. Così il picco-
lo pubblico lo applaude, bravo, bravo, come se Gi-
no, occhiali neri, fosse al piano, a sussurrare La gat-
ta o Quattro amici al bar.

In libreria a Milano, Paoli è venuto per partecipare
alla festa per un libro, un grosso libro, che Gianni
Borgna gli ha dedicato: vecchissima, trentennale
amicizia, che si ritrova in quasi cinquecento pagine,
Gino Paoli. Una lunga storia d’amore (per Baldini
Castoldi Dalai Editore, venticinque euro, con un
dvd, cinquantasette minuti che raccontano per im-
magini la carriera di Paoli). È un libro di canzoni e fa
impressione pensare a quante canzoni abbia inven-
tato, immaginato, scritto Gino Paoli per occupare
tante pagine. Gianni Borgna ha raccontato che di al-
cune non si ricorda quasi neppure lui, l’autore, che
forse fa apposta a ricordare male: questioni di un-
derstatement o di ritrosia che può apparire scostante
(come quella volta, nel 2004, quando si presentò sul
palco di Sanremo per ricevere il premio alla carriera
e non rispose neanche a mezza domanda ).
Gianni Borgna e Gino Paoli insieme hanno invece
ricordato molto bene il 1975 e il Pincio, quando si
faceva una festa dei giovani comunisti e Paoli venne
invitato da alcuni giovani comunisti d’allora, Bor-
gna stesso, Walter Veltroni, Goffredo Bettini e per-
sino Adornato, a cantare in una serata un po’ nostal-
gica, che si sarebbe intitolata proprio Sapore di sale.

Paoli se ne stava da anni (dalla fine degli anni ses-
santa) in disparte, faceva l’oste in un locale di Le-
vanto (senza dimenticare la musica: a una spiaggia
di lì pare si sia ispirato per la memorabile Sassi ...
che il mare ha consumato). Accettò, in dubbio an-
che allora fino all’ultimo momento. Non voleva, vo-
leva: lo convinse Goffredo Bettini, fingendosi al te-
lefono prima Amendola e poi Ingrao, autorità di
fronte alle quali le titubanze di Gino un poco rientra-
rono.
Il concerto si fece. Cominciò uno sconosciuto Ange-
lo Branduardi, lui solo e la chitarra. Poi sul palcon-

scenico si presentò Gino Paoli e scoprì davanti a sè
una marea di giovani, ventimila. «Paganti», ha tenu-
to a marcare Borgna. «Me la facevo sotto - schietto
ha confessato Gino Paoli - Poi ho cominciato a can-
tare. Quasi un’ora. Ho smesso sono sceso dal palco-
scenico. Sono tornato per un bis e poi un altro bis. A
furor di popolo, posso dire. Un’altra ora di concerto.
Ho ripetuto persino le canzoni che avevo cantato al-
l’inizio. Non ne avevo più. Al Pincio ho capito che
c’era ancora qualcuno che aveva voglia di ascoltare
la mia musica, le mie parole. E sono andato avanti».
Il Sessantotto e soprattutto il «dopo» avevano mes-
so in disparte la sua gatta, il suo amore, i sentimenti.
Gino Paoli non è mai stato retorico. Comunque va-
da, gli si deve riconoscere la sincerità: «Non mi è
mai piaciuto stare nel coro dei viva o degli abbas-
so». Ma tra tanto cuore, Gino Paoli non si è negato
neppure la politica. Fu parlamentare, candidato dal
Pci. Ancora Borgna, con ironia: «A convincerlo fu
la certezza della pensione come deputato». Ma fece
le sue battaglie, «quando la politica non era una ve-
rietà come oggi»: «Il varietà mi piace solo per le bal-
lerine. Penso che quando Celentano fa la politi-
ca-spettacolo non fa altro che rovesciare il concetto

che oggi i politici hanno della politica. Ho provato a
far politica per essere al servizio della gente, ma poi
ho capito che non sono adatto».
Nel libro, accanto ai testi delle canzoni, si leggono
anche una bella introduzione di Borgna, una vec-
chia intervista a Paoli dello stesso Giarni Borgna e
di Simone Dessì alias Luigi Manconi (pubblicata
nel 1977, da Savelli, altro amarcord movimentista)
e una autobiografia culturale dello stesso Paoli, do-
ve si leggono momenti della sua vita, dalla casa del-
l’infanzia a Monfalcone (dove è nato nel 1934), alla
guerra, alla prima musica americana ascoltata gra-
zie ai dischi dei soldati alleati arrivati a Genova, de-
gli incontri, della sua esperienza artistica (ha fatto
anche il pittore), degli amori e dei matrimoni e dei
figli, e molto delle sue letture, da Rimbaud allo stra-
ordinario John Donne, da Celine a Henry Miller
(«Se scrivessi un libro, vorrei saperlo scrivere come
Henry Miller, perchè mi interessa non un romanzo
ma riportare su una pagina tutte le emozioni che pro-
vo») a Giorgio Caproni. «Un giorno, mentre prepa-
ravo un spettacolo televisivo, un amico mi promise
un regalo. Lasciai il palcoscenico e vidi Caproni: mi
misi a piangere».

È
appena partito il tour italiano degli Afte-
rhours che segue l'uscita internazionale
di Ballads for Little Hyenas, la versione

«da esportazione» (ma disponibile anche da
noi), cantata in inglese, del loro ultimo album.
Ballate per piccole iene, co-prodotto insieme
all'amico americano Greg Dulli (era il leader
degli Afghan Whigs e dei Twilight Singers), è
stato votato miglior disco dell'anno al Meeting
delle etichette indipendenti di Faenza e tra i cin-
que migliori album dell'anno nel sondaggio tra
i giornalisti italiani pubblicato su Musica e di-
schi, importante rivista del settore. E il tour pre-
cedente (quello della versione italiana), sempre
tutto esaurito, è stato eletto miglior tour dell’an-
no dall'associazione dei promoters italiani.
Proprio alla vigilia di questo momento del

gruppo le strade professionali del bassista An-
drea Viti e degli Afterhours si sono separate do-
po otto anni. Un momento critico risolto in fret-
ta e bene grazie all'incontro con Roberto Delle-
ra. «Siamo stati molto fortunati - ammette il
cantante Manuel Agnelli - non abbiamo fatto
decine di audizioni per trovare un sostituto. Ro-
berto è arrivato per un'occasione che si è pre-
sentata del tutto casualmente ed è subito scoc-
cata la scintilla giusta, come con l'altro nuovo
elemento che abbiamo arruolato, il multistru-
mentista Enrico Gabrielli. Da loro oltre agli
input musicali è arrivata una ventata di energia
nuova e di contagioso entusiasmo che ci fa sen-
tire veramente una band nel senso più completo
del termine. Del resto le crisi sono anche occa-
sioni di rinnovamento e di crescita, se non si rie-
sce a coglierle vuol dire che è ora di smettere».
Ma quel giorno non è mai sembrato così lonta-

no, dal momento che Ballads for Little Hyenas
è stato accolto da recensioni a quattro e cinque
stelle nel mondo. Agnelli e soci hanno già mes-
so in cascina i successi del festival di Gronin-
gen, in Olanda, e quelli delle date in Belgio e
Spagna, mentre fra maggio e giugno li aspetta-
no negli Stati Uniti per un tour di un mese e

mezzo.
Naturalmente 15 anni di carriera e una posizio-
ne di rilievo nel panorama della musica italiana
passato il confine si azzerano e si ricomincia
tutto da capo. «Per noi - dice Manuel- confron-
tarci nuovamente con un mondo che non ci co-
nosce, con un pubblico che non ha aspettative
né preconcetti, è una sfida molto stimolante che
ci permette di riconquistare un certo tipo di ap-
proccio che qui è ormai impossibile per noi. Ci
fa sentire davvero noi stessi e completamente
liberi». Suonare nei club di fronte a due-trecen-
to persone, riporta gli Afterhours molti anni ad-
dietro, quando non erano ancora la più impor-
tante rock band italiana, ma anche per le date
nazionali il gruppo ha deciso di suonare in loca-
li medio-piccoli come un tempo, con la diffe-
renza che stavolta lasceranno fuori molta gente.
«In questo momento la dimensione ridotta ci

stimola moltissimo rispetto ai posti più grandi,
dove il concerto può diventare uno spettacolo
troppo celebrativo e perdere d'intensità e di for-
za. Nei club speriamo di frenare la banalità e la
scontatezza di certi atteggiamenti grossolani, ri-
portando la musica al centro di tutto, restituen-
dole rispetto, senza cori da stadio su ogni can-
zone». Viene da chiedersi se anche in concerto
ci saranno due set diversi per l'Italia e per l'este-
ro. «Questo è il tour di Ballads... quindi le can-
zoni del nuovo disco le canterò in inglese, così
come canto anche brani in italiano all'estero,
con un apprezzamento che, devo dire, mi ha
sorpreso, tanto che pensiamo di farlo anche ne-
gli Stati Uniti».
Tra le prossime date tappe italiane: domani a
Cortemaggiore, il 25 a Bussolengo, il 3 marzo a
Firenze, il 4 ad Ancona, l’11 a Bologna, il 30 a
Milano, l’11, 12 e 13 aprile a Roma.

LA RAI CONDANNATA PER DIFFAMAZIONE
UN BEL FRENO AI FATTI VOSTRI IN TV

■ di Federico Fiume

Gino Paoli

UN ARTISTA UN LIBRO Dice

che non entrerebbe in politica

perché ora somiglia troppo a

uno show. E continua a cantare

con quella voce sgraziata che è

statauna rivoluzione.Borgna gli

ha dedicato un libro. Lo hanno

presentatoassiemea Milano

■ di Oreste Pivetta / Milano

Urla, accuse, tremiti, offese, lacrime, insulti.Tele-trash alla sbarra. In
senso letterale... sì, perché quella che qui vi narriamo potrebbe essere una
notizia di rilevanza storica (anche se riguarda, sia pur parzialemente, lo
scapigliato Massimo Giletti): la Quinta sezione penale della Cassazione
(sentenza 6700) ha deciso che la Rai dovrà sborsare subito 20 mila euro
come prima tranche del risarcimento a favore di un marito diffamato in tv,

per l’appunto a I fatti
vostri, quando a
condurlo c’era il
sulfureo Giletti. Una
certa lei accusava

(falsamente) il tal marito di cose veramente turpi: tra queste, di averla
maltrattata fino a farla abortire e di aver abusato del figlioletto di 8 anni
(insomma, un bell’esempio di quella finta «televisione-realtà» che tanto
piace a chi fa tv oggigiorno sia in Rai che in Mediaset...). Il motivo per cui
gli ermellini hanno multato la Rai è che il programma era, come si dice,
«costruito», a bella posta, per rappresentare una brutta e non vera storia
familiare. Non solo: secondo la Cassazione, sarebbe evidente il rapporto
di «commissione , sia pure occasionale, tra l’emittente e la signora,
chiamata a mettere in scena alcune vicende della sua vita privata». Brutta
notizia, per i grandi fratellini che negli ultimi anni ci hanno deliziato con
mogli inferocite, mariti cornificati, zie bavose, padri prepotenti e via
dicendo il meglio della bella umanità. Perché sai come sono queste cose:
una sentenza tira l’altra, come le ciliege...
 Roberto Brunelli

AUDIENCE Caccia alla trovata d’effetto

Niente Conan? Sanremo
chiama il wrestling...

Le passioni letterarie:
John Donne, Celine
Henry Miller...
«Quando mi fecero
conoscere Caproni
mi misi a piangere»

ROCK ITALIANO L’edizione inglese dell’ultimo cd della band va bene e il gruppo ha iniziato un tour in Europa e Stati Uniti dopo una scissione che li aveva messi in crisi

Afterhours oltre i confini: vanno in giro per il mondo con un disco in inglese

«Meglio i club - spiega
Manuel, il cantante -
I grandi concerti sono
troppo celebrativi,
vogliamo frenare certi
atteggiamenti banali»

IN SCENA

■ Il festival di Sanremo ha proprio deciso di
non rinunciare ai «muscoli». E alle polemiche
annesse che, come si sa, sono da sempre il sale
della kermesse, capaci cioè di riempire di Sanre-
mo le pagine dei giornali. Sfumata dunque la
presenza del governatore della California, in ar-
te Arnold Schwarzenegger, il festival è riuscito
a strappare un ospite che sarà in grado sicura-
mente di creare altrettanto baccano: John Cena,
noto campione di wrestling. L’organizzazione
del festival ha infatti appena chiuso il contratto
con l'esponente più in vista di questo sport che
appassiona i teen ager di tutto il mondo ma è al
centro di dibattiti accesi da chi ritiene che lo
show inciti alla violenza. Si attendono, ovvia-
mente, le grida delle associazioni dei genitori.
Basta aspettare. Intanto fervono i preparativi. E
gli annunci. I Nomadi, per esempio, annunciano
che affideranno il loro brano, Dove si va, alla
voce di Roberto Vecchioni in duo con Danilo
Sacco. L’organizzazione a sua volta annuncia
fiera la presenza degli «italiani» famosi all’este-
ro: Laura Pausini, fresca di Grammy seguita dal-
la schiera degli Eros Ramazzotti e Andrea Bo-
celli. A completare la lista lo scenografo Dante
Ferretti e il film made in Italy in corsa per
l’Oscar: La Bestia nel cuore che porterà al festi-
val la regista Cristina Comencini e la protagoni-
sta Giovanna Mezzogiorno. Ma la puntata inau-
gurale punterà tutto sulla «febbre del sabato se-
ra», anche se cade di lunedì: ospite dell’Ariston
sarà, infatti, John Travolta.
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Va in scena il coraggio dei ragazzi di Locri

S
ono forti questi ragazzi di Locri,
tengono la testa alta, sono tenaci,
«vogliono fatti e non parole» come
sintetizza un loro coetaneo del Li-
ceo scientifico «Cannizzaro» di
Roma, gemellato nella sera di mar-
tedì con lo «Zaleuco» calabrese.
Tutti insieme sul palco dell'Audito-
rium Pio della capitale, uniti con-
tro la 'ndrangheta «con le armi del-
la cultura». Questo il titolo di una
serata speciale, voluta da Regione
Lazio e Regione Calabria, per far
incontrare dal vivo politici e stu-
denti, discutere di legalità e prova-
re a immaginare strumenti nuovi -
il teatro, la cultura, i momenti di
scambio - per un mondo diverso.
Quello che i ragazzi per primi han-
no intuito, intercettato, provando-
lo a invocare ad alta voce, a lettere
capitali come negli striscioni bian-
chi alzati in aria a novembre nel
giorno della marcia per la speran-
za. La marcia in memoria di Fran-
co Fortugno, l'ultima vittima della
'ndrangheta, barbaramente ucciso
il 16 ottobre scorso, un «uomo mi-
te, disponibile, onesto» come vie-
ne ricordato anche in questa occa-
sione. L'ennesimo sfregio alla Ca-
labria della gente perbene, di chi
vuole vivere semplicemente nella
normalità. Allora eccoli questi ra-
gazzi coraggiosi, che si sono alzati
dai banchi e sono scesi in piazza,
una grande giovane folla per nien-
te silenziosa, nient’affatto rasse-
gnata. Con i visi scoperti, le frasi
audaci: «e adesso ammazzateci tut-
ti» - ripescata dai versi di un lonta-
no e combattivo Venditti -, diven-
tata oggi il motto dei ragazzi di Lo-
cri e di chi non vuole più stare sotto
il tacco dei mafiosi. E torna anche
qui, lo striscione, portato in dono a
Piero Marrazzo e ad Agazio Loie-

ro, presidenti delle due Regioni.
Adagiato sul palco come una ca-
rezza, leggero e presente come il ri-
cordo di chi è morto per quel so-
gno di normalità che chiedono i ra-
gazzi.
Con le armi della cultura, con il te-
atro si prova a formulare un discor-
so nuovo contro la mafia. È Rober-
to Cavosi a firmare il copione di
una piccola pièce per l'occasione,
su misura dei ragazzi, che dalle lo-
ro parole trae ispirazione, dalla lo-
ro energia prende forma sulla sce-
na. Cavosi è autore avvezzo a testi
tesi, duri come pietre, senza sconti

come Rosanero, dove raccontava
il percorso accidentato di una fami-
glia legata alla mafia (più volte rap-
presentato e premiato). Qui sceglie
una tonalità più morbida, dalla par-
te di «chi spera e non di chi spara»,
dice lui, raccogliendo un'altra del-
le molti frasi coniate dai ragazzi.
Notte d'Epifania è un frammento
di dramma e, insieme, di speranza.
Storia di due adolescenti, Mario e
Valeria, che si incontrano per stra-
da, sotto un lampione rotto a cui
Mario vorrebbe rimettere la lampa-
dina. È lo stesso lampione dove sei
anni prima il padre di Mario è stato
ucciso. Dopo quella tragica notte,
il ragazzo aveva subito un tale trau-
ma da non riuscire più a parlare ed
era stato trasferito in una clinica di
Roma. I due ragazzi si parlano, si
raccontano del passato e immagi-
nano un futuro possibile, senza
morti ammazzati, senza bisogno di
abbandonare la propria casa, gli af-
fetti. Ma è solo una visione, Vale-
ria viene richiamata alla realtà dal
fratello che la riporta a casa: Mario

è ancora a Roma, non è mai guari-
to, non tornerà. Resta Valeria, a te-
nerlo vivo col suo ricordo, tenace,
grintosa, piena di vita e di speranza
per due.
Sono i ragazzi stessi a metterlo in
scena. Cantano e gridano, parlano
piano di segreti, giocano e scherza-
no come mille altri adolescenti,
poi c'è quella ruga di dolore, quella
consapevolezza di morte che affio-
ra. E, su tutto, un'irresistibile vo-
glia di riscatto. C'è tutta la giovi-
nezza di Locri affacciata nel testo
di Cavosi, c'è il desiderio di crede-
re e quello di chiedere, di volere ri-

sposte ora e subito. «Perché lo Sta-
to interviene solo quando accada-
no eventi come la morte di Fortu-
gno?» chiede un ragazzo. Gli ri-
sponde Enzo Ciconte, esperto di
mafia: «È vero, lo Stato risponde
al secondo colpo, è un fatto stori-
co», ma, aggiunge, proprio la rea-
zione dei ragazzi di Locri potrebbe
dare una spinta e far invertire que-
sta tendenza. E perché il decreto
legge che proibisce ai mafiosi di
fare propaganda elettorale è fermo
da quindici anni in Parlamento?,
chiede dall'altro lato uno studente.
«È una legge delicata, sul filo delle
libertà personali - spiega Loiero,
tra i firmatari del decreto - ma for-
se le condizioni sono mature per-
ché nel prossimo Parlamento sia
uno dei primi provvedimenti da
prendere». Botta e risposta. Gli stu-
denti sulla barricata, veloci, puntu-
ti. I politici cauti, a piccoli passi.
La serata, salutata da un telegram-
ma del presidente della Repubbli-
ca Ciampi, volge al termine. La
partita è appena cominciata.

Una ragazza di Locri durante una manifestazione

■ di Rossella Battisti
/ Roma

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

BATTAGLIE Anche

fare teatro è un modo

per combattere la ’n-

drangheta: a Roma,

con gli studenti che in-

terpretano un testo di

Cavosi e fanno do-

mandeai politici

Sul palco
«Notte
d’Epifania»
una pièce che
raccoglie la loro
speranza...

Quel loro
striscione:
«E adesso
ammazzateci
tutti» ha fatto il
giro del mondo

IN SCENA

«In fondo io e lui facciamo un me-
stiere simile: raccontare balle.
L’abilità in questo caso è dirle sem-
pre più grosse. Se ci riesci alla fine
puoi anche dire di essere Gesù Cri-
sto». Con Berlusconi a mo’ di leit
motiv, ma soprattutto tanti sguardi
al passato «quando il privato era po-
litico», l’altra sera all’Ambra Jovi-
nelli di Roma - davanti ad una pla-
tea di «complici», da Gabriele Sal-
vatores ad Ascanio Celestini a Sere-
na Dandini - Paolo Rossi ha indos-
sato di nuovo gli abiti di Kowalski,
la «creatura» che 18 anni fa lo con-
sacrò al grande pubblico. Oltre due
ore di spettacolo, introdotte dalle
note di Like a Rolling Stone di Dy-
lan, per ritrovare nel giusto ritmo
d’epoca quel capocomico vestito da
giullare che, oggi a causa di un inci-
dente, ha perso la memoria. Per ri-
trovarla si affida al pubblico, in una

sorta di terapia di gruppo, fatta di
tante storie, molte delle quali vengo-
no dal passato (Operaccia romanti-
ca, Sette spettacoli, Pop & Rebelot,
la trilogia di Kowalski). Storie a vol-
te profetiche, si compiace ironico
l’attore: «Sentite un po’questa è del-
l’86. Dicevo che Berlusconi si sa-
rebbe comprato tutto, persino la Co-
stituzione e che l’avrebbe fatta ri-
scrivere a Mike Bongiorno. Beh, so-
no stato profetico o sono stato io a
portare sfiga?». Accompagnato da
una band di tre musicisti e dalla can-
tante Syria, Rossi «gioca a palla»
con i suoi vuoti di memoria e quelli
collettivi. Il «rincoglionimento ge-
nerale» trasmesso dalla tv, come
una sorta di aviaria. «Il contagio av-
viene dalla tv all’uomo e quindi più
volte si va in tv...». Berlusconi aleg-
gia sul palco, anche se Rossi vorreb-
be citarlo il meno possibile, così

«meno lo nomino meno esiste». Ma
le frecciate sono anche da questa
parte. «Sono di sinistra ma continuo
a vedere grandi manifesti elettorali
con delle facce da pirla...Mi dicono
che sono i miei candidati. Forse non
sono fotogenici...Certo che se io ho
i miei vuoti di memoria anche là, pe-
rò, devono avere l’Alzehimer...».
Eppure di una cosa Kowalski è sicu-
ro: «il problema è mandarlo a casa»,
poi certo, dopo le elezioni «non vor-
rei ritrovarmi come quella volta che
ho vinto i campionati del mondo al-
la play station e mi sono ritrovato da
solo in mutande». Esce ed entra dai
tunnel delle sue storie lo smemora-
to. Ed è proprio su quelle surreali,
ritmate e a tratti poetiche che si ritro-
va lo schizzatissimo folletto degli
anni fortunati dello Zelig. Come
quella del ragazzo con le scarpe da
tennis fatto fuori da un poliziotto du-
rante il conflitto a fuoco con un rapi-
natore. Profetica anche questa in

tempi di leggi da far west. O, ancora
la pura comicità dello sketch sul ca-
rabiniere che lo ferma con la mac-
china piena d’erba, gli chiede la pa-
tente e, leggendo Paolo Rossi, gli
fa: «come il calciatore, allora sei il
fratello!». Sono toste due ore sul
palco. Ma è proprio sul finale che
Rossi dà l’affondo ritrovando la sua
vena. È la volta della favola all’in-
contrario («e si vedono gli aerei che
risalgono dal fondo del mare, le sta-
zioni che si ricostruiscono», allu-
dendo alle stragi di stato), del bam-
bino a cui hanno portato via tutto
(«avevo Berlinguer ora mi ritrovo
l’Unipol»). Di un fiume di bimbi as-
setati di storie che un giorno chiede-
ranno ai potenti di restituire i sogni
dei loro padri. Perché Kowalski ha
perso la memoria ma una cosa la ri-
corda e la rilancia al pubblico: «da
soli dove si va? Solo insieme si può
cambiare il paese. Spero che fuori
da qui troviate il vostro Kowalski».

SATIRA In prima nazionale a Roma, il nuovo spettacolo del comico. In risalita verso la memoria

Io Paolo Rossi, profeta o porta-sfiga?
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D
opo un silenzio durato più di sessant’anni, gli
italiani hanno riscoperto gli ascari eritrei, i
più coraggiosi e fedeli tra i sudditi coloniali.

Ha dato il via una mostra di fotografie e di cimeli a
Roma. Il tema è stato poi ripreso da quotidiani e da
settimanali, mentre il governo della Repubblica deci-
deva di erogare, alle poche decine di ascari superstiti,
anziché la pensione mensile, una sorta di liquidazio-
ne. Alessandro Volterra, uno studioso che da dieci an-
ni si occupa dell’Eritrea, in particolare dell’impatto
delle strutture amministrative e giudiziarie italiane
sulla società indigena, ha dedicato un libro all’argo-
mento dal titolo, Sudditi coloniali. Ascari eritrei
1935-1941 (Franco Angeli, pp.240) con una prefazio-
ne di Luigi Goglia.
Anche il ungo silenzio sul contributo determinante
degli ascari nelle guerre coloniali fa parte della totale
rimozione di quel periodo storico. Eppure le cifre par-
lano chiaro. Si prenda, ad esempio, la battaglia di
Cheren, che lo stesso Churchill annovera fra le più
difficili e sanguinose dell’intera seconda guerra mon-
diale. Le perdite degli italo-eritrei, in 56 giorni di
combattimenti, ammontano a 12.147 morti e a 21.700
feriti, ma il contributo di sangue degli eritrei supera di
gran lunga quello degli italiani. Si pensi che il solo 4˚
battaglione Toselli perde, in meno di un’ora, sulla
sommità del Falestoh, 12 ufficiali e circa 500 fra gra-
duati ed ascari.
Eppure la propaganda britannica aveva usato tutti i
mezzi per scoraggiare gli indigeni e farli disertare. In
un volantino lanciato in 80mila esemplari, sulle dife-
se di Cheren si poteva leggere: «Il nostro vile nemico
italiano vi deruba della vostra fertile terra e vi impedi-
sce di allevare il bestiame. Esso stermina i vostri gio-
vani nelle sue interminabili guerre. Voi pagate agli
italiani un alto tributo di sangue ed essi, in compenso,
vi insultano chiamandovi carne venduta. Attraversate
le linee prima che inizi il terribile assalto finale». Solo
1500 ascari accoglieranno l’invito a disertare: la mag-
gioranza di essi non erano eritrei, ma amhara e tigrini.
Come spiegare questa fedeltà alla bandiera italiana
mantenuta sino all’estremo quando ormai era chiaro
che l’Italia avrebbe perso il suo impero coloniale sot-
to l’urto degli eserciti britannici? Alessandro Volter-
ra, che ha condotto una preziosa ricerca sul campo in-
tervistando 26 ex ascari, affaccia questa ipotesi:
«Molti ascari, ancora oggi, percepiscono la loro come
una partecipazione attiva e collettiva all’edificazione
dell’Aoi. (...) Emerge dalle interviste che molti, pro-
babilmente la maggioranza, degli ascari vedevano il
Governo italiano come il «loro» Governo e che quello
bisognava servire. Soltanto con l’occupazione britan-
nica e la prospettiva di una federazione con l’Etiopia
si cominciarono ad affacciare i primi dubbi e le prime
riflessioni. «Dichiara, infatti, uno degli intervistati,

Ghebregherghis Embaie Tesfa: «Eravamo giovani,
eravamo soldati, non avevamo studiato, e non dava-
mo peso alle leggi razziali. Per noi il Governo italiano
era tutto. Pensavamo di essere una parte del Governo
italiano. Noi ci sentivamo parte dell’Italia, non cono-
scevamo altro».
C’erano, ovviamente, altre motivazioni che spingeva-
no i giovani eritrei ad arruolarsi: per cominciare la pa-
ga, modesta ma sicura; il prestigio sociale; il sentirsi
partecipi di eventi di una grande rilevanza. Si pensi,
soltanto, che l’intero peso della riconquista della Li-
bia, tra il 1920 e il 1932, gravò sui battaglioni di ascari
eritrei. Il colonnello Antonio Miani, che con un pu-
gno di ascari aveva conquistato il Fezzan, attribuiva
la catastrofe di Gars bu Hadi e la perdita di quasi tutta
la Tripolitania nel 1915, al fatto che il ministro delle
Colonie Martini gli aveva negato l’invio di altri batta-
glioni dall’Eritrea.
Tanto sangue in cambio di poco, quasi di nulla. «Noi
eravamo sempre davanti - ha dichiarato a Volterra
Isaac Hagos Godofa - e i soldati italiani arrivavano
sempre quando il terreno era libero». Accadde a Mai
Ceu, alla conquista di Gondar e della stessa Addis
Abeba. Gli ascari erano sempre in testa ai reparti na-
zionali, spesso marciando a piedi nudi. «Noi combat-
tevamo senza scarpe - ha raccontato Tekeste Tewuol-
deberhan Ghebremariam - ci arrangiavamo con quel-
le portate da casa o quelle tolte ai morti, ma ci davano
soltanto i vestiti, quelli kaki, e le scarpe le davano ai
graduati, ma noi no».
Ma ciò che umiliava maggiormente gli ascari eritrei,
ancor più delle punizioni a base di «curbash» (da 20 a
70 frustate a seconda dei reati), era la legislazione raz-
zista, che separava drasticamente gli italiani dagli in-

digeni nei cinema, nei bar, sugli autobus, in tutti gli
uffici pubblici. Il centro di Asmara, ad esempio, era
precluso agli eritrei e veniva chiamato dagli italiani
«campo cintato». La separazione era totale. Ha di-
chiarato Berhane Ghebregherghis: «Anche noi ascari
eravamo separati dai soldati italiani. Loro bevevano
con il bicchiere e noi con il recipiente di metallo, la
“cubaja”». E Tesfamichael Beya ha aggiunto: «I fa-
scisti di Mussolini erano cattivi e ci dicevano “sporchi
negri”. Invece nel combattimento ci dicevano siete
bravi. Alcuni ufficiali erano bravi, ci davano coraggio
e combattevano al nostro fianco, alcuni invece non
erano assolutamente bravi».
Nel solo periodo preso in esame da Alessandro Vol-
terra, tra il 1935 e il 1941, hanno combattuto per la
bandiera italiana da un minimo di 55mila ad un massi-
mo di 70mila ascari eritrei. Nessuno ha mai tentato di
quantificare le perdite subite dagli indigeni. Ai super-
stiti, infine, è stata accordata una pensione ridicola,
quasi un’elemosina. Del resto che cosa potevano pre-
tendere degli analfabeti, usati soltanto come carne da
cannone? «Portare gli indigeni a livello degli europei
- aveva sentenziato nel 1938 Andrea Festa, il direttore
di tutte le scuole dell’Eritrea - creerebbe soltanto de-
gli spostati e degli ambiziosi».

U
na lampante verità è che se il nazismo durò 10 anni
e lasciò un segno indelebile nel secolo passato, il
fascismo si visse la bellezza di 21 anni, e non lasciò
certo un segno minore. L’aveva notato Borgese nel
suo Golia - e l’avrebbe pagato - e già allora aveva
azzardato un paragone Hitler-Mussolini non da po-
co. Insinuava in sostanza che c’era poco da consi-
derare il secondo minore al primo. Hitler aveva mo-
dellato il suo cupo dominio dietro semplice e pun-
tuale riproposizione di gesti e bravate mussolinia-
ne: il saluto romano, ma anche la remunerata strate-
gia di incendiare qualcosa e chiederne conto al ne-
mico. Certo poi i tedeschi facevano le cose in gran-
de: se i fascisti davano alle fiamme un cinema, o un
teatro come il Diana, arrostivano direttamente il
parlamento e tutto ciò che rappresentava. Per non
dire che se Hitler sbarazzatosi delle SA aveva do-
vuto convivere con le non piccole presenze di gente
come Goering, Himmler, e via di seguito, Mussoli-
ni non aveva mai esitato a sbarazzarsi di chiunque
lo mettesse in ombra. Né si può dire che Mussolini
si risparmiò in altre efferatezze che senza imbaraz-
zo rimproveriamo a Hitler. E se Mussolini in fretta
e in furia inzeppava la sua borsa di carte e docu-
menti nei suoi ultimi giorni di vita non era certo per
la triste prospettiva di finire prigioniero fra tanti,
ma chissà forse gli balenò l’idea che ce n’era abba-
stanza per passare un brutto quarto d’ora, finire alla
sbarra, e pure per un poco raccomandabile proces-
so per crimini di guerra: e allora ecco le leggi raz-
ziali, la risiera di San Sabba dove, e incessante,
schiumava l’unico forno crematorio operante nel
territorio italiano, ma poi e soprattutto la lontana,
ma sanguinosissima campagna d’Africa.
Che poi la memoria di quei lontani fatti non abbia
toccato quasi in nessuna piega la coscienza italiana
è assodato, e poco negli anni gli italiani stessi si sa-
ranno spiegati le repentine e furiose cacciate dalla
Libia o dall’Egitto, poco fino a oggi possiamo spie-
garci dell’odio feroce che verso il nostro paese an-
cora alligna nel corno d’Africa. La continua autoas-
soluzione che il fascismo rinnova a sé con risultati
costanti, ad esempio, è potuta passare sopra una
delle più colossali carneficine della storia: la cam-
pagna d’Africa. E dire che la buona sostanza di
questa assoluzione forse non la potremmo trovare
in forma migliore che nella piccola chiosa dell’allo-
ra aviatore Bottai. «Le rovine del paese - scrive
Bottai - non fanno nessuna pena. Non stringono il
cuore. Troppo le rovine sono simili all’aspetto nor-
male di questi paesi, perché ne risulti la tragica an-
goscia della vita spezzata, del focolare spento.
Quattro case del Friuli e del Veneto assumevano,
nella catastrofe, un’aria grandiosa. Erano “case”,
cioè: una civiltà, un’idea, una tradizione, travolte».
E infatti visto che c’era carne e carne, rovine e rovi-
ne, Mussolini era atterrato sopra le pietre bruciate
di Cirenaica e Tripolitania con tutto l’armamenta-
rio di cui era capace. Basti pensare che nel dispera-
to tentativo di acciuffare l’imprendibile al Muktar,
capo carismatico delle tribù cirenaiche, si arrivò
perfino allo sgombero di un intero altopiano. Bom-
be su bombe, all’occasione gas (iprite, fosgene), e
infine i campi di concentramento. L’allora ministro
delle Colonie Pietro Lanza di Scalea li assimilava a
alberghi, e di quelli buoni, peccato però che all’in-

terno non mancavano nemmeno espliciti inviti al
suicidio, e perché si capisse glieli scrivevano pure
in arabo. Le popolazioni sfollate del resto moriva-
no ancora prima nelle estenuanti marce, per non di-
re del bestiame che, abituato agli altipiani, non tro-
vava pascolo nelle pianure piene di sabbia e pietre:
21.117 fra Abeidat e Marmarici, 20.123 a Soluch,
10.000 ad Agedabia e così via per una ventina di
lager che alla fine accolsero la bellezza di 100.000
deportati, dei quali quasi 60.000 non videro più la
via di casa. Tutto questo per catturare un solo uo-
mo.
E si parla allora di campi quando servivano campi,

gas quando gas servivano, si arrivò perfino a con-
getturare un’allucinata richiesta di armi batteriolo-
giche con cui fare piazza pulita. Mussolini su que-
sto in un primo momento non sentiva ragioni. E ci
volle Badoglio, che certo con i gas non si era rispar-
miato, per costringere il duce a capitolare, e conve-
nire «concordo con quanto osserva V.E. circa l’im-
piego della guerra batteriologica». Quanto ai gas,
infatti, dal dicembre ’35 al marzo successivo, sul
fronte Nord erano state sganciate bombe per 300
tonnellate di iprite, a Sud invece fra bombe caricate
a iprite e quelle a fosgene se ne aggiungevano altre
44 tonnellate. Gli effetti come si può immaginare
erano devastanti: i corpi si riempivano di vesciche,
i liquidi interni portati istantaneamente a tempera-
tura di ebollizione aprivano suppurazioni dalle qua-
li fuoriuscivano orribili deiezioni. Qualche volta fi-
no alla stessa espulsione degli organi. «Quel matti-
no, però, non lanciarono bombe, ma strani fusti che
si rompevano appena toccavano il suolo o l’acqua
del fiume, e proiettavano intorno un liquido incolo-
re. Prima che mi potessi rendere conto di ciò che
stava accadendo, alcune centinaia fra i miei uomini
erano rimasti colpiti dal misterioso liquido e urlava-
no per il dolore, mentre i loro piedi nudi, le loro ma-

ni, i loro volti si coprivano di vesciche. Altri, che si
erano dissetati al fiume, si contorcevano a terra in
un’agonia che durò ore». Così scriveva il negus
Hailé Selassié della «pioggia che brucia».
Non si può dire che la figura di Graziani a tutt’oggi
sia stata minimamente intaccata, e certo lui già allo-
ra non se ne preoccupò affatto. L’unica volta in cui
se ne aduggiò un poco fu in seguito all’attentato che
aveva subito nel suo Ghepì di Addis Abeba e che lo
aveva insolentito di quasi 300 piccole schegge. Si
era diffusa la voce che il «maresciallissimo» ci ave-
va rimesso la virilità, Graziani allestì tutto il neces-
sario e ancora convalescente posò per il suo duce in
una posa che non lasciasse dubbi a insinuazioni.
L’attentato non passò invendicato. L’esplosione
che infiammò per pochi secondi il quartier generale
di Addis Abeba provocò pochi morti e feriti, ma la
rappresaglia che ne conseguì non ha paragoni. Gli
osservatori di allora potevano testimoniare di furio-
se irruzioni dentro tende e tucul. I cadaveri a mi-
gliaia si ammucchiavano ai lati delle strade. Se l’at-
tentato aveva avuto luogo il 19 di febbraio - festeg-
giamenti per l’ultimo nato di casa Savoia - la rap-
presaglia si poteva ritenere conclusa solo il 19 mag-
gio successivo con la strage di Debra Libanos dove

quasi 400 fra monaci e ospiti vari, intruppati a fretta
dentro un camion, vennero giustiziati nel più maca-
bro dei modi: un largo telo a coprire le loro teste, i
lacci stretti sul collo, la fredda esecuzione, il lenzuo-
lo zuppo di sangue acconciato a coprire il gruppo
successivo.
«È semmai - scrisse in seguito Graziani - titolo di
giusto orgoglio per me aver avuto la forza d’animo
di applicare un provvedimento che fece tremare le
viscere di tutto il clero, dall’Abuna all’ultimo prete
o monaco, che da quel momento capirono la neces-
sità di desistere dal loro atteggiamento di ostilità a
nostro riguardo, se non volevano essere radicalmen-

te distrutti».
Si può convenire come diverso giudizio sarebbe
scaturito se tutta questa mattanza avessimo dovuta
ascriverla a Hitler; e su come dovendo imputarla a
Mussolini, tutto ne viene - per così dire - decantato,
e il fascismo - che pur avendo ispirato, quando non
eguagliato, il nazismo - ne è uscito illeso. A tutti gli
altri responsabili, da Badoglio a Graziani a Maletti
non verrà chiesto nulla di questi crimini. Mussolini
non poteva immaginarselo, e sulla strada per Dongo
verosimilmente avrà stropicciato e compulsato do-
cumenti nella disperata ricerca di una via d’uscita.
E bisogna riconoscere che - se ci fu - fu una preoc-
cupazione di troppo: un’inimmaginabile assoluzio-
ne, benevola e incontrastabile, attendeva in qualche
modo anche lui. La morte di quasi un milione di
«selvaggi» non la doveva offuscare minimamente.

Italiani, brava gente?
Angelo del Boca

pp.318, euro16,00 Neri Pozza
Le guerre italiane 1935-1943: dall’impero
d’Etiopia alla disfatta

Giorgio Rochat
pp.460, euro28,00 Einaudi

T empo di pagelle, di trionfi e passi
svelti, di delusioni e teste basse.
Ammettiamolo, per genitori e

bambini, è il momento della resa dei conti.
Quel non sufficiente a comportamento, o a
geografia o matematica, rimangono lì a
segnalare che qualcosa non ha funzionato
perché è ormai convinzione comune che
nessun bambino «fa apposta» a andare male a
scuola, anzi, per quanto i «ciuchettoni»
lancino anatemi contro Carlo Magno e
suscitino stizza anche in una maestra Zen, in
classe sognano di essere lodati dagli
insegnanti e ammirati dai coetanei per la loro
vicinanza col mago dei numeri. Ci sono
sempre motivi forti, sfuggenti la comprensione
razionale del bambino, alla base del disagio
scolastico: lui per primo non sa «perché» non
prova interesse per lo studio, spiegano gli
psico-esperti dell’età evolutiva.
Sotto accusa i conflitti tipici dell’età, che per
primi impediscono la normale canalizzazione
delle energie psichiche negli apprendimenti,
così come i tormentoni dei confronti fra
coetanei, o le forti avversioni per quel tal
maestro, o i risentimenti contro la famiglia. Il
brutto voto, diviene così un segnale d’allarme
che non riguarda solo la capacità di imparare,
bensì l’intera «vita» del bambino. In questo
senso, molti anche i fattori ambientali guardati
a vista: da un clima scolastico troppo
competitivo ai metodi d’insegnamento, da
un’organizzazione familiare troppo frettolosa
a un eccesso di tv, dal disaccordo fra i genitori
alla nascita di un fratellino, un trasloco ecc…
Come pure, in piena riacutizzazione dei
contrasti edipici, possono essere genitori
troppo «bravi», ex liceali senza macchia, a
costringere il ragazzino in una immaginaria
inferiorità senza riscatto possibile o, di contro,
possono essere genitori modesti, che non
hanno studiato, a diventare modelli da non
superare. È invece il desiderio d’affermazione
a stimolare gli apprendimenti stessi, mentre a
far scattare la molla del successo personale è
una sana autonomia dalle pretese familiari. In
altre parole i bambini non dovrebbero
studiare per far contenti babbo e mamma o
disperarsi, se sono andati male, per averli
delusi. Finiamola allora con la sindrome da
brutto voto, incluse le silenti convinzioni che il
proprio rampollo non ce la farà mai: è meglio
che i genitori si preoccupino delle risorse
personali che il proprio ragazzino riesce o non
riesce a mettere in campo, consapevoli tutti
che «l’intelligenza e la cultura sono le uniche
armi che un debole può usare contro l’ottusità,
la prepotenza e la cattiveria», parola di Roald
Dahl nell’ineguagliabile Matilde (Salani).

Se i brutti voti
danno l’allarme

SETTE QUATTORDICI 

L’allora ministro delle
Colonie, Pietro Lanza
di Scalea, definiva i lager
«alberghi»: dei 100mila
deportati ne sopravvisse
meno della metà

Ma la memoria
di quei lontani fatti
non ha toccato
nessuna piega
della coscienza
nazionale

MANUELA TRINCI

L’intero peso della
riconquista della Libia,
tra il 1920 e il 1932,
gravò su di loro. Erano
coraggiosi ma li
chiamavano «sporchi negri»

EXLIBRIS

Mussolini a Tripoli nel ’37 impugna «la spada dell’Islam»

UN SAGGIO ricorda i più fedeli
tra i sudditi coloniali

E gli eritrei
furono usati come
carne da cannone

Quando l’Africa
aveva il «mal» d’Italia

■ di Angelo Del Boca

Cara democrazia,
ritorna a casa
che non è tardi

Ivano Fossati■ di Marco Maugeri

IDEE LIBRI DIBATTITO

STORIA L’«avventura» colonia-

le di Mussolini fu una vera e pro-

pria carneficina: bombe su

bombe, gas, deportazioni, cam-

pi di concentramento, esecu-

zioni, provocarono quasi un mi-

lione di morti, «selvaggi». Due li-

bri raccontanocome andò

ORIZZONTI

23
giovedì23 febbraio 2006





M
a quanto è strana Napo-
li. Aspetti magari anche
un’ora un fetente treno

della metropolitana, e quello stes-
so treno passa per stazioni fichis-
sime con opere di artisti contem-
poranei dappertutto. Rischi la
pelle per strada non per agguati
di camorra ma perché c’è qualcu-
no che pensa sia assolutamente
impossibile chiudere allo stru-
scio di moto e auto selvagge e
facce da paura non già centri sto-
rici interi, come generalmente
nelle città europee e in qualche
italiana, ma anche soltanto vicoli
larghi mezzo metro, e poi capiti a
Piazza Plebiscito per vedere
un’immensa spianata vuota e de-
congestionata dedicata alla cele-
brazione e alla contemplazione
di un’opera d’arte (oggi un brut-
tissimo Sol Le Witt). Trattasi di
una specie di nuovo culto parte-
nopeo, poco misterico e molto
mediatico, ma con qualche gran
sacerdote, un sacco di devoti pel-
legrini e migliaia di frequentatori
distratti: si chiama arte contem-
poranea. È lei che ci trasforma da
popolo di pezzenti in attesa vana
su qualche zozza pensilina in
pubblico.

Un miracolo. Ovviamente me-
glio questo che niente. E poi i cul-
ti fanno del bene. Catalizzano
energie positive, purificano, qua-
lificano mente e spazio, stabili-
scono buoni standard di qualità
estetica, inducono all’introspe-
zione etc. Magari intorno a te tut-
to è sfascio e disastro ma se, per
esempio, al centro di Napoli na-
sce un nuovo museo (di arte con-
temporanea! che tra l’altro ha un
nome così protettivo, MADRE)
ti senti meglio. Stai già un po’
meglio. Solo che tutto questo è
strano: parola di un bassoliniano
di ferro che per di più apprezza
tutti gli sforzi jervoliniani. Un’al-
tra stranezza? Eccola. Se sei pub-
blico e non popolo e vai al MA-
DRE per la sua nuova, mirabo-
lante collezione permanente o al
Pan, in questo rinnovato Palazzo
Roccella dedicato alle arti (con-
temporanee!!) per la mostra Na-
polipresente, posizioni e prospet-
tive dell’arte contemporanea
(!!!) ti sembra di stare da qualche
altra parte. Fuori c’è Napoli ma te
la dimentichi. Nel senso che così
perfetti (siamo retorici, lasciamo-
ci andare) non sono ospedali,
scuole, uffici etc. Nulla a Napoli

è così pulito e efficiente e fatto
bene. Una specie di suprema fo-
calizzazione di ogni talento orga-
nizzativo e gestionale. Tutto lì,
nei musei: un raptus.
Dunque ecco il Pan. E questa mo-
stra delineata da Lorand Hegyi
(catalogo Electa Napoli) che fino
al 26 febbraio dà conto con 150
opere di un centinaio di artisti del
lavoro di 17 gallerie private atti-
ve in città. Qualcuno ha protesta-
to: una fiera mercantile in uno
spazio pubblico? Orrore e racca-
priccio. E invece, come spesso
avviene, se perlustri criticamente
il mercato ti accorgi che varietà e
qualità del paesaggio creativo so-
no maggiori che nelle brutte mo-
stre pensate da qualche fazioso
curator. Se vuoi capire dov’è e

cos’è l’arte contemporanea (!!!!)
vai a una fiera mica a una Bienna-
le. Ovvio. Da gallerie come quel-
le di Lia Rumma, Scognamiglio,
Artiaco, Riccardo, Di Marino,
Trisorio e Morra, ecco artisti di
calibro come, per dire, Paladino,
Barney, Rebecca Horn, Nitsch,
Spalletti, Anselmo, Vettor Pisa-
ni, Jodice (Mimmo), Nan Gol-
din, Longobardi, Tatafiore… ma
anche artisti emergenti come Ma-
risa Albanese, Jodice (France-
sco), Fermariello, Fiorito, Aqui-
lanti, Botto & Bruno, Perino &
Vele, Del Vecchio, Zezza, Sabah
Naim, Ivan Bazak e la bravissi-
ma Raffaela Mariniello con la
sua videoinstallazione dedicata
ai movimenti, al tic-tac di un
mondo in bianco e nero…
Cioè: artisti di fama accanto a gio-
vani (e questo è un bene) opere ri-
dicole, orribili accanto a opere in-
tensamente poetiche (e questo è
inevitabile). Nell’insieme: molte
foto, anche inutili, inesorabilmen-
te superflue; una certa delicatez-
za e apparente fragilità (gran uso
di resine, ori e argenti, vetri, gom-
me, ceramiche, spugne, lacche)
di una supernidiata napoletana
coccolatissima. La secrezione so-
fisticata e trendy di una città che,
là fuori, è tosta e bellissima.

Moccia 2: la saga di Step
picchiatore dei Due Mondi

I
n coincidenza con la festa di San
Valentino, Feltrinelli ha mandato
in libreria Ho voglia di te, il nuo-
vo romanzo di Federico Moccia.
La manchette ci ricorda che il
precedente Tre metri sopra il cie-
lo ha venduto un milione di co-
pie: grazie a una in parte inedita
strategia di vendita e al rilancio
effettuato dal film omonimo, è
stato «il» best-seller italiano de-
gli ultimi due anni, nonché ro-
manzo al centro di un culto di
massa tra i teen ager. Non tutti i
libri hanno un titolo riducibile a
un acrostico, «3mSc», usabile co-
me sms.
Ho voglia di te di Tre metri sopra
il cielo è il sequel. Protagonista è
ancora il giovane Stefano, detto
Step, che ora torna da New York,
dove si è esiliato per due anni do-
po essere stato lasciato, nel ro-
manzo precedente, dalla sua Ba-
bi. Di nuovo a Roma, Step incon-
tra un’altra fanciulla, Ginevra
detta Gin, e, grazie a lei, esce dal-
lo stato cupo di nostalgia in cui
l’aveva ridotto la perdita dell’al-
tra. Ho voglia di te, in sostanza,
racconta che chiodo scaccia chio-
do. In questo senso, è a tutti gli ef-
fetti un romanzo rosa, perché, se-
condo una definizione di questo
sempiterno genere narrativo data
da Brunella Gasperini - la ricor-
dava in un saggio recente Gio-
vanna Rosa - narra «una storia
d’amore fine a se stessa». E il re-
sto, nella trama, è appunto tale:
l’impiego che Step trova come
aiuto scenografo d’un varietà te-
levisivo, per esempio, è un modo

di portare sulla pagina il de-
mi-monde di aspiranti producer e
aspiranti veline del romano Bar
Vanni, ma è principalmente un
mezzo per fargli reincontrare
quella che deve diventare la
«sua» amata. Ma chi è il protago-
nista? Moccia lavora sul gioco di
rimandi, cioè su quella saga che il
romanzo precedente ha già depo-
sitato: Step è «il picchiatore, il
duro. Ha una Honda 750 Custom
blu scura, corre come Valentino
Rossi, ha fatto a botte con mezza
Roma, stava fisso a piazza Eucli-
de, amico di Hook, di Schello e
per la sua donna ha litigato perfi-
no con il Siciliano» (così viene
descritto a pag. 158). Insomma, è
un picchiatore. Picchia dove capi-
ta, appena gli giri. Non picchia i
«rossi» come facevano i suoi
omonimi d’antan, ma le sue sim-
patie politiche, a differenza del
primo libro, qui diventano dedu-
cibili: quando, a pagina 217, defi-
nisce «squallidoni» due avvento-
ri d’un caffé, il cui tratto caratte-
rizzante è leggere il manifesto. E
Hook e Schello chi sono? Mem-
bri del gruppo dei cosiddetti «bu-
dokani», ragazzi che nel primo
romanzo, come lui, si sfidavano
in gare di moto di notte sul-
l’Olimpica, con appese sul selli-
no ragazze dette «camomille»
dal negozio (a piazza di Spagna)
in cui compravano le cinte con
cui si incatenavano; che s’imbu-
cavano alle feste dei coetanei, per
rapinarne le case; e anche loro
picchiavano. Qui i budokani so-
no sempre quelli: nella rimpatria-
ta in cui si ricongiungono a Step

sfasciano un ristorante, molesta-
no gli altri avventori (persone
mal per loro «non troppo ricerca-
te, senza pensieri, magari con
una giornata faticosa alle spalle»,
pag. 130) ed escono senza paga-
re.
Ciò che cambia - secondo lo stile-
ma del genere rosa - è appunto
l’oggetto d’amore del protagoni-
sta. La Babi del primo romanzo
viveva a Vigna Clara ed era una
giovinetta irreprensibile, caduta
in amore con lui e poi redenta: re-
denzione certificata dal fatto che
nell’ultima scena rientrava a casa
con fidanzato nuovo provvisto di
Lancia Thema. Ginevra detta
Gin quanto a censo è analoga, vi-
ve ai Parioli, via Panama, ma è
una tosta: fa karate e kickboxing.
In più, coltiva un’ideologia da
esproprio borghese: ruba benzi-
na ai distributori e, amando vesti-
re griffata, s’è inventata una truf-
fa ai danni d’una boutique onli-
ne.
Le griffe - Cavalli, Costume Na-
tional, Moschino, Miss Sixty Lu-
xury, Vivienne Westwood, se è

una macchina la Bmw Z4 - in
questo romanzo, come nel prece-
dente, hanno lo stesso ruolo fati-
dico. Ne sono la geografia, come
in un romanzo dell’Ottocento po-
tevano essere, per un viaggiatore,
le tappe del Grand Tour in Italia.
Il fatto è che Step è andato a New
York e lì ha studiato computer
graphic, ma è rimasto nel magico
cerchio, (anzi, per stare al suo lin-
guaggio, «epico»), così descritto
a pagina 210: l’area circoscritta
tra «le mitiche risse a piazza Eu-
clide, le scorribande sulla Cassia
fino giù a Talenti e ritorno». Per
chi non è di Roma, anzi, non è di
Roma Nord, un’area d’un cinque
chilometri quadrati all’incirca.
E appunto qui è una debolezza
strutturale della trama. Il roman-
zo dà per assodato che il nostro
eroe sia cambiato: era partito
scampando al carcere dopo aver
massacrato un uomo la cui colpa
era essere l’amante di sua madre
(la mamma è il vero amore del ra-
gazzo...), e ora, quando torna, la
gente intorno, invece di schizzar-
lo come un Andrea Ghira in sedi-

cesimo, lo festeggia e i genitori
gli affidano le figlie. Ma nella so-
stanza qual è stata la sua meta-
morfosi? Nessuna. Step, «den-
tro», non evolve. Continua a pic-
chiare: in quattrocentotredici pa-
gine circa centocinquanta descri-
vono destri, sinistri, ganci, cra-
niate, calci nei coglioni, denti rot-
ti, nasi idem, si tratti di difendere
Gin da molestatori (perché non
sono molestatori budokani, cioè
amici...), si tratti semplicemente
di sfidare il tipo che in palestra ha
una fama più da duro.
Ho voglia di te, quindi, è un ro-
manzo rosa cui manca un quid es-
senziale al genere, la redenzione.

È un romanzo rosa, poi, sui gene-
ris, perché al protagonista gli or-
moni funzionano soprattutto nel
menar le mani. E in cui le ragazze
hanno un ruolo ben preciso: toste
che siano, come Gin, devono es-
sere difese a un certo punto a cal-
ci e pugni dai malintenzionati; o
a Step devono mostrarsi in negli-
gé trasparenti e calze autoreggen-
ti. A qualcuna va peggio. Ho vo-
glia di te è un romanzo rosa - an-
che questo un tratto sui generis -
che flirta con lo stupro. Daniela,
la sorellina minorenne di Babi,
qui perde la sua verginità con uno
sconosciuto a un party: gli spac-
ciatori le hanno rifilato per ven-
detta, anziché l’ecstasy che lei
cercava, una droga che l’ha resa
incosciente. Nessuno sembra
aver da dire. Anzi, festa in fami-
glia: Daniela, rimasta incinta e
accertato di non avere l’Aids, si
tiene infatti il bambino (abortire?
no, anche se di fatto stuprate qui
la morale non lo consente).
Ma torniamo al teatro di questi
due romanzi. Moccia celebra co-
me un culto la stanzialità in

un’area ristrettissima di Roma.
Vigna Clara, ne parliamo per es-
serci cresciute, è un quartiere re-
sidenziale nato nella seconda me-
tà degli anni Cinquanta. In epoca
classista, un quartiere di classe:
borghesia di professionisti, un
po’ di cinematografari perché
qualche condominio, ante litte-
ram, aveva la piscina. Nella scuo-
la di quartiere le sezioni erano di-
vise per censo: nelle prime figli e
figlie di famiglie «coi cognomi»,
in quelle con le lettere successi-
ve, la H, la G, la L, figli e figlie
delle domestiche che arrivavano
dall’area circostante, allora popo-
lare, di Ponte Milvio, Tor di
Quinto, Tomba di Nerone. La
grande chiesa parrocchiale, San-
ta Chiara, alloggiava nel pome-
riggio attività distinte: una pale-
stra per le signore, un circolo se-
gregato per i portieri. Vigna Cla-
ra era omogenea alla società del-
l’epoca: teatro di scandali propor-
zionali a quelli di quegli anni,
una famiglia «colpita» dall’affa-
re Lockheed, un’altra da un affai-
re edilizio. Negli ultimi anni,

sempre a ruota col contesto, la zo-
na s’è ancor più segregata. S’è in-
canaglita. La concentrazione di
ricchezza in poche mani si vede
tutta: ogni famiglia ha quattro
macchine, compreso il Suv
d‘obbligo; quel po’ di comunan-
za che era data dall’avere i figli
alle scuole pubbliche di quartiere
è scomparsa, la scuola pubblica è
vista come un disdoro, i ragazzi-
ni vanno dai cosiddetti pères sul-
la Flaminia o dalle suore ai Pario-
li. È un mare di lamiera, l’inferno
che un certo tipo di residenti si
meritano. Questa è la «mitica»
Vigna Clara (con escursione fino
a Parioli e Talenti) di cui Federi-
co Moccia canta l’epos, come
Marquez con la sua Macondo.
Il libro si legge in fretta. Moccia è
abile nel renderlo orecchiabile,
in senso letterale, nel rimandare,
cioè, a qualcosa che è già nelle
nostre orecchie, per esempio le
canzoni di Battisti che scandisco-
no l’amore tra i due protagonisti.
Senonché, come non c’è stata
davvero storia - ma una lunga ite-
razione di scazzottate - non c’è
vero finale: Step capisce d’amare
Gin e ci lascia col dubbio che vo-
glia riaffacciarsi, l’anno prossi-
mo, con un altro sequel.
Perché dedicare tanto inchiostro
a questo libro? Perché come il
precedente sta diventando la leva
d’un fenomeno di massa tra ra-
gazzini e ragazzine. In genere, di
fronte a questi fenomeni, le stra-
de sono due: i giornali li ignora-
no; oppure ne parlano con la neu-
tralità che si riserva ai prodotti
che, come che sia, hanno il meri-
to di essere fabbriche di quattrini.
Ma ha ragione sempre il merca-
to? In occasione del cinquanten-
nale abbiamo visto la Feltrinelli
rivendicare con orgoglio la fedel-
tà a un pedigree fin dalle origini
«moderno e internazionale», e al
lascito di «una squadra» - cin-
quant’anni fa - «che voleva cam-
biare il mondo, rivoluzionare la
cultura italiana del dopoguerra
con i libri, con la forza della paro-
la scritta» (parole di Inge Feltri-
nelli nell’intervista che ha rila-
sciato alla rivista Bookshop di di-
cembre). Cinquant’anni dopo, pe-
rò, la casa di via Andegari pubbli-
ca un romanzo che celebra l’epi-
ca dell’eroe di un fazzoletto di
mondo a Roma Nord, la saga vi-
gnaclarina del picchiatore, fasci-
stello, Step di Federico Moccia.
E noi, benché si tratti di una galli-
na dalle uova d’oro, riteniamo le-
gittima la domanda: perché lo fa?

■ di Marco Di Capua

Disegno di Maurizio Ribichini

■ di Maria Serena Palieri
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È una «gallina
dalle uova d’oro»
Eppure legittimo
è chiedere: ma
perché Feltrinelli
lo pubblica?

ARTE IN CITTÀ Un rinnovato spazio museale e una mostra distillato del contemporaneo

Un «Pan» perfetto nella Napoli imperfetta

Hirose: «Casa napoletana»

Com’è nel genere
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Vigna Clara
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SANDRO CURZI

C
onosco Lanfranco Turci da quando era-
vamo entrambi molto giovani, lo stimo e
gli sono amico. Il fatto che lasci il partito
nel quale ha militato per tanti anni do-
vrebbe essere considerato con maggior
cautelae con un po’ di preoccupazione (e
anchecon maggior generosità)da chi nel
partito ha deciso di restare: sarebbe bene
chiedersi se la stessa tentazione di Turci
l’hanno avuta altri (secondo me è così) e
bisognerebbe cercare di capire le ragioni
delmalessere di tutte questepersone.
Sto naturalmente parlando dei laici, che
sono numerosi nei Ds e che ragioni di
malumore ne hanno avute e ne hanno
molte. E per capirci bene e per capirci su-
bito, premetto che sono d’accordo con
Barbara Pollastrini che ha recentemente
dichiarato che le battaglie per la laicità si
combattono restando nel partito e non ab-
bandonandolo: il che significa che capi-
sco la scelta (certamente sofferta) di Tur-
ci, ma non la condivido.
Non mi piace parlare per allusioni, e così
dichiaro subito una mia personale ragio-
ne di malessere. Ho firmato recentemen-
te con molti altri compagni una lettera
nella quale si chiedeva a Prodi di consi-
derare con attenzione e benevolenza il
nuovo partito - la Rosa nel Pugno - che
chiedeva di far parte della coalizione di
centro sinistra e che ci sembrava portato-
re di alcuni valori assolutamente condivi-
sibili, primo tra tutti quello della laicità.
A causa di questa lettera sono stato ag-
gredito da molte parti e cancellato dal-
l’elenco delle “persone grate”. La mia
prima reazione è stata di meraviglia. Poi
mi sono francamente irritato: possibile
che in un partito di solide tradizioni de-
mocratiche ci fosse posto per tanta intol-
leranza? Nell’ipotesi che i miei timori

fossero fondati ho chiesto e ottenuto di
pubblicare su questo giornale un mio ar-
ticolosull’argomento, sperando di aprire
un dibattito. Silenzio di tomba. Per fortu-
na sono un uomo libero che oltretutto
non chiede niente alla politica: libero
dunque di esprimere le proprie opinioni
(e l’ho fatto); libero persino di perdonare
chi lo offende (e lo sto facendo qui). Ma
veniamo al problema vero, quello dei
rapporti tra Ds e laicità. Leggo che illu-
stri compagni hanno protestato dopo
aver letto le dichiarazioni di Turci e per
dimostrarne la infondatezza hanno fatto
addirittura un elenco dei comportamenti
laici che il partito ha avuto in questi ulti-
mi anni. E credo che il problema stia tut-
to qui, in questo mastodontico errore:
perché identificare momenti di laicità
nella vita del partito significa ammettere
che ci sono stati altri momenti in cui la
laicità è stata dimenticata; significa non
aver capito molto di cosa realmente si-
gnifichiessere laici.
La laicità (o il laicismo, non lasciatevi
imbrogliare, sono sinonimi) non è una
scelta né una opzione: un Paese non può
essere laico fino al sabato e non esserlo
più nei fine settimana. Bisogna proprio
che sul significato di queste parole - laici-
tà e laicismo - ricominciamo a discutere
da capo.
In termini culturali, la laicità non dovreb-
be essereconsiderata una ideologia e non
dovrebbe essere giudicata usando lo stes-
so metro che si usa, appunto, per le ideo-
logie. La laicità è invece un metodo, uti-
lizzabile per mediare tra le ideologie, ma
anche per smascherarle. Cito, a questo
proposito, una definizione di Guido Ca-
logero: la laicità non è una filosofia né
una ideologia politica, ma è piuttosto il
metododi convivenzadi tutte le filosofie
e le ideologie possibili: il principio fon-
damentale della laicità consiste nella
convinzione - che deve essere applicata
come regola - di non poter pretendere di
possedere la verità più di quanto ogni al-
tro possa pretendere di possederla. Del

resto, gli sviluppi attuali del pensiero lai-
co lo hanno completamente affrancato
dalle tendenze anticlericali e antireligio-
se che lo hanno caratterizzato nell‘800,
soprattutto nei Paesi latini. Ciò è potuto
accadere dal momento in cui le religioni
nonsono piùstate così forti da sopraffare
l’inclinazione politica, un evento che ha
consentito la nascita di unaattitudine alla
tolleranzadi pensiero. È, evidentemente,
un processo in evoluzione, visto che an-
cora oggi i grandi valori del pensiero cri-
stiano sembrano legati più a una profes-
sione di fede che a una cultura comune,
indipendente da princìpi dogmatici. Ciò
significa che i laici sono ancora costretti
ad affrontare questioni di principio (ad
esempio, il fatto che l’etica possa avere
soltanto un fondamento religioso), una
discussione molto difficile, considerato
il fatto che la laicità non può essere og-
getto di una predicazione, ma può solo
impregnareunasofferta cultura.
Penso così che almeno una delle dichia-
razioni di Nicola Abbagnanosulla laicità
debba essere considerata più una speran-
za che una lettura dell'esistente. Dice Ab-
bagnano: la laicità va considerata come
autonomia reciproca non solo tra il pen-
siero politico e il pensiero religioso, ma
tra tutte le attività umane, che debbono
essere subordinate le une alle altre in un
rapporto di dipendenza gerarchica e non
possono essere assoggettate a fini o inte-
ressi che sono ad esse estranei, ma deb-
bono autonomamente svolgersi secondo
le proprie finalità e secondo regole inter-
ne.
Anche la definizione “in positivo” dello
Stato laico non è difficile e non offende
leorecchie di nessuno: lo Stato laico è un
sistema di governo politico e amministra-
tivo della cosa pubblica che esige l’auto-
nomia delle istituzioni pubbliche e della
società civile dalle ingerenze di qualsivo-
glia organizzazione confessionale e dal-
le direttive di tutti i poteri che si sono co-
stituiti senza far ricorso alle regole impo-
ste dalla democrazia. Ciò significa sepa-

razione tra Stato e Chiesa, nessuna inge-
renza da parte del magistero ecclesiasti-
co, garanzia piena di libertà per tutti i cit-
tadininei confronti di entrambi i poteri.
Lo Stato laico garantisce a tutti libertà di
religione e di culto, ma assegna alle con-
fessioni religiose la sola possibilità di
esercitare una influenza politica in rap-
porto alla rilevanza sociale acquisita,
considerando tutte le religioni su un pia-
no di uguale libertà, senza mai istituire,
nei loro confronti, né un sistema di privi-
legi, né un sistema di controlli. È inoltre
compito dello Stato laico tutelare l’auto-
nomia delle religioni rispetto al potere
temporale, che non può imporre ai citta-
dini professioni di ortodossia confessio-
nale.
Ho sempre pensato che un partito che si
definisce laico e che dichiara di sostene-
re i principi che ispirano la laicità dello
Stato non possa rifiutare queste premes-
se. È stato così anche per i Democratici
diSinistra?
Su questo punto si deve aprire una di-
scussione, che deve essere insieme aper-
ta e impietosa. La mia personale opinio-

ne è che il partito al quale sono iscritto è
stato laico cinque giorni alla settimana,
ma nei week-end si è comportato come
se la laicità potesse avvelenare i rapporti
con la Chiesa cattolica e spostare i voti
dei cattolici verso la destra. E questo è
profondamente sbagliato: la laicità è dia-
logo e mediazione e molti degli errori
che abbiamo commessi li dobbiamo pro-
prio al fatto di essercene dimenticati. Di
questa laicità a intermittenza, molti han-
no pagato le spese. Un esempio? Non ha
forse la segreteria del partito usato due
pesi e due misure nella definizione delle
rappresentanze parlamentari dei cristia-
no-sociali e dei repubblicani di Bogi?
Per favore, niente ipocrisie, sapete bene
cheè così.
Concludo. Mi associo a Passigli nella
proposta di presentare al prossimo con-
gresso una mozione ispirata al laicismo.
Con una premessa: chi si farà carico di
questa (non facile) impresa, non dovrà
chiedere niente per sé: né un posto in Par-
lamento, né un assessorato alla Cultura,
né una partecipazione a Porta a Porta.
Siamonati per soffrire.

M
entre la politica appare annichilita davanti alle
questioni del conflitto di interessi di Berlusconi
e della “par condicio” che Berlusconi avrebbe

voluto e vorrebbe cancellare o almeno ridicolizzare, men-
tre il Consiglio di Amministrazione del servizio pubblico
si spacca sul tentativo del centrodestra di imporre al-
l’azienda una nuova raffica di nomine pre-elettorali, una
grande lezione di libertà di espressione, di arte della comu-
nicazione e di come si dovrebbe fare televisione, insieme
colta e popolare, è venuta martedì sera proprio dagli scher-
mi di proprietà di Sua Emittenza. Il merito va naturalmente
innanzitutto a Roberto Benigni e alla sua straordinaria ca-
pacità di mettere insieme comicità, cultura, memoria, at-
tualità e tante altre cose ancora. Ma va anche a Paolo Bo-
nolis, che in Rai faceva i “pacchi” e proprio nella Tv com-
merciale, peraltro di proprietà dell’uomo che dal governo
mette i bavagli e i bastoni fra le ruote al servizio pubblico,
si consente la libertà di una trasmissione stimolante come
«Il senso della vita» e in particolare una puntata come
quella di martedì.
A parte i livelli artistici raggiunti da Benigni, ciò che im-
pressiona sempre di più nelle sue scorribande televisive -
da Sanremo, a Celentano, a Bonolis - e che deve indurre a
riflettere chi si occupa a vario titolo di sistema televisivo e
di servizio pubblico, è la testimonianza di una potenziale
altra maniera di concepire e realizzare televisione, cultura
e spettacolo. La gente non sa quanto ossessivamente e
compulsivamente, ogni mattina, dirigenti televisivi, diret-
tori di rete e artisti vadano a scorrere e ad analizzare i dati
dell’ascolto e dello share, ricavandone gioia o delusione,
promozioni o bocciature, e comunque sempre la solita
conclusione: più cose basse fai, più “televisione popolare”
fai (intendendo per “popolare” una tv ordinaria, sciatta,
bassa, magari all’insegna del gossip e spesso dell’ammic-
camento erotico), più i dati sono incoraggianti; più cultura
e cose serie cerchi di fare in tv, e più quei dati ti penalizza-
no, sino a metterti ai margini dello show-business.
In effetti, non è sempre così. Qualche volta, improvvisa-
mente, il grande pubblico riserva la “sorpresa” di sintoniz-
zarsi in termini anche quantitativamente rilevanti con una
fiction di qualità per contenuti e per fattura (tipo «Montal-
bano» o «La meglio gioventù») o su un documentario sto-
rico di rilievo e confezionato professionalmente (tipo «La
grande storia» di Rete Tre) o su un’inchiesta giornalistica
(tipo «Report») o anche su una trasmissione di intratteni-
mento intelligente e garbata (tipo «Che tempo che fa» di
Fazio). E poi, restano in piedi i problemi della meccanica e
immediata trasposizione dei dati di ascolto nelle produzio-
ni e nei palinsesti televisivi, perlopiù senza nemmeno ga-
rantire i necessari tempi di “fidelizzazione” a un prodotto.
Per non parlare della spregiudicata e interessata trasforma-
zione di una rilevazione di ascolto a fini pubblicitari in fi-
losofia e pratica di valutazione del telespettatore non come
persona e cittadino ma come semplice consumatore, del ri-
fiuto che dovrebbe opporre (e non oppone) a tutto questo la
Rai in quanto servizio pubblico e persino della correttezza
e della scrupolosità delle stesse rilevazioni.
Detto questo, deve indurre a riflettere che uno spettacolo di
cultura alto come quello proposto da Benigni ancora una
volta ne «Il senso della vita» abbia registrato - anche sul
mero e controverso terreno degli ascolti - dati impressio-
nanti: è stato visto da oltre tre milioni di persone con una
media di share del 22,52% e sei milioni di contatti, nella
prima parte ha toccato il 45% di share, a mezzanotte è stata
raggiunta la punta di 6 milioni e 100 mila spettatori e uno
share del 48%.
Perché? Perché Benigni è un grande artista ed ha una gran-
de professionalità. Perché, a questi livelli, è possibile co-
niugare qualità e ascolti, alto e basso. Ed è esattamente
questa la mission del servizio pubblico, specie in materia
di intrattenimento, spettacolo e cultura. Una strada che la
Rai deve e può percorrere anche perché in Italia abbiamo
Benigni. Ma anche Dario Fo, Renzo Arbore, Corrado Au-
gias, Paolo Rossi, Fabio Fazio, Giovanni Minoli, Carlo
Freccero...

CARLO FAMIGNI

La sinistra e i laici part-time

«D alla vicenda Calderoli la
Lega è uscita con le ossa
rotte». Non è una vera e
propria domanda. È piutto-

sto l’opportuna osservazione che Guido
Passalacqua, un giornalista che da un centina-
io d'anni si occupa del movimento leghista,
ha offerto a Roberto Maroni, nel corso di una
conversazione. Bizzarra la risposta del Mini-
stro: «È vero l'esatto contrario. È stato dimo-
strato che il Carroccio è l'unico partito che in
questo caso dimostra una strategia elettorale
vincente». Surreale? L'ho letto su «la Repub-
blica». Giuro. E quale sarebbe la strategia
elettorale vincente? Coprirsi di ridicolo? Riu-
scire, in un colpo solo, a farsi giudicare sia
stupidi che pericolosi? Mettere a repentaglio
la sicurezza nazionale, le vite degli italiani re-
sidenti nei paesi a maggioranza musulmana,
concorrere a causare decine di morti e, nello
stesso tempo, provocare l'imbarazzata coster-

nazione che si prova di fronte ad un uomo
adulto travestito da bambino scemo, col moc-
cio al naso, le orecchie dell'asino e il grem-
biulino sbottonato? Qual'è la vostra strate-
gia, ministro, ci illumini: mescolare una gag
comica di basso profilo con la dimensione
nobile della tragedia? Perfino in questa che è,
probabilmente, la più grottesca campagna
elettorale degli ultimi vent'anni, la frase se-
guente suscita sconcerto: «E mi lasci dire che
spero che alle elezioni noi si prenda più voti
di Mastella». Dunque è lì il senso dell'agitar-
si dei piccoli partiti, farsi le scarpine gli uni
con gli altri, consapevoli che, dato il nuovo
sistema elettorale, se non stanno a cuccia e
buoni dentro le coalizioni, rischiano di eva-
porare, eccoli tutti intenti a esagerare. A pro-
vocare per farsi notare. A fare marameo a pa-
pà, minacciando il ricatto del «allora me ne
vado», consapevoli che la Casa delle libertà,
al presente, non può fare a meno di nessuno,

nemmeno di una eventuale «bocciofila pic-
chiatori nazifascisti», dato che i sondaggi più
benevoli danno un pericoloso testa a testa, e
non un voto, non un singolo elettore, nean-
che il più balzano, può essere lasciato a casa.
La sensazione dominante (nel cittadino/a at-
tento ma normale, quello/a che legge il gior-
nale, segue il telegiornale, ascolta la radio e,
pur se l'informazione qui da noi da qualche
tempo è quella che è, disciplinato/a, cerca e si
informa) è di smarrimento: il bla bla non dà
tregua. Il fantasma del comunismo è stato
sventolato così tanto e così persuasivamente
che neppure i comunisti osano più fare i co-
munisti. Per giorni e giorni si è costretti a sor-
birsi confronti fra la maglietta di Calderoli e
uno slogan gridato da chissachì che offende-
rebbe i morti di Nassiriya. In tutto questo as-
sordante fracasso, la politica latita, assente
ogni dibattito nutrito di idee, ogni progetto
da realizzare per il bene comune, la vita degli

italiani, l'economia, la salute, la cultura, la so-
cializzazione, il lavoro. «Libero», sempre all'
avanguardia della commutazione dell'Italia
da Patria del melodramma a casa madre dell'
Opera Buffa, ben interpreta il clima di genera-
le follia, pubblicando una fotografia a colori
di Silvio Berlusconi in posa da santino, con
gli occhi rivolti al Cielo e le mani tese a chia-
mare i fedeli. Il titolo strilla. «Appello di Sil-
vio ai Musulmani». Il sottotitolo prega: «Il ri-
spetto deve essere reciproco, fidatevi della li-
bertà, della democrazia e di me». Al Jazeera
ha mandato in onda l'accorato appello del pro-
feta di Arcore. S'è già avuta notizia delle pri-
me conversioni. E naturalmente, sappiano gli
integralisti islamici, che sotto elezioni, qui da
noi, non si butta via niente. Data la loro prova-
ta fede anticomunista, potrebbero essere ac-
colti e infilati nella coalizione di centro-de-
stra. Omaggio: una maglietta con l'effigie di
Calderoli che mangia la merendina.

●  ●

CariDs,non lasciamo
aBoselliePannella
ilmonopoliodella laicità

Cara Unità,
sono un militante Ds di Varese, faccio parte del-
la direzione provinciale in rappresentanza della
mozione Bandoli e sono abbastanza preoccupa-
to per come il mio (il nostro) partito sia forte-
mente carente su un tema vitale per la sinistra
quale quello della laicità. In un momento politi-
co in cui si vede il rinfocolarsi di tendenze asso-
lutiste un po’ in tutto il mondo (qui da noi, come
nell'America Teocon di Bush come nell'Islam
più radicale) i Ds fanno un po’ melina. Ma qui
non si tratta di essere contro il mondo cattoli-
co... la contrapposizione non è tra laici e cre-
denti, ma tra laici e clericali. Facciamo un riepi-
logo dei mesi passati... subito dopo la grande
vittoria delle regionali Rutelli ha compiuto due
grossi strappi nel giro di un mese... prima con-

tro la lista unitaria dell'Ulivo nella quota pro-
porzionale e poi optando per l'astensione al re-
ferendum sulla legge 40, quando il resto del
centro-sinistra (a parte Mastella) si era schiera-
to per il sì. In particolare il nostro segretario,
Piero Fassino che si è speso in prima persona.
Poi esce il programma, un tomo enorme, da cui
la riforma della legge 40 (promessa anche da
chi caldeggiava l'astensione) è sparita e i pacs
sono sbiaditi. E come la mettiamo col finanzia-
mento alle scuole private? Qualche giorno fa,
in una sentenza, si scrive che il crocifisso è sim-
bolo di laicità e nessuno a sinistra ha niente da
ridire. Da mesi sento Rutelli attaccare le nostre
(dei Ds) radici, sento dire che chi è stato nel Pci
non può governare... la mia impressione è che
questi vogliano fare i nani sulle spalle dei gi-
ganti... Beh, io non ci sto. Non posso pensare di
fare un partito unico con chi pensa tutto il con-
trario di quello che penso io (anche sull'Iraq e
sulle leggi del centro-destra Rutelli ha tenuto
un atteggiamento alquanto ondivago). I Ds so-
no il mio partito naturale. Ma la questione laici-
tà sta rovinando tutto. Io non sono anticlericale.
Provengo da una famiglia religiosa e mantengo
tutt'ora forti rapporti con il mondo cattolico, pur
non essendo cristiano ma appartenente ad altra
confessione (e come appartenente ad una mino-
ranza religiosa sono giustamente preoccupato
dalla prospettiva di uno stato non laico). E non
sono neanche nemico della Margherita. So che
tra i Dl ci sono molti elementi validi. Io sono un
appassionato lettore dell'Unità, la leggo dall'in-

zio alla fine tutti i giorni. In attesa che ci si deci-
da di prendere una posizione netta su questo te-
ma (ma forse inseguo un sogno) dite qualcosa
almeno voi. Aprite una discussione, un forum,
quello che volete... ma per favore, non faccia-
mo finta che il problema non esista, perchè cor-
reremmo un grosso rischio. Non lasciamo a
Pannella e a Boselli il monopolio della laicità.

GiacomoPremoli,
Componente Direzione DsVarese

Nessunbonus
allemiedue
nipotine

Cara Unità, «Prodi: 2500 euro per ogni bambi-
no. Il leader dell'Unione: chi oggi ha meno di tre
anni avrà il sostegno fino a 18 anni. 2500 euro
per ogni bambino che alla prossima Finanziaria
non avrà superato i tre anni. Un sostegno che sa-
rà garantito fino alla maggiore età». Perchè le
mie due nipotine, Chiara e Francesca, di 5 e 3
anni, dovranno esserne escluse? Non era meglio
promettere (e, dato che Prodi è una persona se-
ria, dare) di meno, ma per una fascia più larga di
età?

Lorenzo Pozzati, Milano

UnadomandaperCasini:
gliaccusatidimafia
sonosinceridemocratici?

Cara Unità, l’invito dell' On. Casini ai due schie-

ramenti ad escludere gli estremismi mi ha fatto
riflettere. Gli accusati di mafia candidati nelle
sue liste sono da considerarsi sinceri democrati-
ci?

TiberiodaBologna

Patenteapunti,
chipuòpagare,paga
Glialtri:decurtati

Cara Unità, il 14/9/05 mi è stato notificato un
verbale di contravvenzione al codice della stra-
da con decurtazione di 5 punti patente, art
126bis del CDS. Nei 30 giorni successivi non
ho comunicato il nominativo del conducente in
quanto ritenevo non ancora entrata in vigore la
nuova normativa dal momento che il decreto
legge che la introduceva era stato fatto decade-
re. L’11/11/05 ho pagato la multa. Il 15/2/06 mi
è stato notificato un verbale di violazione dell'
art 180 comma 8 del CDS, di 357 euro per non
aver comunicato il nominativo del conducente.
Circa 70 euro a punto. Questo fatto mi ha indot-
to a riflettere. La corte costituzionale aveva di-
chiarate incostutizionali le norme che prevede-
vano la decurtazione automatica dei punti dalla
patente del proprietario del mezzo in caso di
non accertamento del guidatore autore della
violazione. La modifica della legge ha risolto il
problema permettendo ai ricchi di non avere
quasi mai decurtazioni dei punti patente poten-
do essi facilmente pagare i 357 euro. I poveri
vedranno invece decurtati i punti patente. A me

sembra che siamo caduti dalla padella nella bra-
ce!

Roberto Parrinello

Anas,
consulenze
ecollaudi

Mi riferisco all’articolo apparso sul suo giorna-
le il 17.02.06 dal titolo: «Consulenze d’oro: ec-
co il “circolo” Lunari» di Sandra Amurri. Mi
dispiace deluderla, ma non appartengo ad al-
cun circolo e tanto meno ho espletato collaudi
per la MM ricavandone un compenso, avendo
declinato l’incarico il 26.11.2001.
Attendo le scuse dal suo giornale e la presa
d’atto da parte sua della mia richiesta.
Ad ogni buon conto le allego la mia rinunzia.

Ing.Michele Minenna
DirettorecentraleAnas

Prendiamo atto della lettera da Lei inviata a
MM il 26.11.2001 con cui rinunciava all'inca-
rico «a causa di gravosi impegni nel frattempo
intervenuti» (e non perché il suo ruolo in qua-
lità di Direttore Centrale dell'Anas fosse etica-
mente incompatibile), per i due collaudi del
2000 e del 2005 e ce ne scusiamo. La notizia
da noi riportata non è stata, comunque, frutto
della fantasia, in quanto i due collaudi compa-
iono nell'elenco degli incarichi affidati da
MM.

SandraAmurri

FRALERIGHE

MARAMOTTI

LIDIA RAVERA

Benigni
e il senso della tv

COMMENTI

Se Berlusconi imbarca gli estremisti islamici
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SEGUE DALLA PRIMA

I
n disparte in quella foto c’era uno
che si vedeva ogni tanto anche alle
nostre “feste” del sabato sera, ma
lui - quello che stava appartato nel-
la foto ricordo - aveva soprattutto
in testa altre cose. Strane cose. Un
giorno aprì, durante la mezz’ora di
intervallo, il cancello della scuola
a gente che veniva da fuori per
"punirci" forse per le lezioni sulla
Costituzione, forse per un corteo
contro Francisco Franco, non ri-
cordo, e ci massacrarono di botte.
Il preside stava a guardare alla fi-
nestra, prese i nomi di aggrediti e
aggressori e salomonicamente di-
stribuì a picchiatori e picchiati
centinaia di “tre in condotta”.
Quello che aprì il cancello ai ba-
stonatori si chiamava Francesco
Mangiameli, detto “Ciccio”. E poi
finì tragicamente sui giornali.
Qualche anno dopo, tanti anni do-
po. Era un fascista, forse l'unico fa-
scista del liceo "rosso" di Palermo.
L'uccisero altri fascisti, i Fioravan-
ti, la Mambro, passandosi come in
un rito di mano in mano la stessa
pistola e buttandolo infine in uno
stagno vicino a Roma, zavorrato
con i pesi da sub. Stava organiz-
zando l'evasione dal carcere di un
suo camerata, che era proprio co-
lui che capeggiò il manipolo della
"spedizione punitiva" contro i
"rossi" del liceo Umberto, e si
chiamava Pier Luigi Concutelli,
uno che a colpi di mitra aveva as-
sassinato un magistrato.
Ma questo accadde qualche anno
dopo, tanti anni dopo. A uccidere
Ciccio - che era divenuto uno dei
capi di Terza posizione, gruppo
mezzo "ufficiale" mezzo "clande-
stino", che dalle ceneri del Sessan-
totto si proponeva di creare un mo-
vimento bipartisan bombarolo
composto da "delusi" di entrambi
gli estremismi - furono suoi came-
rati, che in seguito dissero in giro
che voleva rubare i soldi della
"cassa". E invece Ciccio in morte
fu salutato in un volantino come
l'ultima vittima della strage di Bo-
logna. Nel senso che sapeva trop-
po delle connessioni tra servizi se-
greti, gruppi fascisti, massoneria
di Gelli, che stavano dietro al mas-
sacro. Tutto ciò sarebbe avvenuto
qualche anno dopo, tanti anni do-
po. La foto che non trovo più tra le
mie carte fissa invece un momen-
to in cui Ciccio Mangiameli in

fondo era un bravo ragazzo dalle
idee confuse e fanatiche; l'immagi-
ne cristallizza un tempo in cui la
diaspora della destra eversiva non
era ancora iniziata. Mangiameli e
Concutelli (poi diventato un plu-
riassassino cui trovarono anche i
soldi di un sequestro della 'ndran-
gheta, uno spietato killer di "infa-
mi" nelle carceri) erano inquadrati
allora in un'organizzazione giova-
nile di partito, che rubò il nome
mazziniano della "Giovane Ita-
lia".
Il loro partito in origine era il Mo-
vimento sociale. Che aveva rispet-
tabili e cupi deputati nazionali e re-
gionali, legatissimi agli agrari che
avevano armato nel 1947 i banditi
contro i contadini di Portella della
Ginestra, e un piccolo stuolo di
consiglieri comunali che appog-
giavano - dall'esterno delle mag-
gioranze e dall'interno degli affari
- governi e amministrazioni centri-
ste, guidate da Vito Ciancimino e
Salvo Lima. Un partito che aveva
gruppi paramilitari che sfilavano
con le divise della milizia della re-
pubblichetta mussoliniana di Sa-
lò, sotto gli occhi della polizia. Tra
doppiopetti e manganelli a Paler-
mo, si scorgeva ogni tanto anche
l'ombra di un maresciallo dell'Uf-
ficio affari riservati, noto tra l'altro
per avere fatto cadere per conto

della Dc e degli esattori Salvo, un
governo regionale "autonomista"
e antidemocristiano, con un'inter-
cettazione ambientale, non so se
questo vi ricorda qualcosa. Si piaz-
zò quel corpulento maresciallo
con un grosso registratore sotto il
letto di una camera d'albergo, e
questa solo apparentemente è un'

altra storia. Quel maresciallo de-
mocristiano degli Affari riservati,
insomma, lo incontravamo per
strada assieme a Ciccio e a Concu-
telli. Che spesso arrivavano all'im-
provviso, assieme alla polizia, a
"sciogliere" a cazzotti i nostri pri-
mi cortei per la pace nel Vietnam.
In questo libro di Saverio Ferrari,
documentatissimo e rigoroso, tro-
verete dunque l'atlante storico-po-
litico di questo fenomeno, che rap-
presenta una delle anomalie italia-
ne meno studiate: si tratta della

presenza contemporanea nel siste-
ma politico e sociale e nella crona-
ca nera del nostro Paese di un sog-
getto eversivo e di una componen-
te politica legale che hanno condi-
zionato, molto al di là del loro pe-
so specifico, a tratti, e con anda-
mento alterno, la nostra storia.
Nella stagione dell'oblio e del ne-
gazionismo si insiste adesso mol-
to benevolmente sui valori anche
"culturali" che i nipotini di Salò
avrebbero in qualche modo colti-
vato E Ciccio e Pierluigi, prima
ancora che arrivasse la stagione in
cui piazzavano bombe nelle piaz-
ze e nelle stazioni e seminavano
vittime innocenti, diffondevano
manifestini con certe ambizioni
culturali, marchiati con il gladio
della Decima Mas e della Repub-
blica sociale. Erano gli ultimi figli
della stagione tragica e torbida
dell'ultimo fascismo, che fu intrisa
di razzismo, di stragi, e di "intelli-
gence" antipartigiana, come an-
che di vaghe coloriture sociali.
Tra i loro testi sacri c'erano pure
gli ultimi discorsi dell'ultimo se-
gretario del Partito nazionale fasci-
sta, Alessandro Pavolini, che teo-
rizzò e praticò - poco prima della
caduta dell'ultimo avamposto
mussoliniano - l'idea di fare esplo-
dere oltre le linee attraverso sabo-
taggi e infiltrazioni le "uova del
drago" clandestine dalle quali sa-
rebbe risorto il vecchio regime.
(…) In verità gli eredi di Salò tra
loro si rinfacciarono per decenni il
marchio infamante della spia e
dell'asservimento a potenze stra-
niere. Vincenzo Vinciguerra, un
irriducibile, autore della strage di
Peteano (1972) - un tipo che sicu-
ramente Ciccio Mangiameli e
Pierluigi Concutelli hanno ben co-
nosciuto - ostentatamente fascista,
duro con gli ex "camerati", consi-
derati traditori, ha fornito diversi
contributi giudiziari e memoriali-
stici per comprendere il "significa-

to strumentale" delle stragi nere,
rivendicando, allo stesso tempo,
l'"originalità" e la purezza della
sua azione. Il fascino per i tenebro-
si maneggi che nell'immediato do-
poguerra videro la rinascita della
componente neofascista avvinse,
del resto, sempre i giovani dell'
estrema destra: il filosofo razzista
Julius Evola, Pino Rauti, il pidui-
sta Mario Tedeschi, l'ex sottose-
gretario di Salò Giorgio Almiran-
te - quattro nomi a caso - furono
volta per volta i modelli più o me-
no mitici, più o meno contestati o
reinterpretati, delle varie anime
dell'estremismo giovanile della
Destra. (…).
Poca roba, piuttosto marginale, ri-
spetto a un'Italia che cambiava e
maturava, il radicalismo di destra
ha sempre occupato un'infinitesi-
ma porzione della nostra cronaca
politica, per invadere invece centi-
naia di fascicoli giudiziari. Le pa-
gine di questo libro dedicate al
Fronte nazionale di Junio Valerio
Borghese e alle protezioni del gol-
pe intestato al "principe nero"
aprono, per esempio, una finestra
abbastanza inedita, e coperta fino-
ra da emblematici "omissis". Mal-
trattati alla fine e messi persino
"fuori legge" da quelli che fino all'
altro ieri li avevano utilizzati e col-
tivati, gli estremisti di destra - a
differenza dell'arcipelago dell'
eversione di sinistra - hanno passa-
to "in sonno" diversi anni della lo-
ro vita politica, piuttosto tenebro-
sa e assai minoritaria.
C'è, dunque, vogliamo dire, un fi-
lo nero che congiunge quelle vec-
chie pagine, quelle foto perdute,
alla cronaca di quest'oggi. Un'altra
volta ancora, doppiopetto ed ever-
sione compaiono affiancati, sta-
volta per i maneggi su un accordo
elettorale delle formazioni della
destra estrema con il centrodestra
in grisaglia, propiziato dal ritorno
al sistema proporzionale.

GIUNIO LUZZATTO

VINCENZO VASILE

SEGUE DALLA PRIMA

M
a c’è un lato, in queste
brutte notizie, che ci
colpisce in quanto ita-

liani. Se non fosse che le ragio-
ni sono molto tristi, verrebbe da
sottolineare la novità e dire che,
finalmente, nel mondo si parla
anche dell’Italia. Come il no-
stro Presidente del Consiglio ci
ha ripetuto alla nausea, anche
noi contiamo e siamo amici dei
potenti della terra. Ma getta nel-
lo sconforto accorgersi che una
delle pochissime apparizioni
italiane sulla scena internazio-
nale è dovuta a eventi tanto ese-
crabili quanto evitabili. Non so-
no questi gli interventi umanita-
ri che ci aspettavamo... Avrem-
mo potuto persino consigliare,
con un po’ di cinismo, ai nostri
governanti come evitare certe
trappole.
Vedete: forse qualcuno pensa
che quanto più Abu Ghraib vie-
ne internazionalizzata, tanto
meno le responsabilità «nazio-
nali» appaiono gravi. Ma sof-
fermiamoci un attimo sul-
l’evento: tutti noi abbiamo vi-
sto le fotografie (e un notissimo
pittore colombiano, Fernando
Botero, vi ha dedicato una note-
volissima serie di quadri espo-
sti a Roma la scorsa estate) e ne
siamo stati disgustati. Sappia-
mo che nella storia gli uomini
hanno fatto anche di peggio,
ma questa volta ciò che ci ha de-
pressi maggiormente è stato lo
spirito insolente, irridente, con
cui le torture sono state applica-
te. Diciamolo chiaro: con l’ar-
roganza della superiorità del-
l’uomo bianco! Che tra i tortu-
ratori ci fossero italiani non mu-
ta la gravità dei fatti: ma come
erano arrivati ad Abu Ghraib?
Non è il momento per della faci-
le ironia: ma questa presenza
rientrava nella missione umani-
taria del nostro paese? Personal-
mente sono sicuro che non ci
fosse alcun militare italiano tra
loro e questo rafforza la preoc-
cupazione che alcuni di noi (e
io tra quelli) sollevarono quan-
do in Iraq incominciarono i ra-
pimenti di privati cittadini (di
cui anche gli italiani furono vit-
tima e tra loro il povero Quat-
trocchi, che perse anche la vi-
ta): volevamo segnalare che
una brutta scia di mercenari (di
poliziotti privati: chiamateli co-
me volete, erano al «soldo» di
chi li assumeva) aveva seguito i
marines. Già appariva illegitti-
mo l’attacco americano al-
l’Iraq, ma quanto meno poteva
nascondersi dietro un fine nobi-
le; ma agli affari, via, in certe si-
tuazioni non ci si deve neppure
pensare.
Non è una grande scoperta che
degli italiani possono essere

brutali e disgustosi come la sol-
datessa statunitense immortala-
ta mentre fingeva di sparare
contro i genitali dei prigionieri
iracheni. Il dubbio è che qual-
che cosa stia andando storto nel-
la politica estera nazionale. Ba-
sta fare due più due per vedere
che l’ostilità anti-italiana non è
stata sopita dalle dimissioni di
Calderoli né dalle dichiarazioni
di Berlusconi (che è riuscito per-
sino a insinuare che Gheddafi
stia per cader di sella). Sembra
che, di colpo, la politica estera
soft scelta dal nostro Ministro
degli esteri crolli sotto i colpi
del brutale realismo del collate-
ralismo filo-americano. Effetti-
vamente Berlusconi ha mille
volte affermato che solo la sua
amicizia per Bush consentiva al-
l’Italia di entrare nel salotto
buono. Tra i suoi amici più stret-
ti c’è anche Putin, e allora il
dubbio che frequenti delle catti-
ve amicizie si rinforza...
La politica estera è tanto impor-
tante, per la salute democratica
di un paese, quanto quella inter-
na; non è un residuo né un hob-
by turistico. Vuole professiona-
lità, serietà e competenza: il no-
stro paese, il cui governo si van-
ta di un quinquennio di stabilità,
non ha però trovato in questa le-
gislatura il ministro degli Esteri
giusto, a quanto pare: Ruggiero
se ne andò, Berlusconi lo interi-
nò, Frattini colpì e fuggì; il ceri-
no è rimasto nelle mani di Fini
che era il meno interessato (con
ogni probabilità) a un ministero
nel quale non poteva esprimere
se stesso e avrebbe dovuto vero-
similmente anche fare buon vi-
so a cattivo gioco. Se proprio
dobbiamo trovarci all’onor del
mondo per l’incoscienza di un
per fortuna ormai ex-ministro o
per la presenza di un italiano tra
i torturatori di Abu Ghraib, al-
meno non vogliamo sentirci ri-
petere ancora (come il governo
ritualmente e testardamente
ogni volta fa) che si tratta di epi-
sodi circoscritti, che non c’era
alcuna intenzione provocatoria,
che ciò non coinvolge responsa-
bilità governative, eccetera ec-
cetera. Non sanno neppure quel
che fanno né perché lo fanno.
Il mondo si sta attualmente av-
vitando in una difficile e un po’
insensata crisi. Volendo espor-
tar democrazia, la si è ridotta;
per difender le proprie radici si
sono strappate quelle altrui; nel-
la ricerca della pace si è espansa
la guerra. È proprio vero che ri-
chiudere il vaso di Pandora, do-
po che lo si è lasciato, quasi per
distrazione, aperto è difficile: ci
vuole saggezza, quella che con-
traddistingue i grandi stati che
producono grandi statisti. È le-
cito dubitare che sia il caso no-
stro.

M
olto spesso, gli opinio-
nisti della grande stam-
pa, ed anche «intellet-

tuali» che presumono di com-
prendere tutto sulla base di in-
formazioni episodiche o delle
proprie percezioni, tranciano
giudizi non documentati sulla
formazione universitaria, sulla
qualità dei laureati, sul loro ac-
coglimento (o meno) nel merca-
to del lavoro.
Su problemi così complessi, su
una realtà che è estremamente
differenziata, occorrono invece
analisi puntuali e dettagliate,
che esistono e che vanno studia-
te. Una tra queste, l'ottava inda-
gine sulla condizione occupa-
zionale dei laureati elaborata
dal Consorzio universitario Al-
ma Laurea, viene presentata og-
gi nell'Aula Magna dell'Univer-
sità di Roma La Sapienza. Al-
ma Laurea, nata come associa-
zione volontaria di alcune uni-
versità giustamente interessate
al domani dei propri laureati, si
è progressivamente estesa e
continua a raccogliere nuove
adesioni; attualmente compren-
de 45 Atenei italiani, cioè circa
il 60% di essi.
Ogni anno, tale Consorzio - di-
retto da Andrea Cammelli, pro-

fessore di statistica a Bologna -
elabora due Rapporti; uno di es-
si dà conto del «Profilo dei lau-
reati» nel momento nel quale
acquisiscono il titolo, così co-
me emerge dal loro curricolo e
da un questionario che gli inte-
ressati riempiono all'atto della
laurea; l'altro, ed è il documento
che viene esaminato oggi, ana-
lizza la loro posizione occupa-
zionale a un anno, a tre anni, a
cinque anni dalla laurea. Ci si ri-
ferisce, cioè, ai laureati del
2004, del 2002, del 2000.
L'indagine non è a campione,
ma riguarda, per ognuno degli
anni considerati, la totalità dei
laureati nella sessione estiva:
quasi settantacinquemila i gio-
vani interpellati, con un tasso di
risposte giunto all'83%.
È impossibile riferire adeguata-
mente, in poco spazio, sulla mo-
le estremamente rilevante delle
informazioni che vengono così
acquisite; esse sono disponibili
sul sito www.almalaurea.it, e ci
limitiamo qui a pochi spunti di
riflessione.
Anzitutto, va considerato il mo-
mento nel quale il Rapporto si
colloca. La riforma didattica
universitaria, che ha riorganiz-
zato gli studi su due livelli, la
laurea dopo tre anni e una suc-
cessiva laurea specialistica, ha

avuto inizio con le «matricole»
del 2001; il 2004 è perciò il pri-
mo anno con i nuovi laureati, ol-
tre diecimila nella presente inda-
gine. Questa si sviluppa su due
piani: da un lato la novità dell'
analisi dei laureati «post-rifor-
ma», a un anno data; d'altro lato
le analisi a 1, 3, 5 anni dei laure-
ati «pre-riforma», per i quali è
anche possibile un confronto
con le rilevazioni precedenti.
I «post-riforma», in questi anni
di transizione, costituiscono un
insieme non omogeneo, poiché
comprendono anche studenti
già precedentemente iscritti e
transitati, su loro richiesta, nel
nuovo ordinamento; ciò ha effet-
ti su alcuni dei dati analizzati.
Comunque, il risultato di un
38% che si laurea in corso segna
un progresso fortissimo rispetto
alla situazione dei laureati
«pre»: 8% in corso, 21% con un
anno di ritardo, e si tratta già di
un miglioramento perché nell'in-
dagine precedente si era rispetti-
vamente al 5 e al 14%.
Poiché uno degli obiettivi della
riforma era una immissione nel
mercato del lavoro di persone
più giovani, il fatto che il 54%
dei laureati del nuovo tipo prose-
gua nella laurea specialistica
può apparire negativo. La cifra
comprende però un 18% con-

temporaneamente impegnato
anche in attività di lavoro; un al-
tro 36% ha solo l'attività di lavo-
ro, sicché anche la percentuale
di chi lavora è del 54% (il 10%
residuo è in parte in cerca di la-
voro, in parte impegnato in atti-
vità formative di altro genere).
Il Rapporto rileva inoltre che ri-
sulta molto scarsa l'informazio-
ne, negli ambienti imprendito-
riali, circa le caratteristiche del
titolo; questo, e molte resistenze
corporative nelle professioni e
nella pubblica amministrazio-
ne, ha indubbiamente un effetto
negativo sulla occupabilità dei
nuovi laureati.
L'identico 54% di occupati si ha
anche, a un anno dalla laurea,
per i laureati «pre-riforma», e
presenta una diminuzione, pur
lieve, nelle ultime tre rilevazio-
ni; a tre anni si ha il 74%, a cin-
que anni l'86%, con poche varia-
zioni nel tempo. È significativo,
e preoccupante, il fatto che in
tutti i casi si constata una dimi-
nuzione della quota che rappre-
senta le occupazioni stabili.
Le analisi presentano dati sugli
stipendi, sulle modalità con le
quali l'impiego è stato trovato,
sulla coerenza con gli studi com-
piuti, sulla soddisfazione. Alcu-
ne tra esse correlano dati diver-
si: risulta, ad esempio, che aver

frequentato un master ha un ef-
fetto quasi nullo sull'occupazio-
ne, mentre aver compiuto uno
stage ha un effetto piuttosto al-
to.
Abbiamo già osservato che Al-
ma Laurea comprende la mag-
gioranza degli Atenei, ma non
tutti; c'è da augurarsi che questo
limite venga presto superato,
per poter disporre per l'intero si-
stema universitario italiano di
indagini come quelle che saran-
no presentate e discusse oggi.
Esse analizzano il capitale uma-
no che costituisce il prodotto
della formazione superiore; sul
processo attraverso il quale tale
formazione si svolge esiste già
una importante banca dati elabo-
rata da un organo consultivo mi-
nisteriale, il Cnvsu (Comitato
Nazionale per la Valutazione
del Sistema Universitario).
Negli ultimi anni, il Ministero
ha operato ignorando ogni docu-
mentazione, con interventi basa-
ti su slogan e preconcetti, alcuni
dei quali vengono smentiti pro-
prio da queste analisi. Combi-
nando i risultati relativi al pro-
cesso e quelli relativi al prodot-
to, altri potranno invece servirsi
di strumenti preziosi per la defi-
nizione delle diverse scelte che
sono necessarie per un rilancio
del nostro sistema universitario.

Da Salò ad Arcore, neri non per caso

Il buio oltre la laurea

COMMENTI

Se i nemici
siamo noi

Il librodell’Unità

Il testo che riportiamo è tratto dalla prefazione al libro «Da Salò ad
Arcore, lamappadella destra eversiva» inedicola dadomanicon
l’Unità. Il volume, scritto daSaverio Ferrariper lacollana “Omissis”,
direttadaVincenzoVasile, traccia il riepilogostorico epolitico
dell’arcipelago digruppi epartiti di estrema destra daldopoguerraai
nostri giorni.
Il libro verrà presentato oggi aRoma alle15 presso l’Associazione
stampa romana in Piazzadella Torretta 36,assiemeall’autore, il
direttoredell’Unità,Antonio Padellaroe VincenzoVasile, che
nell’occasione faranno il punto sugli accordi
elettorali stipulati dalla Casadelle Libertà con i
gruppidella destra fascista. Intesecon diversi
raggruppamenti e listedell’ultradestrache
sonostate confermate,pur dopo le polemiche
relativeagli accordi con Alternativa sociale di
Mussolini,Tilgher eFiore.
Per informazionici sipuò rivolgere al
3351370399

LUIGI BONANATE

Doppiopetto
ed eversione
sono di nuovo
affiancati:
tutto merito
di Berlusconi

Un manifesto di Forza Nuova contro Gianfranco Fini, attaccato lo scorso
anno con insulti antiebraici dopo la sua visita in Israele. Forza Nuova è una
delle formazioni fasciste federate in Alternativa sociale, con cui Berlusconi

ha confermato l’accordo elettorale nella Cdl

27
giovedì23 febbraio 2006



Swan
Group

MONSIEUR: DAL 1920 OGNI MESE IL BELLO, IL BUONO, IL MEGLIO DELLA VITA

www.monsieur.it

É IN EDICOLA IL NUMERO 45



Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore 20.30 MADAMA BUTTERFLY di Giacomo Puccini, direttore
Daniel Oren, regia Renata Scotto

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 LA TRILOGIA DELLA VILLEGGIATURA di Carlo Goldoni,
regia Luca De Fusco - ore 17.30 per "Hellzapoppin": "Conversa-
zioni sulla cultura del XX secolo" di Edoardo Sanguineti e Giuliano
Galletta

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 19.30 FAUST regia Janusz Wisniewski

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 8.00-12.30/18.30-21.00 APERTE PRENOTAZIONI PER LO SPET-
TACOLO "La chiusa", regia Valerio Binasco, in scena dal 28 febbraio

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.00 LA VALIGIA DELL'ATTORE (canzoni NON cantate), di e
con Enrico Aretusi, con Laura Brera

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domani ore 21.00 IL MIO CANE STUPIDO di John Fante, con Andrea
Brambilla, regia Giorgio Gallione

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 DANZALTROVE: CORPI SCOPERTI II "Nube de agua",
con la compagnia "Heliotropion", consulenza di Monica Casadei

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 NON TI PAGO di Eduardo De Filippo, con e diretto da
Luigi De Filippo

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Domani ore 21.30 ZELIG con Luca Elias;
Sabato ore 21.30 FILIPPO GAMBETTA QUARTETTO concerto di jazz
rivisitato;
Sabato ore 16.30 L'AVVENTUROSA STORIA DELLA PRINCIPESSA DOREMÌ
per bambini 6-13 anni

TravauxMatch point

Storia di una scalata sociale nella
Londra di oggi. Il rampante Chris
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e
squattrinato, fa il maestro di tennis
in un club esclusivo. Qui conosce
Tom, giovane rampollo della ricca
famiglia Hewett e sua sorella Chloe,
che comincia a corteggiarlo. Il
giovane si lascia sedurre (anche dai
soldi) e la sposa. Un giorno conosce
Nola (Scarlett Johansson), una
ragazza americana, e tra i due è
attrazione immediata...

di Woody Allen  commedia noir

Genova

Senza destino

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 5,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Solaris (1972) 13:00-16:00-18:30-21:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Truman Capote: a sangue freddo 15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Oliver Twist (V.O) 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

La contessa bianca 16:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Notte prima degli esami 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Underworld: Evolution 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 The Libertine 15:20-17:40-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

North Country - Storia di Josey 22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Bambi e il grande principe della foresta
 15:15-17:00-18:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Fragile 20:30-22:40- (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Munich 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Casanova 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Jarhead 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Prime 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Orgoglio e pregiudizio 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Dick e Jane - Operazione furto
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Transamerica 15:30-17:50-21:15

Sala 2 Bambi e il grande principe della foresta 15:30

Travaux - Lavori in casa 17:30-21:15

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Vai e vivrai 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La contessa bianca 15:30-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Cacciatore di teste 15:30-18:15-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Persona non grata 19:20-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

The Rocky Horror Pictures Show 21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Casanova 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Le tre sepolture 15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Casanova 17:30-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Bambi e il grande principe della foresta
 16:15-18:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

North Country - Storia di Josey 19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Fragile 16:20-18:25-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Truman Capote: a sangue freddo 17:30-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line
 17:00-19:45-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Orgoglio e pregiudizio 17:30-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 The Libertine 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Jarhead 17:25-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Underworld: Evolution 16:10-18:20-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Prime 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Notte prima degli esami 16:10-18:20-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Dick e Jane - Operazione furto
 16:10-18:20-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Munich 16:00-19:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Prime 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Jarhead 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 North Country - Storia di Josey
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Truman Capote: a sangue freddo
 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Orgoglio e pregiudizio 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Notte prima degli esami 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Clean 21:15 (E 3,50; Rid. 2,80)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

North Country - Storia di Josey 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Munich 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Jarhead 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Riposo
Roof 2 135 Riposo
Roof 3 135 Riposo

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

La contessa bianca 20:00 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Casanova 15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Underworld: Evolution 15:45-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Prime 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Notte prima degli esami 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Jarhead 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Truman Capote: a sangue freddo
 15:15-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 The Libertine 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Munich 15:15-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto
 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Casanova 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Notte prima degli esami 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Prime 15:40-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Libertine 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Underworld: Evolution 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Bambi e il grande principe della foresta
 16:15-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Orgoglio e pregiudizio 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Jarhead 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Mary 21:15 (E 3,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Niente da nascondere 21:00 (E 3,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

I segreti di Brokeback Mountain 21:00 (E 3,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Underworld: Evolution 17:35-20:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

The Libertine 22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Orgoglio e pregiudizio 17:15-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Prime 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Felix - Il coniglietto giramondo 17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Jarhead 17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Notte prima degli esami 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Casanova 17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Un ragazzino ebreo riesce a
sopravvivere ai campi di sterminio
grazie all'elaborazione di quella
terribile esperienza. Salvato dagli
Americani e rientrato nella nativa
Budapest viene accolto
dall'indifferenza della gente.
Cercare di capire quello che gli è
successo, piuttosto che dimenticare,
sarà la sua unica via per continuare a
vivere. Tratto dal romanzo "Essere
senza destino" di Kertész, premio
Nobel per la letteratura nel 2002.

di Lajos Voltai drammatico

Orgoglio e Pregiudizio

Nell'Inghilterra georgiana divisa in
classi e convenzioni Lizzie, Jane,
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle
Bennet, sono cresciute all'ombra
dell'ossessione materna di trovare
loro il marito giusto. La vivace Lizzie
(Keira Knightley) ostacola i piani
della madre sforzandosi di vivere
seguendo una prospettiva più ampia,
ma presto incontrerà il bello e,
apparentemente, snob Signor Darcy
... Dall'omonimo romanzo di Jane
Austen.

di Joe Wright commedia

Per sesso o
per amore?
Quanto costa una vita accanto alla bella
Daniela (Monica Bellucci), sofisticata
prostituta italiana di Pigalle? L'amore
non ha prezzo, ma François (Bernard
Campan), un cliente che si è
innamorato di lei, è disposto a pagare
pur di averla tutta per sé. Quando
l'uomo vince alla lotteria le offre di
diventare la sua fidanzata e di andare a
vivere con lui. La donna accetta, ma
non si abbandona così facilmente il
protettore Charly (Gérard Depardieu).

di Bertrand Bliert  commedia

The Door
in the Floor

Munich

La famiglia Cole vive felice a East
Hampton. La loro vita è perfetta fino a
quando non viene sconvolta dalla
perdita dei loro due figli. Ted, scrittore
di libri per bambini, e la moglie Marion
cercano di ricreare una famiglia, ma
neanche l'arrivo della piccola Ruth
riesce a dare loro una nuova ragione di
vivere. Sarà l'arrivo di Eddie, giovane
assistente di Ted, a dare una svolta...
Tratto dal best seller di John Irving "A
Widow for One Year".

di Tod Williams drammatico

Sullo sfondo le Olimpiadi di
Monaco del '72, durante le quali
undici atleti israeliani persero la vita
dopo il tragico sequestro da parte di
un commando terrorista palestinese;
in primo piano la vendetta e il
mondo pieno di ombre del Mossad -
i servizi segreti israeliani - a cui il
governo di Golda Meir ha affidato il
compito di eliminare i responsabili
della strage. Intricata sceneggiatura
tratta dal libro "Vengeance" di
George Jonas.

di Steven Spielberg thriller- drammatico

Chantal è un'affermata avvocatessa,
tanto impegnata nel lavoro, quanto
disastrosa nella vita privata.
Divorziata con due figli adolescenti,
un giorno - dopo varie storie senza
futuro - decide di cedere
imprudentemente a uno dei suoi
clienti che la corteggia. Per lei è solo
un diversivo, ma l'uomo si innamora
e inizia ad assillarla. Nel suo
appartamento intanto sono iniziati
dei piccoli lavori di ristrutturazione
destinati a cambiarle la vita…

di Brigitte Rouan commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 I segreti di Brokeback Mountain 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 The Libertine 15:00-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Transamerica 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Riposo
Solferino 2 130 Riposo

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Casanova 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La contessa bianca 18:10-21:15 (E 3,50; Rid. 2,50)

In Good Company 15:30-18:10-21:15 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Casanova 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Fragile 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 15:00-16:40-18:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Prime 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Dick e Jane - Operazione furto 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Underworld: Evolution 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:50-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

The Libertine 15:45-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Match Point 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Munich 15:40-18:45-21:50 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Hans 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Lady Henderson presenta 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Cacciatore di teste 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho The Libertine 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Persona non grata 15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Lady Vendetta 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 North Country - Storia di Josey
 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Underworld: Evolution 15:30-17.50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 148 Jarhead 15:00-17:30--20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 141 Dick e Jane - Operazione furto
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 132 Truman Capote: a sangue freddo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Truman Capote: a sangue freddo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Salvatore Giuliano (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Deserto rosso (V.O) (Sottotitoli) 20:20 (E 5,00; Rid. 3,50)

8 ½ (V.O) (Sottotitoli) 15:45 (E 5,00; Rid. 3,50)

Senso 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Casanova 15:40-18:00-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Notte prima degli esami 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Underworld: Evolution 15:30-17:55-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Dick e Jane - Operazione furto
 16:05-18:05-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Jarhead 17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Prime 15:45-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Match Point 20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Orgoglio e pregiudizio 16:55-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Transamerica 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Per sesso o per amore? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Jarhead 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Casanova 15:10-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 The Libertine 18:20-20:35-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Bambi e il grande principe della foresta
 14:45-16:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Notte prima degli esami 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Prime 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 North Country - Storia di Josey 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Prime (V.O) 15:10-17:35-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Underworld: Evolution 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Orgoglio e pregiudizio 14:45-17:20-19:55-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line
 14:45-17:20-19:55-22:35 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Jarhead 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Casanova 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Munich 18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 14:50-16:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 The Libertine 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Prime 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

La contessa bianca 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Million Dollar Baby 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Per sesso o per amore? 21:15

La contessa bianca 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Casanova 17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Dick e Jane - Operazione furto
 15:50-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Prime 17:30-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Underworld: Evolution 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Orgoglio e pregiudizio 16:30-19:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 The Libertine 22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Munich 16:20-19:35 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Jarhead 16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Notte prima degli esami 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Bambi e il grande principe della foresta
 15:20-17:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Fragile 20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Munich 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Ogni cosa é illuminata 21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Reinas - Il matrimonio che mancava 21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Notte prima degli esami
 10:40-14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Casanova 11:00-14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Jarhead 10:55-13:15-15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Truman Capote: a sangue freddo
 10:5513:30-15:45-18:00-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line
 10:45-14:20-17:00-19:45-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Munich 10:30-15:00-18:15-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Orgoglio e pregiudizio
 10:30-13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Fragile 11:00-13:05-15:05-17:05-19:05-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Underworld: Evolution
 12:15-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Prime 12:00-14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 The Libertine 10:50-13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Dick e Jane - Operazione furto
 11:15-13:30-15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me
 11:00-13:30-15:55-20:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Le tre sepolture 18:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Bambi e il grande principe della foresta
 10:45-12:15-13:45-15:15-16:45-18:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Match Point 20:00-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 North Country - Storia di Josey
 10:35-13:45-16:10-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Per sesso o per amore? 18:35-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 I segreti di Brokeback Mountain
 10:55-14:50-17:25-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 13:45-15:15-16:45-18:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Elizabethtown 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Underworld: Evolution 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Jarhead 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Casanova 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Per sesso o per amore? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Striscia, una zebra alla riscossa 14:30-16:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

CINEFORUM 20:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Munich 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

The Libertine 15:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

The Libertine 21:20

Sala 2 178 Per sesso o per amore? 21:30

Sala 3 104 Riposo

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 4,00)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Munich 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Jarhead 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Underworld: Evolution 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 I segreti di Brokeback Mountain 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 21.00 LA COMMEDIA DELLA PAZZIA

Versione italo-francese

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MARIONET-

TE, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 OCCHI DI DONNA con la
Compagnia Torino Spettacoli;
Oggi ore 20.45 LA BISBETICA DOMATA di
William Shakespeare, con la Compagnia
Lavia e Tullio Solenghi

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Domani ore 21.00 METAMORFOSIS con La
Fura dels Baus

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 TANGASOS con l'Associa-
zione Tangoseis e i Los Hermanos Maca-
na

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Lunedì ore 21.00 RINALDO Compagnia Tri-
balico

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 21.00 IL COLORE BIANCO regia

Giorgio Barberio Corsetti, presso Parco
della Tesoriera

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 21.00 MANON LESCAUT regia di
Jean Reno, con Svetla Vassileva e Nicola
Martinucci

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.00 TROILO E CRESSIDA Di Wil-
liam Shakespeare, regia di Luca Ronco-
ni. - Presso Lumiq Studios;
Oggi ore 20.45 IL SILENZIO DEI COMUNISTI di
Vittorio Foa, Miriam Mafai, diretto da Lu-
ca Ronconi con Luigi Lo Cascio-c/o Limo-
ne Fonderie Teatrali di Moncalieri ;
Oggi ore 19.00 21.30 BIBLIOETICA.DIZIONA-

RIO PER L'USO. di Gilberto Corbellini, Pino
Donghi, Armando Massarenti, diretto da
Luca Ronconi e Claudio Longhi-c/o Tea-
tro Vittoria;
Oggi ore 20.00 LO SPECCHIO DEL DIAVOLO di
Giorgio Ruffolo, presso il Lumiq Studios

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Domani ore 20.30 APRITI SESAMO - LE MIL-

LE E UNA NOTA Di Tita Giunta e Assunta
Occhionero, regia Davide Viano

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Domani ore 21.00 UN PASTISS D'AMIS

Compagnia I Sempreverdi

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Oggi ore 21.15 UN ISPETTORE IN CASA BIR-

LING di John Bonynton Priesley, con la
Compagnia teatrale "Gli strilloni"

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
giovedì23 febbraio 2006


